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Due guerriglieri 
baschi uccisi nel 
centro di Madrid 


In ultima 


Oggi a Helsinki la solenne firma del documento sulla sicurezza 


Sulla base di un vasto programma di rinnovamento 


Rìdimone delle armi Giunta unitaria eletta a Milano 


in Europa tema 
centrale del «vertice» 

Breznev sottolinea l’urgenza di trovare la via per ridurre gli armamenti « con vantaggio di tutti » 
« Nessuno deve cercare di dettare ad altri popoli come risolvere i propri problemi interni » • Tito affer¬ 
ma che questa conferenza « rappresenta l’inizio di un processo » - Oggi Moro incontra Breznev e Ford 


Amasi sindaco con 44 voti su 80 

Hanno votato a favore PCI, PSI, Democrazia proletaria, 3 P5DI su 5 (che hanno pubblicamente motivato la loro 
posizione), più 2 consiglieri de • Sei assessori comunisti (tra cui il vicesindaco, compagno Korach) - La seduta 
era sfata presieduta dal compagno Quercioli - li compagno Terzi ha rinnovato l'invito a larghe convergenze 


Un clima 
mutato 


Da ODO dei nostri inviati 

HELSINKI, 31 

Oa due Qiorìw i ptù autore- 
voli rappresentanti dei pae¬ 
si europei e nordamericani si 
succedono alta trUmna della 
Casa di Finlandia, dove è 
riunito il vertice conclusivo 
della Conferenza per la si¬ 
curezza e la cooperazione in 
Europa. Questa mattina ha 
parlato Breznev. Doinani, ul- 
lima giornata del convegno, 
sarà la volta di Ford. Tutti 
i presenti, grandi o piccoli, 
alcanna C 05 I avuto la possi¬ 
bilità di esporre le loro opi- \ 
moni. 

Vi è cnoicosa di coinune 
nei discorsi. Nessuno ha pro¬ 
nunciato dichiarazioni tnon- 1 
falistiche. Tutti hanno dato j 
un giudizio positivo, ma equi- : 
librato (quindi attento ad evi- < 
tare le promesse ingiustifica¬ 
te) dei risultati che sono sia- 
ti raggiunti mediante due an¬ 
ni di consultazioni fra lutti 
gli stati europei, piii gli Stati 
Uniti e il Canada. Nessuno . 
ha avanzato finora proposte \ 
nuove inattese. Non lo ha I 
fatto neppure Breznev sta- I 
niotlina. Né lo faranno — se- | 
condo quanto si può preveda- \ 
re — gli uUlmt oratori di 
domani. Vi è la sensazione \ 
che non sia questo il mo¬ 
mento delle iniziative spet¬ 
tacolari, quanto piuttosto 
quello in cui comincia l’esa¬ 
me pratico delle misure che 
già sono state prese. 

Col Convegno di Helsinki 
la distensione ha fatto un in¬ 
dubbio, forse sostanziale, pro¬ 
gresso. Che cosa, dunque, ac¬ 
cadrà adesso? L'impressione 
e che il vero banco di pro¬ 
va su CUI SI misureranno In 
questo momento gli ultenori 
sviluppi della sicurezza e del¬ 
la coopcrazione sarà quello 
degli ar7na7nenti. Diversi l 
oratori vi hanno fatto allu¬ 
sione. In particolare nc .’ia 
parlato Tito nel pomerijijfo, 
Ma il tema è affrontato ''n 
c7ie per altre vie. Tutti san¬ 
no che la limitazione ilcjH 
arjnamenii strategici è il 
punto cruciale del negoziato 
che si svolge, parallelamente 
alla Conferenza, tra Breznev 
e Ford. Altre trattative sono 
in corso a Vienna per la ri¬ 
duzione di truppe che le due 
coalizioni — NATO e Fa. n 
di Varsavia — fendono nel 
centro dell'Europa. Infine di¬ 
verse iniziative stanno sullo 
sfondo, non ultima quella 
di una conferenza mondiale 
sul disarmo, cui ha fatto al¬ 
lusione ieri Wilson e cui do¬ 
vrebbe necessariamente par¬ 
tecipare anche la Cina. 

Oggi le frontiere europee 
sono universalmente e solen¬ 
nemente riconosciute. Un mo¬ 
tivo grave di diffidenza e di 
tensione é quindi venuto a 
cadere. Principi pacifici sono 
stati proclamati nei rapporti 
fra tutti gli stati. La corsa 
agli armamenti si giustifica 
quindi sc7npre meno, se mai 
si può dire che essa si sia 
giustificata. L’esigenza dt ave¬ 
re meno armi ha anche una 
sua urgente ragione econo¬ 
mica, che vale per tutti, per i 
paesi dell'est, per quelli del¬ 
l'ovest e per i neutrali forse 

Giuseppe Beffa 

(Segue in ultima pagina) 


Da uno dei nostri inviati 

HELSINKI. 31 

Che cosa fare nel futuro 
per approfondire la distensio¬ 
ne in Europa e nei mondo 
appare sempre più uno del 
temi centrali della serie di 
discorsi del massimi dirigenti 
politici del trentatre paesi eu¬ 
ropei. degli Siati Uniti c del 
Canada che si susseguono al¬ 
la tribuna della grande sala 
del «Palazzo di Finlandia» 
di Helsinki. « Il documento 
che dobbiamo flnnaro — ha 
detto stamane 11 segretario 
generale del PCUS Breznev 
— traendo un bilancio del 
passato è rivolto per U suo 
contenuto aH’avvenlre ». Tut¬ 
to indica, ha dichiarato nel 
pomeriggio il Presidente Ti¬ 
to. «che la presente confe¬ 
renza non rappresenta la fi¬ 
ne, ma piuttosto Tinizlo di 
un processo». La questione è 
di sapere, ha osservato il Pre¬ 
sidente francese Glscard 
D’Estalng. « che cosa gli eu- | 
ropei possono fare insieme j 
per creare le condizioni di ' 
una sicurezza più grande». 

Affermato li principio ge- 1 
nerale, l tre statisti hanno | 
quindi indicato 1 principali 
settori nel quali a loro pa¬ 
rere l’azione futura dovrebbe 
svilupparsi, riconfermando co¬ 
si concretamente l punti di 
vista dal quali I diversi grup¬ 
pi di Stati presenti al « ver¬ 
tice» valutano U significato 
dello sviluppo politico In cor¬ 
so nel nostro continente. 

«L'Unione Sovietica — ha 
affermato Breznev — sostie¬ 
ne con coerenza che dopo la 
conferenza possa avere un 
ulteriore sviluppo la disten¬ 
sione militare. In questo sen¬ 
so. uno dei compiti principali 
ò trovare le vie per la ridu¬ 
zione delle forze armate e 
degli armamenti neU'Europa 
centrale senza pregiudicare 
la sicurezza di nessuno, ma 
al contrario con vantaggio 
per tutti ». Anche Tito ha po¬ 
sto il problema del disarmo 
(al quale ha tuttavia aggiun¬ 
to le questioni delle « relazio¬ 
ni tra l due blocchi », delle 
« ingerenze negli affari inter¬ 
ni degli altri stati ». della di¬ 
visione economica) mentre 
Olscard P’Estalng. ha avan- , 
zato una proposta di accordi ' 
bilaterali per dare valore giu¬ 
ridico vincolante alle conclu¬ 
sioni della conferenza che 
come si sa. non avranno la 
forma di un vero e proprio 
trattato. 

In questa seconda giornata 
del « vertice » paneuropeo 
che si concluderà domani se¬ 
ra con la solenne cerimonia 
della firma dcir« Atto fina¬ 
le » hanno preso la parola 
quindici capi delegazione. Per 
i paesi socialisti, oltre a Brez¬ 
nev e Tito, sono Intervenuti 
il cecoslovacco Gustav Hu- 
sak. il polacco Edward Gle- 
rek c l’ungherese Janos Kn- 
dar. In mattinata doveva par¬ 
lare anche 11 rappresentante 
portoghese, ma il suo Inter¬ 
vento è stato rinviato l n 
quanto non era ancora arri¬ 
vato ad Helsinki. 

Il discorso del segretario 
generale del PCUS, pronun¬ 
ciato lentamente e pacata¬ 
mente. è stato caratterizzato 
da equilibrio e da spirito di 
apertura. L’oratore ha ricor¬ 
dato le grandi attese del po¬ 
poli della Conferenza ed ha 
rilevato che le Intese raggiun¬ 
te « riguardano anche 1 pro¬ 
blemi della vita quotidiana » 
e «contribuiranno al miglio¬ 
ramento delle condizioni di 
vita degli uomini, all'occupa- 
zionc. al miglioramento delle 
condizioni di istruzione. Esse 

Romolo Caccavaie 

(Segue in ultima pagina) 



Dalla nostra redazione MILANO 3i 

Il socialista Aldo Aniasi è slato eletto sindaco dì Milano da una maggioranza che va al 
di là del tradizionale schieramento di sinistra, premessa per ulteriori allargamenti a nuovi 
costruttivi apporti. Il compagno Vittorio Korach è s-tato eletto assessore anziano. Per 11 can- 

elìdalo socialista lìanno votalo consiglicn; 35 comunisti, 11 socialisti {.^niasj ha volato 
scheda bianca), i tre consjjjlicn di Democra/.'a Pro’etario. tre consiglieri socialdemocratici 
(gli altri due con.siglic'ri del gruppo PSDl Fianno volato un lon* nome) c due consiglieri del 
gruppo de. I tre consiglieri 1 -— 

socialdemocratici •— attraver- ‘ re mano ad un profondo prò- 1 infatti, dimostra die oltre a 

so Paolo Pillilteri. che è anche ! cesso di rinnovamento e di PCI. PSI. tre consiglieri del 

segretario regionale del PSDI 1 rlMìnamento, Quanto alla DC, PSDl e DP, hanno votalo 

~ hanno motivato in aula il 1 capire che occor- per la proposta sociali.sta al 

Inm dissenw'i H-ìIIp fl.ehi'ìr i/-n I misumr.si con i problemi tri due consiglieri. Si tratta 
1 profondi che molurano nella di appurare il siKnmcalo di 

ni^^falte dal eapoRruppo del [ quesli due voti, se essi prò- 


NEGLI USA INCREDIBILE PREMIO A SINDONA 

dopo av«r* Utclato In patria un < buco. di 400 miliardi cui dovri far fronte II contribuante Italiano — ha rieavuto In 
quatti giorni un altro premio nagll USA. Quatta volta SIndona — che già può fregiarti dal titolo di .uomo doll'anno» 
conferitogli daH'ambaaelatoro In Italia John Volpa — è etato Inalgnlto dal «Diploma di amarloanlemo>, eonaagnatogll ' 
dal giudica federala John M. Cannella a noma delta « Lega americana italiani uniti », un eodalizlo fondato nel 1915 
«par combattere la diffameiiona». E' la prima volta che quatto diploma viene assegnato a un cittadino non ameri¬ 
cano. NELLA FOTO: SIndona (a destra) ricava il premio dal giudice federala. 

Intervista con il segretario della FLM sulla situazione dei settore metalmeccanico 

Trentìn: le vie per uscire 
dalla crisi dell'industria 

La riconversione produttiva obiettivo centrale dei sindacati • Dove è inadeguato il piano d'emergenza - la fisca¬ 
lizzazione degli oneri sociali - Quale mobilità del lavoro! - Prime fratture tra grandi gruppi e piccola industria 


~ hnnno motivalo in aula il 
loro disscn«4') dalle dichiaraz’o- 
ni fatte dal capogruppo del 
PSDl, accogliendo la proixi- 
.■«la politica dei socialisti per 
un sindaco ed una giunta lar¬ 
gamente rappresenlativ). per 
un governo cittadino aperto 
«Il contributo di tutte le lor- 
ze democratiche senza pre¬ 
giudiziali di sorta, forte del¬ 
la pre.Honza dei comunisti. 

Il fallo che per 1) candida¬ 
to socialista, che si richia¬ 
mava appunto ad un’Intesa 
programmatica ampia ed uni¬ 
taria abbiano votato — oltre 
al tre consiglieri socialdemo- 
pratici anche due con.sJgJlerl 
de — dimostra che razione 
.svolta con pazienza e tena¬ 
cia dal Pfii c dal PCI per 
d.are a Milano un’amministra¬ 
zione rispondente al voto del 
15 giugno, che superasse i lo¬ 
gori schemi del centro sini¬ 
stra e della discriminazione 
a sinistra, ha fatto breccia 
creando le prcme.sse per un 
r.^fforzamento della stessa 
attuale maggioranza. 

Il confronto tra le forze po¬ 
litiche è andato avanti nella 
stessa seduta consiUore: ai 
momento delle dichiarazioni 
politiche prima del voto sul 
sindaco si è avuto il pronun- 


Il prof. Bucalossi. per il vengono da consiglieri che 
PRI, ha annunciato 11 «no» hanno acecilalo la proposta 
del suo partito alla jjroposta polliicii del PSI e quindi di- 


politica socialista ritenendo 
valida ancora la formula di 
centro-sinistra. Per i soelul- 
dcmocratlci, Luigi VaJentini, 
pur riconoscendo la novità 
della sltuiizione creata dal 
15 giugno, ha risposto nega¬ 
tivamente alla proposta poli¬ 
tica del PSl per una maggio¬ 
ranza che vada ni di là degli 
schemi del centro - sinistra 
aprendo a tutte le forze de¬ 
mocratiche. compreso jj PCI. 

Voto favorevole ad Aniasi 
crn stato annunciato da Mo- 
hn.nri a nome del tre consi¬ 
glieri di Democrazia prole¬ 
taria, 

Lo spoglio avviene rapida- 
mente c Querclolt. In un si¬ 
lenzio intenso, annuncia che 
il Consiglio ha eletto, in pri¬ 
ma votazione. Aldo Amasi 
sindaco con 44 voti (34 sono 
le schede bianche e due vo¬ 
ti sul nome di un socialde¬ 
mocratico). Un grande ap¬ 
plauso che accomuna aula 
consiliare e tribuna del pub¬ 
blico dove si .stipa una mol¬ 
titudine di cittadini aeco- 


clnmento del tre consiglieri i giio la proclamazione del sin- 
socialdemocratici. In dls.sen- duco. 


Orario ridotto 
oggi alla Pirelli 
e da fine agosto 
alla Borletti 

Alla vigilia deMo ferie* resta sempre pesante la situazio¬ 
ne deiroccupaziono. Da oggi in tutto il gruppo Pirelli 
10 mila operai sono a cassa integrazione. La Borletti ha 
annunciato che dalla fine di agosto a novembre dovrà 
ricorrere a riduzioni d'orario per oltre 1.600 operai. Sono 
salili a duemila i lavoratori a cassa integrazione nelle 
fabbriche di auto di lusso (Ferrari, Lamborghini e Ma- 
serali). Di fronte a questa situazione la Federazione 
CGIL, CISL, UIL ha chie.sto al governo impegni concreti 
sugli investimenti, in particolare nei gruppi a parteci* 
pozione statale. Secondo i sindacati è necessario elabo¬ 
rare un piano di interventi aggiuntivo, l’accorciamento 
dei tempi previsti per la spc.sa doi finanziamenti, nonclié 
delle chiare scelto programmatiche per uscire dalla crisi. 
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La produzione industriale è 
caduta del 20 per cento e le 
ore di cassa integrazione sono 
aumentate di sette volte In I 
un anno; si fa sempre più ra¬ 
pida l’espulsione di lavoratori 
attraverso U turnover c il 
blocco delle assunzioni, men¬ 
tre cominciano l primi veri ! 
c propri licenziamenti diretti. 
Eppure. l’Industria metalmec¬ 
canica non ha ancora rag¬ 
giunto il punto più duro della 
crisi. Secondo il segretario ge¬ 
nerale della FLM, Bruno 
Trentln che abbiamo Incon¬ 
trato nel suo ufficio, al terzo 
piano del palazzo verde del 
metalmeccanici, a Roma, al¬ 
meno sul plano dell'occupa¬ 
zione « it momento di più dra¬ 
stico impatto sarà alTinizio 
del '76. Allora, tra l'altro, le 
piccole e medie aziende rea¬ 
giranno alle nuove pm one¬ 
rose tariffe di fornitura che 
i monopoli imporranno loro ». 

E proprio la piccola Impresa 
costituisce il gros.so dclì’escr- 
cito metalmeccanico, dato che 
1 due terzi della produzione c 
della occupatone sono disse¬ 


minati in aziende con meno 
di 250 dipendenti. 

Se cosi preoccupante è lo 
.stato di salute del più rilevan¬ 
te comparto Industriale ita¬ 
liano (produce 11 36 per cento 
del valore aggiunto di tutta 
rindustria, occupa 11 37 per 
cento degli addetti, effettua 11 
47 per cento degli investimen¬ 
ti e contribuisce per il 51 per 
cento alle esportazioni), Ja 
iniezione di liquidità che sarà 
immessa con il « piano di e- 
mergenza ». « non é destinata 
a 7nocf//ic«re la situazione » 
nel .settore, dice Trentln; e 
prwlsa: «Per le grandi im¬ 
prese l finanziamenti conces¬ 
si non sono tali da determina¬ 
re di per sè una spinta allo 
mvestnnenio. La prospettiva, 
anzi resta quella di una lunga 
stagnazione ». 

Un esempio ancora vivo 
viene dalla crisi del 1963. An¬ 
che allora II governo Impose 
una stretta molto drastica; e 
ci sono voluti dieci anni per 

Stefano Cingolani 

.Segue in ultima pasina) 


Quale politica per le esportazioni? 


Nel prcMeiilnre il « purchet* 
lo conitiuntiiralc », il minì<4tro 
Colombo è loriiulu a ìiihìaIìti* 
Kiilla »ua tONÌ Hveundo cui 
no le eHporiuxioni 11 punio de* 
cì<tivu per la riprcHU, la pi-Ìo* 
riiù dello prìnrilù. («a ìcmì prc* 
Kentu, giù ili per nè, un vi/io 
d'origine, un vi/io cunceUiiaic. 
Le c^porlazioni rnppri-Hcnlano 
ovviuincnle un fnitore cconoint- 
co ìinporlanliHAÌino, c<4M-n/.iale, 
in parliculare )>€i‘ un pacitc co« 
file il noHtro; ntn non pof«orio 
OHHcre conHulerutc lo xeopo fi» 
nate <runa politica economica, 
che de^’cAHcrc in\ecf* pur '*i‘m- 
pre f|ucllo della ‘lotldtifa/ionc 
— la più alla po>*:,il>ilr* — dei 
hNogiii interni, l.e OAporlii/io* 
Ili vanno dtiiuiuc con-iìdcrato 
liti ine/iio ncco-ifarto. di prt* 
niÌMKÌino piano. ri>ollo a prò. 
curare ull’infiicine del p.u"«e ri* 
Horto creiceiili ai lini del pn»* 
prio viluppo. Alirimonli fi 
ialrofltice una di'iiorAÌune HÌa 


nel modo dt concepire gli 
ohiellivi di fondo hìu nella 
)4lruUurit Hlc-^oa ileU'economia: 
la i|ualo disiene iolalmonle di* 
pendente —come abbiamo npe* 
rinienliilu e -itiamo «perimon* 
lambì ~ tlalle t)*:riilu/ionì dei* 
la eungiunliirii inlerna/ionale. 

Ma NI è alleile un dato im* 
mediato, eom-ri-to. che eontrad* 
dice rimpo-.inzionc del mini* 
“Irò del TcHoro. Non -«i M*de 
con <|uale eeuli-«nio fi p«»>t<4a 
oggi inintaee eAcbiAisaineiite (o 
comum|ue in nii->iira neltainen* 
le pre\ab'nte) nnlle e*poria- 
/ìoni, a menu ili non miliare 
profomlamenle gli iiuìiri/./i ilei 
no4iei '•eundii inlerna/ionali. il 
elle enmpurla lineile una 'icria 
i'e\ 1410110 di imdii orienlamenli 
<)i fHditiea eiff-ru, f.'on. (.‘f». 
lombo '«fMnbra iiivece illuder* 
4Ì «lì potere, con misure di 
«o-itegno. a-.-'ii-urare un merca* 
lo aoiai più .impili ai prodiiffi 
ilaliani atreofero, puntando 


perù Hompre nulle nicnno aree 
di ponelraziuiie. (liù è, ap- 
puiilu, illusorio. I.'HU per cen* 

10 delle enportu/ioiii iiali«ine 

40110 indii'i//ate verno niercalt 
che o '‘«mo aneire^ni in fané 
dì recezione o, nel migliore 
dei euni, nomi nialiei. Sì trat¬ 
ta tlelle nrot» eiirop»‘e e urne* 
ri(‘ane iiiM-ntiie in nuiggiore o 
minor misura dalla crini, e 
impegnate en^c ntenne a limi¬ 
tare le proprie Ìmporta/.Ìoni e 
n cercar di for/are le proprio 
MUìdile aDViiero, Si‘ri\e\a Tal* 
leu ieri il prof. T.iiiui Spa\on* 
la: « Ogni paeno ba npe* 

rapi <li curari' rinfla/iom- e 
di riporltire in l'ipiilìbrio la 
propria biianciu dei pagamon* 

11 riducoiido hi domamla inier* 
na. ir;a di i*» ilare la 7*ecen* 
nione affìdambt-ì alia doman¬ 
da eniera: hi numma di fluenti 
eomporlaiiionti Ini ino\ itahìi* 
mente />rodolti> ntia pf-rdi;» 
eollellÌMi, che oggi "i nuiiii- 


fenla ili luna la sua cnide/za ». 

Tale niliia^ioiie fende ancora 
a irrìgidirni e ad aggravami, 
per noi, nel momento in cui 
uvaii/a e ni eoiu'reli//.a il i»ro- 
getlo f(ella creu/ioiie di un nu* 
pei'*ilii'eltorio occidentale ior¬ 
malo fl.i Stali triUi. <Àran Hre* 
taglia, (h'i'iiiajiia federale e 
Francia. (.ìiienif» progeito avrà 
effetti politici, ai i|uaii i go* 
Vf’rnaiiti italiani ncmbraim 
guardare con ni-oneerlante rim* 
negiia/ioiie e ei)n ilcMd.inle in* 
cnparitù di rea/.iono: ma avrà 
inoviiahiimento anche pc-anli 
effolli economici, nel netmo di 
hi ponf,'i«ne di flìf- 
licoliù e dì (lipetiden/n della 
eeoiiomia ilaliana nel campo 
comuni lario e oecìflentule. 

Tulio fjiienlo eonrernia che 
una pulitira delle enpoela/ioni 
non |>uò limilarni, come Uflen* 
no ni «lice di voler fare, a 
provI(Nlimeiili dì faeilita/iofi(* 
e di ntiimdo. pur opporluiii e 


iiecexnuri: ina dove im|iiudrar* 
ni in una viniuiie più gene¬ 
rale. diretta a trovare limivi 
nbocelii e a ntabtiire nuovi c 
ben più ampi rappoiii cimi* 
mereiiili inleriia/ìoniili. Ina 
politica «lì coopcra/ioiie niul* 
lihilerab- ira piic«i imliiniria- 
li//ali. puen) prodiillorì dì ina* 
Icrie prime e di ftinii «-ner* 
getiche. e p«ie->i c<iiinunial«iri 
di proibilli indimirìali linilì« 
«li tecnologie e <ii impiaiilì. è 
l'ambilo entro il «piale il no* 
Mro paene può e «leve trovare 
una eulloca/ioiie unHai più ric¬ 
ca fli renpiro e di pron|MMCive. 
\'erno i paeni delParea medi* 
lerrniieu e più in generale ver¬ 
no i pueni del « ter/o inomlo w 
occorre che Pinduntria priva¬ 
la e pubblica ilaliana nappia 
orientare le imtitc |»onnibili ini- 
/ialive; e n«>pruttiilto oce<7rre 
che tali iiiiri.ilive trovim» Pup- 


poggio dì litui poliliiM entera 
eoraggiona e ihmniiìea e non 
abbiano a hcoiilrarni. «-urne 
purtroppo molto Kpe-nd ju'* 
elide, eotilro un muro di in* 
ilirfereiiza. dt oniaeoli hiiniera* 
iiei. di diffnieinte p<dilielie. 

ha npinla alPìnei'emenlo 
fb-lle e-purla/.iuni è — ripe* 
tianiofo iiiH'ora unii volta — 
una ppìnlii giiinia. puri' mdlii 
riiriiiee degli iilltiali Umlalivi 
«li rìhineio anticongìiinliirale. 
M.I. Cfune fpiesti tentativi -i 
preM-iituno ìnnuftieì<-nlì e aniìl* 
tiri he non ««'innerìneono in un 
iliv ern<» «ndiri/jif» e«'«»omìi-o. 
co(*i l'ìmjmlM» ad enporlarc ri- 
ndiia di due luogo nolianlo a 
ulteriori «lelu^ii>tn -e non i-i 
«mpiadra in ima polìlira rbc 
nappia ]>orni nuovi nrÌ7/.onli e 
nappia uni-ìre lialh* attuali 
*»tr«*ttt»ie. 


SO con dichiarazioni fatte 
ufficialmente dal proprio 
gruppo. 

Le votazioni sulla giunta so¬ 
no state precedute dall’episo¬ 
dio del distacco del consiglie¬ 
re Francesco Ogllarl dalla di- 
sciolina di gruppo della DC e 
dalla sua espulsione dal grup¬ 
po stesso. 

Il consigliere socialista Pari¬ 
de Accetti ha invitato Fran- 
cc.sco Ogllarl ad accettare In 
candidatura come membro 
della giunta. Ogliarl ha rispo¬ 
sto accettando: metteva la 
sua persona a disposizione 
della città in un momento di 
grave preoccupazione per la 
situazione economica c gene¬ 
rale; se 11 suo gesto poteva 
essere utile a Milano metteva 
la tessera del suo partito a 
disposizione della DC. TI ca¬ 
pogruppo Borniso rispondeva 
che Ogliarl era da considerar¬ 
si espulso. 

Il Consiglio comunale usci¬ 
to dalle elezioni del 15 giugno 
aveva iniziato la sua prima 
riunione alle 17.30. In sala 
c’erano tutti gli so consiglie¬ 
ri eletti; sul banco della pre¬ 
sidenza 1] compagno Elio 
Quercioli. segretario regiona¬ 
le del PCI. nella sua qualità 
di consigliere anziano, di can¬ 
didato cioè per il quale ha 
votato il maggior numero di 
elettori. 

Alle operazioni di voto per 
il sindaco si è passati dopo 
che l gruppi hanno dichia¬ 
rato la loro posizione. 

Per il PSI Carlo TognoU. 
vice segretario della feder.a- 
zlone, aveva riproposto un 
governo cittadino ba-sato su 
una larga Intc.sa programma¬ 
tica so.stenuta da un'allean¬ 
za vasta, unitaria e demo¬ 
cratica che non e.scluda nes¬ 
suno. a Incominciare dal PCI. 
Candidato i>er la carica di 
sindaco ò stato dal PSI ri- 
presentato Aldo Aniasi. con 
Tauspicio che .'■ul suo nome 
si determinassero convergen¬ 
ze che con.-.entL'vsero di dare 
poi vita ad una Giunta lar¬ 
gamente rappre.senlatlva del¬ 
le forze democratiche presen¬ 
ti in consiglio. 

Il capogruppo democrl.stla- 
no, l’ex vicesindaco Borruso, 
ha risposto affermando che 
la DC non 6 dl.s|5onlblle per 
un accordo programmatico di 
Giunta di «tiix) a.ssemblea- 
re », nel quale non cl sarebbe 
più rapporto chiaro tra mag¬ 
gioranza e opposizione c nel 
quale 11 PCI farebbe p.-irte 
della maggioranza. La DC, 
comunque, non si .sottrarrà 
al confronto per dare rlspo- 
.vte positive ai problemi 

L'apprezzamento. invece, 
per l’impegno con cui il PSI 
ha sollecitato nUeunze vaste 
ohe diano stabilità e consen¬ 
so al governo cittadino è sta¬ 
to ehprcsbo dal compagno 
Riccardo Terzi, segretario 
della federazione milanese 
del PCI. e che, In questo .spj- 
rito ha annunciato it .soste¬ 
gno dei comunisti alla candi¬ 
datura Amasi. Il conlronto 
programmatico, ha ricordato 
Terzi, ha dimostrato che esi¬ 
stono possibilità di larghi In¬ 
contri, che è realizzabile quan¬ 
to la città lia dimostrato di 
volere con il volo: una colla¬ 
borazione unitaria dello forze 
dcmof’ratlche per un modo 
nuovo di govcrn.'iro. per por¬ 


Aniasi prende posto alla 
presidenza de) Consiglio co¬ 
munale, ha brevi parole di 
riconoscimento per lo sfor¬ 
zo positivo fatto per giunge¬ 
re a dare alla città un'ammi¬ 
nistrazione aperta, sospende 
per un’ora la seduta in mo¬ 
do da vedere come tradurre 
nella giunta, che il Consiglio 
si appresta ad eleggere, le 
intese che s» sono pspres.se 
sulla sua candidatura. 

La maggioranza di 44 voti. 


polli leu del PSl e quindi di¬ 
sponibili per as.sumcrsi re 
sponsabihtà in giunta. 

Cosi e infatti. 1 due voli 
sono venuti dal gruppo della 
DC e sono dei consiglieri neo 
eletti FVancesco Oglinn e 
Piergjorglo Sirtori i quali 
non condividono la posizione 
di chiusura espressa loro 
partito c ritengono si debba 
dare alla citta un governo 
aperto a tutte le roll.aborn 
zjom democra tirile, senza di¬ 
scriminazioni. Por questo 
hanno votalo Aniasi e per 
questo accettano la candida 
tura ad assessore effettivo il 
primo e nd assessore sup 
Piente il secondo. Per questa 
loro presa di posizione ven 
gono espulsi dal gruppo del¬ 
la DC. 

Le elezioni dei il assessori 
effettivi e dei 4 assessori sup¬ 
plenti avvengono rapidamen¬ 
te. Lh maggioranza, inlatli, 
si riproduce puntualmente 
per tutu l nominativi. In pri¬ 
ma votazione viene nomina¬ 
to assessore anziano, con 43 
voti (o la sua astensione i 
li compagno Vittorio Korach 
In seconda vot«azionc vengo 
no eletti gli altri 13 assesso¬ 
ri effettivi: cinque del PCI 
(Bonzano. Cuomo. Mottinl. 
Sacconi o Taramclli); sei del 
PSI (Accetti, Baccnimi. Dra¬ 
gone. Peduzzl, Pololtl. Togno- 
li); un socialdemocratico (PD- 
littcri»; un democristiano 
(Ogliarl). Vengono poi eletti 
1 qu.attro supplenti; due so¬ 
cialdemocratici lArmanlni e 
Fiorellini): un socialista iMa- 
Icnai; un democristiano iSir- 
torli. 


Tuti rinchiuso 
nelle prigioni 
di Marsiglia 



Con un ingente spiegamento di forze di polizia, Mario 
Tuti, il terrorista nero di Empoli catturato domenica a _ 
Saint Raphael. In Francia, e stato tni.sfenlo ieri dal¬ 
l'ospedale di Draguignun a! carcere di Marsiglia. Per 1 ( 

reati commessi in Francia. Tuti dovrebbe essere prò- | 
ce.ssato verso la fine del mese di agosto. Poi verrebbe . 
estradato in Italia dove Tattende una condanna all’cr- ] 
gastolo. Il neofascista ha intanto cercalo di apparire 
un «perseguitato politico», giustificando rucosione di 
due agenti di PS col fallo che egli si « considera in guerra i 
col governo italiano». A PAO. B I 


Formato ieri 
il nuovo governo 
in Portogallo 

Il presidente portoghese Costa Comes, prima di p.artire 
per Helsinki, ha annunciato In formazione del nuovo go¬ 
verno. Permangono luttavi.a, in seno a) Movimento delie 
forze armate, die lui ratificato la conse'^na del potere 
al iriumvii'uto militare (Costa Gomes. Gonc.ah'es, Olelo 
Saralvu de C.irvalhoi. non superale divergenze suH’nn- 
setto politico del paese, In un’intervista, il cup. Sous.a 
Castro ha espros.so le posizioni dell'ala moderata del 
MFA. Egli ha sottolineato la necessità di dare alla ri¬ 
voluzione la base piu ampia possibile, per non «ricorrere 
a sistemi repressivi», ed ha detto fra l’altro' «Il potere 
non deve risiedere sulla punt.i delle baionette». 

IN ULTIMA 
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Segni di irrigidimento doroteo In vista della formazione della giunta regionale 


Dopo io soluzione delia crisi al vertice 


^iia Intonso confronto in Campania 
* accodo' tra tutte le forze democratiche 


ENI: risanare 
e puntare 
innanzitutto 
suU’energia 


Critiche a Fanfani e spunti critici verso il governo Si vuole pervenire ad una larga intesa programmatica - Continua in Calabria l'atteggiamento di chiusura della dT 


nel discorso che Bisaglia non pronunciò nel C.N. 


DC - Amministrazioni di sinistra alla provincia di Pesaro e Urbino 


stato - Le condizioni della ripresa 


Provvedimenti 
di emergenza 

Protesta del 
presidente Fanti: 
non si tiene conto 
delie proposte 
delle Regioni 

Una nota della Alleanza 
dei contadini 


Il presidente della rcffione 
Emilia-Romagna. Guido Fan¬ 
ti. ha inviato Ieri al presiden¬ 
te del consiglio Moro, al vice 
presidente La Malfa, al mini¬ 
stri Andreottl e Morllno, al 
presidenti delle commissioni 
bilancio della Camera e del 
Senato, un telegramma nel 
quale, richiamandosi allo no¬ 
tizia di stampa sulla presen¬ 
tazione del provvedimenti di 
emergenza del governo alla 
commissione parlamentare bi¬ 
lancio e del dibattito ivi svol¬ 
tosi. esprime « a nome della 
giunta regionale della Emilia- 
Romagna la protesta perché 
la presentazione del provve¬ 
dimenti non ha tenuto alcun 
conto delle posizioni c delle 
proposte espresse dalle Regio¬ 
ni italiane nella riunione del¬ 
la commissione interregionale 
per la programmazione eco¬ 
nomica del 28 scorso )>. 

Tale ricorrente atteggia¬ 
mento del governo — conti¬ 
nua Fanti ~ suscita ormai 
perples.slU che glA espressi In 
quella sede, circa la steasa op¬ 
portunità di una ulteriore par¬ 
tecipazione alle riunioni del¬ 
la commissione, manifesta¬ 
mente senza seguito concreto. 
Ribadiamo la convinzione che 
Tescluslone delle Regioni dal¬ 
la decisione e daU'attuuzlone 
dei provvedimenti di emergen¬ 
za in materia di competenza 
regionale, specialmente l'agrl- 
coltura e I trasporti, costitui¬ 
sce la causa certa della Incf- 
flcaclu dei provvedimenti me¬ 
desimi. Confermo -- conclude 
il telegramma di Fanti la 
necessità e l’urgenza del ri¬ 
chiesto incontro con 11 pre¬ 
sidente del consiglio Moro». 

Sul « provvedimenti di emer¬ 
genza » (Che verranno di.scuh- 
si nella prossima seduta del 
consiglio dei mtni.strl prevista 
per 11 5 o il 7 agosto) sono 
state espresse una serie di al¬ 
tre valutazioni 

L’Alleanza dei contadini ri¬ 
leva che »HÌ tratta di tnlnure 
7ion coUeoate tra loro, con in- 
terveriti sostanslalmerite privi 
dt una visione comptessiva dei 
problemi dello sviluppo eco- 
7iotmco generale del Paese». 
C’è una sottovalutazione del 
ruolo dcirag’’tcoUura « come 
imo dei settori /07idamentali 
per U7ia ripresa qualificata 
della economia e di diverso 
i7tdiriszo rispetto al passato» 
e da qui deriva la etero¬ 
geneità degli interventi che 
sono stati preseìitati» per 
questo settore. 

La Alleanza del contadini 
aggiunge che il governo « non 
ha tenuto alcun conto, ad 
esempio, delle necessità di in- 
teivertire sul controllo e sul 
conte7ii7nento dei prezzi del 
mezzi tecnici necessari olla 
agricoltura » e non ha consi¬ 
derato «la necessità di prov¬ 
vedere rapldame7tte alla at¬ 
tuazione di una normativa ge¬ 
neralizzo ta per la cessione 
dei prodotti agricoli all’indù- 
stria e ad assicurare l’eserci¬ 
zio di un nuovo ruolo delle 
Partecipazi07ii statali ». 

Nel merito del provvedimen¬ 
ti. la Alleanza rileva che la 
spesa di 100 miliardi prevista 
per la meccanizzazione resta 
Indirizzata fondamentalmen¬ 
te a risolvere problemi a mon¬ 
te della agricoltura e cioè 
della industria produttrice di 
macchine agricole; che per l 
280 miliardi per la irrigazio¬ 
ne. si tratta di vedere quali 
sono i progetti già pronti di 
cui parla U governo: è pro¬ 
babile che essi siano tutti 
collocati al nord e che per 
Il Mezzogiorno maggiormente 
bisognoso di opere di Irriga¬ 
zione cl si orienti ancora a 
rinviare nel tempo ogni rea¬ 
lizzazione In questo settore; 
Infine per l 200 miliardi de¬ 
stinati alla zootecnia occorre 
conoscere di intesa con le Re¬ 
gioni quali sono le misure 
previste da finanziare con 
urgenza c chi saranno l be¬ 
neficiari di esse: lo stesso di 
casi per l 60 miliardi previsti 
per contribuire alla realizza¬ 
zione di progetti Mnan/latl 
parzialmente con fondi del 
Pcoga. 

La Alleanza contadini ririe¬ 
ne perciò necessario «che d 
0over7io avrit immediatrime/i- 
te una consultazione con le 
organizzazioni interessate per 
c'-amiTiare nel concreto mi.'iu- 
7C per misura tempi e modi 
di attuazione » dei provvedi¬ 
menti annunciali, 

Una presa di po.slzlonc è 
venuta anche da parte del¬ 
la Confapj. 11 cui presidente 
Frugali sostiene, fra l’alt ro. 
che «.ve?ua un preciso indi¬ 
rizzo programmatico » i prov¬ 
vedimenti adottati dal govei- 
no <( potrebbero rivelarsi efi ■ 
meri e di efficacia limitata 
nel tempo, senza incidere sul¬ 
le tendenze di fondo del si¬ 
stema stesso». Frugali rileva 
che «senza una prospettila 
ttf rafforzamento del teswto 
eeortomico si rischia, alla seo- 
(tema degli effetti anticon¬ 
giunturali, di ritrovarsi in 
eemdizioni peggiori » 


Proseguono le consultazio¬ 
ni del nuovo .segretario della 
DC. Jiaccagninl ;n vista della 
r.unione di direzione <che 
dovrebbe .svolgersi a metà 
della pro.sslma settimana) 
nel tentativo di asvSlcurare al 
partito una gest.one unitaria 
nella forma di un ufficio 
polli.co comprendente rappre¬ 
sentanti di tutte le correnti. 

E’ un tentativo tutt'aitro che 
agevole non .solo per il jjcr- > 
manerc di acuti rirentlmontl 
negli sconfitti deU'ultlmo 
Consiglio nazionale ma, so¬ 
prattutto. por fatto oblet 
tivo che manca ad un accor¬ 
do di gestione la nidispen- 
.sabile preme.s.SH: cioè una li¬ 
nea politica rispetto alla qua¬ 
le lo varie correnti pos.sano 
dislocarci. 

E' quanto hanno ribadito 
1 dorotel dopo la loro riu¬ 
nione deU'altro ieri. Un loro 
e.sponcnte ha chiarito che 
non vi c un'oppo.slzlone di 
principio alia costituzione di 
un ufficio jxìlitlco, a condi¬ 
zione pero che .sia prelimi¬ 
narmente chiarito Tlndlrlzzo 
politico: :n ogni cauo e da 
escludere un «direttorio» 
formato dai soliti maggio¬ 
renti e che «.«irebbe l'espres¬ 
sione della cristallizzazione 
delle correvi il». 

Analoga esigenza di chiari¬ 
mento politico e stata avan¬ 
zata da «Forze nuove» che 
ha tenuto ieri una riunione. 
Ma. mentre per 1 dorotel il 
chiarimento si rlfer.sce alla 
verifica della misura in cui 
la proposta di Zaccagnlnl 
collimi con la plattalorma 
prospettata a suo tempo da 
Piccoli, per «Forze nuove» 
tale verifica riguarda la col- 
limanza della posizione del 
.segretario con la linea pro- 
LHpeitata da Moro in Consiglio 
nazionale. In altre parole, 
tutti ric’ono.scono che la prò- 
mUscua maggioranza che ha 
eletto 2:accagnlni non e in 
grado di esprimere una linea 
univoca e tanto meno una 
linea in cui possano ricono¬ 
scer»! tutte le componenti, e 
per questo chiedono ut nuo¬ 
vo segrctnr.o di esprimere 
direttamente una piattafor¬ 
ma Quc.sta richiesta è pre¬ 
sentata In termini alquanto 
duri da parte del gruppo do¬ 
roteo Una nota utflciosa fa 
sdiH’re che e.ssi son disponi¬ 
bili |)er un aiw^corso unitario 
ma « non intendono rinun¬ 
ziare ad Impostazioni che. 
respingendo ogni pericoloso 
Immobilismo, hanno determi¬ 
nato nella DC una movimen¬ 
tazione di rinnovamento qua¬ 
le s. rendeva indispensabile 
dopo II voto del 15 giugno». 

Sulla base di queste posi¬ 
zioni l'on. Piccoli ha iniziato 

I sondaggi a nome della cor¬ 
rente: ieri si 6 incontrato con 
Andreottl e Donai Cuttln c 
in scruta col segretario del 
partito. Veniva nel Irattem- 
po annunciato che la corren¬ 
te terrà u metà settembre un 
convegno nazionale definito 
u teorico e politico». 

Ma relcmenio di maggior j 
lniercs.se della giornata e co- ! 
stliuito dalla dllfusione del ! 
discorso che l'on. Bisaglia a- ' 
vrebbe dovuto pronunciare in 
C.N. ma che lu bloccato da 
una decisione della corrente. 
La prima parte e tutto un du¬ 
ro attacco alle giustillcazlonl 
addotte da F’anlanl per la 
sconfitta elettorale a cui vie¬ 
ne contrapposta la perentoria 
affermazione: «abbiamo so¬ 
stanzialmente omesso U reo- 
stro dovere, il primo dovere 
di ogni forza politica respon¬ 
sabile che e quello di esami¬ 
nare, giudicare, scegliere ». 
La DC. aggiunge, si é rilevata 
Impermeabile al mutamenti 
della società. Invischiata nel¬ 
la mediazione e Incapace di 
un rapporto diretto con le 
forze sociali. L'esigenza cen¬ 
trale è pertanto quella di un 
nuovo metodo politico 

Per quanto riguarda la li¬ 
nea. Bisaglia si è limitato ad 
alcune annotazioni tattiche 
riguardanti l rapporti col so¬ 
cialisti (a cui ha chiesto di 
non contribuire ai « fronti¬ 
smo») e con le altre forze 
minori nel quadro di una Ipo¬ 
tesi generale che rimane fer¬ 
ma al centro-stnl.stra, In so¬ 
stanza egli dice' è fallila la 
strategia, bisogna Impedire 
che fallisca 11 partito. Quindi 
si tratta di «rigenerare» la 
DC In vista di un possibile 
nuovo schema del rapporti di 
lor/a che collochi DC e PCI 
ciascuno In contrapposlzlon'' 
all’altro per conquistare la 
gestione del sistema. 

Altri spunti del dl.scorso 
di Bisaglia sono' la corner- 
ma (contro l’opinione della 
stessa sua corrente) della 
opportunità di aprire, dopo 
lo elezioni, una crisi di go¬ 
verno contestuale al chia- 
fmenlo In sono al partito: 

II rifiuto di una gestione 
collegiale del partito: U rl- 
lliUo di un'accentuazione del 
carattere della DC in sen.so 
conservatore o di «ordine» 
in parallelo coiì la nafior- 
inazlone del carattere alter 
nativo dei rapporti (ra la 
DC e 11 PCI 

1 

PSDI — n conìitato con 

trale socialdemocratico si è 
concluso con Tapprovazione 
di un documento che .sanci¬ 
sco la ricerca di « un rappor¬ 
to nuoi'o col PSI » e di un 
accordo dclTarca laica in vi¬ 
sta del rilancio di un centro¬ 
sinistra «iinnovalo». Nel 
j irattempo il PSDI « .so.sfcrm 
I Uolmente » il governo Moro 
I Per le giunto si afferma che 
1 I sociuldcmocratiol non do- 
' verno r«ntraro in quelle con i 
I comunisti ma si dichiara 
i < 1(1 dv^ponihilita al piu Inr- 
j gn (’ coslii'llno confronto 
i SU' prnhlcmi 'ovali con luttf 
I !•' foìze politv'he anti/imvi- 
1 sic». 


Editoriale di Cossutta su Rinascita 


Verifica e consensi 
alla linea delle intese 


Su in edicola da 

oggi, l’edltoiiale del compa¬ 
gno Armando Cossultn è de¬ 
dicalo ai più recenti sviluppi 
della situazione politica o a 
quanto si viene delincando, 
nel rapporti tra le forze poli¬ 
tiche, per la formazione del 
governi regionali o delle am¬ 
ministrazioni locali. Cossutta 
fa riferimento alla crisi della 
DC scrivendo- «inadeguata 
la anfi/i.S7 di mi anno fa, sba¬ 
gliata la politica che 7ie è se¬ 
guita, inconsistente la linea 
di oggi», e si richiama anche 
al dibattito che si ò svolto 
nell’tiltlmo comitato centrale 
del PSI sottolineando come 
questo partito «non si limiti 
piit a rive7idicare l'asse pre- 
fere7iziaìe DC-PSI di cui il 
compagyio De Martino parlava 
prima del 15 giugrio, yna ri¬ 
chiede l’instaurarsi di un rap¬ 
porto nuovo, anche di go- 
i'er7io. C071 II partito comuni¬ 
sta ». « E qui sta il punto ». 
aggiunge Cossutta, «tutta la 
situazione politica italiafia 
gira attorno ad un perno: t 


rapporti con i comunisti Da 
qualunc/ue parte si gua/dt 
alle cose, questo è il nodo da 
sciogliere ». 

Garantire l'avvenire demo¬ 
cratico del paese è possibile 
solo con la Intesa «tra tutte 
le forze popolari e ira tutte 
le componeiiti deinorratiche 
italiaiie» Cossutta si nchl.i- 
ma quindi ai successi che la 
linea della piu ampia Intesa 
sta registrando nella forma¬ 
zione delle giunte regionali e 
locali e nella definizione dei 
loro programmi Non si tratta 
solo delle giunte di stnLslra 
« che si sono costituite o 
si .s'fontjo cosiitueìido. rove¬ 
sciando i vecchi rapporti po¬ 
litici, ni nuove regioni, in de¬ 
cine di consigli provinciali, m 
migliaia di comuni. Ma del- 
Vaiteggiamento nuovo che si 
sta affermando 7ieUe forze 
politiche » 

Nel PSf. «che ha scelto ta 
via della partecipazione di¬ 
retta ad un governo locale 
unitario anche laddove t co- 
muni.sti hanno da soli la mag- 


, gioiaiua «wo/u/rt e la via 
delle larghe intese democra¬ 
tiche anche laddove esiste 
sulla carta una maggioranza 
di ceìttro-sini.Htra ». 

Nel PRI. « combattuto pur- 
tuttavia ni una contraddi¬ 
zione (lumorosa fra la sua 
adesione alla ricerca ed alla 
definizione di programmi ri¬ 
gorosi il (.he lo porta ad 
un avvicinamento reale al 
PCI ed al PSI — e una di¬ 
fesa tt/mrronis/fcflf di schiera¬ 
menti politici ortnat superati» 

Così pui*c* nel PSDI. « alla 
periferia del Quale ta preoc¬ 
cupazione di restare estranei 
al processi reati » Unisce per 
prevalere «/n tantissimi casi 
sui veti nazionali a propo¬ 
sito della delimitazione delle 
7naogioranze ». 

E anche nella DC. « nella 
quale lo smarrimento alla pe¬ 
riferia è ancora più grande 
vhc al centro, ma dove pur 
st muovono uomini che sonno 
tenere la testa sulle spalle, 
capaci rff guardare ni faccia 
ta realtà delle cose ». 


Dalla nostriì redazione 

NAPOLI, 31 

SI c conclusa quc.sla tiera 
— con una riunione collegia¬ 
le — la .serie di Incontri bi- 
Jalera^h, promo.s.si dal grup¬ 
po regionale della DC, tra 
tutt/' le forze politiche de¬ 
mocratiche e antlfascLstc i>er 
vonlicare la poiisibilUà di 
pervenire a una larga ime- 
stt progranimatlc.i che ren¬ 
da po.sòiblle lu costituzione di 
una giunta capace di affron¬ 
tare gli urgenti e gravi pro¬ 
blemi di carattere economico 
c .sociale della Campania. Ciò 
avviene ne) quadro e .sulla 
.scia dell’accordo già raggiun¬ 
to per la com^x>.^lzlone del¬ 
l’ufficio di presidenza. L'a.s- 
.semblea regionale t>i riuni¬ 
rà nei primi giorni di ago- 
.sto * 1 ) 4 o il 3) p?r l'avvio 
della discussione .sulla rela¬ 
zione )K>Utlcoprogrammallca 
del presidente Incaricato. In 
que.sla clrco.stanza .s.irà po.s- 
siblle valutare piu compiuta¬ 
mente le conclu.sionl delle 
con.sultaz!oni reciproche tra 
le forze politiche deH’arco co¬ 
stituzionale iPCI, DC. PSI. 
PSDI, PRI e PLI) e tra que¬ 
ste e le altre componenti de¬ 
mocratiche del corpo .sociale 

II quadro politico comples- 
.slvo, a livello regionale, ap¬ 
pare dunque caratterizzato da 
ima ImpasLazIone del rapporti 
tra le forze politiche demo¬ 
cratiche indubbiamente nuo 
va e suscettibile di positivi 


Con larghe intese che coinvolgono spesso anche i partiti laici 

Giunte popolari e democratiche 
in molti altri comuni lombardi 

Il PRI nella maggioranza con PCI e PSI a Cremona — Il voto del PSDI a favore della 
amministrazione di sinistra eletta a Sesto San Giovanni — Il caso di Triuggio 


Per gli enti locali 
incontro DC-PCI-PSI 


Si sono ieri Incontrati 11 
compagno Armando Cossutta. 
responsabile della Sezione au¬ 
tonomie ed enti locali del 
PCI. l'on, Evangelisti, re.spon- 
sublle deirufflcio regioni del¬ 
la DC c Silvano Labriola, re- 
spon.sablle della sezione enti 
locali del PSI. Vi è stato uno 
scambio di opinioni sul pro¬ 
blemi che si pongono In que¬ 
sto momento per la difesa 
e lo sviluppo delle autonomie 
regionali e locali dinanzi alle 
difficoltà sempre più gravi 
della situazione economica c 
sociale. Un franco scambio di 
opinioni SI è anche avuto sul¬ 
le situazioni che si stanno 


determinando nelle varie lo¬ 
calità por la formazione del¬ 
le maggioranze o delle giunte, 
Si.iccessivamcnte In una di¬ 
chiarazione riportata dalle 
agenzie di stampa, l'on Evan¬ 
gelisti ha fatto una puntala 
polemica verso rattegglamen- 
to del PSI per quanto riguar¬ 
da le soluzioni che si stan¬ 
no profilando per le giunte 
a Milano ed In Lombardia. 
Labriola ha replicato Bosle- 
nendo che l’esponente de ha 
ripetuto una linea che « con¬ 
durrebbe la DC, se tosse ri¬ 
spettata. al più completo Iso¬ 
lamento m sede locale ». 


MILANO. 31. 

Intensa attivila anche in 
tutu la Lombardia del con¬ 
sigli eletti col voto del 15 
giugno 

Il sensibile .spostamento a 
.sinistra dcirelclioralo. che al¬ 
lora le urne rivelarono, si 
traduce oggi In nuove amml- 
nl.sirazloni di .^:nl.slra che si 
ccsiltul.scono .sulla ba.so di un 
programma aperto al contri¬ 
buto delle altre forze demo¬ 
cratiche e antifasciste. 

in numerosi casi, ai due 
grandi pari.il della sinistra 
SI uniscono anche quelli mi¬ 
nori. Il PBDI e 11 PRI. dlmo- 
.strando e.sHl d! aver compre¬ 
so l'esigenz.'^ d! un profondo 
rinnovamento csprc.s.sa dal 
voto. 

Ecco una breve ras-ìCgna 
delle giunte costituite in que- 
.-la .settimana Un accordo 
PCI • PSI • PRI e stato rag¬ 
giunto a Cremona, jxt la 
cro.iz'onc di un.a nuova mag¬ 
gioranza al comune. A Lulno 


Tra DC, PCI, PSI, PSDI e PRI 


Accordo a cinque a Sassari 
per la giunta provinciale 

Presidente sarà un democristiano, vicepresidente un socialista - l comuni¬ 
sti alla presidenza dì tre commissioni consiliari con funzioni rinnovate 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI. 31 

A Sassari alla Provincia, 
dopo lu stesura di una plat¬ 
talorma programmatica sulla 
quale la DC. Il PCI. Il PSI, 
11 PSDI ed 11 PRI avevano 
raggiunto l’accordo, è stato 
deciso di dar vita ad una 
maggioranza costituita da tut¬ 


te le toi'ze deU’arco costilu- i 
zlonale. Le delegazioni delle ! 
torze politiche della maggio ' 
ranza hanno deciso, al termi- [ 
ne di una riunione, di convo¬ 
care il consiglio provinciale ' 
entro il 7 agosto per l’elczio- | 
ne degli organi di governo. In 
base all'accordo raggiunto i 
icn. la presidenza della Pro¬ 
vincia sarà attribuita alla DC 


A Palermo già in crisi 
la giunta provinciale 

Contrastala elezione del sindaco de 


PALEK.MO. 1)7 

E' già vinualmenle in crisi 
la giunta eletta .solo Ieri Tal- 
tro alla Provincia di Palermo 
presieduta dal dl.'>cu.s^o e piu- 
rllnquUsito e.v a.s.-c.->sore alle 
tas.se del comune di Palermo. 
Ernesto DI Fre.>co Uno degli 
a.s.se.ssor! noo-elelL’, 11 de Ab¬ 
bate. ha ras.segnato il pro¬ 
prio mandato con una lette¬ 
ra inviata al segretario pro¬ 
vinciale del .suo partito, In 
.segno di prote.sta ha scrit¬ 
to — per l’imposizione del 
dl.scuisso e.\ a.s.sc.ssore comu¬ 
nale alla priXiidenza della 
Provincia da par'e del mini¬ 
stro fiinfanlano Giovanni 
Gioia 

L'episodio 0 anche lrutto 
della agitazione del gruppo 
de capeggialo da Cianciimno, 
gruppo di CUI l'asse.ssoi'f neo- 
dimissionano la parte, per ot¬ 


tenere una completa «riabi¬ 
litazione ». 

Anclie nella elezione del 
sindaco di Palermo, dove c 
stato eonfennuto il de Già 
conio Marchello sulla base di 
una coalizione inpartila lor- 
mata da DC PRI PSDI. la \o 
tazionc Ila rivelalo la dissi 
denza di un gruppo di con 
siglieri de vldm alle posi¬ 
zioni deirex sindaco de Clan- 
clmlno. Marchello ha olle 
nulo solo 33 voti su 36 con 
slgllen presenti della coali¬ 
zione (Che però dovrebbe con¬ 
tare 42 su 80 consiglieri», 
tre dei quali hanno fatto di¬ 
sperdere 1 loro sufi rad Non 
si sono pres.Nitaii i sei con 
sidleri de \icml a Cianci- 
mino 

Soni» sitili iniim cU ni i 
Ih ,issessf»ri II fl« .) iepul> 
bUcani c 2 del PSDI. 


unitamente a 4 assessorati; 
il vicepresidente ed un a.sses- 
sore andranno al PSI. mentre 
un assessorato cin.scuno è 
stato H.ssegnato a PSDI c 
PRI. 

Il PCI sarà prc.senie. all m- 
terno della maggioranza, nel¬ 
le commissioni consiliari (3 
presidenze e 2 vlccpre.slden- 
zc) alle quali è stato deciso 
di attribuire nuovi compili e 
iun/ioni. L'accordo raggiun¬ 
to assume un rilievo parti¬ 
colarmente Mgnlllcatlvo, per¬ 
che segna la caduta di ogni 
barriera anticomunislu ed in¬ 
dica nuove possibilità di con- 
ironto politico e programma¬ 
tico per un nuovo modo di 
governare. 

Il segretario provinciale del¬ 
la DC. doti. Antonio Serra, 
ha delinlto l’accordo «come 
una fase creativa che potieb- 
be portare successivamente 
ad altri equtlibii. se la si ac¬ 
cetta con realismo c respon¬ 
sabilità. valutando l'apporto 
politico delle singole forze 
che compongono la maggio¬ 
ranza» Sottolineando 11 ca¬ 
rattere di «sperimentazione 
coraggiosa» di Ironte alla si¬ 
tuazione interna del suo par¬ 
tito ed ai mutamenti del qua¬ 
dro politico, li segretario pro¬ 
vinciale della DC ha ribadi¬ 
to (In polemica con alcune 
irange di dissenso mantlestu- 
tesl all’interno) che « non bi- 
sog7ta farsi prendere dallo 
spavento della novità che l’ac¬ 
cordo presenta, mentre biso¬ 
gna impegnarsi con coerenza 
per Vattuazionc di un vasto 
programma di interventi che 
t/ualifichino rottirita della 
a II, minislKiZtone piorniciale» 


(Vare.s<*) una folla enlURlasia 
ha .saUiUto la nuova giunta. 
compo.stH da rappresentanti 
di PCI, PSI e PSDI, che 
rompe una .'-oqucla d: ammi¬ 
nistrazioni guidate dalla DC. 
Sindaco è .stato eletto 11 com¬ 
pagno Maglia, vecchio diri¬ 
gente del no.stro p.irtito. Per 
la prima volta hanno un sin¬ 
daco comunista anche le am- 
mlnl.strazlonl di Cassano Ma- 
gnngo e Sesto Calende, 

Una positiva inie.sa tra co- 
muni.sti. .socialisti e .socialde¬ 
mocratici e '.tata raggiunta 
anche a Rosale, un gro.s.so 
centro del mllanc.se dove, dal¬ 
la Liberazione In poi. s) era¬ 
no .succedu(« giunte guidate 
d.alla DC. Nuova anche la 
giunta di sinistra di Re.;cul- 
dina. Giunta PCI PSI anche 
ad Abbiategi'a.t.so e a Cusano 
Mllnnlno 

Martedì e .'•lata la volta del 
comune d: Sc.slo San Gio¬ 
vanni. dove è st.ata confer¬ 
mata la glunt.i PCI PSI che 
dalla Liberazione guida il 
grande centro operalo alle 
porle di Milano. Per In pri¬ 
ma volta anche il PSDI ha 
votato a lavori* delia giunta 
di .sinistra. Al comunisti e al 
.-.ocialKsti si sono affiancati 
anche l .socialdemocrallct ]X‘r 
d.are una giunta democrati¬ 
ca a Pocllano Mtlano.->c. 

Ad Alzate Brlanza (Como) 
que.sta *era è .stala eletta una 
giunta frutto di un’ampia 
InteLia democratica: .sindaco 
harà un esponente della DC, 
vice.slndaco un comunl.sta, 
Della giunta faranno parte 
anche rHppre.sentanll del PSI. 
del PSDI e indipendenti. 

Significativo Infine il ca.so 
di Triuggio, altro comune 
brianzolo, dove 11 PCI e PSI 
dUpongono ’nsleme di dieci 
•seggi, e pine dieci sono l 
seggi della DC. che nel pas- 
.sato deteneva invece la mag¬ 
gioranza a.ssoluta. Pur aven¬ 
do rifiutato la propo.sta dello 
.slnl'.itre di entrare nella nuo¬ 
va gluntii. 1,1 DC Ila ricono¬ 
sciuto la nuova situazione c 
dairop}Xi.sl/lone ha deci.so di 
esercitare una critica costrut¬ 
tiva. A! momento del voto 
sulla giunta, la DC si c tut¬ 
tavia aff.ancata a PCI e PSI. 
tanto che la nuova giunta di 
sin .stra e .stala eletta all’una 
nlmltà. 


.svi.uppi Qucsslo c anche i) n 
.saltato della azione condotta 
dal nostro parlilo, che ha ri¬ 
petutamente* .sollecitato le al¬ 
tre forze politiche democra¬ 
tiche a rendersi conto, di 
ironie ai eliminili attacchi ai 
livelli eli occiipa/tone e alle 
prosp.'ltive autunnali di ag¬ 
gravamento del 111 rece.-vsione 
economica, eh** urge andare 
alla costituzione degl: organi 
<^^ecutlv^ clcll.i Regione per 
affrontare que.-ste pro.sp?ttlvc 
con provvedimenti e con scel¬ 
te iJolitiche adeguale. 

L'azione del PCI si c av¬ 
valsa del prof'cuo lavoro del 
gruppo regionale che. in que- 
.sii giorni. .Sì c mcontr.fto con 

I con.sigli di labbrica. con 

orgn n i zz.a z'on i s• nd a cn 1 1 . con 
gli organismi di ma.ssa d'*- 
mocratici. con le caiegor.e 
imprenditorlHll c prore.s.siona 

II per avere un quadro com¬ 
plessivo della situazione non¬ 
ché suggerimenti e indlcàzio 
ni .sul modi con cui aifron- 
tare 1 problemi pre.senti 

L’lmi>egno del partilo per 11 
con.segulmenlo di inte.se quan¬ 
to nlu liirghe )>o.-g-.lb!li tra le 
lorze politiche democratiche 
al fine di giungere alla co¬ 
stituzione di ammlnUtrazlonl 
stabili ed elficlcnll anche al 
comune e alla provincia d: 
Napoli (que.sta .sera si riu¬ 
nisce Il Consiglio comunale 
0 domani quello provinciale) 
si .scontra con le resistenze 
che innanzitutto .sono pre.sen- 
t! nellfi DC. Antonio Cava 
medita la rivincita a Napoli 
Resistenze cl sono però an¬ 
che in altre forze politiche 
che rischiano di a.ssumersl pe¬ 
santi responsabilità di fron¬ 
te ai problemi che urgono 
e di CU) sono testimonianza 
quotidiana, per esemplo, i 
cortei cui danno vita le mi¬ 
gliala di disoccupati di Na¬ 
poli. 

Intanto, lu dimostrazione di 
quanto il PCI sia profonda¬ 
mente convinto della validità 
della linea della più ampia 
jnte.sa e offerta anche dalla 
decisione adottata a Casoria 
(un grosso comune alle pori? 
della città) di d.ire vita ad 
una amministrazione di lar¬ 
ga .solidarietà democratica 
pur e.->,sendo l'etto questo co¬ 
mune da una giunta di sini¬ 
stra, Comunisti e socialisti, di 
ironie alla Ul.>iponlbillta di¬ 
chiarala dalla DC e dui PSDI 
l>er una collaborazione, anche 
attraverso a.'ì.sunzionl di re¬ 
sponsabilità in giunta, non 
nanne e.siiaio a prendere at¬ 
to con .soddi.sfazione d; que¬ 
sto mutato aueggiamenio, Al¬ 
l'ordine del giorno della pro.s- 
bima riunione del Consiglio 
comunale di Casoria figurano 
le dlmls.'iioni del sindaco e 
della gluma, l’apert'ira de) 
dibattito politico c la elezio¬ 
ne della nuova ammlni.sira- 
zione, 

Sergio Gallo 
• • •■ 

PESARO. 31 

Una giunta PCl PSl guide¬ 
rà rammlnlHtrHzionc provin¬ 
ciale di Pesaro e Urbino, Il 
compagno socialista Sulvaio- 
re Vergar! è stato eletto oggi 
presidente della giunta, vice 
presidente i) compagno Evio 
Tomasuccl. che reggerà an¬ 
che l'a.ssessorato allo svilup¬ 
po economico, Sei sono gli 
a.^-sessori comunisti, due quelli 
del PSI. Hanno votalo a 1 avo- 
re della giunta l gruppi co¬ 
munista e socialista, 

• • « 

CATANZARO. 31 

Sono prullcamente interrot¬ 
te le trattative fra i panili 
del cenlroKlntstra in Calabria 
per la formazione della giun¬ 
ta alla regione. La rottura 
e avvenuta ieri, al termine 
di un secondo incontro Ira 
le quattro delegazioni nel cor¬ 
so del quale la DC ha. an¬ 
cora una volta, respinto la 
richiesta del PSI. del PSDI 
e del PRI di dar vita ad un 
esecutivo « in grado di .'da- 
hilfre (on il PCI un nuovo 
rapporto» sul programma del 
luturo governo regionale. 

Su questa iniziativa, che 
intende creare intorno alla 
Regione un vasto consenso 
di lorze democratiche regio- 
nalible, per 1 conteggiare l.t 
occeztonole crisi calahriNC, 
si sono rit.'ovail, appunto ol¬ 
tre al PSI anche il PSDI c 
Il PRI. Il segretario regiona¬ 
le del PRI. Vita, allerma eh- 
«nella DC !n ro'vv'u 
politica — (iivhe perche trop¬ 
po preoccupata di ronseì l i¬ 
re l'egemonia del pollare tu 
Calabria — aita e 

di un governo che t,bhi i un 
diverso rapporto con il PCI • 
Il segretario regionale del 
PSDI Labaie, a sua volta, inr- 
];i di « con/u.'./ofie r di m'/u- 
irnra di volontà politila ni!- 
la DC». 


‘ Le lecenli im.sui'e per il 
l'crllce deH'KNI. (dopo i.( ik» 
mina di Pietro Sette a pie- 
1 sidentc è pro.ssima anche la 
! designazione di Mazzanti. so- 
j cialista, atlii.ile direttore ^e- 
; ncrale, a \ icf presidenti*». 

I proprio pecchi* sono st.ite 
I .(doliate, dopo un intendi .si 
mo travauho. ne! pieno di uno 
! staio di r' 0 ‘'C cito aveva I.t- 
1 gamentc superato il limae 
j della tollerabihla. port ma, 

I oggi, immediatamente l'atlen- 
I zinne sulle questioni eh- e 
1 urgenti* alJronlare all'ENl. se 
j SI vuole V(*ramente tirarlo 
1 luorl dallo stato di grave sla- 
I .SCIO e di paralisi eui era 
‘ stato ]3ort.ilo 

' SI tr.(tl«( di dui* oifl’M di 
questioni. La prima e di fa 
raltere interno, di cesi io,u*. 
la se(*onda nguai'd.i. ni’, *' * 
le prospettive produttive Li* 
divisioni e le contr.'ipposi/u) 
m che s) er.ino creale :\\- 
l’interno cleU'ENI m questi 
ultimi anni t*d aneor.i )-;iu 
nella ultima fase della p-c 
sidenzH di Raffaele Giro’*), 
sono molto sene e ricreare i.n 
impegno complessivo unitario 
non sarà una cosa sempli 


u* Per assoh'C’re a fiuesio 
l'ompilo. c*he a|?i5a)e c*om’in 
que pnmai'io. non si può cer 
lamento conlinu.fie s\ill,ì •■ii-a 
da seguita ci.< Raflaele Gi¬ 
roni. elle .ivewi compì'*.a- 
mente es.tutorato gli organi¬ 
smi statutari dell'Ente dirige¬ 
va attonii.ito salo d.i un crup 
po di Icdelissiml. non '•nmi 
va la giunta o.secutiva Quan¬ 
do questa iinalmente si e ’iu 
nit.t. SI o tro\*at<i di ii'o-ite 
.il diniego del presidente di 
lorniie dati e indiea/loni pei 
giudicare la linea di condona 
dell'ENI. le operazioni finan¬ 
zi.ine del gruppo, le decisio¬ 
ni sulla politica del prezzi 
Ce oggi 1.1 esigenza, perciò, 
di Viilori/zare ent'rgio o eom- 
pet-nze, di artieolnre la ce¬ 
si ione compie,ssiva dell ente, 
di delegare responsabilità e 
eompiii: il che ovviain* nte 
non deve signific.ire rinuncia 
.1 l.tre una politica coo''(il- 
n.n.f. ma al eoiiirano devf 
impegnare in uno sforzo m r 
ilio .ill’interno degli orgi n 
smi statuì.in. sj espnnrano ni 
mass,ma le esperienze, i fan 
tributi di idee e di dire/m 
ne 


PESANTI CONDIZIONAMENTI 


E' quindi una svolta che s; 
richiede, ma è una svolta che 
può essere opcrat.’'i se lENI 
si ]ll>era e viene liberata dai 
pesanti condizionamenti poli¬ 
tici che m questi anni ne han¬ 
no addirittura stravolto le con- 
not.izionl e le iinaltlà oriti 
nane, lacendone l'cmblem.a 
dei guasti prolondi, della po¬ 
litica della lottizzazione e d( 1 
l'uso di p.irle (democns'M- 
na) degli strumenti pubbln*i. 
E’ singolare che quegli stes¬ 
si de che quando si tru'ta 
di commentare istravolg-n- 
dole) le proposto di polli ica 
economica del PCI si ergono a 
paladini delle «leggi di mer¬ 
cato», quc.stc leggi le dinvn- 
ticano e le calpestano qii.in- 
do SI tratta di ulilizz.ire a lim* 
di potere gli enti economici di 
Stalo. Oberato da compiti po- 
llticKsolo per pagare stipen¬ 
di a lunzionan che sono in¬ 
vece utDlzzuti dirctlumente 
drtlla DC. l’ENI si accolla 
un miliardo di lire al m-i-) 
l’Enie di Stato, che era .laio 
per garantire una polii k*,i 
energetica italinna che pun¬ 
tasse al rapporto diretto con 
i paesi produttori, m una po¬ 
sizione autonoma nei confron¬ 
ti delle grandi compagn.e pe¬ 
trolifere internazionali 'di 
matrice amenciina). ha mano 
a mano .scolorito nel corso di 
questi anni tale sua cnra’ie- 
natica di partenza. Al'.i h 
nea della autonomia si è ■■o- 
stituita lu linea della djp«*n- 
densa e deU’accordo suboirli- 
nato con le compagnie pctro- 
liiere muliinazlonuli, facendo 
cosi pagare al paese un du¬ 
plice costo: un ulto priv/o 
de*] prodotti (*n(*rgellri, per- 
cliè COSI volevano le gr.mdi 
compagnie, una scarsa di-ipo- 
nibillià di approvvigionamen¬ 
ti interni, perchè da parte 
dell’ENI VI 0 stst.i pe) jaltl 
la rinuncia a un u.so coordi¬ 
nato e programmato dello va 
ne fonti di energia, con il 
I rischio di strozzature gravi 
I noi rilornimenli, come si e '*1 
! sto ull.i ime del '73. ncll.i 
fase piu acuta della crisi 
energetica, 

In que.sti anni l’ENT c di¬ 
ventato una sigla dietro In 
I quale .si celavano a volle ope¬ 
razioni Jinunziurie oscure (ba¬ 
sti ricordare la vicenda del 
'72’73. relativa all’acquisto — 
per motivi rimasti insplcga- 
tl — di azioni Montedison; 
creazione di fiduciarie alfe- 
stero per altrettanto ose,tre 
operazioni di finanziamento di 


' partiti, la DC in primo luogo 
Iovviamente, operazioni edito- 
' rlali «di regime» d'ENI con 
trolla lì Giorno ed e piopne- 
tano, attualmente, della tipo- 
grillM dove sj stampa 7/ Gior¬ 
nale': salvataggi operati in 
( maniera caolic.i. e quindi {on 
I perdile di bilancio, nel .sci 
I tore tessile, ampli.imento del 
j la presenza nel settore chi- 
I miro, anche qui con n.suhati 
I p.i.s.sn Kquest'.inno. ad cscm 
j pio, si prevede che il setto 
I re chimico ENI avrà uni 
I perdila di jno miliardi ri) li 
I iv, nonostante le aziende de) 
j gruppo, rispetto alle altre, 
godano del vantaggio di di 
sporrc* de) melano a prezzo 
ridotto) 

Che eo.su Risse realmente 
diventalo l'ENl nel corsa di 
cjue.sli anni e appur.so d.isa-vi 
agli occhi di tutti nel p.ena 
dell.» crisi energetica, ijuan 
do il pae.se .■^i e trovato di 
ironte alla stiozzalui.t dei n 
lorniini*nti petJoliJeii e .il n 
catto dell'aumento de! pve/ 
zo. e ha dovuto sotto-.'.tre 
(proprio perche aveva rinun 
ciato ad una politica di "ai? 
porti diretti con i paesi pio 
duttori) alle pressioni ed alle 
imposizioni dello compagna' 
multinazionali. Ne poteva cs 
sere diversamente dal «na 
mento che nel corso di que 
sti anni lu quota delTENl 
nel mercato italiano si e w 
nula sempre piu nducendo 
(invece di ampliarsi). LE.iu 
] di Stato ha una capacita di 
I jMiima/ione p.tn appena r.l 
i l'IlR una rete di.str:buliva 
I che copre appena il 22'^ del 
I i.ibbisogno italiano, una rapa 
! cita di ti‘.«sporto m.iritiima 
I addn'lttura del 3"". una ea 
I pHCiUi produttiva del 17'. del 
' ].i trodu/lone complessiva c1(*l 
paese, Cosi costretta a eop.'ire 
i] suo fabbisogno pelrn'iJerfi 
I per li 70' <1 ricorrendo al petio 
I Ilo estero, rjtalui ha dovuto 
' lare do servendosi del tra 
I unte delle compagnie multi 
I na/ionah. 

{ Va.ssallaggio politico, arr ) 

I LMiile ullllzzjizione da parie 
democnstUna. siravolglrncn 
1 lo delle elementari regole d. 

I gestione, hanno guastato pio 
] tondamente l'ENl, lucendocli 
1 perdere compctillviia e capa- 
' cjlà, appannandone 11 presti 
glo mtcrnazionule. e aprendo 
' al suo interno un’aspra ron 
I trapposizione tra il vertice e 
I quanti non si ritrovavano nc*! 

la linea seguila prima da Ce 
I lls, c poi da Girotti, 


LE PROSPETTIVE DELL’ENTE 


g. d. r. 


Il 2 settembre 
la seconda 
sessione d'esami 
nelle secondarie 

L’utficio stampa del mini¬ 
stero della pubblica istruzio¬ 
ne conferma che gli esami 
di seconda .sessione, per gin¬ 
nasio. licei cìas.sic! e scienti¬ 
fici. Istituti tecnici e mag.- 
strali, avranno Inizio il 2 .set¬ 
tembre. 

Ogni eventuale rilerimenio 
a diversa data — .sottolinea 
I quindi l’ufficio .stampa del 
I mmislcro della pubblica istru- 
i /ione — deve ntenersi pertan¬ 
to erroneo cd inJonUalu. 


Il PRI torna 
nei Consiglio 
regionale 
dell'Umbria 


PERUGIA. 31 

Il PRI sara rappre.sentato 
:n seno al Con.s.’glio regionale 
dell'Umbria La revisione dei 
conteggi per l'utilizzazione 
dei re.stl circo.scrlzional; — re- 
vi.'.ione effettuata dal Tribu¬ 
nale amminl.strat.vo regio¬ 
nale .sulla ba.se d, .ikMini r: 
corsi - ha mutalo inlalt. I.e- 
vemenle la fisionom.ii della 
av->ciTib.ea a-^.segnando al re- 
pubblicano Ariamone :1 •''C.: 
z.o (il 13.» prccoriciVa'incnie 
a.'..sognato .il PCI, '■ .i’ ck C.i 
nah. una de du'* -n./almenle 
attribuii: al MSI. 


I E' questo stato di cose che 
I oggi viene ereditato du Pietro 
I Sette, Il nuovo presidente riel- 
1 l’ENl non e estraneo all'c-n- 
I te di Stato. Era membro del- 
I lu giunta e.secullVH. ma ha 
1 svolto, come tale, un ruolo 
1 incolore, L'Elim. Tenie di fui 
I Pietro Selle resta presidente. 

1 nato per gestire aziende me- 
I talmcccuniche ma l rasi orma- 
! tosi poi m ente di gestione di 
aziende manilalturierc 'lai- 
' Talluminio al pesce congelato. 

1 dal tu)x*tli per dentifricio ai 
I supermercati, dagli elicotteri 
! ai l'illiiggi tunsiicii non ha 
1 dietro di se splendidi nsulnui 
! sia di bilancio sia di polT.ca 
I industriale. U problema pim- 
1 cipnle che si pone oggi e qu-'l- 
Io della prospettiva delTKNI. 
L'ENl ^ll] 1 p^e'^en^ a tutlo-a, 
' nonostanle i gu.isti proJ'zncJi, 
uno del massimi gruppi In 
dustrial) operanti nel no-'.ro 
paese, e in un settore de(*isi 
vo per l'economia Piu ihe 
mai e indispensabile un suo 
rilancio. Nonostante lutto, lo 
Em conserta ancora prcsligio 
.ilTestei'o. d,! ciuanto ha rea 
lizzato nelTormai lontano pas 
salo, ma anche dal din.oi'ii 
sino che e rimasto in molti 
suoi setloi'i discendono « on 
crete pos.sibilita di r:pre-..t 
palio iicro che ci si sappia 
liberala* d<i c|U.ilsiasi ipiv.cc.i 
politica 

A) momento dclLi uìm 
energetica e app.irso evidente 
die la via d'uscita pc-r L'Ila 
ha sta nc! riprendere con 
decisione la strada già im¬ 
boccata dall'KNl al niomen 
I to dell.i sua costituzione sta 
I billre r.ipporii din-tli con i 
j p.iesi iJi-oUultoi I. estuideie lo 
1 nniicgiio .1 lutto l'insu*m(* dei 
pi edotti enei gel 1(1 Cic di cui 
J ogci SI h.i b’sncno e di un 
I plano dell,' <“ncig],i. o ine 
'*ho delle ioni i di (Miei Ji.i 'dal 
I ja-liolio, al nu*tano. .(i cai' 


bone. alTuranio. al gas nato 
rale) c nella attua/ionf di 
questo piano l'ENl deve avere 
un compilo primario c priuii 
tano. definendo su quest» ba¬ 
se 1 SUOI rapporti con gli ul 
tri gruppi (anche pubblici» 

I che SI occupano di energia < 

I la suddivisione delle quote di 
mercato, intervenendo dall.' 
Jasc delta ricerca, a quella 
' della lavorazione, infine quel 
I la della immissione su) mcr 
I calo. 

I L'impegno e l.i pre.senz.i 
dell’ENI in altri settori zono 
' prioritari e in ogni caso de 
! vono o.s.sere alJronlati e di 
.SCUSSI nell’ambito più gene 
rale della riorganizza zi-ino 
I delTinicro complesso delle 
1 parleeipazioni statali Ma i oii 
j c .ili.dio iirematuro eomm 
I dare a porsi ade.sso alcune 
j domande sui settori nei qua¬ 
li impegnarsi di piu o sull» 

I destinazione delle risorse di- 
' sponibih 'in questa fase, ad 
I esemplo, si assiste a una 
I massiccia iniziati\’a delTENl 
^ nel settore tunstieoi. An.*ne 
’ per la ehimiea si pongono 
' alcune qucslionr m che mo- 
j du SI de\e configurare la iJie- 
I senza delTRNl in questo sft- 
' loie’’ Se e un bene che cl 
‘ sia nella chimica una plora- 
I ina d: presenze, non e «nen 
vero elle s.'vebbe prcieiibl- 
' le far ])re\’alere una tenden- 
‘ za alla specializzazione. 

! Se diventa quindi ancor» 
piu urgente .irnvare all.i ri¬ 
de) ini/ione del ruolo, deh'.is- 
! setto, della politica delle 
! .'Zicnde a partecipazione Ma- 
I t.Ue. appare .iltreltanto chia¬ 
ro che l'ENl dovisi rilorn.i 
' re a! suo ruolo primario lan- 
! che con le indispensa'.ifH 
' iiroif-zioni internazionali ' ne) 

I settore delTenergia. 

Lina Tamburrino 












PAG. 3 / commenti e attualità 


l'Unità / venerdì 1 agosto 1975 


Roman Jakobson su Majakovskìj 

Nel futuro 
della poesìa 

Un saggio che sottolinea l’intima unità tra 
l’opera del poeta e il tema della rivoluzione 


Nuove analisi e vecchie terapie per il Sud 

rapportFsuImezzogiorno 


In un documento della SVIMEZ si afferma che per superare lo squilibrio rispetto al resto d’Italia bisognerebbe creare subito nel 
Sud un milione e mezzo di posti di lavoro, due milioni per allinearsi agli altri paesi capitalistici, tre milioni per raggiungere i 
livelli dei paesi socialisti — I limiti di un meridionalismo che non sa elevarsi ad una visione unitaria della crisi della società italiana 



MOSCA - Majakovskìj sulla Piazza Rossa II 1. maggio 1928 


Resiste ancora una leggen¬ 
da Majakovskìj? Parrebbe di 
si. Non soio perehc il nome 
del poeta intitola invaria¬ 
bilmente il primo capitolo di 
ogni storia della letteratura 
sovietica e viene considera¬ 
to neirURSS, accanto a Gor- 
kij, come quello di uno 
fra 1 massimi fondatori del 
realismo socialista nelle va¬ 
rie componenti delle sue ori¬ 
gini; ma anche perché la sua 
opera di poeta, scrittore, 
pubblicista, teorico c agita¬ 
tore e la sua testimonianza 
politica continuano a stimo¬ 
lare da quasi mezzo secolo 
una discussione non sempre 
disinteressata né immune da 
deformazioni propagandisti¬ 
che. 

Perché Vladimir Majakov- 
skij, il cantore della Rivolu¬ 
zione. l’uomo del LEF (il 
Fronte di Sinistra delle Ar¬ 
ti). si uccise li 14 aprile 
1930 nel suo appartamento 
moscovita del vicolo Gen- 
drik, vicino alla piazza di 
Tagan? 

Gli apologeti professiona¬ 
li dell’antfcomunìsmo hanno 
strumentalizzato fino aila 
noia questo suicidio, acco¬ 
standolo fra l'altro al sui¬ 
cidio di un altro grande poe¬ 
ta contemporaneo come Ser¬ 
gej Esenta e motivandolo 
col logoro luogo comune del¬ 
la « rivoluzione che uccide i 
.suoi figli », senza minima¬ 
mente curarsi di stabilire 
una necessaria distinzione 
fra la profonda e radicata 
convinzione politica comu¬ 
nista di Majakovskìj (non 
si dimentichi, per esempio, 
fra le sue volontà estreme, 
il famoso appello al • com¬ 
pagno Governo») c gli en¬ 
tusiasmi genericamente pro¬ 
gressisti di altri esponenti 
dell’«intclligcncija» «da Blok 
a Belyj, a Pastemak) che 
non riuscirono mai a disan¬ 
corarsi da una condizione 
ideologica di matrice bor¬ 
ghese. D’altra parte, se è 
pur vero che in qualche oc¬ 
casione è stata incoraggiata 
nella storiografia letteraria 
sovietica l’interpretazione se¬ 
condo cui Majakovskìj si sa¬ 
rebbe suicidato per motivi 
del tutto privati, non si può 
affermare che siano man¬ 
cati in quella sede i tenta 
tivi di una interpretazione 
più complessa e problemati- 
(.p e certo molto più vicina 
aita realtà dei fatti. 

Da Pastemak a Sklovskij, 
da Ehronburg a Mcycrhoid, 
da Trockij a Stalin, tutte le 
maggiori personalità deila 
cultura c della politica so¬ 
vietica hanno tenuto a espri¬ 
mere la toro testimonianza 
di amicizia o di stima a Ma- 
jakovskij, sottoiineando co¬ 
si implicitamente l'impor¬ 
tanza della sua personalità 
artistica ed insieme del suo 
contributo alla causa rivo¬ 
luzionaria. Ed ecco oggi, di¬ 
sponibile anche per il letto¬ 
re italiano, grazie alla bella 
traduzione (c alla documen¬ 
tata introduzione) di Vitto¬ 
rio Strada, il contributo clic 
al « problema Majakovskìj . 
è stato dato da uno dei mas¬ 
simi critici del nostro tem¬ 
po, che fu anche legato al 
poeta da viva amicizia: Ro¬ 
man Jakobson. 

Jakobson scrisse questo 
saggio (Una generazione che 
ha dissipato t suoi poeti - Ei¬ 
naudi. Torino, 1975, lire 800) 
subito dopo la morte di Ma- 
jakovskij. mentre già si tro¬ 
vava all'estero da un paio 
d’anni; c fu pubblicato a 
Berlino insieme a un altit, 
scritto critico (sempre ss 
Majakovskìj) di Dmilrij Svjc- 
topolk Mirskij, uno studioso 
che è conosciuto anche in 
Italia per una sua Storia del¬ 
la letteratura russa. Il sag¬ 
gio ai Jakobson rimase re¬ 
lativamente poco noto tino 
al 1956, anno in cui l'autore 
tornò ad occuparsi di Maja- 
kovskij con un commento a 
certi suoi versi inediti pub¬ 
blicati in America; c biso¬ 
gna dii’c che, a una lettura 
attuale, esso presenta il 
principale motivo di inte¬ 
resse nel fatto di sottrarsi 
allo schema obbligato c or¬ 


mai logoro delle due tesi 
contrapposte sui motivi del 
suicidio del poeta. In altre 
parole, Jakoteon non si pre¬ 
occupa tanto di proporre 
tuta risposta sua alla doman¬ 
da perché Majakovskìj si sia 
sparato, quanto di mettere 
a fuoco quelli che, a suo 
avviso, sono i caratteri prin¬ 
cipali della sua opera di 
poeta e, in base ad essi, di 
suggerire una spiegazione 

• letteraria » del tragico ge¬ 
sto. 

Citi era Majakovskìj per 
Jakobson? Le risposte sono 
precise: colui che « ha in¬ 
carnato relcmcnto lirico » 
della sua generazione, che 
ha dato (insieme aU’.iltro 
grande poeta russo Velemir 
Chlcbnikov) « il Leitmotiv 
alla poesia del nostro tem¬ 
po », il poeta jKr cui « pa¬ 
tria della creazione è ii fu¬ 
turo »: insomma: il grande 
artista che precede il suo 
tempo, 0 dunque quasi fa¬ 
talmente « la vittima espia¬ 
toria sacrificata in nome di 
una autentica resurrezione 
universale futura ». E’ in 
questa visione del futuro, 
continuamente presente nel¬ 
l’opera majakovskiana che 
Jakobson coglie con felice 
intuizione non solo « la pri¬ 
mordiale intima unità tra la 
poesia di Majakovskìj e 11 
tema della rivoluzione », 
ma anche e soprattutto 
« quella della rivoluzione e 
della morte del poeta ». che 
« capta il futuro con l’orec¬ 
chio insaziabile, ma a lui 
non è dato di entrare nella 
terra promessa ». Accanto al 
« futuro », il tema in cui si 
esprime maggiormente il 
suo impegno rivoluzionario, 
l’altro grande motivo di 
Majakovskìj ò quello del¬ 
l’irrazionale, che trova la 
sua più alta manifestazione 
neU’amore: « un tema » com¬ 
menta Jakobson « che si ven¬ 
dica crudelmente di chi ha 
osato dimenticarlo » c che 

• al pari della poesìa, ... é 
ad un tempo inseparabile 
dalla vita attuale c in disu¬ 
nione con essa ... schiaccia¬ 
to dalla vita quotidiana». 

Ma Jakobson sottolinea an¬ 
che i diversi modi in cui il 
motivo del suicidio, che era 

• completamente estraneo al¬ 
la tematica del futurismo e 
del LEF, toi-na costantemen¬ 
te nell’opera di Majakovskìj, 
dai suoi primi scritti... fino 
alla sceneggiatura Come 
sto’ ». A questo tema, che 
« diventa sempre più osses¬ 
sivo, sono dedicati i poemi... 
più pieni di tensione: L’uo¬ 
mo (1916) c Quella cosa 
(1923) ». Ci sembra che in 
questa intcrprct.azionc del 
suicidio attraverso l’opera 
del poeta consista l’elemen¬ 
to di maggiore merito del 
.saggio, che in effetti potrà 
risultare utile a una più ap¬ 
profondita valutazione della 
poesia majakovskiana; e vi¬ 
ceversa quest’ultìma potreb¬ 
be giovare a meglio com¬ 
prendere l’origine di certi 
atteggiamenti personali del¬ 
l’uomo che lo portarono, spe¬ 
cialmente negli ultimi anni, 
in conflitti sempre più gra¬ 
vi e insanabili, indipenden¬ 
temente dalla validità e dal¬ 
la plausibilità delle suo po¬ 
sizioni: si pensi, a livello 
pubblico, alla polemica con 
il RAPP (il gruppo degli 
«scrittori proletari»); c, 
sul piano privato, al suo 
progre.ssivo isolamento e al¬ 
la negatività di certe situa¬ 
zioni sentimentali, come per 
esempio la trsvagliata rela¬ 
zione (K? l’attrice Vcronika 
»?.-Jom*aJa. Certamente il 
.suo g».sto colse tutti di sor¬ 
presa: dagli amici più inti¬ 
mi (che non riuscivano a 
trovare nelle ragioni privale 
una motivazione abbastanza 
attendibile) ai compagni del 
Partito clic non potevano 
perdonare a Majakovskij 
quella specie di fuga o ad¬ 
dirittura tradimento, in un 
periodo in cui la Rivoluzio¬ 
ne aveva un profondo bi¬ 
sogno di uomini come lui, 
in grado di esprimorne la 
tensione, la carica di av- 

.venirc. 

Giovanna Spendei 



Napoli 1975: in un quartiere popolare 


L'Associazione (di studi) per 

10 sviluppo deH'mdustria nel 
Mczzogiorno-SVIMEZ ha pre¬ 
sentato il primo esemplare di 
una relazione annuale, intito¬ 
lata Rapporto sul Mezzogiorno, 
che ambisce ad affiancarsi a- 
gli altri documenti che fanno 

11 punto sulla situazione della 
società italiana nel corso del¬ 
l’anno: alla Relazione econo¬ 
mica generale, che i ministri 
del Tesoro e del Bilancio pre¬ 
sentano il 30 marzo; alla Re¬ 
lozione della Banca d'Italia, 
che viene presentata al 31 
maggio: alla Relazione previ- 
sionaie e programmatica del¬ 
le Partecipazioni statali che 
viene presentata il 31 lu¬ 
glio; alla Nota Revisio¬ 
nale e programmatica che 
il governo deve al Parla¬ 
mento entro il 30 settembre 
di ogni anno; al Rapporto sul¬ 
la situazione sociale che il 
Consiglio nazionale dell'econo¬ 
mia e del Lavoro discute so¬ 
litamente ad ottobre. Questa 
elencazione spiega già la ra¬ 
gione di un iniziale senso di 
fastidio: non ci mancano le 
analisi, ma la produzione dì 
informazioni adatte a farci ca¬ 
pire meglio fatti reali della 
società italiana e, spesso, man¬ 
ca la volontà di usare in mo¬ 
do più appropriato anche le 
fonti esistenti. 

Vecchio 

schema 

Non vogliamo scusare, con 
ciò. il silenzio o quasi della 
grande stampa, prodiga di in* 
tcre pagine per materiali mol¬ 
to meno interessanti. I motivi 
di quel silenzio risultano dal 
Rapporto stesso: per quello 
che contiene ma anche per 
quello che non dice. 

Un documento di questo ge¬ 
nere interessa, a noi. nella mi¬ 
sura in cui mette in luce quei 
fatti che nelle altre analisi so¬ 
no dati in modo generico od 
oscuro. 0 anche nascosti. Ma 
ecco che ritroviamo lo schema 
abituale, sia nella successione 
dei capitoli (il reddito, la spe¬ 
sa pubblica, il credito ecc.) 
sia nell'usanza di limitarsi 
per lo più ai grandi aggregati 
generici tanto settoriali che 
geografici. In apertura tro¬ 
viamo un giudizio che ci ripor¬ 
ta molto indietro; « Poiché esi¬ 
stono limiti naturali all'acce- 
lerazione dello sviluppo nel 
settore agricolo e poiché lo 
sviluppo del terziario è larga¬ 
mente condizionato dalla cre¬ 
scita complessiva del reddito, 
la riduzione del divario tra 
Nord e Sud non può non es¬ 
sere affidata che all'industria¬ 
lizzazione >. 

L’agricoltura limitata da fat¬ 
tori naturali? Parlano così i 
complici della mancata attua¬ 
zione dei piani di irrigazione. 
Parla, attraverso questi con¬ 
cetti, quel genere di « meridio¬ 
nalista » che non ha occhi né 
orecchi per le lotto dei brac¬ 
cianti, coloni, piccoli proprie¬ 
tari che hanno riempito le 
cronache anche di queste set¬ 
timane. Viene cosi compiuta 
una falsificazione storica ed 
economica, por ragioni di clas¬ 
se. contro il Mezzogiorno. 

Che con queste idee non »si 


La più importante delle cer- | 
tezze che attualmente sorreg- ' 
gono Roberto Guiducci. urba- \ 
riista, sociologo, saggista, è 
che in Italia non ci sono state 
né la Riforma protestante, né 
la Rivoluzione francese. Gai- 
ciucci la sta esibendo da qual¬ 
che tempo, con particolare 
frequenza dal 15 giugno in 
poi. L'ultima occasione gli è 
stata offerta da un settima¬ 
nale. L’Europeo, al quale lo 
esponente socialista ha con¬ 
vesso una intervista. 

Ora la constatazione che la 
<ii rivoluzione protestante» sìa 
pure « non nel senso religio¬ 
so del termine» e quella fran- 
cc.s-e, sia pure come « rivolu¬ 
zione enciclopedistica » da 
noi sono mancate è in sé 
inoppugnabile. Difficile anzi • 
negarle (tanto vasta è la i 
classe degli eventi, anche so/o 
europei, che in Italia iwn .sj 
sono dati e nella quale rien¬ 
trano i due citati) il sigillo 
dell'ovvietà. Assai più diffirile 
c rischioso far discendere da 
quella constatazione una spie¬ 
gazione della storia moderna 
del nostro paese che si avven¬ 
tura fino ad alcune curiose 
conseguenze che riguardano la 
natura del partito comunista, 
del suo rapporto con la so¬ 
cietà e la cultura. Qui ci .si 
imbatte in qualche madornale 
non sequitur, come direbbero 
i vecchi logici. 

L'argomcntazionp, tutta spie- 
j gala, c la seguente. Riforma 


possa far niente di nuovo ri¬ 
sulta. tre pagine più avanti, 
dagli stessi dati suiroccupa- 
zionc. Nel Mezzogiorno .si pre¬ 
senta a lavorare solo il 29.5‘^ó 
della popolazione, vale a dire 
il l,V:o in meno del resto del 
pac.so e il 10% in meno degli 
altri paesi capitalistici. Per su¬ 
perare lo squilibrio col resto 
del pilese bisognerebbe crea¬ 
re. oggi, un milione e mezzo 
di posti di lavoro; per rag¬ 
giungere gli altri paesi del¬ 
l'Europa occidentale bisogne¬ 
rebbe creare due milioni di 
posti di lavoro; per raggiun¬ 
gere i paesi socialisti dell'Eu¬ 
ropa centrale e orientale. 3 
milioni di posti di lavoro. Og¬ 
gi: perche domani, col Mez¬ 
zogiorno che fornisce il 60% 
dei lavoratori avendo un quar¬ 
to del potenziale industriale, il 
ncquilibrio potrebbe na.scerc 
soltanto dalla creazione di po- 
.sti di lavoro .supplementari. 


protestante e Rivoluzione fran¬ 
cese .sono alla base di una 
cultura moderna («operati¬ 
la ». dice Guiducci). In Ita¬ 
lia non si .sono date. Quindi, 
saltando alcuni passaggi in¬ 
termedi, il partilo comunista 
7ion è moderno. Anzi: è pira¬ 
midale, pre galileiano. spre¬ 
giatore del pensiero scientifi¬ 
co. veriicistico. Insamma ar- 
caico-chiesastico (come la De¬ 
mocrazia cristiana). E per di 
più staliniano (il che gli con¬ 
sente, di passaggio, .sotto la 
guida di Togliatti, di abbrac¬ 
ciare e far proprio il crocia¬ 
nesimo: e. «.se ri compromes¬ 
so storico .si t'enfica.ssc » di 
collocare, con la DC. * par¬ 
rocchie e cellule » al posto di 
una «fittissima rete ben 
strutturata e ben coordinata 
di nuove istituzioni» che rap¬ 
presenterebbe. secondo l’inter- 
vtstato, il « vero movimento » 
della società). 

Se prescindiamo, per un at¬ 
timo, dal .sovraccarico di im¬ 
plicazioni qui descritto e che 
la premessa indebitamente 
sopporta (e che ci pore do¬ 
vrebbero brutalmente investi¬ 
re anche quella riserva di cul¬ 
tura laico-socialista che Gui- 
dticci sembra con.sic/erorc in- 
contaminata), Vargomentazio¬ 
ne potrebbe essere di un tipo 
affine a questo: ^Oggi mangi 
quello che hai comprato ieri; 
ieri hai comprato carne cru¬ 
da: perciò oggi mangi carne 
cruda». £' un procedimento 


CU e.stcnsori del Rapporto 
osservano, .sconsolatamenlo, 
che nel 1974 la spc.su pubbli¬ 
ca ò diminuita nel Mezzogior¬ 
no e.ssendo aumentata nomi¬ 
nalmente meno del tasso d’in¬ 
flazione (15%) mentre è au¬ 
mentata «sostanzialmente nel 
Centro-Nord (40% nominale, 
circa il 15% in termini reali). 
Viene dimostrato, ancora una 
volta, rcrrore di una conce¬ 
zione redistributiva degli in¬ 
terventi di riequilibrio dcireco- 
nomia nazionale, errore che si 
manife.stò già dopo il 1969 nel¬ 
la polemica di un certo mei*i- 
dionalismo verso le riforme 
chieste dai sindacati cui veni¬ 
va attribuito, appunto, un si¬ 
gnificato di redistribuzione al¬ 
l’interno di vecchi meccanismi. 
Non si tiene conto, cioè, che 
il problema del chi riceve e 
perché non è fatto territoria¬ 
le. ma di clas.se e soltanto in 
quanto tale si ripercuote in 


nel quale .si ?7 icsco1«mo la fal¬ 
lacia dell’accidente, come 
avrebbero detto t vecchi logi¬ 
ci (VappUcazione di una nor¬ 
ma a un CO.W. le cui circo¬ 
stanze « accidentali » rendono 
la norma inapplicabile) c 
quello della falsa causa (do¬ 
po di ciò. dunque perciò). 
Tutto insieme poi è un esem¬ 
pio di quel che Antonio Banfi, 
un pensatore marxista e co¬ 
munista che a Guiducci pia¬ 
ce talvolta citare, avrebbe 
chiamato cattivo storici.smo. 

Difficile in effetti cavalca¬ 
re il dorso equòreo della sto¬ 
ria. Sopro((«tto davanti a fat¬ 
ti come il 15 giugno che stan¬ 
no di.sarcionando interi repar¬ 
ti dello schieramento domi- 
nanle. Pensiamo al consiglio 
nazionale democnstiano. Ma 
pensiamo anche alla liquida¬ 
zione del ceiitrosini.sira (la ri¬ 
flessione del comitato centra¬ 
le socialista in questi giorni 
c per più versi ammonitrice) 
come tentativo di disarticolare 
il blocco di alleanze sociali 
che si va ricomponendo e con¬ 
solidando dalla fine degli an¬ 
ni cinquanta intorno alla clas¬ 
se operaia: e alla crisi dì una 
idea della programmazione 
che tendeva a fare del sala¬ 
no una variabile dipendente 
nella politica di piano. Era 
l'epoca in cui si favoleggiava 
della «i costellazione delVelet- 
frodomesfico » (primo che la 
Zanusst, per intenderci, pas¬ 
sasse nelVorbita dellAEG) e 


termini territoriali. Pur non 
essendovi stati sostanziali mi¬ 
glioramenti di reddito, la rac¬ 
colta bancaria è aumentata 
nelle regioni meridionali, Tulti- 
mo anno, di 2412 miliardi, cioè 
del 21.8% rispetto al 16% del 
resto del paese. Si è formalo 
più risparmio liquido, all’inler- 
no deirarea, ma nello stesso 
tempo gli impieghi bancari so¬ 
no scesi da) 60.8% al 56.8% 
della raccolta, con una ridu¬ 
zione del 4%. 

Quale 

sviluppo 

Le condizioni per reinvesti¬ 
re nel Mezzogiorno sono ri¬ 
maste costantemente peggiori 
poiché 1 tassi d'interesse so¬ 
no stali mediamente superio- 


1 »? cui Guiducci e altri scrive¬ 
vano che « da Mosca a New 
York... la strada del .soctaU- 
smo dovrà decidersi a po.s-.sare 
attraverso i grandi magaz¬ 
zini ». 

C'è una scissione, a partire 
di qui, tra modernità e ragio¬ 
ne. che percorre tutto il di- 
.scorso di Guiducci e che iies- 
.vuna propensione o progetta¬ 
re può in qualche modo col¬ 
mare. Essa e.sprime il limite 
j^torrco o. se si vuole, fa crisi 
di una fascia intellettuale con 
ambizioni dì leadership del ri¬ 
formismo che disloca i pro¬ 
pri conati di ingegneria .socia¬ 
le .sul terreno prcco.vfifu/fo 
dairo//ensii*a del blocco domi¬ 
nante capitalistico nei pruni 
anni sessanta, alle .soglie di 
quella che .sarebbe poi espio- 
.se come crisi d'egemonia sul 
finire del decennio. 

Ecco perché, per Guiducci. 
ma anche per altri, il « n.sre- 
gtio della società civile» (co 
me egli lo chiama per con¬ 
trapporlo forzosamente a una 
.società politica nel suo insie¬ 
me consunta) lungo un itine¬ 
rario che va dalle lotte del 
J968-6!) al referendum sul di¬ 
vorzio. al voto del 15 giugno, 
ecco perché, dicevamo, tale 
risveglio avviene come un pul¬ 
lulare spontaneo di iniziative 
nonostante o contro « una 
struttura partitica ormai scar¬ 
samente rappresentativa ». E 
tutl’msieme l'ingegneria socia¬ 
le. dopo le infelici prove fatte 


ri del 2,44% per i prc.stiti 
accordati dalle banche ed in¬ 
feriori deiri.65% sui depositi. 
Sommando, si ha che la « pom¬ 
pa creditizia » manovra nel 
Mezzogiorno, trasferendolo a 
soggetti privilegiati, il 4% di 
interesse su qual.vtost somma 
affluita al sistema d’inter¬ 
mediazione bancaria. Che vi 
sia. poi. una redistribuzione 
effettuata attraverso istituti 
c grandi banche nazionali non 
sembra dare vantaggio, poiché 
in quelle sedi centralizzate 
tassi e finanziamenti privile¬ 
giano i gruppi che hanno una 
strategia nazionale ed inter¬ 
nazionale degli investimenti. 

Se cosi funzionano i mec¬ 
canismi di base è perfetta¬ 
mente inutile i! pianto gre¬ 
co. che seguo puntualmente, 
suU’agricoltura o redilizia. 
Niente funziona razionalmen¬ 
te laddove il potere è orga¬ 
nizzato in modo contrapposto 


negli uffici .studi del centro 
sinistra o della grande indù- 
.Siria privata, si converte in 
un progetto di «autogestione 
delle forze di base, ormai di¬ 
ventate adulte ». Cioè in una 
nebulosa « nfondazionc » del¬ 
la società. 

Che cosa voglia dire « per¬ 
mettere alla società di rifon¬ 
darsi » in un momento in cui 
anche il lessico democri.stiano 
più paludoso parla di rifon- 
dazione non intendiamo. Ci 
rendiamo conto invece che in 
que.sta esigua versione di una 
•X cultura .sociali.sta » à la Gui- 
diicci affiora una incomprcn- 
smne, anzi un rigetto del nes- 
.so leninista e gram.sciano tra 
partito e Stato che. ancora per 
qualche tempo, sarà, presu¬ 
miamo, lì cardine di una tran¬ 
sizione al .sociaìi.smo in occi- \ 
dente. Ed è condizione di una 
pluralità non fittizia, non af¬ 
fidala agli ordini professio¬ 
nali. non custodito e.vdu.sii;a- 
mente da clilcs inielìettuali. 
Ma a//ioro soprattutto da que¬ 
sto proposta, se se ne leva 
le « boria del dotto ». questo 
si. ancien regime, una di.stor- 
«s'ione inquietante della indica¬ 
zione unitaria c trasformairi- 
ce che le mas.’ie popolari della 
città e della campagna, gli 
operai, i contadini, gli intel- 
tuali, in piena autonomia e 
consapevolezza, hanno dato il 
J5 giugno. 

Franco Ottolenghi 


alle esigenze della societù. La 
analisi lecnico-economica del 
duo/usmo di sviluppo, cui .si 
ispirano gli estensori, gira a 
t'uolo trasformandosi m uno 
schema inerte .se non vie¬ 
ne portata avanti fino alU* 
sue conseguenze. Il concetto 
di sviluppo dualistico è una 
metafora fin Iropixi scoperta 
della duclitò. cioè della jjola- 
nzzazione di classo, comune 
in forme diverse a tutte le 
società capitalistiche. Ha una 
dimensione nazionale e inter¬ 
nazionale ed anche, non si 
può negarlo, una dimensione 
regionale c subregionalc (dif¬ 
ferenze di sviluppo all’inter¬ 
no del Mezzogiorno c di sin¬ 
gole regioni meridionali m 
ragione della loro struttura¬ 
zione di classe). L’analisi del 
divario di .sviluppo, quindi, 
non può rimanere soltanto 
spaziale (territoriale): diven¬ 
ta viva critica sociale ele¬ 
vandosi a giudizio qualita¬ 
tivo sull’insieme. 

Gli anni del 
« miracolo » 

Un problema d’insieme viene 
posto, in forma di drammatica 
alternativa, a conclusione del 
Rapporto, laddove .si dice che 
di fronte alla crisi generale 
« è importante che non pre¬ 
valgano pressioni intese ad 
ottenere misure di .sostegno e 
di razionalizzazione esclusiva¬ 
mente in funzione di obicttivi 
di efficienza, nel breve c nel 
medio periodo, delKapparato 
produttivo esistente, sacrifi¬ 
cando quegli obbiettivi di su¬ 
peramento degli squilibri ter¬ 
ritoriali e sociali da cui di* 
pendono le stesse prospettive 
di sviluppo nel lungo perio¬ 
do. come dimo.strano le con¬ 
seguenze negative provocate 
dalla concentrazione di atti¬ 
vità e di popolazione in poche 
aree del Paese negli anni 
del miracolo». Giudizio esat¬ 
to. cui manca, alle spalle, 
una adeguata critica della 
struttura economica nazio¬ 
nale da cui scaturiscano indi¬ 
cazioni di una nuova politica 
economica tali da mutare non 
«solo la distribuzione ma il sen¬ 
so dello sviluppo, il fine ed 
il modo di operare dello stes¬ 
so apparato indu«stria]c del 
Nord. 

Neiresporre la tesi che « non 
bisogna dimenticare il Mez¬ 
zogiorno neiraffronlare le ri¬ 
conversioni » Pasquale Sara¬ 
ceno, presentatore del Rop- 
porto il 23 luglio scorso al 
Centro di documentazione eco¬ 
nomica per i giornalisti, ha 
sostenuto che la Cassa può 
fare oggi quello che ieri fe¬ 
cero per !’indu«strializzazionc 
del Nord il protezionismo ed 
I salvataggi bancari ed indu¬ 
striali a .spese dello Stato. 
« L’industria deH'ultimo «seco¬ 
lo è nata con l’apporto dello 
Stato », ha detto Saraceno. In 
un recente studio (Il si.'itema 
delle imprese a partecipazio¬ 
ne .s*tofo/e nell'esperienza ita¬ 
liana, Giuffré, 1975) Sarace¬ 
no ha ridotto la sua tesi al¬ 
l’osso scrivendo che « lo svi¬ 
luppo industriale delle regio¬ 
ni meridionali ha una sola 
determinante; resistenza di 
una diffusa convenienza al- 
rinvcstimcnto industriale. 
Creata questa condizione si 
aprirà un largo campo ad ini¬ 
ziative delle imprese a par¬ 
tecipazione statale nei ca.si 
in cui la convenienza ad in¬ 
vestire nel Mezzogiorno non 
sia pronUimeiiLc percepita dal 
capitale privato ». Lo stanzia¬ 
mento di 20 mila miliardi per 
il prossimo quinquennio po¬ 
trebbe creare questa gene¬ 
rale «convenienza ad inve¬ 
rtire» indipendentemente dal 
modo in cui le n.sorsc sono 
utilizzate. 

Il liberismo nell.i sua for¬ 
ma più banale, rautomali.smo, 
di mercato, cacciato dalla por¬ 
la rientra dalla finestra at¬ 
traverso la fiducia che il si¬ 
stema imprenditoriale trove¬ 
rà da sè, « creata la con¬ 
venienza ». la \ia per pro¬ 
durre ciò di cui la socicUì 
ha bisogno e nel modo in cui 
ne ha bisogno. Questa fidu¬ 
cia. nel bel mezzo di una 
crisi che vede accumulare 
montagne di merci invendibi¬ 
li c un terzo della capacità 
degli impianti inutilizzata ap¬ 
pare priva di fondamento. Nei 
fatti, se la riconrer.<iione de¬ 
ve comprendere gli obbietti¬ 
vi di sviluppo del Mezzogior¬ 
no dovrà basarsi sulla rifor¬ 
mazione degli obbiettivi gene¬ 
rali a livello nazionale. Le 
scelte della FIAT o della Mon- 
tedison. li ruolo dell'agricol¬ 
tura 0 dello Stato, della ri¬ 
forma della casa o sanitan.n 
'/.'bbono essere |X)sti in di¬ 
scussione al Nord i.oine al 
Sud. Il meridionalismo che 
non SI eleva ad una visiojie 
unitaria della crisi socnle 
fallisce anche ne) suo obbiet¬ 
tivo particolare. 

Renzo Stefanelli 


L’arte contro 
il fascismo: 
rassegna 
a Bologna 
a un anno 
dair« Italicus » 


Il giorno 4 agosto 1975, al¬ 
le ore 18, nelTanniversano 
della strage dell*<( Italicus ». 
si aprirà a Bologna, nelle sa¬ 
le di espo.sizione della galle¬ 
ria comunale d'arte moderna, 
la rassegna «L’.arte come au¬ 
tocoscienza contro il fasci¬ 
smo di Ieri e di oggi ». già al¬ 
lestita dal 27 maggio al 30 
giugno a Bre.scja a ricordo 
deH’eccidio di piazza della 
Loggia. 

La mostra, che comprende 
opere di pittura, scultura, 
grafica, fotografia e mate¬ 
riali audiovisivi, è stata cu¬ 
rala da un comitato compo¬ 
sto da Giulio Carlo Argan. 
Umbro Apollonio, Zeno Birci- 
li. Elvira Cassa Salvi. Gian 
Alberto DclTAcqua. Floriano 
De Santi, Gaetano Panazza. 
Franco Russoll, Franco Scimi 
e SI articola in tre sezioni; la 
prima, il cui tema è « la pre¬ 
senza dcirirrazionaic nella 
vita e nella società», com¬ 
prende una serie di incisio¬ 
ni di Francisco Goya da « i 
Desastres de la guerra» c una 
grande riproduzione di Guer- 
nicu di Pablo Picasso; la se¬ 
conda sezione, « rarti.sta di¬ 
nanzi alle avversità della sto¬ 
ria». presenta opere di Georg 
Grosz. Otto Dix. Gottfried 
Broelemann, Mario Mafai, Re¬ 
nato Birolli. Giacomo Manzù. 
Leonclilo Leonardi. Renato 
Guttuso, Jean Fautricr, Mir¬ 
ko Basaldella, Emilio Ve¬ 
dova. Umberto Mastroiannl. 
Graham Sutherland. Bepi 
Romagnoni. Francis Bacon. 
Roberto Sebaatian Matta, 
Eduardo Arroyo, Enrico Ba.), 
Emilio Scanavlno, Alik Cava¬ 
liere; la terza sezione, cura¬ 
ta da Ugo Gregoretti. «foto¬ 
grafia come documento del¬ 
la violenza fascista », fornisce 
una immagine diretta di tale 
violenza con documenti di 
agghiacciante incisività. 

I tre momenti della mostra 
corrispondono a una linea or¬ 
ganica che gh ordinatori han¬ 
no cercato di seguire per da¬ 
re una immagine globale del¬ 
la partecipazione di uomini 
d’arte e di cultura alle vicen¬ 
de civili e sociali dell'uma¬ 
nità. Tanto più questa pre¬ 
senza dcU'arte si manifesta 
nei momenti in cui la tra¬ 
gedia si fa collettiva e la 
denuncia della violenza, oggi 
del fascismo, si fa imperativo 
morale. 

La rassegna, organizzata in 
stretta collaborazione fra i 
Comuni di Brescia e Bologna, 
resterà aperta al pubblico nei 
mesi di agosto e settembre. 
Sarà presentato nciroccaaio- 
ne un catalogo ove, oltre a in¬ 
terventi dei critici ordinatori, 
ligurano testimonianze di in¬ 
tellettuali. uomini politici, 
rappresentanti dei lavoratori 
e delle forze antifasciste. 

Rispetto all’edizione di Bre¬ 
scia, m quella di Bologna, 
con la collaborazione del- 
l'ARCI sarà ampliata la pre¬ 
sentazione del materiale do¬ 
cumentario riguardante la 
strage di San Benedetto Val 
di Sambro e le giornate bolo¬ 
gnesi che seguirono reccidlo 
dciritalicus. 


Scoperta 
particella 
subatomica 
chiamata 
« sconosciuta » 

STANDORD (Callf.), 31 
Utilizzando un frentu* 
malore atomico, i fisici 
deiruniversltà di Stanford 
hanno scoperto una nuo 
va misteriosa particella 
subatomlca, ultima di una 
serie di recenti scoperta 
che contrastano con la 
concezioni tradizionali sul¬ 
la costituzione deila ma¬ 
teria. 

Il prof. Martin Perl, 
del {'università california¬ 
na, dice che la particella, 
denominata c U » dalla 
Iniziale della parola in- 
I glese « Unknown », che si¬ 
gnifica <1 sconosciuta», po¬ 
trebbe essere slmile alle 
due particelle « Psi » sco¬ 
perte nel novembre dello 
scorso anno. Tutte e tre 
te particelle sono state 
isolate nell'acceleratora 
lineare di Stanford. 

Perl ha illustrato 1 det¬ 
tagli delta scoperta ieri 
in una conferenza cui 
hanno partecipato circa 
300 studiosi per discutere 
l’attuale stato di evolu¬ 
zione dei concetti relativi 
agli elementi strutturali 
della materia, a Stiamo 
parlando — ha detto Perl 
in un’intervista prima del¬ 
la conferenza — della 
struttura di base della ma¬ 
teria. Sappiamo che c’è 
qualcosa che manca, ma 
non sappiamo cosa sla. 


A proposito di un'intervista di Roberto Guiducci 

Rìfondazìone in supermarket 
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n confronto governo s ind a c ati mette a fuoco problemi deciMn I |„ gi„,5o in Campania le prospettive di sviluppo 


Le imprese pubbliche di fronte l La battaglia dei pomodoro 


a nuove scelte di investimenti 

Finora si ò risposto rispolverando i progetti noti e chiedendo più elevati finanziamenti — Mercoledì nuova 
riunione dei dirigenti degli enti di gestione e delle finanziarie — Urgente mutare rapporti con l'agricoltura 


riaccesa contro i ricatti 

j Ora gli intermediari non consegnano le gabbiette e minacciano i sindacalisti — L'origine 
j di tutti i problemi è in un apparato industriale, compreso quello a partecipazione sta¬ 
tale, che sfrutta da parassita contadini e operai — Presa di posizione del Partito comunista 


[ L'Incontro di mercoledì fra 
■indacatl e governo sulle Par¬ 
tecipazioni statali ha chiari¬ 
to alcuni punti di dlvergen- 
f za. che non passano soltanto 
fra organizzazione del lavo¬ 
ratori e governo e dirigenti 
degli enti di gestione, ma lar¬ 
gamente coincidono con la 
i distanza fra ciò che 11 Pae¬ 
se si attende dalle aziende a 
partecipazione statale e quel- 
' lo che concretamente esse fan¬ 
no. I dirigenti degli enti di 
gestione, che partecipano agli 
Incontri affiancati al presi¬ 
denti delle società finanzia¬ 
rle capogruppo, rlpresentano 
. l programmi già noti, con 
> qualche ritocco, ma soprat- 

t tutto con un sostanzioso au- 
’ mento di richiesta di fondi. 
L'aumento degli Impegni fl- 
nanzlarl, posto In partlcola- 
f 


Limpegno 
dì lotta per 
la riforma 
del trasporto 
aereo 


; L'Impegno di lotta de! 22 
f mila lavoratori del trasporto 

f aereo. Impegnati nella verten- 

I za per 11 contratto unico, ò 

1 stato ribadito Ieri nel corso 

della seconda assemblea na- 
' zinnale dei consigli di azienda 

! organizzata dalla FULAT (la 

1 federazione unitaria di cate- 

! gerla). Se la vertenza, che è 

I aperta da oltre 4 mesi, non 

: avrà uno sbocco positivo, non 

i si escludono nuovi scioperi nel 

mese di agosto (uno del mesi 
più difficili e delicati per via 
dell'intenso traffico). 11 con- 
[ tratto unico. Infatti — ha sot¬ 
tolineato U segretario genera¬ 
le della Fulat MlehelotU nel¬ 
la relazione Introduttiva — ri¬ 
mane un obiettivo Ixrlnuncla- 
• bile, « con tutti 1 suol contenu- 

1 tl politici e programmatici 

t che riguardano la riforma del 

» trasporto aereo ». 

i «Il settore attualmente è at- 
; traversato da una grave crisi 
' — ha detto 11 relatore — so¬ 

prattutto a causa del rlnca- 
'1 ro del carburante, della ca¬ 
renza assoluta da parte del 
, potere pubblico che da sem¬ 
pre ha delegato di fatto la 
compagnia di bandiera ad as- 
' ' solvere un ruolo di dirigenza 
v assoluta che non le compete¬ 
va; della esistenza di una re- 
> te aeroportuale frammenta- 
ria, sviluppatasi disordinata¬ 
mente, senza un politica coor- 
. dinata con gli altri tipi di 
,1 trasporto ». 

' Il sindacato chiede, perciò, 
” che agli enti locali venga at- 
tribulto «maggiore potere de- 
’ cisionale», che siano poten¬ 
ziate le strutture della pub¬ 
blica amministrazione (ClvUa- 
vla) Infine che sia varata una 
«politica coordinata», con una 
sostanziale Inversione di rot- 
; ta che tenga conto delle 
1 «enormi possibilità offerte 
dal mercato del volo a do- 
' , manda e del trasporto merci». 
1-1 H segretario della Fulat, 

Inoltre, ha criticato la man¬ 
canza di un plano nazionale 
' coerente degli aeroporti, dato 
che quello redatto dalla dire¬ 
zione generale dcU'avlazIone 
civile ò «soltanto una elen- 
• cazione degli aeroporti esl- 
' ; stenti e di Interventi effettua- 
'. tl o previsti anche come rea- 
' ’ llzzazlonl di nuovi aeroporti, 

I sulla base di Iniziative o pres- 
1 slonl Incomposte e spesso di 
I , origini clientelar!, campanlll- 
1 ì stlche e privatistiche ». La 
tendenza alla proliferazione di 
i ’ aeroporti nell'ambito di una 
, stessa regione o addirittura 
', di una stessa provincia, è 
1 « Irrazionale. Irresponsabile e 

] assurda ». 

i Dal governo, quindi. I sln- 

: . dacati « pretendono una scelta 
’ i chiara e precisa perché si 
I r vada all'Immediata attuazio¬ 
ne di una nuova e dinamica 
politica degli aeroporti nazio¬ 
nali, Impegnando In tal senso 
I ; Il ministero delle parteclpa- 
’■ J zionl statali ». 

- Per quanto riguarda 11 con¬ 
tratto. Mlchelottl ha sottoli- 
' ' neato l'Importanza della bat- 
j’ taglia per l'occupazione e la 
, riconversione produttiva. Oli 
obiettivi principali sono tre. 
omogeneizzazione delle condl- 
( zionl e del trattamenti di la- 
1 ' voro: conquista di nuovi po- 
, terl di Intervento nelle decl- 
;• slonl In materia di Investl- 
L. menti; un'estensione dell'area 
; di tutela contrattuale. 


I sindacati 
chiedono 
un incontro 
per il Sulcis 

CAGLIARI. 31 
La segreteria provinciale 
della Federazione unitaria la¬ 
voratori chimici, settore mi¬ 
niere, ha sollecitato un In¬ 
contro al presidente della re¬ 
gione on. Giovanni Del Rio 
per esaminare II problema del 
rilancio del comparto mlner.i- 
rlo e metallurgico In Sar¬ 
degna. I vindaeatl — Infor¬ 
ma un comunicato — Inten¬ 
dono anche chiedere all'on. 
Del Rio di Intervenire nel 
confronti do! ministro delle 
partecipazioni statali perché 
riceva le organizzazioni sin¬ 
dacali. 

L'Incontro a giudizio del sln- 
fteatl è Indispensabile 


re evidenza dall'IBI — 9.200 
miliardi di Investimenti, 2.000 
miliardi richiesti per 11 fondo 
di dotazione — corrisponde In 
larga misura ad una pura e 
semplice lievitazione Inflazio¬ 
nistica del costi. Nell'Indu¬ 
stria chimica, ad esemplo, 
l'aumento del finanziamenti 
da 4 mila a 8 mila miliardi 
di cui si parla corrisponde¬ 
rebbe ad un immutato pro¬ 
gramma di progetti e di au¬ 
mento deH'oecupazlone. 

L'esigenza di nuove scelte 
e Indirizzi riguarda, dunque, 
non soltanto ciò che si può 
fare In più rispetto al pro¬ 
grammi già elaborati ma an¬ 
che una revisione del proget¬ 
ti già pronti, una verihea del 
loro contenuto e rapporto 
con le esigenze dell’economia 
nazionale. 

Il ministro del Bilancio, An- 
dreottl, ha convocato separa¬ 
tamente per mercoledì pros¬ 
simo 1 dirigenti degli enti di 
gestione e delle finanziarle 
dipendenti. Essi hanno di 
fronte la richiesta, da parte 
del sindacati, di una rispo¬ 
sta precisa su tre ordini di 
problemi. 

La collocazione nella eritl. 

La risposta alla richiesta di 
nuove scelte, corrispondenti 
al mutato scenario economi¬ 
co e sociale, non può rima¬ 
nere nel generico, limitandosi 
a dire — come ha fatto il 
presidente dell’IRI Petrilli — 
che non capisce cosa voglia 
dire 11 « nuovo modello di svi¬ 
luppo ». All'esigenza di en¬ 
trare nel merito si è sfuggi¬ 
ti con del pretesti, dicendo 
che il « plano autobus non 
può sostituire l'automobile » 
— cosa che nessuno ha pro¬ 
posto — rifiutando di colle¬ 
gare le strategie aziendali ad 
esigenze generali (come ap¬ 
punto lo sviluppo di una rin¬ 
novata rete di trasporti pub¬ 
blici) che Implica anche uno 
studio della realtà sociale ed 
economica da parte del diri¬ 
genti d'impresa. Il rapporto 
con l'agricoltura. l’Intervento 
nel programma di dlverslflca- 
zlone delle fonti di energia, 
11 nuovo plano minerario ec¬ 
cetera richiedono un contri¬ 
buto specifico anche delle for¬ 
ze Imprenditoriali delle Par¬ 
tecipazioni statall- 

Non sono soltanto l rappre¬ 
sentanti del sindacati che ri¬ 
levano. nella condotta delle 
Partecipazioni statali, una 
mancanza di proposta strate¬ 
gica, d'insieme e di più larga 
prospettiva. E' 11 governo che 
deve mostrare, su questo ter¬ 
reno, una capacità di dire¬ 
zione delle Partecipazioni ; ma 
sono anche 1 gruppi dirigen¬ 
ziali degli enti che devono 
dare un contributo che fino¬ 
ra ostentatamente rifiutano. 

L'alaboraziona di plani ag¬ 
giuntivi. Questa richiesta é 
la logica conseguenza della rl- 
conslderazlone del progetti 
già programmati e. al tem¬ 
po stesso, di una nuova stra¬ 
tegia d'intervento. 

L'aocorelamanto dal tempi 
d'Intervanto. Non é un pro¬ 
blema tecnico, ma politico. 
Anzitutto per il finanziamen¬ 
to, oggi troppo passivamente 
atteso da fonti «garantite» 
o genericamente elargito dal 
governo senza collegarlo a 
specifici obiettivi. VI sono co¬ 
se urgenti, e che si possono 
attuare in breve tempo, e co¬ 
se di più lungo Impegno e 
dove più che 1 tempi d'inter¬ 
vento conta la giusta collo¬ 
cazione nella prospettiva. Co¬ 
si neU'agrlcoltura si può In¬ 
tervenire subito qualora si ta¬ 
glino 1 nodi di una posizione 
politica che alimenta posizio¬ 
ni di parassitismo. 

Ogni giorno porta scandali 
In fatto di gestione delle Par¬ 
tecipazioni. L'EFIM che ha 
sabotato — nel fatti, se non 
nelle intenzioni — l'Industria 
peschereccia c conserviera na¬ 
zionale, acquistato già confe¬ 
zionato all’estero quel pesce 
che da noi ora si distrugge, 
è un caso esploso quasi per 
caso e Involontariamente dal 
blocco della pesca del pesce 
azzurro. Ma cosa dire della 
prospettiva di distruggere un 
milione e mezzo di quintali 
di pomodoro da conserva do¬ 
po che TIRI e l’EFIM hanno 
profuso nel settore — rldu- 
cendone la capacità di rispo¬ 
sta alle esigenze di sviluppo 
industriale! — decine di mi¬ 
liardi di danaio pubblico? 

La riapertura delle miniere 
di carbone del Sulcis. che pos¬ 
sono dare un contributo alla 
bilancia energetica e valuta¬ 
rla nazionale, at-cnde rapide 
decisioni delle Partecipazioni 
statali. L’Intensificazione del¬ 
la ricerca di Idrocarburi nel¬ 
l'area nazionale, già promet¬ 
tente nello Jonlo e In Lom¬ 
bardia, richiede anch'essa la 
Intensificazione di Impegno di 
un ente di gestione. Il pro¬ 
blema posto dal sindacati non 
è quello di cambiare tutto In 
un giorno ma di cominciare 
a camminare sopra una nuo¬ 
va strada. SI pongono pro¬ 
blemi di metodo e responsa¬ 
bilizzazione politica. Ieri le 
organizzazioni sindacali del 
mille dipendenti della sede 
centrale IRI hanno emesso 
una nota In cui stigmatiz¬ 
zano 11 rifiuto del presidente 
Petrilli di accettare una di¬ 
scussione sul modo In cui è 
organizzato l’ente In relazio¬ 
ne al modo In cui afironta 
l compiti affidatigli dalla col¬ 
lettività nazionale. I dirigen¬ 
ti dcll'IRI, Infatti, hanno ten¬ 
tato ancora una volta di trat¬ 
tare col personale soltanto 
sul terreno del rapporti eco- 
nomlco-normatlvl giocando. In 
parole povere, la carta della 
corruzione corporativa. 

Problemi di questo genere 
si prc'cntano oggi In tutti 
gli enti di gestione cd in ogni 
u'.pctto della loro attività 
gravemente Inadeguata alla 
domanda della società Ita¬ 
liana 


Dì chi è 
la Voxson 


Una agenzia di infor¬ 
mazioni aconomlcha tada- 
sca. la FUNKSCHAU EX¬ 
PRESS, riporta In un tra¬ 
filetto notizia auH'opara- 
zlona di vendita dalla Vox¬ 
son da parta dalla multi¬ 
nazionale Ingleta EMI. 

Secondo l'agenzia, l'at¬ 
tuale praaldanta Amedeo 
Ortolani non sarebbe cne 
un praatanome, ma dietro 
di lui vi sarebbe la hold¬ 
ing Capitalfin Internatio¬ 
nal, una aoelatà finanzia¬ 
rla che appartiene all'ENI, 
alla Montsdiaon, alla IFI- 
FIAT a alta Banca nazio¬ 
nale dal lavoro. 

La Funkachau aerive an¬ 
che che I nuovi proprietari 
avrebbero Intenzione di 
abbandonare la produzio¬ 
ne di radio a televisori e 
dedicarsi al telefoni a ad 
■pparseehiaturs legate al¬ 
la telefonia. 

NELLA FOTO; I lavo¬ 
ratori della Voxson duran¬ 
te una manifaatazlone par 
una nuova politica nel set¬ 
tore dalle telecomunicazio¬ 
ni. 



Da oggi cassa integrazione nel monopolio della gomma 


Alla Pirelli 10 mila sospesi 
Orario ridotto alla Borlotti 

L'azienda elettromeccanica milanese ha chiesto che il provvedimento vada in vigore 
dalla fine d'agosto a novembre — La situazione alla Innocenti, Ferrari, Lamborghini 
e Maserati — Presa di posizione dei sindacati metalmeccanici per parziali riconversioni 


Dalla noitra redazione 
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Stamani, convocati daU’As- 
solombarda. l constigli di rao* 
brica della Bonetti e la 
r.L.M, provinciale hanno avu¬ 
to un incontro con la dire¬ 
zione del gruppo. La lettera 
inviata solo qualche ora pri¬ 
ma dall’associazione degli in¬ 
dustriali lombardi al sinda¬ 
cati anticipava già i temi 
della riunione: richiesta di 
cassa integrazione per un to¬ 
tale di 1.675 lavoratori, su 
4.500 dipendenti, a partire 
dalla fine di agosto, al ritor¬ 
no dalle ferie, c fino al 20 
novembre. I reparti maggior¬ 
mente Interessati al provve¬ 
dimento sono quelli per la 
produzione di accessori d'auto. 

Perché la convocazione dei- 
rincontro a soli pochi gior¬ 
ni dalla chiusura estiva del¬ 
le fabbriche del gruppo? La 
risposta deH’Assolombarda. è 
stata quasi «angellca)>: «Vo¬ 
gliamo rispettare le procedu¬ 
re stabilite dal recente ac¬ 
cordo interconfederale e poi¬ 
ché non avremmo avuto il 
tempo necessario per realiz¬ 
zare l) programma di ridu¬ 
zioni d'orario alla data da noi 
stabilita, abbiamo avviato su¬ 
bito la trattativa ». 

La F.L.M e i consigli di 
fabbrica hanno respinto una 
interpretazione cosi restritti¬ 
va dcU’accordo Se la proce¬ 
dura è stata rispettata alla 
lettera, è la sostanza del pro¬ 


blema che l'A.ssolombarda c 
l’azienda tentano di aggira¬ 
re. I 25 giorni di tempo ri¬ 
chiesti per discutere program¬ 
mi di riduzione degli orari 
di lavoro non possono essere 
considerati come la data di 
scadenza di una cambiale già 
compilata, In tutte le sue 
parti essenziali, dalla Bor- 
letti. 

A settembre era già in pro¬ 
gramma un Incontro fra le 
parti per una veriflca del 
plani di riconversione pro¬ 
duttiva dell'azienda. Sarà 
quella l'occasione per esami¬ 
nare anche eventuali nuovi 
ricorsi alla cassa Integrazio¬ 
ne Ogni provvedimento, che 
venisse preso prima di que¬ 
sto confronto, verrebbe con¬ 
siderato dal sindacati come 
unilaterale. 

Gli attacchi all'occupazlo- 
ne e al salarlo. le incerte 
prospettive per un futuro che 
è ormai alle porte non con¬ 
sentono. d’altra parte, tenten¬ 
namenti. 

Da domani, venerdì, in tut¬ 
ti gli stabilimenti del grup¬ 
po Pirelli dove era già stata 
of^-'wuta la cassa integra¬ 
zione. viene «rinnovato» It 
programma di riduzioni del- 
l’orarlo di lavoro A Milano 
le fabbriche interessate so¬ 
no la Sapsa. l'azienda di Se- 
regno, il reparto cavi della 
Bicocca, 

Nel gruppo. Il «rinnovo» 
della cassa integrazione ò già 


stato concesso, c scatta da 
domani, nella fabbrica di ai- 
tlcoll tecnici di Settimo To¬ 
rinese. nello stabilimento di 
Tivoli, alla Superga di To¬ 
rino e Treggiano, nelle con¬ 
sociato di Intra e Tolmezzo 
(carta) e di Rovereto e Lai- 
nate (cotone). 

Al termine di due settima¬ 
ne di chiusura totale dello 
stabilimento milanese della 
Bicocca, il 19 agosto prossi¬ 
mo Inizierà, Inoltre, Il pro¬ 
gramma di riduzione d'ora¬ 
rio per circa 3.000 operai del 
dipartimento gomma. In to¬ 
tale. sono circa 10 mila 1 la¬ 
voratori del gruppo Pirelli 
in cassa Integrazione, su un 
totale di 34 mila dipendenti. 

Dopo aver delincato fin nei 
minimi particolari questo 
mussicelo plano di riduzione 
della produzione, la Pirelli ha 
esposto ai sindacati 11 suo 
programma di Investimenti 
che. a conti fatti, non pro¬ 
duce un solo posto di lavoro, 
anzi prevede una riduzione 
deiroccupazlone. 

Alla Levland Innocenti, al¬ 
tra grande azienda milanese 
che dovrebbe pagare pesan¬ 
temente la ristrutturazione 
del gruppo Brltlsh Leyland, 
oggi il lavoro é proseguito 
nel reparto presse, con circa 
trecento onerai. Sindacati e 
consiglio di fabbrica hanno 
ottenuto questo primo, sla 
pur limitato risultato, dopo 
gli scioperi e le manifestazio¬ 


ni che sono seguite alle no¬ 
tizie ufficiali sui pian) di ri¬ 
duzione degl) organ)c) con la 
perd)ta del posto d) lavoro 
per almeno 1.700 persone. 

H lavoro nel reparto pres¬ 
se consentirà la ripresa del¬ 
la produzione In tutto lo sta¬ 
bilimento al termine delle 
ferie. Sempre al primi di set¬ 
tembre è confermato ravvio 
di una trattativa presso 11 
ministero del lavoro fra FLM, 
consiglio di fabbrica e dire¬ 
zione. 
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Dopo che anche la Fer¬ 
rari ha posto in cassa Inte¬ 
grazione 600 del suol 1.150 
dipendenti, sono circa 2.000 
1 lavoratori occupati nelle 
fabbriche di auto di lusso 
(Ferrari. Lamborghini e Ma- 
seratl) per 1 quali si é ri¬ 
corso alla cassa integrazione. 

La Federazione lavoratori 
metalmeccanici ha presenta¬ 
to delle richieste di parziale 
riconversione produttiva. La 
Ferrari, nel prossimo anno, 
dovrebbe costruire cabine per 
i trattori FIAT; alla Lambor¬ 
ghini si propone la costru¬ 
zione di motori diesel; alla 
Maserati. se subentrerà in¬ 
sieme alla Gepl l'industriale 
De Tomaso, si parla di co¬ 
struire veicoli a tre ruolc. 
cioè furgoncini per traspor¬ 
to merci (De Tomaso è già 
proprietario della Benelli e 
della Guzzi). 


Uil; un’intesa per confrontarsi 


Lo prave lacerazione fnfer- 
Tia (fella UH ha avuto un prU 
mo 7Homento di ncomposizi(h 
ne. Ci sono voluti diversi tri- 
conta fìa viagoiorama e mi¬ 
noranza, poi tl dibattito che 
per tre giorni si è svolto nel 
comitato cetitrale. c il lavoro 
di due commissioni per ap¬ 
prontare il documento che è 
stato approvato per acclama¬ 
zione. Si tratta ovviamente di i 
una intesa che lascia aperti \ 
molti problemi anche df gran¬ 
de rilievo. Che non sana cioè 
i dissensi esplosi, soprattutto 
in Questi ultimi tempi, fra 
chi intende assegnare alla UH 
un ruolo attivo nel processo 
unitario c chi invece ha teso, 
perlomeno per il nassato an- I 
che recente, a fare di Questa t 
oraantzzazione il freno della ' 
unità e dello svili.opo di una ' 
strategia che vede il t^nda- 1 
calo fra i protagonisti di pri¬ 
mo Piano deUe lotte per nuovi 1 
incf>nz>i di politica economica i 
e 90^0^6 ’ 

Ma à importante che, dopo i 
In sconfitta nella Clsl delie 
forze scismoniste. anche nella 
UH si P099a ntidare ad un 
confronto aperto, senza schie¬ 
ramenti precosl'tuiti. sai 
grandi problemi che il sinda¬ 
cato è ch’amafo ad affron¬ 
tare Onesto r^^^ri'amo è il 
risultato Più rf’evavtr del di¬ 
battito che ha ronferviatn la 
eol!ncn'’rovc della UH aU'in- 
ter7io del movwicnto sindaca¬ 
le unitario 


La domanda attorno alla 
Quale è ruotata la discussio¬ 
ne e cioè quale sta oggi tl 
ruolo della Utl non ha trova¬ 
to una risposta definitiva. 
Chi era partito vi quarta per 
rispolverare t « principi » di 
una organizzazione figlia del¬ 
la guerra fredda e della divi¬ 
sione dei lavoratori, per eri¬ 
gere nuovi steccati, ha dovu¬ 
to fare marcia indietro. Così 
ha dovuto fare chi si era po¬ 
sto nei fatti, anche se voi 
7ieUe parole lo negava. l'In¬ 
tento di schierarti la UH in 
un ruolo di collateralismo non 
ad U7i partito ma ad alcuni 
partit' 171 chiave di antico¬ 
munismo Certo meno rozzo 
di queiin degli anni cinquan¬ 
ta. ma non per questo yneno 
arave e tale da produrre una 
lacernziorr di tutto H movr- 
mcriM snicfacale. 

A’071 iiitejessa a noi chi ha 
vfuio o chi ha perso il coti- 
tionto è aperto. Ma alcuni 
Ulta SI uossono intanto tpqì- 
siiare. Il documento approva¬ 
to aVn ananimith dice cosa 
non deve essere la Uil. Fssa 
si deve caratterizzare nel mo¬ 
vimento sindacale attraverso 
u>M<aoporto oi'lRinale» Fcco 
perchè — prosegue H docu¬ 
mento — «.'il di là di anti¬ 
storici steccati, al di là di 
contTapposlzIoni frontali, al di 
là di velleitari «schieramenti 
t'-rzaforzisti, la Unione Italia¬ 
na del lavoro si deve porre 
come autonoma e coerente in¬ 


, terprcte di quelle Istanze cui- 
1 turali, civili e autonome pro¬ 
prie di quell'arca democrati¬ 
ca laica e socialista che per 
la sua stessa natura, ricerca 
ed accetta, senza alcun pre¬ 
giudizio. ogni apporto di Idee 
e di uomini che si riconosco¬ 
no nel principi di democrazia, 
di partecipazione e di giusti¬ 
zia sociale, rifiutando ogni 
forma di vecchio c nuovo col¬ 
lateralismo ». 

Può bastare questo per de¬ 
finire un ruolo originale della 
Uil nel movimento sindacale"* 
Sei dibattito sono emerse no¬ 
tevoli differenziazioni su tali 
problemi ma H fatto che una 
j prima base di confronto in- 
I terno sta stata posta non è 
j da sottovalutare Cosi come 
j Vimpegrio alta ricerca di «li¬ 
nce c comportamenti unita- 
1 ri » che consentano alla VH 
i di dare un suo contributo nt- 
I le verìfiche che sui problemi 
delle lotte e deU'unttà il di¬ 
rettivo della Federazione Cgil, 
Cisl. UH e rìiiartioto a fare 
in settembre Ma già impor¬ 
tante c che sia stato affer- 
mrto che « l’unità di tutti 1 
lavoratori, attraverso l’unifi¬ 
cazione della Cgll. Clsl. Uil, 
al di sopra del dispareri ma¬ 
nifestatisi neirorganlz7a*'ione 
sul tempi 0 sui modi resta per 
la Uil una scelte di campo 
jrreversih»*** come ha sanzio¬ 
nato il dt Riminl ». 

r telimi e 1 77.odt non .sono pro- 
blcìtii di poco conto ma §e 


la visione dell’autonomia si 
« afferma con la capacità di 
una elaborazione originale» 
non sottovalutando certo i 
problemi delle incompatibili¬ 
tà e del superamento delle 
correnti — questo dice il do¬ 
cumento conclusivo — il di¬ 
battito sull’unità può andare 
avanti con maggiore chiarez¬ 
za, soprattutto senza falsi pa¬ 
raventi. 

Taluni, anche nel dibattito, 
hanno finito con l’addebitare 
i ritardi, le difficoltà del pro¬ 
cesso unitario, alla forza del¬ 
le altre organizzazioni, della 
Cqil segnatamente. L’unità in 
questo caso — a dire di cer¬ 
tuni esponenti delle compo¬ 
nenti dt maggioranza e cioè 
repubblicani e socialdeviocra- 
I tici — verrebbe egemonizzata 
1 dalla Cgil a sua volta «sfru- 
mcnto» dei comunisti. A par¬ 
te le considerazioni nel me¬ 
rito. la verità è che non si 
possono addebitare le debo¬ 
lezze proprie alla forza de¬ 
gli altri. Si tratta al con¬ 
trario come hanno det¬ 

to con gronde chiarezza 
numerosi dirigenti della 
componente unitaria — di 
operaie per diventare forti 
dando prova di capacità di 
CiO^orazione e di direzione 
dentro H movimento unita¬ 
rio. spingerlo atanli e 

non p(r frenarlo. 

Alessandro Cardulli 


Al ministero dell'Agricoltura 

Disertano rincontro 
gli industriali 
conservieri del Nord 


L’accordo nazionale per il 
conferimento del pomodoro 
airindu.slrla .siglato preaso il 
ministero deU’Agricoltura non 
viene applicato dagli indu¬ 
striali conservieri. Un ulte¬ 
riore tentativo fatto dal mi¬ 
nistro deH’Agrlcoltura di con¬ 
vocare i rappresentanti del- 
l’AIIPA (Associazione degli 
industriali del Nord) è fal¬ 
lito Gli lndu.strlall hanno ad¬ 
dirittura disertato la riunio¬ 
ne, già concordata con il mi¬ 
nistero deH’Agrlcoltura per 
questa mattina, sostenendo 
che non erano Jn gr.sdo di 
formare una delegazione I 
motivi addotti dagli indù 
striali a giustificazione del 
loro nttcgg'amento sono to¬ 
talmente infondali in quanto 
non è assolutamente vero che 
l contratti di ce.'5.'*'one del 
pomodoro coprono già l’inte¬ 
ra produzione dei Nord. E* 
vero, Invece, che li livello del 
prezzi che in generale sono 
disposti a pagare risulta in¬ 
feriore non soltanto al prez¬ 
zi pattuiti neiraccordo nazio¬ 
nale (96 lire a chilo p>cr « S 
Marzano », 70 lire per il 
(fRoma» atto alla pelatura, 
55 lire per II concentrato) ma 
addirittura Inferiore anche ai 
prezzi d) ritiro fissati dalla 
CEE. arrivando ad offrire me¬ 
no di 40 lir^ 

In questa situazione di 
grande pesantezza per 1 pro¬ 
duttori (ormai 11 pomodoro 
è in piena maturazione) ap¬ 


pare chiaro il disegno rloàt- 
tatorlo degli industriali di 
prendere tempo in modo di 
approfittare della assoluta 
necessità del produttore di 
raccogliere il prodotto e di 
venderlo per evitare l’autodi¬ 
struzione dello stesso in pie¬ 
no campo. L’UIAPOA (Unio¬ 
ne produttori ortofrutticoli), 
in accordo con le orgninlzza- 
zioni sindacali, professionali 
e cooperativistiche, visti fal¬ 
liti fino ad ora j tentativi 
di mediazione, ritiene che. 
sebbene vadano incoraggiati 
tutti gli sforzi diretti ad una 
composizione della vertenza, 
sia però indi.spensablle svi¬ 
luppare un movimento di 
lotta unitaria d< contadini e 
di operai a livello di fabbri¬ 
ca e nelle zone di produzio¬ 
ne. 

Deve essere chiaro che la 
pro.spettlva della distruzione 
del pomodoro deU'ordlne di 
1.5-2 milioni di quintali in 
seguito alla mancata lavora¬ 
zione Industriale è una pro¬ 
spettiva che 1 produttori as¬ 
sociati non accettano. Ciò an¬ 
che in considerazione delle 
misure di sostegno già deci¬ 
se dal ministero deH'Agricol- 
tura a favore degli industria¬ 
li conservier'. la cui posizione 
SI configura come un inaooet- 
tabile atteggiamento di mpi- 
na suH’agrlcoltura nazionale. 
I contributi statali debbono 
essere negati a chi danneggia 
l’economia nazionale. 


Dal nostro corrispondente salerso si 

La Campania produce il 24% del pomodoro italiano e trasforma in conserve vegetali 
5 dei 7 milioni di quintali che vengono prodotti, ogni anno in tutta Italia, in provincia dì 
Salerno vivono oltre 100 az'ende piccole e medie che fanno della « lavorazione del pomo¬ 
doro » il momento centrale di attività jnducendo tl lavoro anche nel settore metalmeccanico 
degl] scato’ifici. Qui si intreccia uno dei nodi fondamentali del rapporto frj un’agrjcoltura 
per molti versi altamente sviluppata e produttivo cd un’industria alimentare che — anche dopo 
11 ma.s8lcc!o intervento del 
le partecipazioni statali, at¬ 
traverso capitali SME ed 
EFIM — ha puntato a man¬ 
tenere in piedi (ben resisten¬ 
ti) tutti gli elementi di «pre¬ 
carietà » possibili, dalla sot- 
toutllizzazlone esasperata de¬ 
gli Impianti (un gran nume¬ 
ro di queste aziende non la¬ 
vora più di 40 giorni l'anno); 
al sottosalarlo ottenuto an¬ 
che attraverso la pretesa di 
straordinari che. frequente¬ 
mente In alcune zone e senza 
alcuna esagerazione, raggiun¬ 
gono le 12 ore di lavoro quo¬ 
tidiane. ma talvolta vanno 
anche oltre: a tutto un si¬ 
stema — infine — di inter¬ 
mediazioni e di «taglie» sul¬ 
la qualità e sul peso del pro¬ 
dotto. 

Proprio In questi anni 1 
«grandi nomi» dell'industria 
conserviera (quelli ben cono¬ 
sciuti per l’etichetta ed il 
lancio pubblicitario) hanno 
progressivamente diminuito 
le ore di lavoro, il numero 
degli addetti e la quantità 
stessa di « casse » prodotte 
direttamente ponendosi co¬ 
me «grandi commercializza- 
trrl » del lavoro altrui. 

Da questa logica e contro 
di es,sa è ripartita quest'an¬ 
no (dopo 11 15 giugno con 
forza maggiore c più con¬ 
vinta unità) la lotta del con¬ 
tadini. braccianti, operai fis¬ 
si e stagionali deirindustrla 
alimentare e degli scatolifici 
che si è conclusa — per ora 
— con raccordo sottoscritto 
a Roma nella sede del Mini¬ 
stero dell'Agricoltura, alla 
presenza del ministro Mar- 
cora e de) sottosegretario Lo 
Bianco. In base all'accor¬ 
do le Industrie « si impegna¬ 
no a ritirare l’Intera produ¬ 
zione di pomodoro della va¬ 
rietà Roma e S. Marzano. 
comunoue In Quantità non 
Inferiore a oueUfi 
1974 » (avevano minacciato 
Infatti fino alla fine di pro¬ 
durre Il 30®'o in meno rispet¬ 
to allo scorso anno) SI im¬ 
pegnano Inoltre a «corrispon¬ 
dere per la varietà Roma de¬ 
stinata al concentrato lire 
55 al chilogrammo; per la 
stessa varietà destinata a pro¬ 
duzione di pelati lire 70 al 
chilogrammo: per II San Mar¬ 
zano il prezzo pagato sarà 
di lire 96 al chilogrammo, 
comprensivo del contributo 
sociale di lire 20 li chilogram¬ 
mo per lì 50H della quantità 
ritirata da ciascun stabili 
mento » 

Mentre una parte consi¬ 
stente di industrie ancora 
recalcitra a sottoscrivere il 
testo dell’accordo I « media¬ 
tori » sono usciti allo sco¬ 
perto (probabilmente anche 
loro per conto terzi, oltre che 
per difendere un’area di pa¬ 
rassitismo-sopravvivenza) pro¬ 
vocando apertamente 1 con¬ 
tadini produttori e gli or¬ 
ganizzatori sindacali Da un 
lato minacce si sono avute 
a Pontccagnano. Eboll, Bel- 
Uzzi (nel salernitano) e a 
MarlRllano (nel napoletano) 
nel confronti del contadini 
Più solleciti npll'organlzrare 
la lotta; dall'altro si mette 
In opera la tattica consueta 
di non consegnare al conta¬ 
dini le «gabbiette», senza 
le quali il prodotto non può 
essere smerciato e finisce col 
marcire, finché In disponibi¬ 
lità non fa croMare U 
70. vanificando raccordo rag 
giunto 

Ma I contadini non sono 
Isolati Per iniziativa delle 
sezioni e dei gruppi conci¬ 
liari del PCI In alcun’ centri 
importanti come Scafati, E- 
boli. Nocera Inferiore, gli in¬ 
dustriali sono stntl convoca¬ 
ti a pubbliche assemblee sul 
campi per rendere conto del¬ 
la loro volontà di rispettare 
l'accordo sla per lì prezzo 
che per l livelli di occupa¬ 
zione. Alleanza c Coldirettl 
unite hanno denunciato in¬ 
tanto alla magistratura le 
manovre ricattatorie dei me¬ 
diatori: mentre hanno già i 
nominato l loro rappresen- ’ 
tanti In seno alle «commts- | 
slonl » che dovranno vigila¬ 
re sul rispetto deìt’accordo i 

A Salerno, l consigli di fab- | 
brica dei lavoratori dell’indù* | 
stria conserviera e degli sca¬ 
tolifici e la segreteria pro¬ 
vinciale CGIL-CISL-UIL han¬ 
no ribadite che « occorre che 
siano ancora mobilitati uni¬ 
tariamente < mtadlnl, operai, 
braccianti per difendere gli 
Importanti rl.sultati consegui* j 
tl e fronteggiare le mano* j 
vre contro ra» '’ordo | 

Anche la segreteria della | 

Federazione comunista soler* ' 
nliana ribadisce che Fini* ; 
zlativa di lotta fondata -'Ul- 
Taccordo fra Alleanza e Col- 
diretti. l’Intesa con l sinda¬ 
cati operai e bracclantni « va 
portata avanti e sostenuta a 
tutti 1 livelli con una lotta 
qualificante per battere una 
delle condizioni fondamentaU 
di arretratezza del Salerni¬ 
tano e della Campania » 

Intanto la SME (attraver¬ 
so la quale l’TRI Interviene 
nella Cirio, nella Star e In 
altre indu.strle pilota del set¬ 
tore) rlbadl.sce la sua volon¬ 
tà di investire 500 miliardi a 
Napoli per la speculazione 
edilizia del contro direziona¬ 
le Nel FjKlernltano. invece, 
negli ultimi cinque anni gli 
stabillncnti Cl^^lo-Smc han¬ 
no costnntencnte diminuito 
la pi'cHluz'one e aHdl»'ltu*rR 
bmobiJItato gli Impianti. 

Rocco Di alasi 


Indetta da un cosiddetto sindacato autonomo 

Treni: agitazione 
corporativa può 
provocare disagi 

Lo sciopero consiste nel far ritardare le partenze 
di mezz'ora da oggi al sette - Iniziativa dannosa e 
demagogica - La piattaforma del SFI-CGIL 


Un sindacalo cosiddetto au¬ 
tonomo (SMA-Fisafs) che 
opera ira 1 macchinisti delle 
ferrovie ha proclamato uno 
sciopero che consiste nel rltar* 
dare di mezz'ora la partenza 
del treni a partire da oggi 
fino al sette agosto. L’agita¬ 
zione ha per scopo la rivalu¬ 
tazione delle competenze ac¬ 
cessorie. 

L'azione promossa da que¬ 
sta organizzazione deve esse¬ 
re severamente giudicata. 
Con essa si mira a creare di¬ 
sagio per centinaia di mi¬ 
gliala di utenti, famiglie di 
lavoratori In maggior pari", 
che in questi giorni fanno 
largo uso del mezzo di tra¬ 
sporto pubblico. 

Si tratta di una Iniziativa 
demagogica, con un obietti 
vo che Iso'.L una questione <1‘il 
contesto Liei problemi di lon 
do, anche di natura contrat¬ 
tuale che è destinata non cer¬ 
to a raccogliere .solldarierà 
fra le altre categorie di lavo¬ 
ratori. In questo modo, al 
contrarlo, si isola la cate¬ 
goria che. proprio In vista 
deH'impegno contrattuale nel¬ 
la cui direzione si muove 11 
Sfl-Cgll ha bisogno al con¬ 
trarlo del massimo sostegno 
di tutto 11 movimento sinda¬ 
cale o dell'opinione pubblica. 

Anche a Genova un comi¬ 
tato di cui fanno part.e i 
fa.sclsti della Clsnal assieme 
a cosiddetti comitati di ba¬ 
se ha proclamato 24 ore di 


sciopero del compartimento 
per le competenze accesso¬ 
rie. I sindacati confederali, 
la Federazione unitaria pro¬ 
vinciale. 1 ferrovieri comuni¬ 
sti hanno durauiente condan¬ 
nato l’agitazione. 

Proprio tcn lo Sfl Cgll con 
le conclusioni del segretario 
generale Degli Esposti al 
Consiglio generale ha sotto- 
lineato che per quanto ri¬ 
guarda l'assetto delle quali¬ 
fiche, delle retribuzloju e del¬ 
le competenze accessorie «la 
nostra ipotesi si muove nel 
senso di un radicale rinnova¬ 
mento che privilegi la profes¬ 
sionalità del ferroviere». Di¬ 
ventano conseguenti — ha 
proseguito — «un aumento 
salariale anche differenziato 
ma tale da evitare un allar¬ 
gamento dell’attuale venta¬ 
glio retributivo ». Lo Sfi par¬ 
la di « realizzare un recu¬ 
pero salariale anche per 11 
1975 anticipando 11 contratto 
attraverso la richiesta del¬ 
l'aumento del premio Indu¬ 
striale, del lavoro notturno e 
domenicale per il secondo se¬ 
mestre di quest’anno, ferma 
restando la globalità delia 
piattaforma che prevede la 
modifica delle qualifiche e de¬ 
gli stipendi dal 1. luglio 1976. 
la successiva definitiva ri¬ 
strutturazione delle compe¬ 
tenze accessorie da conside¬ 
rare come contratto integra¬ 
tivo da realizzare tra una 
piattaforma e l’altra». 


Si rinnova un altro contratto provinciale 

Accordo per i braccianti 
raggiunto ieri a Potenza 


POTENZA. 31. 

Dopo dieci giorni di inten¬ 
se e vivaci trattative a cui 
.si & giunti con una larga 
azione di lotta bracciantile, 
è stato siglalo il nuovo con¬ 
tratto provinciale del brac¬ 
cianti della provine a di Po¬ 
tenza 

L’accordo s Inquadra In una 
prospettiva di profondo rin¬ 
novamento degl: indirizzi e 
nel m-^todi per Io sviluppo 
deil'agrJcc.tura 

Le parti afform.nno con ta¬ 
le preme.ssn Tosigcnza di rap 
porli organici con 1 poteri 
pubblici L’accordo sancisce 
Qu'ndi l’obbl.go i^r l datori 
di lavoro di presentare i plani 
colturali alle commlss.onl pa- 
rltet.che intercomunali com¬ 
petenti al delegato d azienda, 
oltre che alia comml:,sione 
lo< .ilo per '.I mano d’opera 
««riccia Tali pmm debbono 


tendere a realizzare il massi¬ 
mo di occupazione, attraver¬ 
so la razionale utilizzazione 
delle superfici Irrigue e le 
colture intensive. Sono flasate 
garanzie per 1 lavoratori a 
tempo indeterminato di al 
meno 201 giornate di lavoro 
retribuito e per 1 lavoratori 
a tempo determinalo dell’as¬ 
sunzione per foie lavorativa 
e deiroccupazlone per tutta 
la durata della ste.ssa nel 
.settori cerealicolo, viticolo, 
olivicolo, fru‘ticolo. bieticolo, 
orticolo e del tabacco 
11 nuovo contratto provin¬ 
ciale. inoltre, prevede un au 
mento salariale globale di li¬ 
re 20 mila per l'operalo co¬ 
mune. da adeguare per 1 
qualificati e gli .';pec‘al.zzati; 
1 adozione della basta paga; 
li pa.ssaggjo a qualifiche su¬ 
periori per alcune figuna di 
operai. 
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L’ 86 per cento 
degli italiani che 
vanno in vacanza 
sceglie l’agosto 
e r automobile 





E’ .scattala a mezzanotte Ja .seconda fase de)J‘M opera* 
/Ione vacanze 1975». Da oggi al giorni di Ferragosto le 
località turLstlchc, sul mare e in montagna, le autostrade, 
le grandi vie di comunicazione, le ferrovie, i traghetti, l 
servizi marittimi c aerei saranno mcs.sl a dura prova. 
L'agosto, come si sa, ò II mese preferito per le vacanze, 
siano esse lunghe o limitate a pochi giorni. E’ una prefe- 
lenza obbligala per molte famiglie: in agosto, infatti, con¬ 
clusi tutti gli impegni .scolastici, e chiusi l grandi e piccoli 
comple.s.si mdu.striaJi, le città .si spopolano, tutte le attività 
subiscono una battuta di arresto, 

E’ nel mese di agosto che si registrano le punte massime 
del traffico stradale, ferroviario c marittimo. Milioni di 
persone si spostano da un capo all’altro della penisola e 
per raggiungere le località di frontiera. Al villeggianti 
Italiani si aggiungono poi l turisti stranieri l quali, secondo 
un prlnv' calcolo, que.st'anno dovrebbero raggiungere la 
rltra record di dieci milioni. Cifre sono Invece Impossibili 
da azzardare sugli italiani che quest'anno andranno in va- 
canza. L’aumento del prezzi e la crisi che ha Investito 
molte industrie c attività commerciali si faranno sen¬ 
z’altro sentire. Per molti le vacanze saranno ridimensio¬ 
nate, per altri addirittura « salteranno ». 

TR AP’ITTPn La stragrande maggioranza degli spo- 
■■•vrir Ir iv-v/ stamcntl per le vacanze avviene sulla 
strada: oltre r86 per cento. E' per questo che la strada 
è II punto più « critico » deH'operazlonc vacanze. Le no¬ 
tizie giunte ieri già parlavano di difficoltà di traffico su 
tutta la rete viaria del Nord, specie In direzione mezzo¬ 
giorno. per 1 numerosi Ingressi al transiti di confine <ln- 
sicme al turisti sframerl rientrano in questi giorni in Italia 
anche l lavoratori emigrati dal Sud». Le strade della Lom¬ 
bardia e l'autostrada Bologna-Rlmlnl sono notevolmente 
congestionate. Rallentamenti si sono registrati sulla Ge¬ 
nova Serravano sulla Savona-Genova c sull’autostrada del 
Sole nel pressi di Napoli. Ma l momenti più «caldi» *^1 
avranno nella giornata di oggi e domani, quando masse 
Imponenti di automobilisti si riverseranno sulle strade. 

Purtroppo già il mese di luglio ha registrato un notevole 
aumento di incidenti stradali, alcuni dei quali spaventosi, 
come le sciagure avvenute nei pressi di Latina (otto morti) 
e Caserta (cinque morti). E’ per questo che TACI ha ri¬ 
volto ieri un ulteriore invito agli automobilisti, raccoman¬ 
dando la « ma5.sima prudenza » ed « una guida attenta » In 
modo che le vacanze possano rappresentare per tutti una 
lieta parentesi di riposo. 

RPTTn'PIV'y A viaggia In auto le regole da 

* osservare sono le stesse che ven¬ 

gono ricordate ogni anno, specie per chi percorre le 
Ohi osi rade: non formare piu file parallele di quante 
siano le corsie disponibili neirilluslone di arrivare prima: 
non percorrere senza gravi motivi le corsie di fermata di 
emergenza neppure se la circolazione è ferma; non pas¬ 
sare al centro a cavallo della riga discontinua; lasciare 
libera la corsia di emergenza; rallentare aU’lmbocco delle 
gallerie; contenere la velocità nel limiti consentiti; evi¬ 
tare l sorpassi se non proprio necessari o quando si sor¬ 
passa controllare che altro mezzo non stia sopraggiun¬ 
gendo. Ma soprattutto quello che viene raccomandato è 
il massimo rispetto della segnaletica stradale, in partico¬ 
lare del segnali di pericolo. 


_ PA G. ^/_cronac8ie 

H a lasciato Fosped ale di Draguìgnan con un’ingente scorta 

Tuti trasferito in ambulanza 
nelle prigioni di Marsiglia 

Forse sarà processato alla fine di agosto per i reati commessi in Francia - Poi dovrebbe essere estradato - Cerca di apparire un 
«perseguitato politico» • Quali segreti nasconde il terrorista: strage dell’ltalicus e piani di sanguinosi attentati fascisti? 


Le contestazioni dei giudici di Catanzaro al deputato missino 

U DEPOSIZIONE DI HAUTI AL VAGLIO 
DI UN ALTO UFHCIALE DEL SID 

(I tenete colonnello Genovesi è stato sentito in merito ai rapporti del neofascista con l’internazio¬ 
nale nera - Ancora 4 ore di domande mentre un’altra seduta è prevista per oggi • I nodi al pettine? 


Dalla noitra redazione 

CATANZARO, 31 

1 giudici di Catanzato (Mi* 
gllacclo, giudice istruttore e 
Lombardi sostituto procurato¬ 
re della Repubblica) che in¬ 
dagano sulla strage di Piaz¬ 
za Fontana c che da Ieri 
Interrogano 11 deputato mls> 
sino Pino Rautl (8 ore ieri, 
altre 4 stamane e altrettan¬ 
te, probabilmente, domani, 
quando, comunque, questo 
primo interrogatorio dcl- 
l’esponentc neofascista indi¬ 
ziato di reato nel concorso di 
strage, dovrebbe essere ulti¬ 
mato), nella serata di oggi 
hanno avuto un colloquio «In¬ 
formale» anche con II tenv'n- 
te colonpello del SID Geno¬ 
vesi. Era evidentemente quel¬ 
lo di oggi pomeriggio un ap¬ 
puntamento atteso e ritenuto 
molto Importante dai giudici 
di Catanzaro. 1 quali — ap¬ 
pare sempre più chiaro — 
vogliono portare avanti con 
decisione il loro lavoro, an¬ 
che per screditare, net limi¬ 
ti delle loro possibilità, la to¬ 
si di una « inchiesta al con¬ 
fino». dirottata appunto 
a quasi due mila chilometri 
di distanza dal luogo dove 1 
fatti avvennero sei anni ad¬ 
dietro, cioè Milano, per li¬ 
mitarsi alla strage di Piazza 
Fontana. 

SI deve proprio aU’lmpor- 
tanza deU’appuntamcnto, In¬ 
fatti. la sospensione e il nn- 
vlo a domattina dcirinterro- 


Tragico agguato 


gatorlo di Rautl. Sembra cer¬ 
to che l colloqui abbiano ri¬ 
guardato sla Olannettlnl che 
Hauti ed i loro rapporti con 

I fascisti -greci (era Rau¬ 
tl Il famoso signor P. che 
manteneva l rapporti con 
gU uomini del colonnelli 
interessati alla «strategia 
della tensione» nel no¬ 
stro paese’?) con l fascisti 
portoghesi c con la famosa 
agenzia - copertura Aglnter- 
press di Cuerin Serac, U cui 
nomo, come quello di Stefano 
delle Ghiaie, compare assai di 
frequente nella cronaca del 
terrorismo ftusclsta nel nostro 
paese, Lo fece per primo al 
SID ima ora negano sla lui 
che lo stesso SID) Stefa¬ 
no Serpleri. un fascista di 
Europa Civiltà collegato, ap¬ 
punto. al SID e che un giorno 
dopo la strage di Piazza Fon¬ 
tana ed 1 contemporanei at¬ 
tentati a Roma. fece, appun¬ 
to. in riferimento a questi 
ultimi, il nome di Mario Mer¬ 
lino come esecutore e di Ste¬ 
fano delle Ghiaie e Guerln 
Serac come mandante. Era 
la verità, oppure si trattava 
di un tentativo di sviare su¬ 
bito le Indagini? Se lo chie¬ 
dono oggi anche l giudici di 
Catanzaro, come già se lo 
erano chiesti In passato l giu¬ 
dici milanesi, e non è certo 

II SID a dare una mano per 
risolvere questi dubbi. 

Che cosa riguardava Invece 
la «Informativa» di questo po¬ 
meriggio? Difficile dirlo con 


esattezza. Di certo si sa, per¬ 
ché lo ha scritto nella sua 
requisitoria il giudice Ales¬ 
sandrini, che 11 tenente co¬ 
lonnello Genovesi indagò, a 
suo tempo, sui «nuclei di di¬ 
fesa dello Stato ». Torganiz- 
zazlone eversiva di destra che 
faceva capo alla cellula nera 
veneta c che si prefiggeva i 
di svolgere azione «propa- i 
gandlstlca » airinterno delle 
forze armate (come, del re¬ 
sto. il famoso libello « Mani 
rosse suU'eaerclto ». scritto da 
Rautl e da altri giornalisti 
neofascisti su ordinazione del- 
l’allora capo di stato maggio¬ 
re Aiolà). 

I giudici catanzaresi, che 
sono alla ricerca degli anel¬ 
li di congiunzione tra Rautl 
e Olannettlnl e tra costoro 
e la cellula neofascista ve¬ 
neta e che. quindi, vogliono 
anche accertare in che posi¬ 
zione. In tutta questa Intri¬ 
cata matassa, si siano ve¬ 
nuti sempre a trovare certi 
ambienti del SID, avranno 
certamente voluto sapere 
molto di più su questa or¬ 
ganizzazione eveniva, che di¬ 
stribuiva volantini anche nel- 
reserclto, e avranno voluto 
anche tentare di stabilire che ; 
ruolo avessero In essa Gian- { 
nettlni e Hauti. E* un capi- i 
tolo importante, ritengono 1 
giudici catanzaresi, appunto 
se si vogliono trovare punti 
di riferimento concreti. Ma, 
c’è da chiedersi, quale sarà 
oggi ratteggiamento del diri¬ 


genti del SID di fronte alle 
esigenze dell'inchiesta, se è 
vero che. anziché contribui¬ 
re essi ste.ssl a fare chiarez¬ 
za, almeno finora, hanno 
creato confusione, come di¬ 
mostra l’episodio riguardante 
Serplerl? 

GU Interrogatori di Rautl 
e Giannettlnl c degli altri 
Imputati (sono fissati altri 
due per Muttl e Massari nella 
prossima settimana) sono im¬ 
portanti ma non decisivi. 
Rautl. infatti, continua a ne¬ 
gare tutto anche se non può 
negare, ad esempio di aver 
ricevuto un finanziamento per 
11 libello diretto aireserclto. 

Il problema è di continuare 
a ricercare i collegamenti, co¬ 
me si diceva, tra i vari grup¬ 
pi eversivi, nazionali ed este¬ 
ri. e il ruolo che ognuno di 
essi ha svolto, anche In re¬ 
lazione al SID c alle alte 
pi’ote7.lonl di cui Giannettlnl 
e Rautl hanno potuto godere. 
I giudici di Catanzaro si mo¬ 
strano fiduciosi di far molto 
in questa direziono. Domani, 
come si diceva, dovrebbe con¬ 
cludersi l’Interrogatorio di 
Rauti. SI parlerà tra l’altro 
del 18 milioni che il depu¬ 
tato missino avrebbe ricevu¬ 
to daU'lndustrlale Monti, a 
mezzo del giornalista Landò 
DoU'Amlco, direttore dell’ 
agenzia «Montecitorio» non si 
sa bene a quale scopo. 

Franco Martelli 


Le indagini dei carabinieri 


Due fratelli mafiosi 
assassinati a lupara 
sull’Aspromonte 


Roma: interrogativi 
da sciogliere dopo la 
scoperta del covo NAP 


Dalla nostra redagìone 

CATANZARO. 31 

Agguato mortale per due 
giovani pregiudicati di Ci- 
minà, un piccolo ccnti'o alle 
falde dclTAspromonte e a 15 
chilometri dal mar Ionio. Le 
vittime sono due fratelli: 
Giovambattista e Cesare Pa¬ 
squale Romano, rispettiva¬ 
mente di 27 e 25 anni, en¬ 
trambi coniugati: li secondo 
da pochi mesi U primo già 
con un tìglio. 

Abitavano nella frazione 
Marinella. Giovanni era sor¬ 
vegliato speciale, mentre il 
fratello era diffidato dalla 
P.S. 

L’agguato è stato teso loro 
in un viottolo che porta sul- 
l’Aspromonte. In località Pre- 
varu, probabilmente eia indi¬ 
vidui appostati dietro un ce¬ 
spuglio. I loro corpi sono sta¬ 
ti crivellati a colpi di lupara. 

La macabi’a .scoperta è .sta¬ 
ta fatta stamane, ma soltan¬ 
to nel pomeriggio l carabi¬ 
nieri della caserma di Clminà 
e della compagnia di Locri 
hanno potuto raggiungere la 
impervia località. In serata, 
per ordine del procuratore 
della Repubblica di Locn. l 
due cadaveri .sono stali tra¬ 
sportati aU’obitoiio di Cl- 
mlnà dove domani terra eso¬ 
leta rautopsla. 

vittime erano rappresen¬ 
tanti dell# giovani leve ma¬ 


fioso della zona che. pure lo- | 
calmente. oltreché, cose si sa, I 
ormai in tutto U territorio | 
calabrese, .sono In lotta da 
tempo con la vecchia mafia. 

Il primo episodio. In que¬ 
sto centro, di lotta all'erta 
tra le varie cosche risale al 
1966, quando venne ucciso il 
bass locale Ciccio Barlllaro. , 

Un altro noto pregiudicato, ■ 
GiusepiJe Pollfronl, è stato i 
ucciso proprio una settima- , 
na addietro, anch’egli a lu- | 
para, mentre nsulta ufficiai- ! 
mente sparito da mesi un 
giovane di 24 anni. Antonio 1 
Franco. 1 

La lotta Ira le varie cosche | 
di Clminà, nel 1967. coinvolse 
perfino un sacerdote, il qua- ! 
le venne ucciso a lupara. 1 

Le cosche maflose di Cimi- ' 
nà. come quelle degli altri 
centri delle falde aspromon- 
tane sono, ira Taltro. impor¬ 
tanti perché da qui pas.sa 
nccessaììamente la via del ■ 
contrabbando tra lo Ionio e | 
Il Tirreno e ijerché queste ! 
sono le lociiliL.\ dove ven¬ 
gono tenute nascoste le vitti¬ 
me dei rapimenti e dove si , 
nascondono a loro volta l la¬ 
titanti. 

Il fratello del bos.s ucciso 
nel 1966. Antonio Biulllaro. 
ad esempio é Implicato In 
numerosi rapimenti avvenuti 
nella piovmcia di Reggio, 

f. m. 


A ventiquattro ore dalla 
.scoperta di a.*ml, esplosivo e 
radlorlcetrasmlttcntl In una 
palazzina rurale di via Por- 
tuen.se 882. che viene consi¬ 
derata dai carabinieri il tre¬ 
dicesimo covo del NAP a Ro¬ 
ma. proseguono le indagini 
per identificale 1 responsabi¬ 
li del traffico di materiale 
bellico, mentre una serie di 
interrogativi emersi Intorno 
a tutta la vicenda attendono 
una risposta. Dev’essere an¬ 
cora accertata, infatti, la po¬ 
sizione di Antonio Mlanl. 44 
anni. Il personaggio legato 
agli ambienti piu retrivi del 
Vaticano nonché ad esponen¬ 
ti del MSI, ex direttore del¬ 
la rivista nazifasoKta «Rivol¬ 
ta di popolo», che é raffit- 
tuano della palazzina consi¬ 
derata covo dei NAP e di 
tutta la tenuta circostante, 
di proprietà della Pontifìcia 
Università Gregoriana. 

Fino .1 questo momento la 
magistratura non lui preso 
alcun provvedimento a cari¬ 
co dt Mlani poiché, dicono 
gli investigatori, .sono ancora 
In corso accertamenti, Il na¬ 
zifascista ha dichiarato di 
non essersi mal accorto del¬ 
la presenza di Intrusi nella 
tenuta, nonostante che egli 
vi si rechi frequentemente: 
almeno due volte al giorno, 
per sua ammissione. Sul po¬ 
dere preso in affitto. Infatti. 
Mianl fa pascolare un greg¬ 


ge di pecore affidalo a un 
pastore. Non si tratta, quin¬ 
di. di un luogo abbandonalo 
come ora stato detto 

La versione delTcx diretto¬ 
re d) «Rivolta di popolo» .su¬ 
scita perplessità anche per 
altri versi. Sul muri della 
palazzina sono state trovale 
le armi c le radioricetrasmlt- 
tenti. Infatti ci sono tracce 
evidenti di recentissimi lavo¬ 
ri di modifica deH’implanto 
elettrico che. secondo gli In- 
vo.st I ga tori, .sa rebbero stai i 
eseguili dai «nappistl». 11 
passaggio recente degli in¬ 
trusi nella tenuta, inoltre, 
sarebbe dimostrato dalla pre¬ 
senza alfìnterno della palaz¬ 
zina di copie di quotidiani 
del giorni seor.si. Come si 
spiega clic tanto il Mianl 
quanto j) suo dipendente che 
fa pascolare il gregge non .si 
siano accorti di questo mo¬ 
vimento di estranei'^ Eppure, 
quasi tulle lo finestre del 
la palazzina sono sempre 
aporle 

Un altro interrogativo che 
deve essere sciolto dagli in 
vestlgaton. infine, riguarda il 
fatto che lu scelta dei « nap- 
plsti » sia raduta proprio su 
un luogo che -- sia pure in 
apparenza disabitato in 
ogni modo non parrebbe cer¬ 
to offrire la sicurezza neces¬ 
saria per allestire un covo, 
né. tantomeno, una «centra¬ 
le ». 


Dal nostro inviato 

MARSIGLIA. 31 | 

Il timore di un attacco e- j 
sterno è finito. L’assedio è ' 
stato tolto. Le autorità fran¬ 
cesi di Draguìgnan possono i 
ora tirare un sospiro di sol- j 
I lieve e cosi gli ammalati del- j 
1 l’ospedale dove è tornata la 
I calma e )a tranquillità. Mario 
Tuli, rinsospcltablle geome- 
I tra dcirufflcio tecnico comu¬ 
nale di Empoli che capeggia¬ 
va la cellula eversiva del 
cosiddetto « Fronte nazionale 
rivoluzionarlo » operante in 
Toscana, non è più. da sta¬ 
mani. nell’ospedale di Dra- 
guignan dove era .stato rico¬ 
verato domenica sera dopo la 
sua drammatica cultura a 
Saint Raphael, nel «Petit do- 
fends». assieme alla sua a- 
michetta Clalrc Camper. 

Il medico curante aveva a.s* 
slcurnto che Tuti poteva af¬ 
frontare le fatiche di un viag¬ 
gio. Il terrorista nero e stato 
cosi trasferito neirinfermerla 
del carcere « Les Baumettes» 
di Marsiglia, un edificio che 
offre maggiori garanzie di 
quello di Draguìgnan. L'auto¬ 
rità giudiziaria francese ha 
cercato di mantenere segreto 
il trasferimento di Tuli per 
Impedire un eventuale ten¬ 
tativo di evasione (il terrori¬ 
sta nero per tutto il tempo 
del .suo ricovero ò rimasto 
amanettato ai ferri del letto) 
e por prevenire eventuali col¬ 
pi di mano dalTesterno. Ma 
qualco.sa era trapelato e fin j 
dalle prime luci deH’alba di I 
stamane giornalisti c fologra- | 
fi hanno stazionato davanti | 
all’ospedale. 

Il trasferimento del crimi¬ 
nale fascista é avvenuto con j 
un largo spiegamento di for- i 
ze: poliziotti armati di mitra I 
hanno assicurato la veloce 
u.sclta dall’ospedale deli’nuto- , 
ambulanza guidata, per la ! 
cronaca, da una donna, la ' 
signora Arlette Grasso. 40 an- ' 
ni. moglie del più noto chef 
di Draguìgnan. 

I/autoambulanza ha lascia¬ 
to Tospcdale alle 8.15 ora fran¬ 
cese dirigendosi, dopo aver at¬ 
traversato li centro della cit¬ 
tà. verso l’autostrada. La pre¬ 
cedevano e la seguivano auto 
della polizìa che per superare 
qualche Ingorgo hanno fatto 
u.so anche delle sirene. Il vol¬ 
to di Tuti, ancora Incorni¬ 
cialo dalla barba che si era 
fatta crescere per non farsi 
riconoscere, è stato visto solo 
per un attimo quando la ba¬ 
rella sul cui era stato ada¬ 
giato ò stata .sistemata sulla 
autoambulanza. Prima di far 
salire Tuti. l poliziotti hanno 
fatto allontanare l giornalisti 
che si trovavano vicino al 
cancello d’ingresso e hanno 
ispezionato minuziosamente 
11 giardino, palmo a palmo, 
quasi temessero che dietro 
le aiuole si nascondesse qual¬ 
cuno. 

Le condizioni del capo del 
«FNR» condannato aU’crga- 
stelo per Tucclslonc del due 
poliziotti del commls.sarlato 
empolese. sono buone, cosi 
assicurano l medici. La ferita 
al collo si sta rimarginando 
bene. Ieri pomeriggio Tuti a- 
veva ancora qualche linea di j 
febbre con.seguenza della o- ' 
perazlone subita per l’estra¬ 
zione del proiettile che gli 
era rlma.sto conficcato e che 
gli aveva Ic.so una vena. 

L’autoambulanza con il fa¬ 
scista empolese ho varcato II 
cancello d'lngrcs.so del carce¬ 
re «Les Baumettes» di Marsi¬ 
glia. alle 10.20 ora francese. I! 
giudico Bellocq e il sostituto 
procuratore Gueman hanno 
tirato un .so.splro di .sollievo. 
Draguìgnan c Saint Raphael 
non hanno gradito lu pubbli¬ 
cità fatta intorno al «caso» 
Tuli: molti commercianti non 
hanno nascosto il loro disap¬ 
punto per il gran clamore c 
l’attenzione che anche la I 
stampa locale ha rivolto alla 
cattura del terrorista italiano. 
Molto meglio .se di Tuli e 
della SUR amichetta francese 
se nc fosse parlato m un altro 
momento, non durante la sta¬ 
gione estiva, quando i turisti | 
affollano la costa lrance.se. | 
Ma non è solo una questio¬ 
ne di turismo. Le autorità 
Jranee.si non gradiscono che i 
giornalisti itullunl scavino in 
profondità per accertare i le¬ 
gami Ira i fa.sclstl italiani e 
quelli d’oltralpe. Fin dal pri¬ 
mo giorno 1 giudici di questa 
città hanno le.so a minimizza¬ 
re dicendo che « Ordre nou- 
veau » non rappresenta un 
problema anche .se la realtà ò 
ben diversa. La presenza di 
Tuli in questa zona ne é una 
conferma. Tuti — è convin¬ 
zione degli inquirenti italiani 
— aveva trovato a Nizz^a e 
sulla Costa Azzurra appoggi 
c legami fra l fascisti francesi 
1 quali hanno dato e conti¬ 
nuano a dare il loro appog- ! 
gio anche a Mauro Tom^'i e ] 
Marco Affatlgato. gli altri j 
due ricercati di Lucca, scom- | 
parsi insieme al terrorista di ; 
Empoli. j 

Nelle ultime ore di sosta n | 
Draguìgnan, Tuli, ieri sera. I 
aveva potuto rivedere 11 padre 
Guido a cui il giudice Bellocq 
aveva concesso 11 nulla osta 
per incontrare il figlio. Guido 
Tuli era accompagnato dal le¬ 
gale Granier. nominalo, come 
è nolo, dal terrorista nero Al- ' 
l’incontro era presente an‘'hf* i 
il giudice Bellocci che Istrui¬ 
sce il processo sulla vicenda 
di Saint Raphael. Tuti, riu- , 
rante 11 breve colloquio con il i 
giudice Irancosc. ha tentato i 
di giustiilcure la sua crimina¬ 
le azione del 24 gennaio a Em¬ 
poli qualificandosi un «dete¬ 
nuto politico ». « Ho ucciso i 
due poliziotti — ha detto li 
terrorista nero — perché vi 
era una cosa più importante 



Il padre di Mario Tuli giurilo in Francia per Incontrarsi con il figlio in ospedale 


della loro vita. Noi siamo in 
lotta contro il regime che go¬ 
verna l’Jtalla. lo laccio la 
guerra contro la plutocrazia e 
Ja partitocrazia uuiiana». 

AI di là delle larncticanil 
alformazloni, resta il latto 
che Tuli continua a sostenere 
di aver ucciso ì poliziotti Fal¬ 
co e Ceravolo im*i’ non essere 
cosi retto a rivelare qualcosa 
di mollo importante. A cosa 
si riferisce Tut)'> Non certa¬ 
mente alla sola appartenenza 
alla cellula eversiva operante 
in Arezzo, ma bensì a qualco¬ 
sa di più grosso. Porse alla 
strage dell’ltallcus o al crimi¬ 
nali plani eversivi che il fron¬ 
te nazionale rivoluzionarlo a- 
veva preparato per spargere 


il terrore nel nostro Paese? , 
E’ quanto dovranno stabilire 
1 nostri inquirenti appena Tu- j 
ti potrà essere estradato e ri- | 
condotto In Italia. 

11 legale di Tuti ieri sera 
airu.scìta dell’ospedale ha al- I 
fermato che il suo obiettivo è I 
di cercare di lar rimanere il 
terrorista omicida In Francia 
e di ottenere per lui la quali¬ 
fica di «detenuto politico» 
anziché quella di delinquente 
comune. Lo stes-so legale però 
non si nasconde che le possi¬ 
bilità di vedere accolte le sue 
richieste sono minime. 

lì dottor Bellocq del tribù-1 
naie di Draguìgnan ha infat- { 
ti già notificato a Tuti l’or- i 
dine di arresto emesso dal so- ^ 


stjtuto procuratore Pappalar¬ 
do che può essere considerato 
il primo passo m attesa dello 
avvio della pratica burocrati¬ 
ca per l'est l’adizione Secondo 
una diclnarazjone del giudi¬ 
ce Bellocq Tuli, per i reati 
commessi m Francia ideten¬ 
zione di armi, lalso, lurto e 
u.so di (Joc’umcnli Jalsji sarà 
proce.s.salo alla line di agosto 
o entro 1 primi di settembre. 

Circa l'uccu.sa mossa al 
commifasano Vecchi dcirantl- 
terrorismo per aver detenuto 
una pistola e .sparato a Tuti 
in territorio francese sembra 
ormai de.stinata a cadere nel¬ 
la fase istruttoria. 

Giorgio Sgherri 


] Scarcerazione 
negata 

all’industriale 

farmaceutico 

Alecce 

L'industriale farmaceuti¬ 
co romano Antonio Alecce. 
condannato ad un anno e 
otto mesi di reclusione dal 
pretore dott. Veneziano 
[ per aver messo in com¬ 
mercio medicine Imperfet¬ 
te e ad un anno di reclu¬ 
sione dal tribunale per 
aver tentato di corrom- 
pere gli agenti cS,. dove¬ 
vano arrestarlo, itmarrà 
' In carcere in attesa del 
giudizio di secondo grado. 
I Infatti le due istanze pre- 
I sentate dai suoi avvocati 
I difensori per ottenere la 
libertà provvisoria dietro 
I pagamento di una forte 
I cauzione sono state re- 
I spìnte sia dalla Corte di 
Appello'e sia dal tribù- 
, naie, 

I giudici hanno ritenuto 
I l'industriale Antonio A- 
lecce « socialmente peri¬ 
coloso » inoltre è stato 
rilevato che dagli alti pro¬ 
cessuali è emerso corno 
l'imputato abbia « una co¬ 
spicua capacità di inci¬ 
denza sul comportamenti 
di alcuni appartenenti al¬ 
lo apparalo pubblico, con 
conseguente pericolo di 
inquinamento delle prò 
ve ». 

Nei confronti di Alecce 
inoltre è in atto un altro 
procedimento penale per 
detenzione e commercio 
di sostanze stupefacenti 
nonché per corruzione per 
aver ottenuto particolari 
benefici da funzionari mi¬ 
nisteriali. 


Lo avrebbe dichiarato Nando Ferrari interrogato sulla strage di Brescia 

Anche il bombardiere Nico Azzi 
doveva morire come Silvio Ferrari 

Il terrorista neonazista della «Fenice» venne lerito dall'esplosione anticipata della bomba che stava per 
collocare sul treno Torino-Roma - L'ex segretario dell'organizzazione missina bresciana ha negato di cono¬ 
scere tutti i principali imputati deii'eccidio di piazza deiia loggia tranne Mauro Ferrari e Marco de Amici 


Dal notlro inviato 

PARMA. 31 

Silvio Ferrari — il giovane 
fanclsta saltato In aria la 
notte del 19 maggio 1074 a 
resela — era membro de « La 
Brescia — era membro de <(La 
Fenice» l’organizzazione ever- 
Giancarlo Rognoni, tultora 
latitante. Voleva uscirne do¬ 
po l’Infortunio a Nlco Az.zl 
(Stava Innescando una bom¬ 
ba sul treno Torlno-Roma 
quando rimase ferito per la 
esplosione anticipata del de¬ 
tonatore) perché si era con¬ 
vinto che quello non era sta¬ 
to un semplice Incidente sul 
lavoro ma una esecuzione. 
Lo ha dichiarato stamattina 
Nando Ferrari — omonimo 
di Silvio — durante l’interro¬ 
gatorio nel carcere di S. Fran¬ 
cesco. nel cuore della vec¬ 
chia Parma al rione Navi¬ 
glio. 

Nando Ferrari è rimpuLtato 
più «politico» del commando 
fu.sclsta esecutore della stra¬ 
ge di Pia7.za della Loggia. 
Prima di finire in carcere 
Ferrari aveva ricoperto, In 
seno al Fronte della gioven¬ 
tù di Broscia. Torganizzazlo- 
ne giovanile mlssina. l'inca- 


rico di responsabile provin¬ 
ciale del settore «attivismo e 
propaganda ». 

L’Interrogatorio di oggi è 
iniziato alle 10,30 cd è stato 
interrotto alle 14.30 per ri¬ 
prendere mezz’ora dopo. Do¬ 
vrebbe concludersi nella tar¬ 
da nottata ~ almeno secon¬ 
do le dichiarazioni dei magi¬ 
strati dott. Vino e dott. Tro¬ 
vato. 

L’interrogatorio è iniziato 
con la solita prassi: conte- 
stazione delle accuse da par¬ 
te del dott. Vino e la richie¬ 
sta all’imputato se conosces¬ 
se gli altri « concorrenti » nel 
reato di strage. Nando Fer¬ 
rari ha negato di conoscere 
Ermanno Buzzi, l due fra¬ 
telli Papa, Angelino e Raf¬ 
faele, Co.slmo Giordano, am¬ 
mettendo solo di conoscere 
Mauro Ferrari, il fratello di 
Silvio, e Marco De Amici, il 
milanese raggiunto da avvi¬ 
so di reato per la strage. De 
Amici, secondo Ferrari avreb¬ 
be dichiaralo al camerati bre 
sci.'inl: «Bisogna smuovere 
questa città, creare anche qui 
un clima caldo come a Mi¬ 
lano». Nando Ferrari ammet¬ 
te pure di conoscere — fra 1 
lesti che lo accu.sano — Om¬ 


bretta Giacomaz.zi, la figlia 
del titolare della pizzeria 
« Arlston » dt Brescia. 

Si rifiuta Invece ostinata¬ 
mente, di ammettere di aver 
avuto contatti con il Buzzi 
ed il suo gruppo anche se è 
chiaro che i « segnali » lan¬ 
ciati da Buzzi a Bolzano e. 
prima ancora, da Mauro Fer¬ 
rari a Rovigo sono stati da 
lui raccolti. Anche Nando 
come Buzzi afferma per la pri¬ 
ma volta di senllr.sl «respon- 
.sabile morale della morte di 
Silvio Ferrari», E lo .sottoli¬ 
nea parlando — sempre pei* 
la prima voli a — della sua 
amicizia con Mauro Ferrari 
(conoscenza occasionale, se¬ 
condo luli quando racconta, 
senza es.serne rlchie.slo. del 
suo incontro con il giovane 
Ferrari nei dicembre del 1974 
a Gardone Riviera nel loca¬ 
le «Al Rimbalzello» per su¬ 
perare rastiosltà che si era 
creala, a suo modo di vede¬ 
re. fi*a loro. 

«Cosa dovevi chiarire con 
Mauro? 

Oli avevo taciuto alcuni 
particolari sulla vicenda di 
Silvio. Quando ci slamo la- 
.sciali poco prima delle due 
del 19 maggio Silvio mi con 


Omicidi bianchi a Palermo e a Potenza 

Due operai morti per mancanza 
di misure antinfortunìstiche 

La prima vittima è un dipendente dei cantieri del Tirreno, la seconda un edile 


PALERMO. 31 
Un o|x*ralo dei cantieri na¬ 
vali del Tirreno (ex Piaggio) 
di Palermo e morto questa 
matUna sul lavoro, folgora¬ 
lo da una scarica di corren¬ 
te di 440 volt. L'omicidio bian¬ 
co (TulLimo di una lunga ca¬ 
tena che ha assegnalo agli 
impianti IRI del capoluogo 
siciliano un triste record ne¬ 
gativo! è avvenuto alle 8.45. 
Fonunalo Scalena, un rapo- 
o}x*ruio di 5*2 anni, addeiio 
al vejjario « manulenzione 
elettrica», da ;(5 anni imple 
gaio nel cantiere e sempre 
alla testa delle battaglie sin¬ 
dacali. è stato investito dalla 
scarica mentre controllava 
l’impianto di una grande gru 
metallica, dentro la cabina. 
Secondo una prima ricostru¬ 
zione avrebbe toccato col go¬ 


mito sinistro un cavo di al¬ 
la tensione lasciato Incredi¬ 
bilmente scoperto aU’interno 
deH’abitacolo. Trasportato al 
centro traumatologico del- 
riNAIL l’operalo vi e giunto 
morto. 

La F'LM ha pubblicato que¬ 
sta manina un documento, 
con il quale si proclama per 
domani un quarto d'ora di 
sciopero di tutti 1 motalmec 
cantei p.ilcrmitani in segno 
di prote.sta per lìncredibile 
record negativo di incidenti 
cd omicidi bianchi causato 
nell'azienda dalla mancata 
tutela della sicurezza del la 
voro. 

POTENZA. 31 

Ancora un omicidio bian¬ 
co in un cantiere edile. Ca¬ 
nio Lovallo da Potenza di 41 


anni è stato travolto .st.uTia j 
nc verso le 11 da una iran.i , 
di terra argillosa mentre l.i 
vorava in un iosso profondo i 
circa' 1.80 mt alle dipenden¬ 
ze della ditta Ciullnda, una I 
delle ditte appallainci del j 
secondo lutto di l.ivui’i pel’ 
la costruzione del nuovo o-pe- ' 
dale a Poten/.i Soecui-so e 1 
porlulo all'o.sped.de S C.nìo | 
di Potenza, il ]-,o\'.illc' \i e 
moiìo tre (lu.nti d uv.i cU)530 j 
l^.iseia moglie e tre Iieli An 
torà un,i volt.i l.i c.ias.i e 
l.j stessa la inancanz.i di ' 
qualsiasi chiesa protettiv.i | 
Il lavoro SI e immt'diati 
mente lermato nei cantieri 
del secondo lotto del nuovo l 
ospedale in costruzione a Po- i 
lenza, tutti gli operai si sono i 
recati airospedale S, Carlo 


les,sò che doveva compiere un 
attentato ed io non cercai in 
nessun modo di dissuaderlo. 

Perché hai taciuto questo 
a Mauro cd al suoi familiari 
quando li hai rivisti nella lo¬ 
ro villa la domenica ed il 
lunedi successivi alla morto 
di Silvio? 

Il fasci.sLa ha un attimo di 
esitazione. 

« Sa com’é. si cerca sem¬ 
pre di scaricare la colpa su 
gh altri ». Stavolta come si 
vede, gli è scappala grossa 
(della morte di Silvio x fa- 
sci.sti hanno sempre indicfltn 
quali responsabili i «rossi» 
e ne avevano fatto l.i causa¬ 
le della ritorsione di Piazz-a 
della Loggia) e cerca inutll 
mente di recuperare inven¬ 
tando una giustificazione ba 
naie che non regge assolu 
lamente. Anche il suo alibi, 
per la morte di Silvio con 
cordato con il padre e d.i 
questi conlermato. non ha 
convinto i magistrati. Una 
sene di «disposizioni» cos- 
il PM ha definito l’alibi d, 
Nando Ferrari, buttata giù u 
caldo mentre il corpo dila 
nlato di Silvio Ferrari gia¬ 
ceva ancora accanto all.a s'u,^ 
motoretta in piazza Rovetta 

Preciso, circostanzialo in 
ogni spo.stamento minuto per 
minuto e con i nomi delle 
persone presenti ai v.irl in 
contri della sera, l'alibi imo 
ra però volut:imente ogn- 
contatto con il Buzzi ed 1 suoi 
gregari che Nando non co¬ 
nosceva e non vuole ammet 
tere ancor oggi di cono'-'cere. 
anche se Ombretta Giaco 
mazzi, nella sua deposizione 
denuncia sulla .sera del 
18 maggio 1974. sia slata mol 
lo precisa. «Silvio e N.ind»' 
entrarono più tardi e si se 
dettero ad un tavolo fdcll.x 
pizzeria Anstoni mentre Bii,' 
ZI e gh .litri stavano man 
giando poco distante. LI ri 
trovai più tardi tutti uniti 
J!) un'unica lavoJ.ii.a Qu.'mdo 
u.scirono li seguii. Ermannt^ 
Buzzi e N.mdo coixiinuavanu 
n parlare con SiImo. Questi 
non voleva .)ccoit:iro di hT-e 
qu.ilehe eos.i, si l.isf-uS po’ 
con\inrcre. non so se dalle 
P’esMoni o dalle nun.icci 
Qu.tndo rispose di N.tndu 
gJi .ipoog'uo J.( m.mo Miil.ì 
e eh dissi' 'i Questo i 
nu'iìtc \’e(iiMi Ji'ì poco quat, 
do II .s.iiMnno eenio morti 

L'intei rog.doi IO. d-'po 1 . 
ptnisa del primo pomeri'’g,M 
e npro'.o .sul tema di'vli .mn 
ei Inizieranno poi le c ont^ 
stazioni .sulla .str.ige di Piaz- 
.:a dcll.i Loggia. 

Carlo Bianchi 
















p^. 6 / echi e notizie_ 

Fort e imp egno per rendere giustizia a Mariano Lupo 

Ancona: grande manifestazione 
contro rinaccettabile sentenza 


1 Unità / venerdì 1 agosto 7975 

Contro ogni misura-stralcio 

CGIL, CISL e UIL 
rintuzzano 
gli attacchi alla 
riforma sanitaria 


! Il sottosegretario de Foschi conferma la gravità 

L’affollato comizio dei compagni Guerrini, segretario della federazione dei PCI e Cleto Boldrinì, senatore — Una della manovra diversiva - La questione deil'in- 

oggettiva assoluzione della violenza nera — «Ci batteremo per portare sul banco degli imputati anche i mandanti» dennità malattia - Aumenta ii fondo ospedaliero 


Abrogare le norme fasciste 

Nuove adesioni 
all’appello 
della Federstampa 

Hanno risposto finora la Federazione CGIL- 
CISL-UIL, organizzazioni di massa, consigli di 
fabbrica, Regioni ed enti locali, magistrati e giu¬ 
risti, personalità del mondo politico e culturale 


« Le leggi fasciste colpisco^ 
no ancora. A trenta amii dal¬ 
la nascita dello stato demo¬ 
cratico sopravvivono e ven¬ 
gono sempre più spesso ap¬ 
plicate con rigore norme li¬ 
berticide. Questa situazione 
non è più tollerabile »: cosi è 
affermato neirappcllo lancia* 
to nelle scorse settimane dal¬ 
la Federazione nazionale del¬ 
la stampa italiana per la a- 
brogazlone di norme che « of¬ 
fendono e minacciano le li¬ 
bertà democratiche n. 

Schieramento 

unitario 

AU’app«Uo, come Informa 
un comunicato della FNSI c 
deU'Ordlne dei giornalisti ha 
rispoeto l'Intera categoria del 
giornalisti, mentre al sta for¬ 
mando nel paese un vasto 
schieramento unitario. Hanno 
adento la federazione unitaria 
CGfL.ClSL ed UIL, organlz- 
zazioni democratiche e di 
massa, consigli di fabbrica, 
Regioni ed enti locali, magi¬ 
strati, docenti universitari, 
giuristi, personalità del mon¬ 
do politico c culturale. 

E' stato. Inoltre Insediato 
un gruppo di studio per la 
elaborazione delle proposte 
che saranno Illustrate al pre¬ 
sidenti del gruppi parlamen¬ 
tari del PCI, PSI. DC. P3DI. 
PRI e della Sinistra indipen¬ 
dente, I quali si sono impe¬ 
gnati, nel corso di un Incon¬ 
tro con I rappresentanti del 
giornalisti, a presentare un 
« pacchetto » di proposto ijer 
la riforma delle norme In ma¬ 
teria di stampa. 

E’ sulla base della sopravvi¬ 
venza di norme fasciste che 
un direttore di settimanale i 
stato condannato con una 
pena dura per aver pubblicalo 
un documento politico: l'ejc 
direttore e li redattore di un 
quotidiano sono stati rinviati 
a giudizio per la pubblicazio¬ 
ne del resoconto di una con¬ 
ferenza stampa: un giornali¬ 
sta è stato arrestato In una 
aula di ti'lbunalc per non 
aver voluto violare 1! segreto 
professionale, « Questi — è 
detto ncirappello della Fede¬ 
razione della Stampa — so-, 


libertà di stampa e di Infor¬ 
mazione, rientra nella parte 
speciale del codice penale che 
prevede « 1 delitti contro la 
personalità dello Stato », dot 
quel reati rhe 11 codice Roc¬ 
co (che, varato nel 1030 affon¬ 
da le sue radici nella Ideolo¬ 
gia totalitaria dello stato fa¬ 
scista) si preoccupa di perse¬ 
guire con particolare rigore. 

fn base airart. 236 (« pro¬ 
cacciamento di notizie con¬ 
cernenti la sicurezza dello 
Stato») la Corte di Appello 
di Roma ha condannato a 
due anni II direttore del 
Mondo per avere pubblicato 
un rapporto deirambasclatore 
In Portogallo. Messeri — poi 
trasferito In altra sede dopo 
la protesta degli ambienti 
democratici — In cui al ri¬ 
chiedeva l'appoggio della Ita¬ 
lia al colonialismo portoghe¬ 
se. E' stato l'articolo 636 
(« pubblicazione di notizie 
false, esagerate e tendenzio¬ 
se») ad essere utilizzato dalla 
Procura di Milano per de¬ 
nunciare L'Europeo che ave¬ 
va riportato dichiarazioni di 
un sostituto procuratore. Il 
reato di « vilipendio delle 1- 
atltuzlonl » (previsto dall'ai't. 
290) ha pevmes-so Ut denuncia 
del direttore del settimanale 
ABC per un numero dedicato 
agli Incidenti di Milano du¬ 
rante 1 quali persero la vita 

I giovani Varali! e Zlbecchl. 
Oli articoli 414 e 413 (« Istiga¬ 
zione a delinquere e a dlsob- 
bedlrc alle leggi ») sono stati. 
Invece, utilizzati per rinviare 
a giudizio l'ex direttore ed un 
redattore del Messaagero per 

II resoconto di una conferen¬ 
za stampa sull'aborto. 

La revisione 
degli articoli 

Ma non basta. Federazione 
della Stampa e Ordine dei 
Giornalisti pongono anche il 
problema di una revisione de¬ 
gli articoli 30 e 35 della parte 
generale del codice penale 
laddove essi prevedono la in¬ 
terdizione o la sospensione da 
una professione o arte (quindi 


ANCONA, 31. 

« E’ una sentenza Inaccet¬ 
tabile, una sentenza che of* 
fende Ancona partlglana, tut¬ 
ta ritaila democratica e an¬ 
tifascista»; cosi >1 compagno 
Paolo Ouerrlnl, segretario 
della federazione comunista 
anconetana, ha definito que¬ 
sta sera, nel corso di un af¬ 
follato comizio in piazza Ro¬ 
ma, 11 verdetto «messo dalla 
Corte d’AsHlae anconetana al 
termine del processo di pri¬ 
mo grado per l’uccisione del 
giovane Mariano Lupo. 

Piazza Roma appariva gre¬ 
mita di giovani e di citta¬ 
dini di ogni categoria flocla- 
le; aU’inlzlatlva del PCX ha 
risposto rindlgnata protesta 
di tutta una città che con 
la propria maturità e con 
senso di responsabilità aveva 
garantito uno svolgimento 
pieno e regolare del proces¬ 
so. respingendo ogni forma 
di provocazione; di una città, 
tuttavia, che respinge ora con 
Adegno la mitezza delle pene, 
la derubricazione di un effe¬ 
rato delitto fascista in una 
rissa, pur sanguinosa, per 
motivi non politici, In so¬ 
stanza. una assoluzione della 
«violenza nera». 

Dure condanne verso la 
sentenza della Corte d'A.ssl- 
se si sono levate fra Ieri ed 


oggi dalle fabbriche, dal con- l Aveva aperto la manifesta- 
sigli di quartiere, dalle orga- | zione il compagno senatore 
nizzazlonl politiche e ftociall j Cleto BoIdrinl: «Ci battere- 
di Ancona. i mo perchè sul banco degli 

« Non Dosslamo accettare I accusati siano portati anche 


di Ancona. 

« Non possiamo accettare 
ha detto Guerrini -- a tren¬ 
ta anni dalla Resistenza urv 
verdetto che va nel senso 
opposto alla esigenza pres¬ 
sante di stroncare e punire 
lo squadrismo fascista e tut¬ 
te le sue manlfeatazloni — 
lucide e volontarie — di cri¬ 
minalità ». 

Il segretario della federa¬ 
zione comunista, fra gii ap¬ 
plausi della folla, ha rlbadl- 


coloro che hanno armato la 
mano agli AASossIni di Ma¬ 
riano Lupo ». 

Analoghi concetti erano sta¬ 
ti espressi anche da un grup¬ 
po di legali del collegio di 
parte civile del processo (av¬ 
vocati Bozzinl, Boeschl. Pe¬ 
corella e Janni), in un docu¬ 
mento nel quale fra l'altro si 
afferma che, con questa sen¬ 
tenza l'assassinio organizzato 


to; « Noi che slamo stati fra J dal gruppo di missini di Par- 

I eseguito ferocemente 

di un paese democratico e li* mi 


di un paese democratico e li¬ 
bero, non possiamo porci, nel¬ 
la lotta antifascista, su un 
terreno che porti fuori dal 
quadro della Corte d'Asslse 
di Ancona c ci impegnarne 
ad operare perché la magi¬ 
stratura sia sempre più col¬ 
legata al sentimenti del po¬ 
polo italiano.» 


con un proditorio agguato di- I 
venta un fatto quasi casua- | 
le... ». La sentenza acquista ! 
co.HÌ u 11 significato di un au¬ 
torevole gesto di tolleranza | 
ver.HO la violenza fa.sclsta, una ‘ 
violenza che viene alimentata | 
ogni volta che. neH'ammlni- ; 
strare la glu.stizla ci si alion- ' 


Ouerrlnf ha concluso rlle- | tana dalla verità e quindi an- 


vando come la protesta e la 
vivissima solidarietà della 
popolazione anconetana fac¬ 
ciano risaltare il silenzio ver¬ 
gognoso osservato dalla DC 
davanti airintollerabile ver¬ 
detto € la .sua Insensibilità 
verso la madre ed i familiari 
di Mariano Lupo. 


che dalla coscienza del po¬ 
polo ». 

Ancona, come ha ribadito 
anche stasera, è decisa a por¬ 
tare Il suo contributo perché 
tale rottura fra la magistra¬ 
tura e la coscienza civile del 
Paese sia ai più presto sa¬ 
nata. 


Legge 
sulla droga; 
voto finale 
al Senato 
il 24 settembre 

Il praildant* dal Sanato 
Spagnolll ha aaaagnato 
ieri II dlaagno di lagga par 
la nuova dltclplina eugti 
■tupafacanti all’atama ra- 
diganta dalla commiitlonl 
Giustizia a Sanità riunite: 
ciò significa che ali'assam- 
blea sarà riservato soltan¬ 
to il voto finale sui com¬ 
plesso dai provvedimento 
e non sarà possibile modi¬ 
ficare gli articoli 
Il trasferimento dalla 
sede referente alla redi¬ 
gente ara stato richiesto 
giovedì scorso 
Le commissioni torne¬ 
ranno a riunirsi II Ib set¬ 
tembre par la definitiva 
massa a punto dal canto 
articoli cha compongono 
ii disegno di legga; Intan¬ 
to, I due relatori. Da Ca¬ 
rolis a Pittaila. cureranno 
il coordinamento del di¬ 
segno di legge. 

La votazione In aula è 
atata già fissata dalla 
conferenza dai capigruppo 
par II 24 settembre. 


ieri dall.fl Commissione parlamentare di vigilanza 

Approvati gii indirizzi generali 
per la attività radiotelevisiva 

Ribadita l'unità del monopolio Rai-Tv • I criteri per la garanzia della professionalità 


La modella e la droga 


detto ncirappello della Fede- anche da quella giornalistica: 
razione della Stampa — so- ^ basti ricordare, a tale propo¬ 
ne soltanto gli ulttmt esempi 'Sito.-che a carico del due 


di una lunga catena di atten¬ 
tati alla libertà di espressio¬ 
ne, al diritto di cronaca, al 
diritto-dovere di in/ormare e 
di essere informati ». E da 
questi ultimi esempi ha pre¬ 
so. appunto. Il via la campa¬ 
gna di mobilitazione Indetta 
dalla Federazione della stam¬ 
pa. La adesione che questo 
appello sta ricevendo, ha ri- 
levato Sandro Curzl, della 
giunta esecutiva della FNS, e 
una nuova concreta testimo¬ 
nianza della Impetuosa cre¬ 
scita democratica del paese. 
« Ancor di più perdi — ha 
ribadito Curzl — è necessario 
che l'Impegno preso dai pre¬ 
sidenti del gruppi parlamen¬ 
tari dell’arco costituzionale 
di varare alla Immediata ri¬ 
presa del lavori parlamentari 
un "pacchetto" di proposte 
legislative, venga mantenuto». 

Buona parte delle norme al¬ 
le quali la magistratura si è 
richiamata per attentare alla 


giornalisti dell'Ora, assolti In 
primo grado'con formula pie¬ 
na dal reato di diffamazione. 
Il PG della Corte di Appello 
di Genova ha chiesto Invece 
una condanna a pene pesanti 
e. In più, la sospensione dallo 
esercizio della loro professio¬ 
ne). La FNSI chiede anche 
una modifica dell'alt. 331 del 
codice di procedura penale. In 
modo da Includere anche I 
giornalisti tra coloro che so¬ 
no tenuti al segreto professio¬ 
nale (oggi In base al codice 
ciò è previsto solo per mini¬ 
stri del culto, avvocati, pro¬ 
curatori. consulenti tecnici, 
notai, medici, farmacisti e le¬ 
vatrici). Anche qui. basti ri¬ 
cordare Il caso del giornalista 
dell'nKenzla ftalla della sede 
di Cagliari che venne arresta¬ 
to in aula per essersi rifiutato 
di rivelare il nome di un suo 
Informatore. 



Nella Commissione parla¬ 
mentare di vigilanza sulla 
Rai-TV si è svolta. Ieri, una 
larga e approfondita discus¬ 
sione attorno al modi e al 
tempi con I (luall la Commis¬ 
sione stessa deve Indicare al¬ 
la concessionaria Ral-TV gli 
Indirizzi generali di program¬ 
ma c di gestione (per II grup¬ 
po del PCI sono Intervenuti 
1 compagni Galluzzl, Valori. 
Trombadori. Tortorella e A- 
chllll per 11 PSI. Galloni. Fra- 


Per s.'tlvaguardnrc la produ¬ 
zione Italiana cl sarà un con¬ 
tenimento delle Importazioni 
di apparecchi televisivi per II 
colore. 

La Commissione ha anche 
dlscu.5so degli introiti pubbli¬ 
citari (per II PCI è Intervenu¬ 
to Il com>:agno Stefanelli), ed 
alla fine si à convenuto di fis¬ 
sare In 93 miliardi di lire li 
limite massimo di tali Introiti 
(In sostanza si tratta della 
stessa somma raggiunta que- 


canzano e Bubblco per la sfanno). Entro li 15 ottobre 


NEW YORK — Patricia Rlehardson, una avvenente modella, 
è stata Interrogata dal giudica della ipaclale commistione del 
Senato che Indaga sul traffico dagli stupafaeentl. L'ax ma¬ 
rito dalla bolla modella aveva Infatti dichiarato che Patricia 
era una dal corrieri della droga. Patricia ai * difeee affer¬ 
mando cha l'ex contorta era stato epinto dalla geloela a fare 
una tale dichiarazione. Nella telefoto la modella mentre al 
avvia al tribunale. 


Finora sono state denunciate 23 persone 

Per traffico di stupefacenti ricercati 
due fratelli della «Cagliari bene» 

Sarebbero espatriati raggiungendo l'Inghilterra — Voluminoso incartamento trasmesso al giudice istruttore 


CAGLIARI, 31 
Due giovani, molto noti nel¬ 
la « Cagliari bene », l fratelli 
Umberto e Antonio Valllfuo- 
co, sono stati colpiti da ordine 
di cattura emesso dal sostitu¬ 
to procuratore della Repubbli¬ 
ca dottor Ettore Anglcnl n^l- 
l'ambito della vasta Inchiesta 
sul commercio di .sostanze 
stupefacenti avviata quasi un 
mese e mezzo fa dalla magi¬ 
stratura. 

I fratelli ValUfuoco, che 
vengono ricercati dalle ferze 


— si sarebbero allontanati 
dalla Sardegna alcuni giorni 
dopo l'avvio dell'Inchiesta e, 
.secondo notizie diffusesi ne- 


la libertà provvisoria e le al¬ 
tre .sei rl.sultano Irreperibili. 

Hanno usulruUo della liber¬ 
tà provvisoria la studente«u\ 


gli ambienti della « high so- i Valerla Boscolo di 17 anni ar- 


clety » cagliaritana, a/rebbe* i 
ro raggiunto l’Inghilterra. i 
Intanto l’Inchiesta sullo i 
spaccio di .scsianze stupefa- | 
centi (hashish e marijuana) i 
c stata formalizzala. Il rap- | 
presentante della pubblica ac- i 
cu.«a ha trasmcMO i! volumi- ' 
ncso inc.artamenio. messo In- j 
.sieme durante 140 giorni di , 


prannome — Sandro « 11 ro- 
.spo » — l’individuo che nella 
vicenda avrebbe potuto avere 
qualche responsablhia. 

II sostituto procuratore. In 


deU’ordlne, sono accusati, al i indagine. aH’ufflcio d-el giudi- 
pari della maggior pari? del | ce istruttore. Sarà il dlrlgen- 


giovani Implicati ncll’indari- ] t;? l’ufficio Istruzione dottor 
ne giudiziaria, di aver impor- Mario Caddeo a condurre In 
tato, ceduto, procurato ad al- questa fase l'Indagine ed In 
tri o comunque detenuto so- particolare a provvedere agli 
stanze stupefacenti. Antonio atti urgenti. 

•d Umberto ValUfuoco — que- Complessivamente nella va- 
gt'ultlmo marito separalo del- sUi Inchiesta giudiziaria sono 
la giovane Patrizia Moreno di coinvolte fino ad ora 23 per- 


19 anni da Cagliari m car¬ 
cere da oltre tre settimane 


sene: quattordici si trovano 
recluse nelle carceri di Buon- 


p« la vicenda della droga I cammino, tre hanno ottenuto 


restata II 7 luglio scorso e ^ . 

scarcerata II 21 succes.sivo. lo I Identità di «Sandr 
.Htudent? unlver.sltario Rober- spo» effoituat.i dagl 
to Puxeddu d! 23 anni da Cfl- «veva .spa-cato a carico 

guari a:*restato il 28 giugno Ale-s-sandro Chillo un prdl- 
e scarcerato 11 29 luglio, e i cattuia. Durante 1 sei 

l’operalo Ale.ssandro Gallo di i Klornl trascorsi in carene la 
20 anni arrc.stato II 22 luglio | Pos zicne di Ale.ssandro Gal o 
e rimesso In libertà dopo sei | ^ <-’omp etamente 

giorni d! detenzione, l chiarita anche medUmte una 

« - 1 ^. ..Mr. serie di confronti tra Unte- 

Per quanto riguarda dp^^to russato, che proclamava la 
giovane si è ^PP^^-^c , bua complcUi esLranel,Là alle 
eh? Il suo arresto ^ ^ 2 i accuse contestategli, 

equ.vozo. Infatti, stando a giovane che aveva 
quanto e trapelato dal riserbo chiamata di correità, 
deplì Inquirrnt'.. l'Identlflca- nnl'tlva .s! e trattate 

Zione del giovane sarebbe av- «errore di persona»* ' 

vc/iuta attraverso una chiù- qulrcntl avrebbero gii 
mata di correo latta da una ficaW 11 vero « Sandi 
delle altre persone Implicate spo» trasmettendo s 
nell'Indagine la quale ha in- costanza un rapporto 
dicuto con li nome ed 11 so- , cura dcllii Repubblica 


DO. 

Al termine, è stato appro¬ 
vato all'unanimità un docu¬ 
mento nel quale vengono sta¬ 
biliti alcuni principi che ri¬ 
chiamano airindlpcndenza. 
aU'oblettivItà e alla comple¬ 
tezza deirinformazione e ciò 
al fine di assicurare program¬ 
mi pienamente rlspett<»i del 
pluralismo culturale, sociale e 
politico del paese e delle va¬ 
rie articolazioni attraverso le 
quali esso si esprime. Oli 
strumenti di attuazione di tali 
principi sono Individuati nella 
pluralità di reti radiofoniche 
e televisive che corrispondano 
al principi ed ai criteri sud¬ 
detti e neH'unltà del monopo¬ 
llo. In questo quadro, la Com¬ 
missione parlamentare Impe¬ 
gna la RAI-TV ad effettuare, 
sulla base degli indirizzi ge¬ 
nerali cosi delicati e di quelli 
successivi che la Commissio¬ 
ne si riserva di esaminare al¬ 
la ripresa del propri lavori, 
l'avvio della ristrutturazione 
deil’azienda. E* una norma 
questa di rilevante importan¬ 
za perchè tende a bloccare la 
lottizzazione degli Incarichi e 
delle responsabilità. 

Per quanto riguarda i pro¬ 
grammi. la Commissione ri¬ 
tiene che l'avanzato stadio 
delia programmazione radio¬ 
televisiva non consente — ad 
eccezione di quanto concerne 
i programmi di informazione 
e di attualità — che gli indi¬ 
rizzi generali di competenza 
delia Commissione pedano 
rendersi effettivamente ope¬ 
ranti prima dell'inizio del 
nuovo anno. 

Sin da adesso però la Com¬ 
missione impegna la RAI-TV. 
per quanto riguarda l pro¬ 
grammi di Informazione. In 
particolare il Telegiornale e 
quelli di attualità, ad assicu¬ 
rare agli operatori dei setto¬ 
re le condizioni idonee per¬ 
chè essi diano adeguala no¬ 
tizia di tutti i principali pro¬ 
blemi della società nazionale 
e Internazionale e facciano 
conoRcei*e nella misura più 
ampia possibile le diverse opi¬ 
nioni che su tali problemi 
si manifestano. 

Per quanto concerne lo 
schema di convenzione tra il 
ministero delle Poste e la 
RAI. la Commissione, nel- 
i’pspiimere parere lavorevole. 
ha formulato alcune racco- 


"ro i mandarionl! ili Vràn parte 
I proposte dui gruppo comuni- 
P illustrate dal co^npagno 


Cavalli, ie quali tendono ad | 
al fermare l poteri della Com- | 
missione sfes.sa. In parllcolnrc 
per tutti gii Jispettl di carat¬ 
tere finan'/larlo. 1 plani an¬ 
nuali e pluriennali di spese 
c di Investimento: sarà la 
Commissione a fissare ic prio¬ 
rità che riterrà opportune. 

Sul problema dol’a TV a co¬ 


accuse contestategli, e l'altro | lori. Il ministro delle Poste, 
giovane che aveva fatto la Orlando, ha affermato che. 


la Commissione darà diretti¬ 
ve sulla ristrutturazione del¬ 
l’Intero settore pubbllcltarlò 
e sul discusso problema Sipra. 
Si è anche deciso che per li 
76 non vi sarà alcun aumento 
del canone televisivo. 


Una dichiarazione 
di Lucio Libertini 

Forze di sinistra 
e grande industria 
in Piemonte 

Sulle interviste rilasciate 
da Umberto Agnelli sulle pro¬ 
spettive della Fiat c in par¬ 
ticolare sulle dichiarazioni 
relative alla disponibilità a 
discutere 1 programmi anche 
con giunte di sinistra e con 
1) PCI, il compagno Lucio 
Libertini, del Comitato re¬ 
gionale piemontese, ha af¬ 
fermato: «E’ vero che 11 
passaggio alla sinistra della 
direzione politica della re¬ 
gione Piemonte (e di molti 
comuni e province importan¬ 
ti) trova In alcuni settori 
industriali una risposta non 
di cmtUltà, ma di attesa e 
di disponibilità ad un rap¬ 
porto. Attribuisco un tale 
orientamento al realismo di 
questi ambienti: Infatti, 

chiunque abbia occhi per ve¬ 
dere, capisce che se non aves¬ 
simo deciso di costituire una 
giunta di sinistra alia regio¬ 
ne Piemonte, la crisi si sa¬ 
rebbe trascinata per mesi 
senza soluzioni, con pregiu¬ 
dizio .serio persino dei nor¬ 
mali atti amministrativi ». 

«Dal canto nostro — con¬ 
tinua Libertini — pensiamo 
sla utile andare ad una ler- 
ma e seria contrattazione 
con 1 grandi gruppi indu¬ 
striali per la determinazio¬ 
ne di nuovi spazi produttivi. 
In rapporto con un processo 
di rinnovamento e di raffor¬ 
zamento dell’apparato pro¬ 
duttivo che riguardi il Pie¬ 
monte c in.sleme il Mezzo¬ 
giorno. E’ questo un compito 
che cl accingiamo ad assol¬ 
vere con lmi>egno e senso 
di responsabilità». 

« Non giovano Invece a 
questo discorso — ha anco¬ 
ra dichiaralo 11 compagno 
Libertini — le contrapposizio¬ 
ni strumentali In» .sindacato e 
pni'tlto comunista che ven¬ 
gono tentate da alcune parti 
e delle quali ho visto il ri¬ 
flesso in alcune recenti di¬ 
chiarazioni di Umberto 
Agnelli. Il sindacato fa il 
suo mestiere e. a nostro giu- : 
dizlo. lo fa bene. Il partito j 
comunista e le sue deleguzlo- : 


nnl'tlva .si e trattato di un 
«errore di persona»* c gli In¬ 
quirenti avrebbero già identi¬ 
ficato il vero « Sandro 11 ro¬ 
spo » trasmettendo sulla clr- 
costanza un rapporto alla pro¬ 
cura della Repubblica. 


fermo restando la decisione I ni nelle Istituzioni hanno a 
tecnica ai CTPF.. si sceglie 11 tri compii, altro ruolo. 


sistema PAL: il colore sarà 
Introdotto per le due reti. I! 
periodo che Intercorrerà tra 
la firma della convenzione e 
l'Inizio delle trasmissioni sa¬ 
rà un anno. 


Prima si comprenderà da 
parte di tutti che questo è il 
reale stato delle cose, e che 
l’auionomla del .sindacati e 
del partiti non è un trucco, 
meglio sarà per tutti ». 


Anche la Federazione CGIL 
CISL UIL ha preso aperta e 
durissima posizione contro le 

manovre sostenute da una 
parte della DC e tese a ritar¬ 
dare l’Iter parlamentare del¬ 
la riforma sanitaria attraver¬ 
so un nuovo provvedimento- 
stralcio che, con la scusa di 
.superare lo stallo del blocco 
delle convenzioni per ra.ssi- 
stenza mutualistica, pretende 
di introdurre (come giusto 
Ieri ha confermato 11 sotto¬ 
segretario alla Sanità, Fo¬ 
schi) una serio di «aggiorna¬ 
menti » che prevedono tra 
l'altro il trasferimento alle 
Regioni anche delle compe 
tenze in materia di assi¬ 
stenza psichiatrica. 

Si tratta, denuncia la Fede 
razione sindacale unitaria, d! 
« soluzioni necessariamente 
parziali, al di fuori di una 
visione globale del problemi 
sanitari » e che -- m parti 
colare per quanto riguarda 
gli o.spedali psichiatrici - - 
«per i termini In cui ò po 
sto. porrebbe In gravi diffi¬ 
coltà le regioni. In quanto l 
relativi oneri ricadrebbero es¬ 
senzialmente sull’atluale fon¬ 
do DSpedalicro nazionale, già 
oggi Insufficiente a coprire 
11 costo deH'assIstenza ospe¬ 
daliera generica ». 

La Federazione CGIL-CISL- 
UIL. quindi, mentre ribadi¬ 
sce la sua ferma opposizione 
ad ogni mi.sura stralcio della 
riforma, insiste sulla neces¬ 
sità di un,a « leggina >* asso- 
lutamente hmiluta a rimuo¬ 
vere j) blocco delle conven¬ 
zioni dei medici generici e 
insieme ad eliminare Tassur- 
da norma che dà alla FNOM 
(non a caso partecipe delle 
manovre di Foschi per un 
provvedimento ritardatore 
della riforma) la titolarità di 
parte nella stipulazione di ac¬ 
cordi normativi In luogo del 
« sindacati » medici e delle 
confederazioni sindacali. 

E’ que.sto l’unico modo — 
insiste la Federazione come 
ieri aveva fatto il Gruppo si¬ 
curezza sociale del PCI — per 
togliere ogni alibi agli avver¬ 
sari della riforma, mettendo 
la commi.ssione Sanità della 
Camera in grado di dedicar¬ 
si a) sollecito completamento 
del lavoro di elaborazione del 
progetto di riforma «che. 
con le necessarie modifiche, 
rappresenta In ouesto canv 
po 11 vere e reale provvedi- 
mento del quale l lavoratori 
e 11 Paese hanno urgente 
bisogno ». 

FONDO OSPEDALIERO - 
Del fondo ospedaliero nazio¬ 
nale. e della necessità (su 
cui da tempo Insistono le Re¬ 
gioni) di un notevole aumen¬ 
to delle sue dotazioni per far 
fronte alle necessità delFas- 
sistenza si è discusso ieri 
mattina nel corso di un in¬ 
contro triangolare Sanità- 
Tesoro-Regioni che rappre¬ 
senta il primo seppur tardivo 
adempimento aU’impegno as¬ 
sunto dai ministro Cullotti di 
una revisione dell’entità del 
fondo, originariamente fissa¬ 
ta per quest’anno in 2.700 mi¬ 
liardi. Regioni e ospedali 
hanno sin dairinlzio conte¬ 
stato questa somma, conside¬ 
randola Inferiore di circa 
1.000 miliardi alla minima, 
incomprimibile spesa neces¬ 
saria per garantire l'assisten¬ 
za ospedaliera a quanti ne 
hanno diritto. 

L’on. Foschi ha sostenuto 
che il ritardo nella consul¬ 
tazione è .stato dovuto alla 
necessità di effettuare com¬ 
plicati calcoli sulle disponi¬ 
bilità finanziarle, ed ha as 
slcurato che a settembre, con 
la ripresa deirattivltà parla¬ 
mentare, « potrà essere pre¬ 
sentato un disegno di legge, 

0 forse anche un decreto 
legge, che fisserà 1 nuovi 
stanziamenti per gli ospedali, 
in tempo perchè le Regioni 
possano far fronte alle mag¬ 
giori carenze che si verifi¬ 
cheranno con la fine dell’an¬ 
no ». Xn sostanza, non si do¬ 
vrebbe trattare di un aumen- 
delle dotazioni per il prossi¬ 
mo anno, ma già di una in¬ 
tegrazione (del 20-25*^*. pari 
a 5.600 miliardi, secondo le 
Intenzioni del governo) delle 
somme a disposizione per il 
'75. L'entità esatta dell’au¬ 
mento sarà definita da un 
comitato ristretto cui parte¬ 
cipano ministeri, regioni e 
ammlnl.strazlonl o.spedallerc. 

INDENNITÀ' MALATTIA 
•— Sulla grave questione del 
mancato pagamento dell'in¬ 
dennità di malattia da parte 
dellTNAM a migliala di la¬ 
voratori. soprattutto ncH'Ita- 
lla centro-settentrionale, m 
registra — dopo la denuncia 
venuta nel giorni scorsi dall’ 

« Unità » — un intervento 
del commls.sarlo straordinario 
deirislituto sotto forma di 
una nota di « precisazione ». 

Il dr. Ghergo sostiene che 
non si tratta di « sospensio¬ 
ne» ma di «ritardato paga¬ 
mento» deirindennltà: il 
che, per le tasche del lavora¬ 
tori che ne hanno diritto, se 
non è zuppa è pan bagnato, 

Anche sul motivi del «ri¬ 
tardo» basta intendersi sulla 
sostanza piuttosto che gioca 
re sulle formule Noi parla¬ 
vamo di scandalosa ritorsione 
contro il pignoramento rii 
taluni conti bancari dell' 
INAM ottenuto da ospedali 
creditori deiristituto; 11 dr 
Ghergo invece sostiene che 
In seguito al pignoramento 
riNAM si trova in stalo di 
«assoluta Indisponibilità di 
mezzi finanziari ». il che è 
tutto da dimostrare ed in 
ogni caso preventlvament'' 
smentito dall’entità di aUn 
depositi dell'ente non solo 
presso altre banche ma an¬ 
che nelle cas.se del conti cor¬ 
renti postali. 

g. f. p. 


Lettere 
alV Unita: 


Come vede il PCI 
r« uomo Iella 
strada » americano 

SfpTjor dtreliorc. 

le allego fotocopia di una 
lettera pubblicata sul setti- 
manale nordamericano Time 
del 21 luglio, in riferimento 
al famoso editoriale del nii* 
mero del 30 giugno della stes¬ 
sa rivista e dedicato al succes¬ 
so elettorale del PCI. 

La lettera di un cerio Henry 
Brewster Jr. di Washington, 
tra l'aKro così si esprime: «Il 
Partito comunista italiano è 
rimasto una delle organizza¬ 
zioni piti democraticnc esi¬ 
stenti al mondo e per di più 
è il partito Italiano che ha 
conseguito i maggion successi 
sul terreno delle amministra¬ 
zioni locali. E' false giunto 
il momento che noi. qui in 
America, abbandoniamo gli 
anatemi anticomunisti ed an- 
tisoclaliati. dal momento che 
esistono in Paesi come l'Ita¬ 
lia ed il Portogallo partiti ben 
più democratici che nei Paesi 
considrr'iti nostri “amici" tra¬ 
dizionali, come la Spagna. For¬ 
mosa. il Sud Africa e la Co¬ 
rea del Sud ». 

La lettera pubblicata nel più 
diffuso ed autorevole settima¬ 
nale americano (e fra i piu 
letti nel mondo) esprime un 
atteggiamento ed una opinio¬ 
ne a livello di vari strati in¬ 
temazionali nell'uomo della 
strada, che forse varrebbe la 
pena fosse meglio valutato an¬ 
che in Italia e che certamen¬ 
te inciderà sui futuri sviluppi 
della politica italiana a livello 
interno ed internazionale. 

Prof. RAFFAELLO MOLINARl 
(Ferrara) 

L’allarme del 
medico condotto 
che va in ospedale 

Signor direttore, 
sono un medico condotto c 
desidero come non mai getta¬ 
re un grido d’allarme .sulla 
grave .situazione in cui ver¬ 
sano e prosperano gli 00.BR. 
di Salerno. In breve i fatti. 
Il 15 luglio mi reco presso 
l’ospedale per far visita ad 
una zia patema ricoveratavi 
la sera prima in grave staio 
comatoso. Ore S.JO- chiamo 
personalmente un medico che. 
«come collega», mi dice che 
entro un Quarto d'ora vtaiie- 
rò mia zia. Dopo un'ora pe¬ 
rò nessuno ancora .'?< vede. 
Interpello altri medici ma tut¬ 
ti, dicono, hanno da fare. Sel¬ 
la stessa camerata giaccicno 
altre tre donne che chiedono 
assistenza ma sono abbando¬ 
nate a se stesse. Dopo più di 
tre ore desisto dall'idea di par¬ 
lare con qualche medico, esco 
e scorgo subito II primo me¬ 
dico mentre perde tempo 
chiacchierando con un signo¬ 
re. Richiamato al dovere da 
mio padre, anch'egli vecchio 
medico condotto, quello ri¬ 
sponde che non ha... tempo 
da perdere. Mia zia, intanto, 
muore qualche ora dopo. 

Partiamo di riforme. Giusto, 
ma perché non parlare cncàc 
di riforma del costume? B' 
vergognoso per me, come me¬ 
dico, dover assistere a tan¬ 
ta immoralità, dequaliffcazio- 
ne professionale, degradazio¬ 
ne della persona umana. Alme¬ 
no nel lazzaretto di manzonia¬ 
na memoria v'era il buon pa¬ 
dre Cristoforo ad avere pie¬ 
tà del dolore umano; oggi, do¬ 
po secoli, ncplt ospedali si 
muore e, quel che è peggio, 
senza sapere perchè e sema 
poter Hcevere un sorso d’ac¬ 
qua. Chi potrebbe farlo se nel 
disordine organizzativo si scor¬ 
ge l'irresponsabilità ad ogni 
livello? 

DONATO VICECONTE 
medico condotto di 
Spinoso (Potenza) 

Non è un « partito 
ombra » quello de¬ 
gli italiani all’estero 

Cara Unità, 

sono in Gran Bretagna da 
qualche anno e seguo costan¬ 
temente le vicende del nostro 
« bel paese » che non manca 
mai di stupirci. Devo aggiun¬ 
gere che, dopo il 15 giugno, 
anche gli stranieri si stupisco¬ 
no: non sanno capacitarsi del 
fatto che in Italia vi sia un 
così grande e forte Partito co¬ 
munista. 

Mentre tutti parlano dei vo¬ 
ti. c'ò qualcuno che giusta¬ 
mente .si preoccupa anche di 
quelli che non hanno votato 
i' 15 giugno. E’ il caso di una 
ricerca in terza pagina del 
Corriere della Sera del 10 lu¬ 
glio. Concordo pienamente 
con Arturo Colombo che la 
percentuale (8,62 per cento) 
di non-votanti diventa un tat¬ 
to grave in Italia, dove vota 
oltre il 90 per cento degli e- 
lettori c dove c'ò un forte nu¬ 
mero di partiti. Mi stupisce 
però la definizione del non-vo- 
tanti come « partito-ombra », 
cosi composto, secondo le sta¬ 
tistiche: astenuti 2.454.723; 
schede bianche 802.067; sche¬ 
de nulle 448 098; per un tota¬ 
le di 3,704.888 

Il voto nullo « resta pur 
sempre un fenomeno margi¬ 
nale » che coinvolge un italia¬ 
no su cento. E’ preoccupante 
invece 11 7,21 per cento degli 
elettori asten.nionisti. che com- 
j pongono il « partito-ombra » 

' (come lo definisce l'articoli¬ 
sta). che ha un volto, secon¬ 
do me, anche piuttosto defi¬ 
nito nei particolari. E' un vol¬ 
to che parla di un antico 
dramma italiano: l’emigrazio¬ 
ne. problema che viene .solo 
.sfiorato dal signor Colombo r 
risulterebbe quasi un folto 
marginale. 

Cifre alla mano, sono 6 ini 
noni gli Jfahanl all'estero rmt 
grati per guadagnarsi il pane 
perchè 1 nostri governanti non 
hanno fatto «pratica di buon 
governo» in 30 anni e non 
hanno risolto il problema ren 
frale nazionale: il sottosvilnp 
po del Mezzogiorno Ancora 
cifre alla mano, sono 2 milio¬ 
ni e mezzo gli emigrati in Eu¬ 
ropa. oggi colpiti dalla crisi 
del sistema capitalisiico 
Si consideri che secondo uva 


legge vecchia ed inoiu.sia. 
quando un Ualiano risiede 6 
unni uU'cstcro non può piu 
esercitare il diritto di voto in 
quanto viene depennato dalle 
liste elettorali, pur tuttavia 
conservando la cittadinanza i- 
taliana Ecco allora ij centro 
(Iella questione- si permetta a 
tutti qli emigrati di esercitare 
il diritto di voto in patria, 
come bene ha proposto il PCI, 
perchè la democrazia italiana 
tocchi II 100 per cento. 

RAFFAELE SPADA j 
(Londra) j 

Ho votato per voi 
perchè voglio 
un'Italia pulita 

Alla direzione delEVrutù. 

A causa di una maternità 
che mi ha provocato un di¬ 
stacco di retina totale, ho per¬ 
so un occhio e mi si è dimi¬ 
nuita la vista dcU'altro; cosi 
non potrò più avere figli se 
non voglio restare cieca. 

Ebbene, cari compagni, ho 
inoltrato la domanda al medi¬ 
co provinciale per avere la 
pensione di invalidità, è pas¬ 
sato un anno ed ancora nien¬ 
te: sono andata a vedere e 
mi hanno risposto che per la 
visita medica e per sapere 
qualche cosa ce ne vorrà an¬ 
cora uno. Ora io dico una co¬ 
sa: è possibile che una perso¬ 
na che deve avere qualche co¬ 
sa dallo Stato deve aspettare 
tanto tempo, mentre lo Stato 
ti spella con le tasse e ii mi¬ 
naccia di toglierti la luce te 
non paghi in tempo? E' possi¬ 
bile che solo i raccomanda¬ 
ti dal «bubbone della DC e 
riescano ad ottenere quello 
che vogliono'* 

Ora aggiungo io: vogliamo 
o no un'Italia pulita, senza 
più clientelismi? Io fio vota¬ 
to per voi perchè spero che 
purifichiate l'Italia, eliminiate 
i! parassitismo, la violenza, la 
tracotanza dei padroni nelle 
fabbriche: perche tacciate in 
modo che tutti : cittadini sia¬ 
no uguali di fronte alla legge. 

Siccome sono la moglie di 
un militare di camera, per 
favore non pubblicate il mio 
nome, che peraltro ri scri¬ 
vo qui di seguito insieme al¬ 
l'indirizzo. 

LETTERA FIRMATA 
(Pordenone) 


Il giuramento 
di fedeltà 
alla Costituzione 

Cara Unità, 

credo opportuno un chiari- 
mento alla lettera del 17 lu¬ 
glio dei 23 artiglieri che chi^ 
dono la salvaguardia della Co¬ 
stituzione nelle caserme ove, 
scrivono. « c'è ancora chi può 
insegnare che "il giuramento 
tìt fedeltà dei militari vale per 
qualsiasi regime istituzionala 
che si dovesse avvicendare 
nella storia del nostro Pae¬ 
se”. e non per la RepubbUcu 
e la Costituzione, come in ef¬ 
fetti è ». Purtroppo, « in effèt¬ 
ti » non sarebbe proprio co¬ 
sì. Infatti, Quandh nel refe¬ 
rendum del '46 il popolo ita¬ 
liano votò in maggioranza per 
la Repubblica, al ministero 
Difesa, per forza, I generali 
sostituirono il giuramento mo¬ 
narchico (che pur non oblia¬ 
va lo Statuto) con quello re- 
pubblicano: « Giuro di essere 
fedele alla Repubblica italiana 
e al suo Capo, di osservare 
lealmente le leggi e di adem¬ 
piere a tutti i doveri del mio 
Stato al solo scopo del bene 
della Patria». 

Ma poi, quando col !• gen¬ 
naio ’48 ci fu la Costituzione, 
suprema legge della nazione, 
quei generali col ministro Pac- 
ciardi («fissato» per una re¬ 
pubblica presidenziale tipo 
USA. tanto da fondare nel 60 
anche uno svanito partito 
«Nuova repubblica») «si di¬ 
menticarono» di inserirla nel 
giuramento militare, che tut¬ 
tora iB Imora (ed è ancora 
quello del '46, come a pag. 9 
del Regolamento di discipli¬ 
na). Ma quella «sbadataggi¬ 
ne» venne rilevata dallo scri¬ 
vente € dal 5 ottobre 72 è 
in atto il progeUo di legge n. 
852, presentato dal PCI, che, 
pur in attesa del nuovi rego¬ 
lamenti militari, ne varia co¬ 
sì la formula: « Giuro di et- 
sere fedele alla Repubblica ita¬ 
liana. al suo Capo e alla Co¬ 
stituzione, di osservare leal¬ 
mente le leggi e di adempie¬ 
re tutti i doveri del mio sta¬ 
to al servizio del popolo ita¬ 
liano », proprio da repubbli¬ 
ca democratica, antifascista, 
parlamentare e « fondata sul 
tororo », non cerio più troppo 
adatta a golpi alla De Loren¬ 
zo del ’64, nò più tale da pre¬ 
starsi a «certi insegnamenti» 
nelle caserme. 

STEFANO MASCIOLI 
(La Spezia) 

Chissà perché 
non arriva il 
diploma di laurea 

Cara Unità, 

mi sono laureato nel gen¬ 
naio del 1971 in matematica 
presso l'Università di Napoli 
c fino ad oggi non ho ancora 
ricevuto il diploma di laurea; 
nella mia stessa situazione si 
trovano tutti quelli che si so¬ 
no laureati dopo di me e tan¬ 
ti altri che si sono laureati 
prima. Sta ben chiaro che 
non mi interessa il «pezzo di 
carta » da esporre nel punto 
piu in vista, ma esso è indi- 
.^pensabile per espletare alcu¬ 
ne pratiche di immissione in 
ruolo, compresa la re^^isfra- 
zione della nomina in ruolo 
da parte della Corte dei 
Conti. 

Chi è responsabile di que¬ 
sta situazione'* Sembra sia la 
.legretcria di Scienze che non 
ha provveduto per tempo a 
determinate operazioni come 
la richiesta dei diplomi al 
Poligrafico di Stato; e come 
<ip non bastns.se. tali diplomi 
giacciono alla firma at.'che per 
molli mesi 

AMERIGO BICHI 
(Battipaglia • Salerno) 
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Confortante esito di due manifestazioni musicali In mezzo I le prime 


Ha successo 
a Correjigio 
l’ascolto 
collettivo 
dei dischi 

Nostro servizio 

CORREGGIO, 31. 

D» noi 11 disco è ancora 
pensato In vista di un con¬ 
sumo privato, Individuale, nel 
chiuso di una stanza (le ra- 
aloni mercantili di tale scelta 
sono evidenti). L’ascolto col¬ 
lettivo. d’altra parte, presta 
ancor maaalormente 11 fianco 
all’obiezione secondo cui. là 
dove non vi sla una preven¬ 
tiva capacità di Integrazione 
critica, viene meno quoll’ele- 
mento gestuale - visivo che 
rende più vivo 11 rapporto 
con gli Interpreti (solisti, 
orchestra, coro) ed è perciò 
organico all’atto stesso del 
lare musica. 

A Correggio, per Iniziativa 
della Fonoteca e del Teatro 
Asloli, si i avuta, martedì e 
mercoledì, una stimolante 
proposta (sulla scorta anche 
di quanto già si è fatto In 
altri paesi, soprattutto socia¬ 
listi), basata suH'lntegraztone 
del plani acustici e visivi; 
proposta tanto più ricca di 
futuro qualora si pensi all’lm- 
possibilità pratica, finanziarla 
e organizzativa di venire, 
sempre efficacemente e capil¬ 
larmente, con esecuzioni dal 
vivo. Incontro alla massiccia 
richiesta di musica che si re¬ 
gistra oggi soprattutto negli 
strati finora emarginati dal 
consumo culturale. Lo spet¬ 
tacolo « Muslca-dlsco-ascolto 
collettivo» è stato curato da 
un gruppo di studenti del 
corso di scenografia dell’Ac¬ 
cademia di Brera (Laura Ar- 
duln. Patrizia Bicchieri. Ab- 
dullat Sceck, Daniela Prnsso- 
ni. Marinella Ouatterinl, Mas¬ 
simo Plnfcrettl, Sandro Piz¬ 
zoccheri. Enzo Grtl, Brigida 
Ruffo), con 1 professori Tito 
Varlsco, Luigi Pestalozza. Ser¬ 
gio Spina, Luigi Veronesi. 

L'ascolto del Carnevale dal 
Benvenuto Cellint di Berltoz, 
del poema sinfonico Afazeppa 
di Llszt e del Secondo con¬ 
certo per pianoforte e orche¬ 
stra di Bartòk, preceduto da 
una mostra sul compositori 
allestita all’ingresso e da una 
Inchiesta sul consumo musi¬ 
cale realizzata In video-tape, 
i stata punteggiata dalla 
proiezione di diapositive va¬ 
rie: ritratti, documenti, stam¬ 
pe d'epoca, pagine di parti¬ 
tura, opere d’arte che rico¬ 
struivano un ambiente sto¬ 
rico. un tessuto umano, cul¬ 
turale e sodale preciso. 

Molto giustamente 11 gruppo 
di lavoro dell'Accademia di 
Brera non ha voluto puntare 
su un ricalco visivo o pslco- 
loglzzante delle musiche ascol¬ 
tate. su una «spiegazione» 
della musica mediante Imma¬ 
gini (le equivalenze di questo 
tipo, oltreché dimdllsslme, 
risultano alla fine sempre 
fuonrtantl) ma ha teso a In¬ 
trecciare liberamente 1 dati 
visivi con quelli musicali. In 
un Ubero susseguirsi di eventi 
relazlonablll e tuttavia non 
pressanti, disponibili a per¬ 
corsi Uberamente scelti dal 
fruitore, al quale In defini¬ 
tiva sono offerti, senza pre¬ 
varicazione, materiali e dati 
Integrativi « attivizzanti ». 

Numeroso U pubblico pre¬ 
sento nel cortile del Palazzo 
del Principi di Correggio. Al 
termine. Il gruppo di Brera 
con Pestalozza. Spina e 11 
direttore del teatro correg- 
gese, Gttollnl, hanno dato 
vita a un costruttivo dibat¬ 
tito con gli Intervenuti; è 
nuovamente emersa l'oppor¬ 
tunità di prascgulre con espe¬ 
rienze orientato verso la dif¬ 
fusione della musica In ter¬ 
mini critici. In collegamento 
con le strutture culturali che 
soprattutto 11 movimento de¬ 
mocratico e le amministra¬ 
zioni ad esso organiche vanno 
rldefincndo e potenziando. 

Armando Gentiluccì 

Silvio D'Amico 
sorà ricordato a 
Saint Vincent 

MILANO, 31 

Il sovrintendente del Tea¬ 
tro alla Scala, Paolo Crassi, 
ricorderà Silvio D’Amico a 
venti anni dalla scomparsa, 
In apertura del convegno del- 
riDI (Istituto Dramma Ita¬ 
liano) che si svolgerà a Saint 
Vincent il 10 e 11 settembre 
prossimi. 

Film sui furti 
nazisti di 
opere d'arte 

NEW YORK, 31 

Un'organizzazione nazista 
che aveva l’Incarico di tra¬ 
sferire nel Sudamerlca le ope¬ 
re d’arte sequestrate In tut¬ 
ta Europa durante la secon¬ 
da guerra mondiale, fornirà 
Il soggetto di un prossimo 
libro e di un film. I 

L'operazione denominata ^ 
« Bienenwabcn » (Dolce di , 
miele) era stata decisa per 
Iniziativa del maresciallo Her¬ 
mann Ooerlng. grande ama- , 
toro di opere d'arte e del¬ 
l’Ideologo del partito nazlo- i 
nal-soclallsta. Albert Rosen- I 
berg. Tutta la documentazlo- | 
ne suiropcrazione « Dolce di 
miele » e in possesso di un I 
consorzio internazionale, che ] 
»t appresta a cedere l diritti 
por la pubblicazione di un | 
libro e per girare un film | 
sulla Scenda. ; 


Fiesole chiude 
con il flauto 
di Beethoven 

Applaudito concerto di Gazzelloni e Ca¬ 
nino — La rassegna è stata improntata 
alla serietà, alla ricerca e all'impegno 


alle spie 
per amore 


Nostro servìzio 

FIESOLE. 31 

Con 11 concerto dedicato al 
« Flauto di Beethoven », Se¬ 
verino Gazzelloni e Bruno Ca¬ 
nino hanno chiuso 11 ciclo 
delle manifestazioni musicali 
della XXVIII Estate Pleso- 
lana. 

Questa Importante rasse¬ 
gna ha dimostrato che, an¬ 
che In un periodo che vede 
In crisi 1 vecchi criteri di ge¬ 
stione delle strutture musica¬ 
li, si può dare vita ad una 
rassegna di rilievo artistico e 
culturale all’Insegna della se¬ 
rietà. della ricerca e dell’Im¬ 
pegno ; evento che si tiene 
quindi lontano dalle formu¬ 
le elitarie e mondane del fe¬ 
stival, senza peraltro assume¬ 
re un aspetto provinciale o 
strettamente turistico che 
caratterizza altre manifesta¬ 
zioni municipalistiche. 

GII indirizzi della politica 
culturale, che l’Estate Pleso- 
lana porta avanti da diversi 
anni, sono stati nuovamente 
confermati dalla costante col¬ 
laborazione con l’assoclazlonl- 
smo democratico, rapporto, 
questo, che ha dato vita alle 
numerose manifestazioni Iti¬ 
neranti svoltesi nella Casa 
del popolo e nel giardini pub¬ 
blici di Fiesole, nel circoli ri¬ 
creativi «La Pace» (Com- 
plobbl), «L’Unione» (Giro¬ 
ne), «Murrl» (Ellera), «La 
Montanina» (Montcbenl) e 
a Malano. nelle Case del po¬ 
polo di Caldine. Glmo, San 
Bartolo; nel Chiostro del Con¬ 
vento della Maddalena (Cal¬ 
dine), e nel Centro popolare 
di Ponte alla Badia e nel Cir¬ 
colo ARCI di Pian del Mu- 
gnone. Luoghi che dimostra¬ 
no In che modo è stato coin¬ 
volto tutto 11 territorio. 

Per la formazione del ric¬ 
co programma è stato deter¬ 
minante rapporto del mae¬ 
stro Piero Parulll. Quest’an¬ 
no Infatti — oltre ad un 
complesso calendario teatra¬ 
le che comprendeva anche un 
settore per 11 rinnovamento 
delle strutture educative del 
ragazzi e una intelligente ras¬ 
segna cinematografica — 11 
repertorio concertistico, ri¬ 
spetto all’anno passato, si é 
arricchito di Interessanti 
esperienze dedicate al «gio¬ 
vani e la musica», tema ar¬ 
ticolatosi su un concerto-in¬ 
contro con gli allievi del Con¬ 
servatorio di musica «Luigi 
Cherubini » di Firenze con In¬ 
troduzione del maestro Gior¬ 
gio Sacchetti c un colloquio 
con il maestro Boris Porena, 
11 quale, parlando sul tema 
«Creatività e sperimentazio¬ 
ne », ha Indicato le nuove 
esperienze finora espresse per 
trasformare una vecchia me¬ 
todologia tesa alla formazio¬ 
ne dello specialista. In un 
nuovo discorso musicale di 
applicazione meno riservata e 
quindi, come ha definito lo 
stesso Porena. « di base », 

A questa Importante Inizia¬ 
tiva se ne sono aUlancate al¬ 
tre. Lodevoli sono state. In¬ 
fatti, quelle che hanno pre¬ 
sentato nuovi musicisti Ita¬ 
liani come Romano Pezzati. 
Paolo Renosto, e 11 più affer¬ 
mato Salvatore Sclarrlno: 
una linea che ha caratteriz¬ 
zato anche la scorsa Estate 
Flesolana e che fa della ras¬ 
segna un luogo di effettiva 
disponibilità per 1 giovani mu¬ 
sicisti, che vengono nello 


l'Intento di Gazzelloni è stato 
ben altro. 

L’applauditls.slma manilc- 
stazione si è chiusa con la 
Serenata in re maggiore, pez¬ 
zo di chiaro cedimento verso 
11 gusto del pubblico del pri¬ 
mi dell’Gttocento. Genere di 
«mestiere», questo (come os¬ 
serva anche Antonio Mazzo¬ 
ni) che nelle mani di Bee¬ 
thoven, come In Mozart del 
resto perde tutta la banalità 
del pezzi composti dagli ac¬ 
cademici musicisti allora in 
voga presso lo corti. L’Incredi¬ 
bile freschezza c vitalità che 
pervadono questa Serenata 
sono 1 caratteri peculiari che 
1 due Interpreti hanno messo 
in luce, anche attraverso 
un amalgama più omogeneo 
del timbri del due strumenti. 

Gazzelloni e Canino per ac¬ 
contentare Il pubblico entu¬ 
siasta hanno eseguito ben tre 
« fuori programma » e cioè 
Habanera di RaveI, Allegro 
dal Concerto n. S di Vivaldi 
e la Danza degli spiriti beati 
di Oluck (tratta daU'Or/eo); 
scelta che mette in risalto un 
particolare guato degli Inter¬ 
preti per l'eclettismo. 



Mauro Conti 


HOLLYWOOD - I produlloH 
SaUiman • Broccoli, Mmpro 
a caccia di balla ragazie par 
I loro film sugli agenti saora< 
tl, hanno scritturato l'attrice 
Marie O'Henry (nella foto) 
per farle interpretare, accan* 
to a Roger Moore, « La spie 
che mi amava ». 


Il concerto a Gubbio 

Rigorosa lezione 
di Cecil Taylor 
a Umbria-Jazz 

Il pianista ha eseguito un unico straordina¬ 
rio brano di sessanta minuti - Le esibizioni 
dei gruppi di MeCoy Tyner e Mario Schiano 


Noitrn servizio gestuale, con vocalizzi quasi 

nostro servizio gutturali che suggeriscono 

OUBBIG, 31. continuamente 11 tema) a vl- 
Oubblo, quinta tappa di Sorose Improvvisazioni atema- 
Umbrla-Jazz. Tutto è andato fiche con un linguaggio solo 
bene nella superba cittadina apparentemente caotico, di- 


medioevale: l’organizzazione 
ha retto l’urto con l’ormal ac¬ 
quisita presenza massiccia di 
pubblico giovane (circa quin¬ 
dicimila persone); attorno e 
sopra 11 palco, grazie al servi¬ 
zio volontario di alcune deci¬ 
ne di giovani, che si sono of¬ 
ferti per 11 difficile compito 
di Impedire pacifiche « Inva¬ 
sioni » dello spazio musicale, 
non si sono verificati Incon¬ 
venienti e l’Impianto di am- 


struttlvo, con ricorsi a conti¬ 
nui cambiamenti di tempo e 
di umore, tra provocazione e 
Inquietudine, lirismo e sen¬ 
sualità, 11 tutto aU’lnterno di 
una struttura unitaria e rigo¬ 
rosa che costituisce per la 
new-music una lezione dalle 
prospettive tanto Imprevedibi¬ 
li quanto certamente suggesti¬ 
ve. Musica di difficile lettu¬ 
ra, quindi, quella di Taylor; 
ma grande musica nera, che 


stesso tempo stimolati con celebre free-iazzman Cedi Tay- 


pliflcazlone. andato più volte esalta nel suo divenire dram- 
in avaria nelle precedenti se- realistico, anche 

rate, ha reso bene; fotografi contraddittorio, le ragioni sto- 
e giornalisti, pur con 1 dlsa- rlche, s(xlall e culturali del 
gl che la particolare sltuazlo- Po^jo che la esprime, 
ne procura, hanno potuto svol- Pflma di Taylor, ieri notte 
gere 11 loro lavoro. Tutto ciò abbiamo ascoltato con grande 
non è poca cosa. soddisfazione un ottima esibì 

E’ andata bene anche per- 
chè ieri sera In Piazza Slgno- 

ria si è presentato, sino a ®he svlluppii validamente 

qualche ora prima non previ- rlccrca-rlpropo.sta del 

sto dal programma. 11 trio del (soprattutto ritmici) 


opere commissionate dallo 
stesso Ente Teatro Romano. 

Numerosi sono stati anche 
1 concerti interamente dedi¬ 
cati a Bach, oltre a quelli 
su Beethoven e Mozart con¬ 
frontati con autori contem¬ 
poranei. Degne di particolare 
nota sono state anche le ma¬ 
nifestazioni dedicate ad un 
particolare periodo musicale 


lor. Il pianista nero ha chiu¬ 
so la serata, dopo le esibizio¬ 
ni del gruppi di MeCoy Ty¬ 
ner e Mario Schiano, e lo ha 
fatto In maniera certamente 
sconcertante per una buona 
parte di pubblico che mal 
aveva avuto modo di sentire 
la sua musica (Taylor, se non 
andiamo errati, non dava con¬ 
certi In Italia da almeno sel- 


attraverso una rigorosa e fi- setto anni: adesso sarà pos- 
lologica esposizione degli au- slbùe riascoltarlo, oltre che 


malico e realistico, anche 
contraddittorio, le ragioni sto¬ 
riche, sociali e culturali del 
popolo che la esprime. 

Prima di Taylor, Ieri notte 
abbiamo ascoltato con grande 
soddisfazione un’ottima esibi¬ 
zione del quintetto di MeCoy 
Tyner (già pianista di Coltra¬ 
ne), che sviluppa validamente 
la sua ricerca-riproposta del 
valori (soprattutto ritmici) 
ofrlcunt e latino-americani In¬ 
siti nella musica Jazz. Quindi 
Il gruppo di Mario Schiano 
che. pur avendo lasciato non 
poche zone d’ombra per un 
giudizio più compiuto, ha tut¬ 
tavia offerto alcuni apprezza¬ 
bili suggerimenti (soprattut¬ 
to per le provo fornite da Del¬ 
fini alla tromba, Caporello al 
basso e Ascolesc alla batte¬ 
rla) alla non poco travagliata 
creazione di un jazz Italiano. 


tori che caratterizzarono 
quella corrente artistica. Ha 
chiuso, come si diceva, il con¬ 
certo di Gazzelloni c Canino 
che hanno eseguito la Sonata 
in si bemolle maggiore (per 
flauto 0 pianoforte), un lavo¬ 
ro giovanile caratterizzato da 
una voluta mondanità tipica 
delle opere di questo periodo 
di Beethoven. Frequenti sono 
gli abbellimenti virtuosistici 
ed espressivi che sono stati 
superati con impeccabile bril¬ 
lantezza dal pianista Canino 
e dal flautista Gazzelloni, 
sebbene non sla stata affron¬ 
tata dal due strumentisti una 
vera e propria Interpretazio¬ 
ne a causa di una persisten¬ 
te meccanicità e di un geli¬ 
do accademismo. In parte 
scusabile se si pensa al ripe¬ 
tuti omaggi al gusto salottie¬ 
ro presenti In questa sonata. 
Slamo ancora lontani. Infat¬ 
ti, da quella completa matu¬ 
razione della forma-sonata 
che vede 1 due temi dell’espo¬ 
sizione In agonistico contra¬ 
sto tra di loro, con conseguen¬ 
te Inglgantlmento di uno svi¬ 
luppo centrale sfociante in 
una liberatoria ripresa che 
placa ogni contrasto, 


domani a Grvleto nella serata 
conclusiva della ras.segna, an¬ 
che a settembre, al Festival 
nazionale deU’UnilàJ. 

Un Impatto, lo diciamo su¬ 
bito e senza riserve, tanto 
scioccante quanto ricco di In¬ 
teresse, soprattutto In rappor¬ 
to alla necessità di capire la 
evoluzione e la proposta sti¬ 
listica e concettuale di uno 
dei musicisti free che ha eser¬ 
citato una delle più forti In¬ 
fluenze sul Jazz degli ultimi 
quindici anni, e che tuttavia 
per molti è ancora semlseo- 
noscluto. 

Presentatosi sul palcosceni¬ 
co con 1 suol due grandi 
partners (Jlmmy Lyons al 
sax alto e Andrew Cyrllle alla 
batterla, entrambi sensibilissi¬ 
mi allo variazioni ritmiche del 
plano), Taylor ha eseguito un 
unico, straordinario pezzo del¬ 
la durata di sessanta minuti 
circa, servendosi della sua Ir¬ 
raggiungibile tecnica stru¬ 
mentale per « esprimere un 
feeling Intenso — come os.ser- 
va acutamente il critico Ste¬ 
fano Arcangeli In un saggio 
sul pianista nero comparso 
qualche mese fa sulla rivista 
Malica jazz — segnato nel 


Cinema 

L’uomo che amò 
« Gatta danzante » 

La ragione del titolo e nel¬ 
l’antefatto, che tuttavia 
proietta le sue luci e ombre 
sull’Intera vicenda; l’ex uf¬ 
ficiale Jay. veterano delle 
guerre Indiane, si uni a una 
bella squalo, ma 11 legame 
fini m un’orgia di sangue (es- 
•sendosl egli comportato, se 
possiamo dirlo, come 11 peg¬ 
giore dei «moschi latini»): 
uscito di prigione, e divenu¬ 
to fuorilegge. Jay con tre al¬ 
tri malviventi rapina ora un 
treno, e per circostanze ca¬ 
suali si vede costretto a por¬ 
tarsi dietro la giovane Cathe¬ 
rine, che ha abbandonato II 
marito, ricco quanto volgare 
e si è imbattuta nella picco¬ 
la banda. 

Braccato dal difensori del¬ 
la legge e della proprietà. 
II gruppetto si assottiglia e 
si disperde, vuol per contra¬ 
sti reciproci, vuol per cat¬ 
tivi incontri. Rimasti soli Jay 
e Catherine, nasce tra loro 
un affettuoso rapporto, de¬ 
stinato a rinsaldarsi nel lun¬ 
go viaggio dalle assolate pia¬ 
nure alle nevose montagne 
del West: nel contempo la 
fragile signora, sposatasi per 
denaro, matura In una don¬ 
na vera, capace all’occasio¬ 
ne di Impugnare le armi per 
difendere II suo compagno 
(cosi avverrà nelle movimen¬ 
tate sequenze conclusive). 

II regista americano Ri¬ 
chard C. Saraflan. che van¬ 
ta discreti precedenti, ha trat¬ 
to L'uomo che amò «Gatta 
danzante» da un romanzo di 
Marilyn Durham, sceneggiato 
per to schermo da Eleanor 
Perry (moglie e abituale col¬ 
laboratrice di un altro noto 
cineasta, Frank Perry). E 
una garbata mano femminile 
si avverte. Infatti, nel dise¬ 
gno della protagonista. Nel¬ 
l’Insieme. slamo davanti a un 
passabile western d’impianto 
psicologico, che affanna però 
un paco nel raccordare le ca¬ 
denze Interiori con quelle 
esterne dell’» avventura ». In¬ 
cisa del resto su avvincenti 
sfondi paesaggistici. DI buon 
livello il complesso degli at¬ 
tori; • Burt Reynolds, Saraa 
Mlles. Lee J. (^3bb. Jack 
Wnrdcn. Bo Hopkln.s, George 
Hamilton, ecc. 

ag. sa. 

Magia erotica 

Desta una strana Impressio¬ 
ne vedere due adolescenti dar¬ 
si del lei, soprattutto se si 
pensa che la coppia si è fer¬ 
mata per caso a Rio de Janei¬ 
ro. trovando subito l’Intimo 
contatto: Il ragazzo, appassio¬ 
nato di fotografia, dispone 
ora della Musa che da tempo 
cercava; mentre la fanciulla, 
traumatizzata dalle sevizie di 
un bruto è in grado adesso di 
riscoprire la sessualità con 
tenerezza. Rispettando la 
convenzione sino all’assurdo, I 
due ragazzi trascineranno II 
loro stucchevole minuetto 
dalle prodigiose creazioni ar¬ 
chitettoniche che si ergono 


Duecentomila 
persone per un 
concerto all'aperto 
a New York 

NEW YGRK, 31 

La New York Phlliiarmo- 
nlc Grchestra, diretta da 
André Kostelanetz, ha tenuto 
un concerto gratuito all’aper¬ 
to nel Central-Park: quasi 
duecentomila persone erano 
presenti, ha detto poi la po¬ 
lizia. 

Sono state eseguite l’Ou- 
verture della Semiramide di 
Rossini. La Sinfonia n. f 
« Italiana » di Mendeissohn, 
la Suite daU’Uccelto di fuo¬ 
co di Stravlnski. e in con¬ 
clusione, la Ouverture « 18J3 » 
di ClaIkovskI. 

JI pubblico ha tributato una 
ovazione entusiastica agli 
esecutori ma non sono stati 
concessi « bis ». La serata si 
6 conclusa con uno spettaco¬ 
lo di fuochi artificiali. 

Questa del concert', estivi 
nel parchi della cltt,\ é una 
tradizione newyorkese nata 
nel dopoguerra; durante II 
periodo estivo. Infatti, le mag¬ 
giori orchestre della città of¬ 
frono al pubblico concerti 
gratuiti nel principali parchi. 


nel mezzo del contorti agglo¬ 
merati urbani del Brasile al¬ 
l’eccitante e tenebrosa vege¬ 
tazione del Mato Grosso. Tut¬ 
to si risolve quindi nella gita 
turistic.a calata In un impian¬ 
to narrativo melodrammatico 
e precario. 

Il regista polacco (ma at¬ 
tivo all’estero) Zygmunt Su- 
llstrowski ha confezionato 
Magia erotica secondo 1 det¬ 
tami di un cinema sexy detto 
«sofisticato» (vedi Emma- 
nuellei, poiché abbina 1 ri¬ 
chiami della carne a quelli 
della natura nel suo comples¬ 
so. Cosi sarebbe, se questo u. 
niverso incontaminato non 
fosse alla resa del conti In¬ 
quinato da storie Idiote, per¬ 
sonaggi Improbabili, e cinea¬ 
sti analfabeti che si credono 
Flahertv. Oli aducatl Inter¬ 
preti- Hugo Jorge e Sylvia 
Maria. 


Doppia coppia 
con regina 

Un giovane povero che vuo¬ 
le arrivare In fretta, una fo¬ 
tografa dal cuore generoso, 
una coppia di coniugi tanto 
ricchi quanto farabutti: que¬ 
sti I personaggi di Doppia 
coppia con regina. Il quartet¬ 
to si perde rapidamente per 
strada la fotografa.e diventa 
un trio, all’Interno del quale 
il « giovane povero » viene 
sballottato tra I due coniugi 
che tramano, rispettivamente, 
per farsi fuori ed entrare co¬ 
si In possesso di tutta la pro¬ 
prietà. 

Il finale, naturalmente 
cruento, non ve lo racconte¬ 
remo. Diremo solo che questo 
film, dello spagnolo Jullo 
Buchs, non ha una sola idea 
nuova e risulta della massima 
ovvietà da qualsiasi parte Io 
si rigiri. 

Oli interpreti, tra cui Ga¬ 
briele PerzettI, Marisa Meli, 
Juan Luis Gallardo, Helga Li¬ 
ne, Patrizia Auditori, fanno 
quel che possono, aiutandosi 
con l’esibizione, quando 6 11 
caso, di qualche nudo, a vol¬ 
te non sgradevole. 


Al XXVIII Salone internazionale 

L'umorista svìzzero Moser 
primo premio a Bordigheru 

Dal nostra corrisnoniiente I '* «lustrata, per la produrlo- 
UBI nostro corrisponocnic destinata al ragazzi e. an- 


Sono quindi seguiti tre Te- wande lezione 

mi variati op. 107: aria dalla (-■),anche se, rlflu- 

Piccola Ru.ssia: aria russa; tando 11 rego.are pulsare rit- 
aria bcozzesc. Qucbtu intercs- rnlco che ^veva caratterizzato 
sante opera ò di grande ap- da sempre 11 Jazz, egli ha sa- 
prolondlmcnlo per nuove pos- Puto fare qualcosa di dlverw, 
Slbintà sonore. E* noto. Infat- 


BORDIGHERA. 31 
Lo svizzero Hans Moser ha 
vinto il trofeo « Palma d'oro », 
massimo riconoscimento del 
XXVIII Salone internaziona¬ 
le dcirumorlsmo di Bordlghe- 
ra. Il « Dattero d'oro » e stato 
assegnato allo Jugoslavo Ha- 
san Pazllc c quello d’argento 
al giapponese Keichi Maklno. 
Per 11 disegno umoristico a 
schema fisso « diavolo, stre¬ 
ghe. magia ed esorcismo » Il 
« Dattero d'oro » la giuria lo 
ha assegnato aU’argentlno 


tl. quanto fosse congeniale a 
Beethoven la tecnica partico¬ 
lare della <( variazione ». cui 
dava vita attraverso un ener¬ 
gico alternarsi di visioni oni¬ 
riche e di terni prometeici: 
carattere questo che richie¬ 
deva un complesso tessuto 
musicale, che In questo caso 
è stato affidato in gran par¬ 
te al pianoforte, anche se 


del blues (...) anche se, rlflu- 1 Aldo Rlvcro e quello d'argen- 
tando 11 regolare pulsare rlt- , to uU'itaUuno Giorgio Dal- 
mlco che aveva caratterizzato l'Aglio. 

da sempre 11 Jazz, egli ha sa- L'assegnazione del premi ri¬ 
puto fare qualcosa di diverso, 

facendo gridare allo stupido ' flette i carattere internazlo- 
"antl-Jazz” ancor più di Co- ! della manifestazione, che 


la Illustrata, per la produzio¬ 
ne destinata al ragazzi c, an¬ 
cora. per rumorlsmo nella pub¬ 
blicità. oltre a varie coppe) è 
composta di note firme del 
mondo della vignetta, come 11 
francese Raymond Peynet. Il 
cecoslovacco Adolf Born. Tita- 
nano Guido Clericettl. U tur¬ 
co Nehar Tublek. 

Hans Moser, il vincitore del 
trofeo « Palma d’oro», ha pre¬ 
sentato tra le altre una vi¬ 
gnetta In cui è disegnato un 
pittore nel suo studio sito in 
una soffitta. Il panorama che 


Aldo Rlvcro e quello d'argen- i ha di fronte non è molto va- 


leman ». 

In realtà la musica di Tay¬ 
lor affonda le radici nell’hu- 
rnus nero della tradizione 
afro-americana e di esso ali¬ 
menta Ininterrottamente 11 
suo multiforme universo mu¬ 
sicale. Aboliti gli schemi con¬ 
sueti, Taylor perviene (con to¬ 
tale partecipazione esecutiva, 


inaugurata 11 26 luglio rimar¬ 
rà allerta, con le sue ottocen¬ 
to vignette esposte al Palaz¬ 
zo del Parco, fino al 30 ago¬ 
sto. 

La giuria che assegna 
1 premi (ve ne sono an¬ 
cora parecchi per la let¬ 
teratura umoristica, per quel- 


no: soltanto antenne della 
televisione ed 1 suol quadri 
non riproducono altro che 
quelle. Aldo Rlvcro, argenti¬ 
no. ha vinto per 11 disegno 
a tema fisso. Ricordiamo una 
sua vignetta. Su una barca 
sono il diavolo ed un prete, 
quest'ultimo che cerca di far 
forza sul remi ma rimbarca- 
zlonc non si muove: il dia¬ 
volo ha mollato l’ancora. 


Dal 5 ottobre 
«Golpo di 
fortuna» 
che sostituirà 
Canzonissinia 


E’ stato confermato che la 
Lotteria di Capodanno sarà 
quest’anno abbinata alla tra¬ 
smissione televisiva Colpo di 
fortuna, la quale sarà una 
specie di variante dell’attua¬ 
le Spaccaquindici. La deci¬ 
sione, che sanziona rnttesa 
morte di Canzonissima, è ora 
nella fase di attuazione, tan¬ 
to che sono gli stari deoo- 
sltatl al Ministero delle Po¬ 
ste quattro milioni di bigliet¬ 
ti belli e pronti. 

Colpo di fortuna prcnder.'i 
l’avvio sul teleschermi ij 5 
ottobre. Presentata da Pippo 
Baudo. la trasmissione si ar¬ 
ticolerà In tredici puntate 
(tutte le domeniche, nel po¬ 
meriggio) e si concluderà, 
(eom’è tradizione) il 6 gen¬ 
naio. 

Dieci puntate eliminatorie 
saranno dedicate alla scelta 
del cinque plurlvlncltorl am¬ 
messi alla finale; un sesto 
concorrente sarà qualificato 
con un’altra puntata; e 1 fi¬ 
nalisti si daranno battaglia 
nelle due ultime serate In 
programma. 

I partecipanti, oltre a ga¬ 
reggiare per li monte-premi 
personale, formeranm una 
classifica onerale, alla qua¬ 
le si farà riferimento per 
l’assegnazione del premi fina¬ 
li della Lotteria: ma, come 
sempre, ci saranno anche le 
cartoline-voto che concorre¬ 
ranno per sorteggio al premi 
settimanali. U cui massimo è 
stato portato a quindici mi¬ 
lioni di lire. Le cartoline que¬ 
st’anno dovranno essere In¬ 
dirizzate al Ministero delle 
Poste e delle Teleeomunlca- 
zlonl a Roma, e non più al¬ 
la RAI di Torino. 


_Rai _ 

controcanale 


E’ in edicola il n. 8/9 di 


UN «GIALLO» TINTO DI 
NERO • Altro clic 
alla Graha7}i Gree7ie. coiie lo 
presenta tl Radiocorricrc. in 
completa malafede, stravoU 
pendo peraltro interaincnte 
la trama di Uno del tre. tl 
film di Gianni S^rra andato 
tn onda ieri sera in alterna- 
Uva aU'uItima trasmissione e 
al «gran finale» di Spacca- 
quindici, il film di Serra d 
un’opera squisitamente politi¬ 
ca, che contiene un preciso, 
inesorabile, documentato atto 
d'accusa contro i metodi e i 
sistemi polizieschi per tanti 
anni impiegati in territorio 
italiano dai provocatori e da¬ 
gli agenti dei servizi segreti 
al soldo dei colonnelli greci 
e della CJA per spiare, per¬ 
seguitare. intimidire, elimina¬ 
re gli studenti c gli antifa¬ 
scisti greci costretti all'esilio 
in Italia (ma anche in Ger¬ 
mania e in Francia) per sfug¬ 
gire alla sanguinosa repres¬ 
sione di cui erano oggetto m 
patria. Un film-documento as¬ 
solutamente obiettivo e fon¬ 
dato su dati di fatto: che 
prende spunto da avvenimen¬ 
ti realmente accaduti per co¬ 
struire una storia esemplare 
(fella tragedia vissuta dai de¬ 
mocratici fuorusciti dalla Gre¬ 
cia fascista. 

Uno d(“i tre fu espressamen¬ 
te realizzato per il piccolo 
schermo con un finanziamen¬ 
to al 50% della RAI e al 
50% di una società privata, la 
Compagnia televisiva cinema¬ 
tografica. Già pronto nei pri¬ 
mi mesi del 72. fu incluso 
nella rassegna del « Premio 
Italia» del settembre di Quel¬ 
l’anno. Ma l'attesa proiezione 
non ebbe luogo: un interven¬ 
to censorio operato, pare, dal 
vicedirettore della RAI, il de¬ 
mocristiano Leone Piccioni 
che faceva cosi un favore ai 
circoli reazionari italiani le¬ 
gati a filo doppio ai fascisti 
greci e nostrani, bloccò il film, 
che non fu presentato non 
solo al grande pubblico del 
teleschermo, ma neppure alla 
critica che partecipava al 
« premio Italia ». 7 criiici ed 
esilissime fasce di pubblico 
furono costretti a inseguirlo 
nelle varie manifestazioni nel¬ 
le quali Uno de! tre fu in se¬ 
guito presentato (Pisa, San 


I Manno, Londra. Sanremo, le 
\ 'f.Giornaie del cinema» di 
1 Venezia), nel ridolUssimo cir- 
1 culto rappresentato dai «cj- 
I ncjna d'essai », 

\ Tre anni dopo il film ftnal- 
1 mente arrnia sui nostri tele- 
iichermi (ai quali, si badi be¬ 
ne, era destinato fin dall'ini¬ 
zio della sua lavorazione). 
Meglio tardi che mai, dirà 
qualcuno. Il fatto è che arri¬ 
va nel momento e nel modo 
peggiore per essere visto: in 
piena estate, notoriamente 
stagione « morfa » per la te¬ 
levisione, in alternativa all'ul¬ 
tima puntata del gioco a quiz, 
e presentato come uno qua¬ 
lunque dei » gialli » program¬ 
mati nelle calde serate estive 
dalla RAI a corto di idee. Ciò 
che rappresenta un modo co¬ 
me un altro per esercitare, 
una volta ancora e in modo 
ancora più. subdolo, l’ennesl- 
VI a censura. 

Ma perchè questo accani¬ 
mento contro Uno del tre? E' 
lo stesso Serra a rispondere: 
«Il film è stato proposto e 
realizzato quando in Grecia 
c’era la dittatura fascista dei 
colonnelli, realtà politica che 
è la prima ragione della sto¬ 
ria del film c che costituisce 
Io sfondo costante e non ca¬ 
suale della vicenda: realtà 
politica che ha nnrbe deter¬ 
minato il lungo blocco cen¬ 
sorio prima di mettere in on¬ 
da Uno del tre. la direzione 
generale della RAI-TV ha 
educatamente attero che la 
Grecia diventasse demoeratf- 
cn e che i colonnelli fossero 
sbattuti in nricione» 

I nostri dirigenti televisivi 
però hanno preterito atten¬ 
dere non solo la caduta del 
regime fa.scista greco, ma ad¬ 
dirittura il processo nei con¬ 
fronti dei eolonnelU. che rt 
sfa svolgendo proprio in que¬ 
sti qiomi. per essere sicuri 
di poter dare il « via » a Uno 
de) tre senza timore di rom- 
prometter.sf. Siamo curiosi di 
sapere a questo punto se per 
caso c’è qvalchf* rea^sta (fo- 
liano che sta qirando per la 
nostra televisione un film sul¬ 
le malelatte dei golpisti cile¬ 
ni, destinalo ad essere tra¬ 
smesso nuas*do i oorilla saran¬ 
no stali abbattuti 


REALTii SOVIETICA oggi vedremo 


contiene tra Valtro: 

1) SOJUZ-APOtLO: DOPO LA STRETTA DI MANO 

2) DALLA COESISTENZA ALU COOPERAZIONE 

3) IL CONVEGNO SULLA DONNA 

4) IL PROBLEMA DELL'ABORTO 

5) MOSCA PREPARA LE OLIMPIADI 

Realtà Sovlellca a tutti gli abbonati del 1975 invierà un 
eccezionale omaggio, il volume con la biografia del parti¬ 
giano Medaglia d’oro FJODOR POLETAEV. eroe della 
Resistenza Italiana. 

Abbonarsi è facile, basta inviare il sottostante tagliando 
a Reallè Sovietica - Ufficio Abbonamenti - Piazza della 
Repubblica n. 47 - 00185 ROMA. 

VI prego di mellere In coreo un abbonamento a REALTA’ 
SOVIETICA por II 1975 (por II quale mi epedlrato II volu- 
mo-dono appena pronto). Pagherò l’Importo al postina 
(L. 3.000 -H sposa postali). 


Cognome.Nome . . . 

Indirizzo. n. 


INCONTRI 1975 (P, ore 20,40) 

t/n’ora con Franqoise Oiroud é 11 titolo del secondo «In¬ 
contro» proposto dalla rubrica curata da Giuseppe Olaco- 
vazzo. Una donna a capo di un'Istituzione dedicata alle don¬ 
ne é Frangolsc GIroud, protagonista di questo servizio rea¬ 
lizzato da Piera Rolandl: direttrice (ora In congedo) dal 
noto settimanale r.'Fnj.tea:, la GIroud tiene adesso le fila 
di un ministero nuovo di zecca, quello della «condizione fena- 
mlnlle», creato da Qiscard D’Estalng. 

MARIA TUDOR (2“, ore 21) 

Va In onda stasera la prima parte del film Maria Tudor, 
che 11 regista Abel Oance ha tratto dall’omonimo dramma 
di Victor Hugo: alla ricchezza espressiva dell’autore del MU 
serabiU fanno riscontro qui l’amore per 11 grandioso e la 
verve ài un cineasta che è stato considerato come uno del 
più grandi visionari dell’epopea del cinema, dal suo celebre 
Napolton (1926) in poi. Gance trascrive clnematografl<»mcn. 
te la pagina di Hugo evidenziandone 1 tratti originali più 
tipici e affronta la vicenda della spietata regina d’Inghilter¬ 
ra che sarà chiamata dal popolo « Maria la sanguinarla » 
con pigilo autenticamente hughlano. Tra gli Interpreti; Fran- 
colse Christophe, Colette Bergé, Marc Cassot. 


programmi 


NEL N. 31 DI 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 

• Al centro e alla periferia (editoriale di Armando (Jos- 
sutta) 

• La crisi portoghese (di r.l.) 

• Le novità politiche del PsI a della De (di Aniello 
Copptjla) 

• C'à più spazio anchs par I partiti • minori s (inter¬ 
vista con Gian Carlo Pajetta) 

• Con quala PsI a con quale programma? (intervista 
con Gaetano Arfè) 

• Muoversi anchs fuori dal partito (intervista con Lui¬ 
gi Granelli) 

• Come governeremo le due nuove regioni rotte. Pie¬ 
monte: punto primo la riconversione dell'apparato 
produttivo (di Lucio Libertini): Ligurie: leva fon¬ 
damentale un nuovo ruolo dell’apparato pubblico 

(di Franco Monteverde). 

• Nuove analisi sul voto del 15 giugno - Un voto delle 
donne per le donne (di Adriana Seronì); Il ruolo 
di Napoli a dalla Campania (di Abdon Alinovi); 
Svolta politica a sodala (di Roberto Fieschi); Cul¬ 
tura, Stato e sviluppo (di Leonardo Paggi). 

• Angola; chi c'é dietro alla guerra civile (di Renzo Foa), 

• I Nova Ira unità a subordinazione (di Bruno Ferrerò). 

• Urss: la grandi migrazioni Interna lari a oggi (di Osval¬ 
do Sanguigni). 

9 Ernaato Ragionieri storico comunista (di Franco An- 
dreucci e Tommaso Detti). 

• Matrimonio civile a religioso In una società pluralistica 

(di Carlo Cardili). 

• Come tl conservo la bellezza selvaggia (di Silvano 
Filippclli). 

• Istituti di ricerca o feudi chiusi? (di Silvio Monfardini). 

9 Man Rayi le voci dal silenzio (di Antonio Del Guercio). 

9 Cinema • Fantozzi In bilico tra vecchio e nuovo (di 

Mino Argentieri). 

9 Teatro - A Salerno rassegna di tendenza (di Edoardo 
Fadini). 

9 Televisione - La tecnica del libro a del fumetto (di 

Ivano Cipriani). 

9 Libri - Enzo Santarelli. Analisi del neofascismo; Gian¬ 
franca Pollilo. Slndona, la Oc e altri amici; Paolo 
Cinanni, I rapporti Ira emigrali e sindacati; Giuliano 
Manacorda. CrovI: Il mondo nuovo. 

9 La questione droga (colloquio con Gabriele Giannan- 
toni a cura di Marcella Ferrara). 


TV nazionale 

18.15 Glrometta. Beniami¬ 
no e Barbablù 

18.45 La TV del ragazzi 
"Avventure nel Mar 
Roaso" 

19.15 Telegiornale aport 
19,30 Cronache Italiana 

19.45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

20.40 Incontri 1975 


Radio 1** 

GIORNALI RADIO • Orni 7, 
S, 12, 12. 14, 17, 19 • 23} 
6t Mattutino muaicale; 6.25t 
Almanaccoi 7,45i l9rl al Par* 
lamento} é,30i La canzoni dal 
mattino} 9i Voi od IO| 11,10i 
tl maallo dai maullO} 12,10i 
Quarto proframma/ 13,20i Uim 
commedia In trenta minuti! • li 
aignor di Pourceaugnac » di Mo* 
ltòr«i 14,05} Pierino o aoci} 
14,40} Trietano o fiotta (5)| 
15i Par tfoi giovani) 16t II gl* 
ratolt} 17,05: Htortiaaimoi 
17,40i Muiica Int 19.20t 
La nuovo canzoni italiana} 
20i Strattament* etrumentale: 
20,20) I concerti di Milano, 
dtrottore Z. Macai} 22t W. Do 
Loi Rio» a la eua orchaatra: 
22,20} Andata a ritorno; 23i 
Oggi al Parlamento. 


Radio 2° 

GIORNALI RADIO • Orat «.30, 

7.30. 8,30, 10.30. 12,30, 

13.30, 15.30, 18,30, 18,30, 
19,30 a 22.30} 6} Il matti¬ 
niere} 7,30} Buon vleggio} 7,40: 
Buongiorno! 8,40: Come e per¬ 
ché} 8,55; Galleria de) melo¬ 
dramma: 9.30: Il Fiacre n. 13 
(5); 9,50) Canzoni per tutti} 


21.45 Adesso musica 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 

20.30 Toleglornalo 

21.00 Maria Tudor 

AdAttamenio del 
dramma di Victor 
Hu?o realizzato da 
Abel Gance. Prima 
parte. 

22,35 Sport 


10,24} Una poeela al gior¬ 
no} 10,35} Tutti Inalame, d’atta- 
tei 12,10t Traemlcfleni regio- 
nell} 12,40} Alto gradimento} 
13: Hit Parade: 13.3Si il dL 
atlntiatlmo) 14i Su di girli 
14,30} Traamitaioni reglonalli 
15} Il aecondo cinema italiano 
(1930-1943)} 15,40: Cararal} 
I7,35i Aito gradimento - Un 
nuartatto a tanta muakai 18,3St 
DIaeoteca aii'aria aperta} 19.55; 
Suparaonic: 21,19: Il diatintia- 
timo: 21.29] PopoH; 22.50t 
L'uomo della notte. 

Radio 3" 

ORE 8,30i Concertino; 9; Dan- 
venuto In Italia} 9,30: Concerto 
di aporturai 10.30: La aattl- 
mane dei tigli di Bach} 11.40t 
Concerto da camera; 12.20t 
MualclatI ttallanl d'oggi} 13i 
La muaica nel tempoi 14.30t 
A. Toacaninh rlaacoltlamoloi 
15,20: Polifonia] 15.40i Ri¬ 
tratto d'autore) K. Szym» 
novvsky: 17,l0i Dlacotaca aoru) 
17,30: L'arte della variazione: 
18: C. Lanbert: ei t pattina¬ 
tori »! 18,25: 5. Rachmanlnov 
compoeltora a Intarprate: 19.1St 
Concerto della aera: 20.15* 
Bupolazzi 21: Giornale dal Tei^ 
10 } 21,30; Oraa Minore; « Dtv 
manda d'impiego >i 22,2Si Par¬ 
liamo d] Bpettacolo. 


I.IBRERIA B DISCOTECA RINASOTA 
9 Vie B«cteg)M Oscure t-2 Roma 
O Tutti i libri c i dischi italiani cii 
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Riunione decisiva in Campidoglio 


Anche per il rapimento di Andreuzzi incriminato un uomo fermato nei giorni scorsi 


arrestato per il sequestro 

r ufficio di presidenza |3 TorrìlUpistrd di Claudio Chiacchierini 

Il rnmìtotn ranrinnvln oAni..]!»*.. __^ .1: ■ 


il comitato regionale socialista dà mandato ai propri consiglieri di 
esprimere il voto favorevole al candidato del PCI quale presidente del- 
l’assemblea - La direzione regionale de per una giunta quadripartita 


Il bambino segregato per 17 giorni dai banditi ha puntato l'indice su Costantino Prosciutti durante un «confronto all'ameri¬ 
cana» - L'impresario, già accusato di favoreggiamento per il caso Ortolani, avrebbe preso parte al «colpo» per pagare i debiti 


i II consiglio reaionale scaturito dal voto del 15 giugno si 
f riunisce questa mattina per elegaere rufticio di presidenza, 
' composto do un presidente, da due vice presidenti e da tre 

Y '’Pgrctari. Si tratta eh una nun’uiu* decisiva. .‘X’Ia elezione si 
^ procedo tecnicamente, con tre votazioni separate, secondo 
i quanto detta Kart. K dello suitulo regionale. La prima vota- 
^ I '/ione per il presidente, la so- 

I I ronda per i due vlcepresiden- 

^ Alla PrAvìnriA t» c la terza per l tic se- 

'v «Ita rrovincia | pretan. Ciascun conshrI'‘-’ic 

l I vota un solo nom ‘ c sano 

*. JS ' eleni coloro che hnnn t ripor* 

i llfipCQIlO III ; tato il maggior numero h vo- 

^ ^ ^ ti. L’elezione dell’uff'r o di 

l La Morgia per 

I I- Sia la giornata di mercolc- 

$ 16 ulUIISSlOni di che quella di Ieri sono state 

^ caratterizzate da una serie di 

a CAWAtnnro riunioni e di contatti fra i 

9VIIUIIIIIIV vari partiti. In particolare vi 

> i è stato mercoledì sera un in- 

t contro fra una delegazione 

^ La giunta monocolore alla «i^l PCI cd una delegazione 

i Provincia ha praticamente della DC. menti e ieri mattina 

• cessato di esistere con la se* si sono rlunill i rappreaentan- 

v'. duta di Ieri del consiglio, ^1 comunisti e quelli soclalh 


che è stata l’ultima prima stl. 

della parentesi estiva. « La Nel pomeriggio, convocate 
giunta monocolore ha esau* nella sedo della se/.ione del 
rito la sua funzione — ha PSI della GarbateMa si sono 
affermato il presidente La svolte due riunioni, una più 
Morgla nella sua replica dO' ristretta, l’altra allargata, de- 
po che l diversi gruppi poli- gli organi regionali socialisti, 
tlcl avevano illustrato gU or- SI è riunita anche la Dlrezlo- 


po che l diversi gruppi poli- gli organi regionali socialisti, 

tlcl avevano illustrato gU or- Si è riunita anche la Dlrezlo- 

dml del giorno nel quali ve- ne del comitato regionale de- 

nlvano chieste le dimissioni mocrlstinno. A tarda sera, 

dell'attuale ammlnlstrazlo- verso le 23, è cominciata nel 

ne. Ecco perchè oggi Indi- la sede di Palazzo Guglielmi 

chiamo una nuova strada che a piazza Santi Apostoli una 

dovrà, alla ripresa di settem- riunione fra l parliti antlfa- 

bre, concretizzare, nel modo scisti per fare il punto della 

possibili. la responsabiilzza- situazione, 

zlone del partiti costltuzlo- In un documento emesso a 
nall, e realizzare una com» tarda sera II comitato regio- 

pc^zlorw nuova della giunta», naie soicaltsta ha dato man- 

Precedentemente 11 compa- dato al proprio gruppo consl- 

gno Angiolo Marroni aveva uare «di esprimere il voto 

Illustrato la mozione presen- /avorevole dei socialisti al 

ta^ l’altra sera dal PCI. candidato del partito cornimi* 

« Prendiamo atto — ha detto sfa per ia presidenza del con* 

Il consigliere comunista — sigilo, nel (luadro deWimpegno 

del fatto che nel corso del poiifico del partito a perse- 

dibattito, ormai vicino alle guire le più ampie intese de- 

conclusioni, nessuno ha po* mocratiche per il sostegno del 

tute ignorare il valore ecce* governo della regione ». 

Il PSI ha ah<=he proposto 
all® altre formazioni politiche 

hanno cSJifto dc“ceri «fdafe ah oSanU?^ 

una*^*1tèdizlone'*dBf*'^veeehlo tu^lonall aU’assemblea e «de- 
? /mire un programma a cui, 
SnmonSi' ® Caratteri riformato- 

meTa ^ « profondamente innovati- 

® elezlo- debbono concorrere, oltre 




Cosfanfino Presciuffi, l'uomo riconosciufo dal piccolo Chiacchierini. A de.stni: Effore Maragnoii, accusalo di aver preso parte al sequestro Ortolani 


Un uomo di 38 anni, già 
implicato nelle indagini sul 
sequestro del presidente della 
« Voxson ». o stato arrestato 
ieri da» carabinieri perche ri- 
’/cnuto uno degli esecutori 
materiali ~ e, secondo gli in¬ 
quirenti. anche degli ideato¬ 
ri — del rapimento di Claudio 
Chiacchierini, un bambino di 
undici anni, compiuto nel 
maggio scoi-so da tre banditi 
nella villa del nonno, in una 
tenuta agricola di Torrimple- 
tra. a pochi chilometri da 
Roma Sempre ieri è stato 
convalidato l’arresto per Et¬ 
tore Maragnoii. il pregiudi¬ 
cato che era stato lermato da¬ 
gli agenti della Squadra mo* 
bile pierché sospettato di ave¬ 
re partecipato al rapimento 
del costruttore Andreuzzi. Due 
donne convocate come testi¬ 
moni. infatti, hanno ricono¬ 
sciuto in Murangnoll uno 
dei banditi che la sera del 16 
luglio scorso sostavano a bor* 
do di un’« Alletta » par¬ 
cheggiata In via delle Forna¬ 
ci. dove poco dopo Timpre- ; 
sano è stato ((catturato». , 
L'uomo arrestato per il ra¬ 
pimento di Chiacchierini, Co¬ 
stantino Prescluttl, un impre¬ 
sario dedito airabusivismo c- 
dillzlo. abitante al chilome¬ 
tro 24 della via Aurella, sa¬ 
rebbe riconosciuto senza dub¬ 
bi sia dallo stesso bambino 
sequestrato, che dalla nonna. 
Caterina Chiacchierini, che Ir ' 
sera del 17 maggio scorso vi- ■ 
de i delinquenti prendere di | 


Lo ha deciso ieri sera Tassemblea dei panificatori 


La «rosetta:^ costerà 40 lire in più 

Rinviata a settembre qualsiasi decisione sulla «ciriola» - Anche il casareccio salirà di prezzo - «I costi sono 
troppi alti non possiamo reggere» affermano i panettieri - I sindacati contro il ritocco per il pane calmierato 


ni regionali. 


al PSI e atta DC, il partito 


Ma da parte della Demo- comunista, nonché il PSDI e 
crazla cristiana, del parti- il PRI », 


La direzione minaccia di dimettere i ricoverati 


partito repubblicano, non si conomica e sociale — conti* 
5../ ^ andare oltre nua \\ documento socialista — 

amm sslo* ^ necessario associare tutte le 

ni. E mancato 11 coraggio di forze democratiche, « fuori da 

trarre fino in fondo le con* ogni aprioristica discrimina' 

seguenze di un raglonamen- zione ». La DC deve adeguarsi 

to, che pure era stato avvia* ai risultato del 15 giugno e 

to. Non si è voluto compren* questo significa « un diverso 

dere appieno la lezione del modo di intendere il rapporto 

15 giugno. SI continua a pe- /ra le forze politiche » cioè 

rotare la causa di una glun- « la caduta di ogni discrimina' 

tn quadripartita, aperta al zione nei confronti del PCI » 

«confronto» col PCI: ma e insieme la determinazione 

cosa c’è di nuovo In questa n della parte di responsabili' 

proposta — si è chiesto II tà, che gli si può e gli si de- 

compagno Marroni — se è ve- ve attribuire tenendo conto 

ro che 11 confronto con U dei consensi da esso ottenuti 

Partito comunista, che nelle nella consultazioìie elettora' 

ultime s’ezlonl regionali si le». 


è affermato come il primo 


II PSI opererà coercntemen- 


partito della provincia di Ro- te e darà il proprio contrlbu- 
ma. sta nelle cose ed è un to «perchè la Regione abbia 
fatto dal quale nessuna glun* governo stabile, efficien' 

ta provinciale, qualunque es* ^ democratico, che deve a* 


sa sla, può prescindere? » 


vere il sostegno politico delle 


Le proposte che avanzano forze politiche che avranno 
1 comunisti — ha concluso concorso alla formazione del 
Marroni — sono chiare, ed è progra7nma ». Secondo II PSI 
con queste che l’attuale glun- la DC « «o;i ha ancora dato 
ta. e tutti i gruppi politici risposte soddisfacenti ». 


democratici devono misurar- 


Dal canto suo la DC ha 


si. E’ una proposta che parte preso posizione con un comu- 

da una triplice esigenza, alla nleato emesso al termine dei- 

quale occorre dare subito sod- la riunione della sua dlrezio- 

dlsfazlone: quella di un ac- ne regionale che ha approva* 

cordo programmatico: quella to — dice II testo — « lo sfar- 

di una Intesa Istituzionale: zo teso a dare rapidamente 

quella di una svolta decisa. un governo stabile ed efficien- 

In senso democratico, rea- te alla Regione, /orinato dal 

Uzzabllc solo con il peso di- PSl, dal PSDI, dal PRI, a di' 

retto del partito comunista rezione politica della DC, che 

nel governo della Provln- realizzi un programma nel 

da. Non slamo alla ricer- quale si possa registrare la 

ca di maggioranze alter* convergenza del partiti dello 

native, ma. al contrarlo, ri- arco costituzionale in modo 

teniamo non più rlnvlabllo la particolare del PCI, ferma re- 

realizzazione di una ampia sfondo la distinzione dei di- 

convergenza fra tutte le forzo versi ruoli della maggioranza 

popolari e democratiche pre- c della minoranza ». 

.senti nel consiglio provincia- Li» Direzione ha giudicato 
le. Cionondimeno affermiamo l confronti fin qui effettuati 

fin da ora dìe non d tlrere- tali da avere fornito «clemen- 

mo Indietro, qualora un ri- ti positivi ». ritenendo che sia 

fiuto preconcetto, da parte «importante ed essenziale 

delle forze che costituiscono una vasta assunzione di re- 

la attuale maggioranza, nel sponsabllità del PSI nel go- 

confronti deU’apcrtura di un remo della Regione ». 


Pesante situazione; 
al «Don Guanella:^! 

I I 

I Una situazione di pesante difficoltà si è nuovamente prò- ! 
dotta In questi giorni uU’lstltuto Don Guanclla di via Aurella 
Antica. La direzione ha Infatti deciso di dimettere alcuni ' 
! ragazzi, definiti « psicotici ». creando gravi difficoltà per le ! 
famiglie c per gli operatori sanitari che. con la chiusura del | 
reparto, sarebbero licenziati. 

I L’istituto ha motivato questa scelta affermando che non i 
esistono strutture adeguate per poter .seguire questi giovani, 
e che quindi entro settembre si arriverà al loro allontana¬ 
mento. CIÒ provoca del grossi problemi per le famiglie che 
non sono in grado di seguire l figli, c quindi l'unica alternativa | 
' sarebbe 11 ricovero all'ospedale psichiatrico del Santa Maria 
I della Fletè. Quesia soluzione appare assurda in quanto l I 
ragazzi « handicappati » devono avere cure e assistenza alio f 
Interno dei centri specializzati c ir più possibile legati alia vita ! 
normale, e non ncU'ospedalc psichiatrico che non potrebbe | 
sortire su di loro effetti terapeutici. . 

Un U'gazzo. Mirko Ostuni è già stato trasferito al S. Maria ! 
della Pietà e le sue condizioni sono notevolmente peggiorate. ® 
Un ragazzo esterno, Roberto Antro, che frequentava ristlluto 
fino alle ore 17, è stato dimesso per essersi trattenuto con l 
genitori oltre l’orarlo previsto. Con questa a.ssurda motivazio¬ 
ne ~ .secondo l lavoratori deU’lstituto — si sono voluti colpire 
l genitori che si erano mostrati a volte scettici sul sistemi 
adottati da alcuni dirigenti. 

Questa situazione si ripercuote anche sugli operatori, che 
da tempo vivono In una situazione contrattuale c salariate 
precaria: molti, poi, per aver cercato di apportare modifiche 
non « gradite » alla direzione, hanno ricevuto lettere di ri¬ 
chiamo. Continuano Inoltre l licenziamenti: tre lavoratori 
sono stati sospesi poco tempo fa, dopo che a dicembre altri 
9 erano stati allontanati. Come si ricorderà la direzione ora 
stata costretta a riassumerli dqpo una sentenza emessa dal 
pretore del lavoro. 



Delegazione PCI alla Romana Infissi 


Una dtlegazlonc della federazione roma¬ 
na del PCI si è incontrata Ieri con l lavo¬ 
ratori della Romana Infissi, costretti l'aitro 
giorni. In seguito ad un intervento della 
polizia a lasciare la fabbrica che occupava¬ 
no da olUe un mese per prot«>ta contro l 60 
licenziamenti decisi dalla direzione della 
azienda. 

AiTincontro che si è svolto nel piazzale 
antistante i cancelli delia fabbrica di Albano, 
hanno partecipato l compagni Ugo Veterc. 


deputato c capogrupix) del PCI al Comune 
di Roma, Mario Pochetti, deputato, Siro 
TrezzjnJ c Franca Prisco, della segreteria 
della ledcrazlonc romana, il compagno se¬ 
natore Gino Cesaroni, sindaco di Cenzano 
e il compagno Antonacci, sindaco di Albano. 
Introducendo la discussione 11 compagno 
Trezzinl nu riconfermato l’impegno del PCI, 
a sostegno della lotta che i lavoratori della 
Romana Infissi portano avanti in difesa del 
posto di lavoro. 


processo nuovo di convergen¬ 
za fra tutte le forze antl- 


Nel corso degli Incontri, e 
già nella prima riunione del- 


fasciste, ci costringa ad assu- Tassembleu. il PCI ha rlbadi- 
mere nuove e più dirette re- to la propria propasia per un 


' sponsablUtà di governo. 


« patto statutario » che. nel 


‘ Dopo che gli esponenti del pieno rispetto del voto e con 
! diversi gruppi consiliari ave- Il concorso di tutte le forze 

1 : vano terminato rillustrazlone democratiche ed antifasciste. 

[ degli o.d.g.. è Iniziata la repll- garantisca la certezza demo- 

1 : ca di La Morgta. che. ammes- craticn della Regione e la sua 

' sa rimpossibllltà. nell’attuale piena funzionalità con la eie- 

i situazione politica, di mante- zlone degli organi dell'asscm- 

[ nere In piedi una giunta mo- bica. Tale accordo, distinto 

nocolore. c ribadito il propo- dalla formazione della mag- 

, sito di giungere a settembre gloranza c della giunta, potrà 

alta costituzione di una nuo- influire certamente in modo 

1 ri va giunta, con l'apporto di- positivo sulla loro costltuzlo- 

i r retto e la partecloazionc del ne II PCI ha ripetutamente 

- ‘ PSI. del PSDI e del PRI. ha riaffermato con forza la ne- 

[ - sottolineato l’esigenza di ccs.sltà di aprire un confronto 

il chiedere « all’opposizione de- sulle scelte programmatiche 

niocratica e popolare, un con- ri sono continuate le pressan- 

[ franto di ampio respiro per tl richieste per la rapida ole- 

* «n’{nfcva a livello istituziona- zlone degli organi Istltuziona- 

t le e nrogrammatico. In onesto 11 della Regione nello spirito 

\ ambito — ha soggiunto II pre- delle più ampie intese demo- 


Successo dei 180 lavoratori in lotta da mesi contro la liquidazione dello stabilimento di Pomezin 

POSITlW AC(»)RD0 RAGGÌÙ^^^^ 

Sciopero e corteo oggi del settore turismo — La Fatme mette in cassa integrazione 30 collau¬ 
datori dal 25 al 31 agosto — Mobilitazione alla Litton per respingere l’attacco all’occupazione 


sldento della provincia 


cratlche. in una pro.spcttlva 


necessario che alfa ouidn delie che permetta un nuovo modo 
commissioni permanenti sta- di governare e un’azione po¬ 
rto eletti consfniieri che rav- litica che rompa le resistenze 
presentino nnehe l'opposizio- centrallstlche che hanno pe¬ 


ne democratica ». 
Riconoscendo dunou#* da un 


sato sulla prima legislatura. 
Nurrerosi l telegrammi che. 


lato l’urgenza di un^int-^sn IsM- con queste richieste, sono 
tuzionale e di un accord(^ stati Inviati da numerose am- 
programmatico fra tutto le mlnl.strazlonl comunali A 
forze pnt''''»*icisto. Il discoi'so quelli dei Comuni che abbia¬ 
di La Morgia eUtd^' norò dal. mo già ricordato lori l’altro 
l’altro II nodo rannresentnto | si sono aggiunti ieri 1 tcle- 
dall’csiecn-^a di una svolta ‘ grammi spedir! da Colonna. 
#Bmocrn‘'ca nclTommlnistra- ] Roccagorga. .Aricela, Menta- 
zlone de’»a Provincia rcaMz- * na, Anguillara. Na/.zano Ro- 
' zablle solo attraveiso un ne- ) mano, Allumiere. Arsoli Sti- 
so nuovo o diretto del PCI e l migliano, Copena. San Vito. 
tfoTIa sinistra. ' Torrlta, 


Per le pene troppo 
dure protesta 
degli avvocati 

I Prolebtu ieri matlliia a pa- 
, U(//.o di Giustizia di un giup- 
l po di avvocati che dilondono 
persone imputate dinanzi al- 
I la sessione Icrlalc del tribù 
1 naie penalo romano I legali 
I hanno abbandonato l’aula do- 
I po che li collegio aveva inlllt- 
to due dure condanne senza 
I toner conto che si sarebbero 
potute concedere agli Impu- 
I tati, tutti e due Incensura- 
i ti l benefici di legge. 

‘ 11 collegio presieduto dal 

j dottar Amato aveva condan- 
I nato tra l'altro a sei mesi di 
: icclusione. senza condiziona- 
, le né libertà provvisoria. 

I Alessandro Aslnarl. un gio- 
I vane accusato di oltraggio, 
] violenza c resistenza a pub- 
I bllco ufficiale. Il pubblico 
I ministero aveva proposto l’as¬ 
soluzione dell’Imputato dal- 
I l’accusa di oltraggio e resi- 
I slcnza c non si era opposto 
t lilla richiesta del difensori 
I di libertà provvisorm. 


' Droga: collaborano 
Procura e Centro 
I malattie sociali 

I II procuratore della Repub- 
' bllca Elio Slotto ha rlchlama- 
j to l’ftttcnziono del .suol .sosti- 
, luti su un’Iniziativa presa dui 
I « Centro per le malattìe socia- 
; Il » del Comune In particola¬ 
re U Centro svolge una notc- 
I volc attività nel settore della 
I terapia della tossicomania. 

I Nella circolare 11 procurato¬ 
re capo ricorda che ai suo 
I ufficio è stata inviata recen- 
, temente dal prof. Tommaso 
, Martelli, direttore dell’ufficio 
I di igiene c Sanità del comune, 
f una relazione sulla terapia 
della tossicomania attuata nel 
Centro. Tuie documento è sta¬ 
to allegato alla circolare af¬ 
finchè i sostituti procuratori 
della Repubblica siano al cor 
rcnte delle iniziative prese 
I dal centro che « si pone a dl- 
' sposlzionc della autorità giu- 
l dlzlarla. per quanto è nelle 
I sue possibilità, al fine di la- 
I vortre in ogni modo II magi- 
I strato 


Accordo all’AIPEL: l’asscm- 
blcd del lavoratori della fab¬ 
brica di frigoriferi industria¬ 
li di Ppmezhi, ha approvato 
aM’unanimltà l punti delì’in- 
tesa raggiunta tra la dire¬ 
zione aziendale e l rapprc- 
senfanli slndticaii, dopo oste 
nuantl riunioni L’accordo 
premia la lunga lotta del 180 
lavoratori, cominciata nel feb 
brino scor.so contro i tentativi 
delle due banche .svizzere prò 
prietanc del complesso di li 
Quidarc lo stabilimento di 
Pomezia 

La direzione dell'azienda si 
impegna a mantenere gli at¬ 
tuali livelli di occupazione e 
a reintegrare i dipendenti 
che. nel corso di questi me¬ 
si di lotta, si sono dlme.ssi. 
La ripresa i^roclutllva avrà 
inizio dui 1. .settembre men¬ 
tre dicci persone già In 
questo mese verranno Im¬ 
piegate per la manulenzlone. 
Il 15 .settembre è fl.s.sato un 
incontro tra la direzione c le 
organizzazioni .sindacali per 
esaminare lo sviluppo del pro¬ 
gramma di ripresa, che. co- 
mincerà entro ottobre con il 
rientro dei lavoratori dalla 
cassa integrazione guadagni. 
I dipendenti saranno mcs.sl 
a orarlo ridotto a rotazione e 


frequenteranno del corsi di 
riqualilica/ionc professlonu 
le. L’azienda si Impegna an 
che ad anticipare la cassa 
integrazione. Verranno paga¬ 
ti tutti l mesi di salarlo ma 
turati finora, in quanto c’è 
da toner presente che da feb¬ 
braio l dipendenti dell’AIFEL 
non percepivano neanche una 
lira. 

L’azienda si Impegna ad 
elfettuare invesLlmenU per 
ammodernare le strutturo c 
potenziare la commerclallz 
/azione del prodotti, che han 
no avuto finora un grosso 
mercato. I soldi verranno ro 
periti por 11 10% sul prodotti 
immaguz/inatl. valutati ut 
torno al miliardo o 500 mi 
lionl: da qui vorranno quin 
di prelevati 150 milioni. 370 
milioni TAIFEL li devo ave¬ 
re dallo stato come risarei 
mento per i danni della trom 
ba d’aria che si abbatté due 
unni fa sulla zona 

FATME — Ancora cassa 
Integrazione nella più grande 
fabbrica metalmeccanica di 
Roma suH'Anagnlna, di pro¬ 
prietà della multinazionale 
.svedese Ericcson. Essa col¬ 
pirà 30 collaudatoli del ic- 
parto relè dal 25 al 31 ago¬ 


sto. Contro questo nuovo at¬ 
tacco alla mobllila/lone in 
atto nella fabbrica, che oc¬ 
cupa 4.000 persone, gli addet 
tl al reparti interes.sHti han 
no effettuato oggi un’ora e 
I mezza di sciopero 
I LITTON — 1 2 500 dlpcndcn 
I tl del gruppo multlna/lonalo 
I Litton, sparsi in vari centri 
j di produzione in Italia, hanno 
I deciso di mantenere la niobi- 
' Illazione di lotta durante le 
ferie per respingere l’attac¬ 
co all’occupazione, lanciato 
' dalla direzione che vuole li¬ 
quidare gli addetti al centri 
commerciali. A Roma i li 
I cenziamcnti mtcres.sano 20 
1 persone. 

, TURISMO - Tornano a 
] scioperare oggi per il con 
I tratto 1 lavoratori dogli al 
{ berghi e del pubblici e.serci 
[ /j. I dipendenti del sottoio 
I turistico sono in lotta or 
I mai da molti mesi contro l’ 

( assurda o intran.sigente posi 
I /ione di chiusura ii.ssunta dal 
la controparte che rifiuta di 
avviare una scria trattativa 
I sulla piattaforma prc.scntata 
[ dal sindacati. I lavoratori 
i stamane daranno vita ad un 
corteo che partendo alle 9.30 
da Porla Pinciana si con- 
[ eluderà a piazza Esedra. 


I Aumento di 40 lire per la 
«rosetta» e il pane casarec- 
' rio: rinvio a settembre di 
ogni decisione per la « cirio¬ 
la ». Queste le conclusioni 
cui è giunta ieri a tarda 
sera l’infuocata assemblea 
dei panettieri, convocata nel¬ 
la sede deirUnlone commer* 
danti in via deH’Olmetto. 
Ncirordlne del giorno con* 

I elusivo, approvato aU’unani* 

I mità. si dichiara che. qualo¬ 
ra l’AIMA fornisca la farina 
I a prezzo agevolato, i panet¬ 
tieri sono disposti a produr¬ 
re la ciriola ancora a 240 
lire il chilo, malgrado — se¬ 
condo quanto essi afferma¬ 
no — costi già al fornaio 
I 297 lire. 

' La conclusione di questa 
! tormentata assemblea ò che 
' nei prossimi giorni, zona per 
zona, sarano ritoccati 1 car- 
I telimi del pane: la «rosetta» 

' sarà portata Intorno alle 
480-490 lire il chilo, il casarec¬ 
cio a 420-430 lire. Le icrie 
rappresenteranno una tregua 
per il pane calmierato, ma 
sarà una tregua solo appa¬ 
rente. Intanto l’AIMA dovrà 
garantire 1 rifornimenti di 
I farina a prezzo spedale (cir¬ 
ca 8 mila lire il quintale) in- 
I vece delle 14 mila che si pa- 
I gno sul mercato Ubero altri- 
menti la ciriola non verrà 
prodotta ; in secondo luogo, 
alla scadenza di un mese, 
ragltazlonc dei panettieri, 
qualora non « venga risolta 
una volta per tutte ta gue- 
stione della "ciriola" — co¬ 
me ha detto Lucci, il presi¬ 
dente deiras.sociazlone — ri- 
jjiendcra con più forza». 

Pare .scontato, insomma, 
che, al ritorno dalle ferie. 

1 romani dovranno sostenere 
un altro aumento del prezzo 
I del pane calmierato, mentre 
I quello Ubero è già partito per 
1 .suo conto. Cert,o i panifica- ; 
. tori hanno le loro ragioni nel 
( denunciare l’aumento insop¬ 
portabile del costi, ma si trat- ■ 
ta allora di studiare nuovi j 
sistemi di produzione, in gra- | 
. do anche di contrastare la | 
avanzata del monopoli indù- ! 
' striali. A Roma, ad esemplo. 

ci sono 710 forni, quasi tutti 
' a livello artigianale, ma 1 
5 o 6 di grossi industriali co- 
! prono quasi il 40 per cento 
della produzione globale. E’ 

I facile intuire come gli au- 
I menti decisi in questi giorni 
; possano far guadagnare enor- 
I mi profitti proprio a questi 
' ultimi. 

I «La richiesta di aumento 
del prezzo della ciriola è j 
macccttabile — ha detto il 
compagno Leo Canullo. se- 
t gretaiio generale della Ca- 
1 mera del Lavoro — perche 
Ch.'-a ta a colpire i ceti più 
poveri, gueììi che gin si iio- 
' l'ano f7T difficolta c'-treme per 
' far quadrare i hilmici. Come 
[ sindacato ci opporremo a 
\ qualsiasi aumento del pane 
I calmieralo, che viene ad ag- \ 

' giungersi a una sene di prcz- j 
I zi in rialzo, dalle tariffe del ’ 

I telefono a quelle della luce \ 
I O ‘>0770 certo delle ragioni \ 
ocgettn'e di 07 / 777 ^ 77(0 dci co- 1 
s(; per i panificatori ma c I 
intoUcrabilc che esse ricada- 1 
770 .s’e77ip7c. ed csclusn amen- * 
(e SUI ceti meno abbienti » 
«Odioso», e stato dcimilo i 
dal segretaiio regionale del- I 
la CISL. Primo Antonini, lo 
.lumento del prezzo della « ci- 1 
noia > che <1 si inserisce in 
lillà .'••/(7/ac/077C economica 

f;70rC777 C77fC C0 777pr077/C,‘>'>0 !) 

Basta pensare che Roniti c al 
secondo posto tra le città ita 
liane per il numero dei di¬ 
soccupati. 


peso il nipotino 0 .scomparire 
nel buio della campagna Uno 
dei banditi, com’c noto, rima- 
.se per lunghi attimi con il 
volto scoperto, poiché gli sci¬ 
volò Il fazzoletto che si ej-a 
legato sulla taccia per non 
farsi riconoscere. 

Il «conironto all’amerra- 
na » è avvenuto negli unici 
del nucleo investigativo dei 
carabinieri di Roma: Pre- 
.sdutti e stato messo ira una 
decina di militari in borghese, 
e dopo qualche minuto si è 
visto puntare addosso gli in¬ 
dici di Claudio Chiacchierini 
e della nonna. Anche Gabrl-='l- 
la Pedron, la domestica di 
casa Chiacchierini, ha parte¬ 
cipato positivamente alla rico¬ 
gnizione. 

Dopo questa prova il giu¬ 
dice istruttore Pizzuttl ha or¬ 
dinato l’arresto di Costantino 
Prescluttl, Incriminandolo del 
reato di sequestro. 

Con le Indagini che hanno 
rprtato all’arresto di Pre- 
•^/iutti gli investigatori riten- 
jpno anche di avere indivi¬ 
duato, con un ridotto margi- 
’iic di approssimazione, il luo- 
<0 dove 11 piccolo Claudio fu 
/enuto segregato per dicias- 
'sette giorni. Si tratterebbe 
proprio della tenuta agricola 
che rimpresarlo arrestato 
possiede in provincia di Vi¬ 
terbo. Qui i carabinieri han¬ 
no organizzato mlnuzl/ysi ac¬ 
certamenti nel tentativo di 
trovare qualche traccia che 
il bambino rapito possa rico¬ 
noscere. Quanto prima 1 ca¬ 
rabinieri accompagneranno 
Claudio Chiacchierini in que¬ 
sto podere, con la speranza 
di avere una conferma. 

Secondo gli inquirenti, co¬ 
munque, Costantino Presclut* 
ti non sarebbe soltanto uno 
degli c.sccutori materiali oei- 
rimprcsa criminale, ma ad¬ 
dirittura la monte che ha or¬ 
ganizzato il «colpo». Dai pri¬ 
mi accertamenti risulterebbe 
che Prescluttl negli ultimi 
tempi aveva costruito una se¬ 
rie di casette abusive, e che 
in seguito si sia trovato In 
gravi difficoltà economiche 
poiché non avrebbe trovato 
nessuno disposto a comprare 
le sue costruzioni. E' stata 
avanzata Tipotesl. quindi, che 
Presciutti abbia deciso di or¬ 
ganizzare il «kidnapping» per 
riuscire a pagare i debiti. 

La cifra del riscatto pagato 
dai familiari del bambino 
non è stata mal resa nota 
con precisione, ma è opinio¬ 
ne diffusa che si tratti di 
alcune centinaia di milioni 

Costantino Prescluttl, com’è 
noto, era stato già arrestato 
— e successivamente rilascia¬ 
to — sotto l’accusa di favo¬ 
reggiamento personale, nel 
conso delle Indagini sul rapi¬ 
mento di Amedeo Ortolani. 
Il presidente della « Voxson ». 
Erano stati accertati, infatti, 

1 suol legami con alcuni cle¬ 
menti della banda dei « mar- 
slglleri » di acques Rcnè Be- 
renguer che. secondo gli in¬ 
quirenti. avrebbe organizzato 
lì sequestro deH’industrlalo. 

Anche aU’arresto di Ettore 
Maragnoii. accusato per li 
rapimento del costruttore An¬ 
dreuzzi. come abbiamo detto 
si è arrivati attraverso un 
« confronto aH’americana ». 
L’uomo, che è pregiudiesto 
per reati cosiddetti « contro 
il patrimonio ». è stato rico¬ 
nosciuto da due donne le 
quali, la sera del sequestro 
deU’imprcsarlo. notarono vi¬ 
cino all’ingresso dello stabile 
dove ci sono gli uffici di An¬ 
dreuzzi, in via delle Fornaci, 
una « Alletta » con a bordo 
tre persone «sospetie». H 
quarto bandito, come si noor- 
derà, fu visto attendere ap¬ 
poggiato ad un muretto ccn 
un cappello calato sul volto 
e vistosi baffi spioventi. 

Oltre ad Ettore Maragnoii 
1 funzionari della Squadra 
mobile sarebbero già riusciti 
ad identificare anche altri 
due dei rapitor7 di Andreuzzi. 
Si tratterebbe di due francasi 
giunti in nulla da qualche 
tempo. 1 qual) sono attiva¬ 
mente ricercati. 


Messaggio 
deirarmatore 
rapito ai 
due fratelli 

Una lettera firmala da Giu¬ 
seppe D'Amico, l'armatore ro¬ 
mano rapito trentaduc giorni 
Ih. c giunta ieri mattina ai 
Iratclli. In cs-sa si chiede di 
comunicare ai rapitori, — ut 
traverso 1 giornali, la radio 
c la televisione — che la la- 
miglia è pronta a trattare ed 
a concludere La -ettcra risul¬ 
ta spedita da una località 
luori Roma. 

Da palle loro 1 iraielli 
D’AmKo hanno dichiarato 
«Preoccupati per la sorte del 
noslJ'o congiunto rivolgiamo 
un appello ai rapitori allin 
che ili ptu presto i^rendano 
contatto con noi » 

Secondo un'i))otcsi avan.t.»- 
ta ieri sera dagli investigato 
n questo scambio di messag¬ 
gi potrebbe preludere ad una 
imminente liberazione dell'ar- 
malore, per il quale, come e 
nolo, e stato richiesto un n 
scatto di otto miliardi di lire. 
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Positivi i risultati dei primi «quadri» esposti nelle scuole 


_ PAG. 9 / roma-regiorie 

Da oggi con l'entrata in funzione del centro carni restano liberi gii edifici dei Testaccio 


Quasi ^tti f([ posto del Vecchio mattatoio 

di licGO I ||n’o|.Ao npr il vprilp p i ^prviri 

Deve ancora terminare però il lavoro di molte commissioni di esame - Fra Oggi e domani le votaziani Uill Ul II W^#l %l^# I w^#l W 1^1 

dovrsinnfì rp^tp nntp in tutti oli ictitntì . l’altti nori^ontnalD Hi nrAmncei ci ohhaceo noi tArniAl I 


Deve ancora terminare però il lavoro di molte commissioni di esame - Fra oggi e domani le votaziani 
dovranno essere rese note in tutti gli istituti - L’alta percentuale di promossi si abbassa nei tecnici 
nei professionali ed alle magistrali - L’anno scorso oltre il 90% dei candidati ottennero la licenza 

Finiti ormili da Alcuni giorni gli «lamt, gli androni della scuole tornano ad affollarsi |-- —--— 

De Ieri mattino, nei licei classici e scientifici, negli Istituti tecnici e magistrali, gruppi di f 
studenti si avvicendano davanti al « quadri », finalmente esposti, per conoscere l'esito delle 

prove di maturità Un esito — diciamolo subito — che sembui jieneralmente positivo Anche 
se sono ancora poche le comm ssioni d esame che hanno terminato il loro lavoro le scuole ( 
in CUI 1 risultati cominciano ad essert aflissi md cano alt ssime percentuali di promossi Al 
____ _ liceo classico Visconti ad 


il nuovo complesso annonario ospiterà da settembre anche il mercato di ovini e pollami — Necessaria per il risanamento della zona attac¬ 
cata dalla speculazione una fascia di terreno pubblico che ospiti parchi, biblioteche e strutture sociali — Un progetto del comitato di quartiere 


esemplo In II commiss one 

All j • • j II V !• jik I • considerato tutti « matu 

Allestito dai compagni della zona Tivoli-Sabina ri » 1 SI candidati Lo stesso 

—_ __ _ ® successo al Tacito e al Ma 

j mlanl 11 liceo clavs co di via 

A jk • I ■■ I ■■ ■ I le delle Milizie Uguale dlscor 

Castel Madama il primo 

r 1 no superato la prova anctie 

■■ I ^ privatisti e quattro 

festival della provincia SSHrSFS 

t tifico Cavour invece soltan 

^ • I . 1 . -A to uno del tre govanl che si 

Questa sera a San Giovanni la « prima » di « So- erano presentati come priva 

.. -- .. .. , tlstl non è stato promosso 

gno di una notte di mezza estate » diretto da mentre per tutti kh studenti 

u « Interni » I giudizio è stato 

Mauro Bolognini - Il successo del «luglio romano» positivo e le votazioni com 

® ple^lvamente alte Unica ec 

cczione — fra i licci - sem 

Una Intensa parteclpazlo ! ZONA OVEST (PontllA di bra per ora essere i «R'ghi > 
ne popolare ha seguito l av Ostia) ora 18 teatro del bu scientifico di via S-^llla 
vlo del festival dell Unità di | rattlnl ora 18 30 dibattito su dove su 132 studenti due do 

Castel Madama La festa or « L Edizione critica del qua vranno ripetere 1 anno 

ganizzata dal compasml della I demi del carcere» di Gram Laltissima percentuale di 
zona TlvoU Ssblna è la prl sci Partecipa II compagno promossi registrata nei classi 

ma che si svolgo In piovln on Gabriele Giannantonl cl e negli scientifici è desti 

da Ieri giornata di aperta | oro 22 30 rappresentazlonr» nata ad abbassarsi negli isti 

ra molti giovani hanno par i dello spettacolo «Tl ricordi tuli tecnici proi'essionaìl e 


ra molti giovani hanno par i dello spettacolo « Tl ricordi 
teelpato al dibattito sui prò domani»? 


bleml dell occupazione giova ZONA TIVOLI SABINA 
mie al quale ha preso parte (Caitol Madama) oro 18 tor 
Olannl Borgna segretario del nco di giochi popolari all« 
la FOCI romana e conslg’lere oro 17 30 musica per giovani 

regionale Un notevole sue con il gruppo di ricerca mu 

cesso ha Inoltre registrato U sleale oro 19 « pci la sola 
balletto sovietico della Mol rione del problemi più uigen 
^avla tt delle masse contadine pei 

Questa sera al festival del la ripresa dello sviluppo agri 
la zona Sud a San Giovanni [ colo nella zona e nella re 
sarà il turno di un*ecce»lona glone » tavola rotonda con 
le iniziativa culturale Verrà ' la parteclnazlone del compa 


magistrali Al << Gactanf » di 
piazza Mazzini per esemolo 
dove Ieri mattina erano stati 


nco di giochi popolari allo resi noti soltanto l risultati 



oro 17 30 musica per giovani 
con il gruppo di ricerca mu 
sleale oro 19 « pci la solu 
rione del problemi plCi uigen 
tt delle masse contadine pei 
la ripresa dello sviluppo agri 
colo nella zona e nella re 


della terza commissione su 
47 studenti tre due del quali 
non « Interni > non hanno 
raggiunto l fatidici 36 sessan 
lesimi 

E certo ancora troppo pre 


il vecchio mattafoio un'area di IQ ettari da dostfnaro a verde e servizi nel cuore di una zona soffocata del cemento 


‘'to per avere un panorama 
glone» tavola rotonda con rrkmnu««iwrt «nii Haiu 


Infatti rappresentata la «ori 
ma » della commedia di Sha 
kespeare « Sogno di una nott« 
di mezra estate» ner la regia 


di Mauro Bolognini Fra gli | pera 


gno Angelo Maironl dett'Al 
leanza nazionale del Conta 
dlnl oro 2130 spettacolo con 
Il balletto del Teatro dell O 


attori Bruno Cirino e Paola 
Pitagora 

Questa manifestazione ar 
rlcchlsee ulteriormente le Ini 
rlatlve di carattere cultura 
le ricreativo e politico che 
hanno caratterbzato il « luglio 
romano» come l compa^-nl 
della federazione romana han 
no definito nel loro comoles 
so le cinque feste di zona 

I clnoue festival hanno ani 
mato In queste settimane la 
vita della città consentendo 
pnn un significativo successo 
di avvicinare soesso per la 
prima volta migliaio e mi 
gitala di cittadini che hanno 
mostrato vivo Interesse verso 
le pronoste di rinnovamento 
avanzate dal nostro partito 

Riportiamo di seguito I ©Icn 
co delle iniziative In program 
ma per oggi 

ZONA SUO (San Olovanni) 
ore 16 villaggio dei barn 
bini spettacolazione del col 
lettlvo Glocosfera « gioco 
della acrostlea » ore 19 di 
battito sul giovani e il Par 
tito Partecipano 11 compa 
gno Umberto Massola della 
Commissione Centrale di 
Controllo il compagno Qu 
stavo Imbellone della segre 
teiia della Federazione R» 
mana e il compagno Gianni 
Borgna segretario della FOC 
Romana alle ore 21 « Sogno 
di una notte di mezzA està 
te» di W Shakespeare Re 


TORVAIANICA ore 18 a 


complessivo sull esito della 
maturità nella capitale So 
no ancora poche Infatti le 
scuole dove f Quadri sono già 
stati resi pubblici Molte com 
missioni specialmente quelle 
degli istituti tecnici termine 
ranno 11 loro lavoro solo oggi 


® domani mattina compie 


! tando le «valutazioni» caf | | UZf Sfilili 

* . _ flftKcndo 1 tabelloni con 1 no | S# " SA Wll ' 

SANTA MARIA DELLE mi e le valutazioni del glo i 

MOLE ore 18 30 apertuia vani * Armati e mascherati han 

Pesta con dibattito su oro imi » i , I no fatto li razione nella ban 

bleml locali alla ora 21 spet * ” Queste scuole soprat | sparando colpi di lucile 

laccio Folk ? magistrali e negli contro le vetrate dellufUclo 

MONTEgLAWio ar* lOM Ifi^l'^strlall che si è sempre i cassa e luggendo poi con un 
5 ?i?iVrI rfAiia registrato 11 numero più alto I bottino di 15 milioni E ac 

battito «Uiip Comunità respinti Sono speclalmen , caduto ieri mattini alla Ban 
ornane parteclpa^^T^com , te 1 giovani che non hanno ca ^polare dell Alto Lazio 

ipno Agostino Bagnato con potuto frequentare 1 corti gli I " 'l^lo ChW 11 al Col 

gllere regionale I studenti lavoratori a fare le , aif„ «ot . ,oÌ„« o 


Sei banditi armati e mascherati ieri mattina ai Collatino 

Irrompono nella banca sparando 
e fuggono con quindici milioni 


Non ci sarà una inaugura | ri a continuare ad usare il tatoio non e che una par c 


E necessario infat i garui 


zlone ufficiale ma a comin ' vecchio mattatolo E necessario infat i garui 

dare da oggi la macellazlo- A dare 11 colpo decls vo e tire una contlnujtà dj v^rde 
ne di tutte le carni bovine a rendere non piu rlnvlabile di servizi che partendo dii 

e la vendita all ingroeso pa.s- 1 apertura del centro carni e parco della Resistenza « 8 

serà dai vecchi e cadenti edl giunta un mese fa U denun Settemb**e > pa.s5l per 11 Mon 

fici del mattatoio del Testac eia della pretura romana con te dei Cocci fino al Tevere 

do alle moderne strutture del tro lo stabilimento de) Te i Una contmu tà necess irla sii 


serà dai vecchi e cadenti edl 
fici del mattatolo del Testac 
do alle moderne strutture de) 
centro carni II trasloco t 


Settcmb**e > pa.ss5 per 11 Mon 
te dei Cocci fino al Tevere 
Una conttnv tà necessiria sii 


per ora soltanto parziale e si in maniera grave le acque de 
concluderà a settembre quun Tevere con i suoi rifiuti sca 
do cambieranno sede amiche ricali direttamente nel fiume 
j mercati degli ovini e del Per rendere possibile in tempi 


staccio accusato di inquinare | p“r soddtsfire 1 bisogni dclli 


‘ popolazione di tutta la zona 
I sm per saJvaguardare gii im 


Armati e mascherati han circa 15 milioni Nella Iretia 
I no fatto li razione nella ban 1 rapinatori hanno tiaacura 
I ca sparando colpi di lucile \ to di prendere due cassette 


circa 15 milioni Nella Iretia i ti ovata in seguito poco lon 
1 rapinatori hanno tiaacura I tano 


pollami per ora ospitati il 
1 interno del mercati generai’ 
La nuova struttura annona 
ria é comunque pronta a fun 
zionare dopo una serie di col 


ricali direttamente nel fiume portanti complessi archeo ogi 
Per rendere possibile in tempi ci c monumentali costi 
stretti il trasferimento e la tultl dalle mura dalla pira 
gestione del centio ù stata al m de di Calo Cesilo e infine 
lidata provvlsoilamcnte e in dal Monte del Cocci una sor 
via sperimentale per un anno ta di collina costituita nei se 


alia stessa azienda appaltatr! 


ca sparando colpi di lucile t to di prendere due cassetto Uno del consiglieri della laudi avvenuti nelle scorse ce che ne ha curato la costru 
contro le vetrate dellufUclo i nascoste sotto un tavolo dove banca rapinata è Antonio settimane e Inoltre p>er ogni zlo-ne Superato questo periodo 


apertura della Festa con un i t-oentrtt-t < 3 /snA anA/iinfmAAM 
dibattito sulle Comunità respinti Sono speclalmen 
Montane wirtcclpa II com , ‘ giovani che non hanne 

pagno Agostino Bagnato con potuto frequentare 1 corsi gli 
slgllere regionale I studenti lavoratori a fare le 


erano riposti 30 milioni 
La banda si i quindi dlle 
guata a bordo delle due auto 
che sono fuggite In direzioni 
opposte La « 124 » è stata ri 


coll dal «cocci 1 residui del 
grande emporio romano 
Una rlstruttura. 2 lone che 


Mlanl 11 neofascista proprie eventuale difficoltà nellunslo- di «prova» la gestione dovrà renda piu «vivibile» intero 


Nella regione si apio In i spese della seleelonc 

• AsslM/ala A\ CtesAalHAnes I . .... 


provincia di Prosinone la fe 


Resta 11 fatto comunque 


sta di CEPRANO con la ! ™ 

proiezione di un film m ^ percentuale del llcen 

Contemporaneamente allo sembra supe 

svolgimento delle feste va rare quella degli anni passa 
avanti la campagna per la tl Nel 1974 più del 93'"r del 

raccolta di fondi a sostegno giovani ~ secondo 1 dati del 
della stampa comunista Ne ! provvodltoiato agli studi — 


Il ^ comunista Ne Prowoditoiato agli studi — dopo averlo stordito con cal 

classico hanno sunerato cl e pugni gli hanno portato 

deu“ tìttrTcrsamenù ^i s'I^ttc che°ha tcnUto“dl‘’?n 

oltre 1 milione e merro (Ita studenti dello scientifico jantc che ha tentato di in 

Ila Pcsentl Eur San Lorenro à stato bocciato E una me Il ji un fucile 

Cavalleggerl seslone Unlver dia che si abbassa appunto qu altri quattro banditi 

sitarla) La compagna Nadia nelle magistrali e negli Indù armati di fucili a canne mor 


In via Mario Ghiri 11 al Col 1 opposte La « 124 » è stata ri « covo d 
latino Poco dopo le 12 due 

auto un Alta «OT» lossa e---- - 

wno fermate‘“da'’flnu aUtóU ' Mortale incidente a piaiza Vittorio 

tuto di credito Dalle macchi - — — — ~ — 

ne sono scesi sol uomini con « t . • a. 

11 volto coperto da passamon IJj|a «J/7» ]]1V6St0 11 
tagna Due del rapinatori u 

hanno aggredito 11 guardiano ^ c>g»l»»r»wf « /•rs-n'i'wi 

della banca Mario Rosa e 0 SI 8011131118 COHin 

dopo averlo stordito con cal 


tallo della palazzina al Por namento del macchinari e del Invece passare ad un organi 

tuense dove I altro giorno é me/zl tecnici impiegati non smo democratico che racool 

stato scoperto 11 tiedlceslmo i sarà difficile affrontare In ga produttori commercianti 

«covo del Nap a Roma i lloco tempo le modifiche che lavoratori cooperative e ov 

si lendessero necessarie vlamenle la struttura anno 

narà per ora una apertura natta del Comune 
Vittorio soltanto a metà visto 11 sen Se 11 problema del nuove 

_ _ sIbUe calo nel a richiesta e centro carni sembra riso to 

nel consumo di carni In que- o almeno avviato a soluzione 


Invece passare ad un organi quartiere silvandolo dallag 

smo democratico che racool gresslonc degli Inscdlament 

ga produttori commercianti terziari e residenziali che In 

lavoratori cooperative e ov pochi anni hanno provocato 

vlamenle la struttura anno una verticale caduta della po 

natta del Comune poiazione passata dalle 23 

Se 11 problema del nuovo mila unità del SI alle 14 mi 

centro carni sembra riso to la del 71 in questo stesso 

o almeno avviato a soluzione senso si muove anche un det 


TTnrs Sta Stagione dovuti In parte rimane ancora aperto un altro lag,lato programma presenu 

una «Iii<» 1I1V0SI,0 liri 0000110 allassenza dalia città di mol importante capitolo legalo al to dal comHaio di quartler» 

,,, i j romani e alla normale di Irasferlmenlo delle operazioni del Testacelo pe- una prò 

e 61 PnTITl*n */ miin mlnuzlone estiva delia doman di mattazione dal Testacelo tonda ristrutturazione de1I< 

Ov mali I/O 1,4/111/1. V £d aUL4/ da Un mese di «tutto rlpo al Quartlcclolo SI tratta delle zona Investendo Unterà fa 

Una «Fiat 127» entrata a folle velocità a Diazza Vittorio '**’ necessario dratlnazlonl da dare alle aree scia che va dal parco della 

ha travolto Ieri sera un passante uccidendolo e si è andata a “ mettere a punto tutta la che con questo « trasloco » si Resistenza all area finalmente 

na travolto ieri sera un passante uccidendojo e si e andata a macchina del nuovo centro renderanno libere nel cuore libera del mattatolo 

carni che riesce ad avviarsi del vecchio quartiere pepo Un progetto certamente Im 


all assenza dalla città di mol 
tl romani e alla normale di 
mlnuzlone estiva della doman 


D Onofrio che ha sottoscr.t 
to L 100 000 ha raccolto tra 
I cittadini ed I compagni di 
Tlburtlno III L 230 000 


Laurea 

Il compagno Glampioro Tibom 


rnri“d;%rrn.?h*e“erno’’rb»\'ì^ 1 Sra'n^.'idrD'r'^ro‘’nl“Sr’SfÌ fai oe^Saffv'if'^r 

ìeil“^cra wso'eS9°quando“autó“cSn’f bordofrU^ condotte'dal Sono oltre dieci ettari di e la complicità dell'ntcrven 

d. proprlet'à.d! Cate?l'Ì.a d'Ì’ piro^dl *s‘l' | e^fii Z‘^Tcci'1 Stf'ìcf^tl'^J' 


già di Bolognini con Bruno f,*"* io ì 

neodortoro io congroti 


23 MID analisi d^l TcleglOi lozioni dolio loziono dolio xono 
naie or» 24 Pelle viva di Est dolio Fodorazlono o dol 
Giuseppe Bina I i « umtk > 


striali dove 1 candidati non 
maturi arrivino al IS'*/ Nel 
commerciali o negli istituti 
per geometri si sale poi ai 
20'T del non promossi 
Complessivamente In tutte 
le scuole medie superiori ol 
tre 9 ragazzi su )0 hanno rag 
giunto risultati positivi agli 
esami dell anno scorso E ri 


RIGOLEnO E AIDA 
A CARACALLA 

Alle oro 21 replico d « RI 
goletto ». di G Verdi (roppreaen 
tiziono n 13) concertato e di 
retto dol maestro Ottavio Ziino 
Protagonisto Aldo Protti altri (n 
terprotl principati Mariella De 
via Giorgio MerlgM Giuseppina 
Dalle Molle e Mario RInaudo Do 
manico 3 olla ore 21 replico di 
« Aido », di G Verdi (roppreson 
fazione n 14) concertato • di 
retta dal maestro Nino Bonavo* 
lontò Interpreti principali Clou* 
dia Paredo Mirolla Parutto Lui 
gl Ottolini Antonio Boyar Loren 
zo Gaafani e Paolo Dori Primi 
ballerini Diano Parrara e Tuccio 
Rigano 

SERGE BAUDO 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

Alla 21 30 alla Basilica d Mas* 
senzio concerto diretto do 
Serge Baudo (stagiono sinloni 
ca estiva dell Accademia di S Ce 
cilio tagl n 15 e 16) In prò* 
gromma Ravei ■ Alborada det 
gracioso » Bizet « Sintonia In do 
maggiore » Debussy ■ Lo Mer • 
Biglietti In vendita ol bottegh no 
di Via Vittoria 6 mercoledì dalle 
ore 9 allo 14 giovedì e venerdì 
dalle 10 alle 13 al botteghino 
della Basilica di Massenzio giovo 
di e venerdì dalle 19 30 In poi 
Biglietti anche ali American Ex 
presa piazza di Spagna 38 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia Uà Tal 340 17 331 

Prosso la Segretor o dell Accado 
ma V«o Plom n a 118 tclolo 
no 36 01 702 I torm ne per lo 
nconlermo de post per lo sto 
0 one 1975 76 al T Olimpico è 
stato prorogato a saboto 2 ago 
sto allo ore 13t dopo tele data 
post saranno considerati I 
ber Cl uffici doli Accadom a 
saranno chiusi dol 3 ol 18 agosto 
ACCADEMIA » CSCIilA (Baeit) 
ca di Maaeenzlo) 

Alle 21 30 concerto dirotto do 
Sergo Beudo (tajl n 16) In 
programma Rovet Bizet Do 
bussy Biglietti in vendite dalle 
ore 10 alte 13 el bottegh no 
d Va Vittoria e dalle 19 30 
n POI al botteghino delta Basi 
lica di Massenzio Bigi etti anche 
presso I Amerlcon Express piaz 
zo di Spagna 38 
INCONTRI MUSICALI 
A P zza Navono alle 18 30 e 
sabato olle ore 21 a Con 
zono presso I Istituto G Pascoli 
P zzo Danto Allghier Bando sn 
tonica dell America s Youth in 
Concert 1975 Mus che d Sou 
se Reod Hanson Bornsto n 
Gorshw 1 Aloxondor Wh inoy 
Crundman Ingresso libero inlor 
inazioni tal 486926 4750909 a 


sabato nello Chioso di S Ago 
trino in Campo Marzio alla 20 30 
Tha American Youth Choir di 
retta da Moldred Porsling In prò 
grammo PranclienpohI Barbor 
Portar Show Whitney Me 
Kefee Ingresso libero Telalo 
no 486926 4750909 , 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA : 
DEI CONCERTI (Via PracMainI 
n 46 Tat 3964777) 

La Segreteno dell Ittitiiziona è 
aperta tultl i giorni terleii esclu 
so il saboto dalle 9 13 a 16 19 
par il rinnovo dalla associazioni 
elle stagione 1975 76 

PREMIO LATINA 75 (Paettval in 
tamaiionaia dallo tpatlacolo) 

Alla ora 21 30 a Latina nel 
I Arena di Palazzo M (viale XXl 
Aprile) Bollet NiKisch Lojodlca 
con M Arabion Musiche di 
Cleikowsky Stravlnsky Monte 
verd R 5trauss M De SIce 
Coreografie di M Petlpa L Iva 
nov 8 T Nikisch Informazioni 
Latino tol 0773 40961 40962 
Rome 68 68 03 

PROSA - RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS 
SO (Oianicolo T eS4 33 03) 
Alle ore 21 30 la Plautina 
pres « La tavola dot Menacmi • 
di Sante Stern Hlbaramonfa uar 
ta do Plauto) con Amm rate Oo* 
nini Olas Cesiti Ctruiii frane s 
Modenini Modugno Nonk Reti 
Santeiii Sidoni Zardlni Regia 
di Sergio Ammirata 

CENTRALE (Via Calia 4 Tal» 
tono 687 370) 

Allo 19 e 22 30 festival dello 
Strep Tease n 2 con nuovo 
vodottes del nudo presentato da 
Sergio Parlato 

TEATRO O ARTE DI ROMA AL 
MONCIOVINO (Via Genecchl 
Colombe*INAM tot 51 39 403) 

Allo oro 21 15 concerto di 
eh forra closs co con recita di 
• Core a Lorco e New York • 
e « Lomento di Ignazio » con 
il solista R ccardo Fiori e G ulia 
Mong ov no 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na 
fìonate Tei 878 38 07 r 
Al e 21 30 XXII Stoy ono di Pro 
so Ronìona di Checco « Ani 
to Durante e L» la Ducei con 
Senmart n Pan nga Pozzi Rai 
mondi Merlino Mura Zaccor e 
con I succatso com co • Pan 
alone ta Tranouitlitè ■ d Co 
gliori Regia Checco Ouranto 
Ult mo rapi co 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via C Botti 72 Te 
letono 317 715) 

Alte 22 1 Teatro Strononoro 

pres • La morta di Danton > 
d G Bdchner Regia 5lmone 
Corella 

LA COMUNITÀ (Via Zanazzo 4 
Tol 58 17 413) 

Ala ore 22 « Morrai (1930 
a Berlino) » di C Se 


notevole posso In avanti 


pe Con Amendolea Clgllana 
Milazzo Pudia Vananzinl Tutil 
laro scena e costumi C Di Vln 
canzo Musiche originali Stefa 
no Marcuccl Regio G Sepa 

CABARET 

GUSCIO CLUB (Via Capo d Afri 
ca 5 • Tal. 737 9S3 
Alle 21 30 spettacolo di Folk 
Italiano con il Trio I Metanth 
rlnl tkilianl di Tano Modica 
PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dall Olio 5 • S Maria In 
Traatevare) 

Alle ore 22 Danto (el Indio) 
folkloristo cileno Merio Lima 
folKloriita italiana E Rivos fol 
Idorlsto colombiano e Dakar 
folkloristo peruviano 
PIPER (Via Tagliamanto 9 • Telo* 
Ione 854 459) 

Alle 21 musico 22 e 24 G 
Bornig a prasanta » Follia 4 asta 
ta n 2 » « Sexy Revue de 

Paris » 

THE FAMILY HAND THE POOR 
BOY CLUB (Via Monti dalla Far 
nasino 79 Tel 39 46 98) 

Domani alte 20 30 complesso mu 
sleale teotroie anglo americono 
•• The uncle Deve t tlih camp ■ 
Rock end Roll Show 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

LUNEUR (V a delle Tre Fontane 
EUR Tel 691 0608) 

Metropolllano 93 123 • 97 

Aperto tutti i g orni 

CINE - CLUB 

POLITECNICO CINEMA (Via Tie* 
polo 13 A Tol 360 56 06) 
« La cosa do un altro mondo » 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOViNELLI 
La mhioranno perversa e R v 
sta d spogl arcllo 
VOLTURNO 

Femmine adatte per lare I amo* 
re con C Geisler e R visto di 
spogl arello <VM 18) S ^ 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 324 1S3) 

SS Sezione seguestri (pr ma) 
AIRONE 

Br»v» enlusurs estiva 

ALFIERI (Tol 290 251) 

Ch uiu a estive 
AMBASSADE 

Non per soldi ma per denaro 
con J Ltmmoi SA tA*: 

AMERICA (Tal 581 61 68) 
Coppie inftdali coi M Dubo s 
(VM 18) SA 
ANTARES (Tel 890 947} 

A piedi nudi nel parco con J 
Fonda S t 

APPIO (Tel 779 638) 

L asfalto che scotta con S M lo 
6 


torvenlie e stato picchiato dente l due uomini che erano a bordo < 
con il calcio di un tucUe , hu una « 128» c si sono dati alla fuga 
Gli altri quattro banditi t lei l sera voi so le 19 quando 1 auto con 
armati di fucili a canne moz j di proprietà di Caterina DI Pictio di 
ze e pistole sono entrati nei | h oltre 100 chilometri lora da via Rici 
locali ^ in quel momento quj ja vettura lanciata a grande 
molto afloUati — spianando davanti ad un passante Lu brusca st* 
le armi tutti ^ evitarlo hanno latto perdere al cond 

impiegati sono stati costiettl rnezzo che ha colpito In pieno Marc 

ne"dolii?e^^terrozlSate trovava a passate dlJi Li 

no messe ad^ url^e è st^o ^ Hchlantuto sull asfalto more 

a questo punto che uno dei ^ andata ad uitarc contro due av 
rapinatori per prevenire ogni occupanti sono usciti da la vettura e 
reazione ha sparato contro Prima ilcostiuzlone del tragico epWoc 
la vetrata della cassa man <fl « 128 » dopo aver chiesto un pt 
dandola In frantumi I quat Le due auto sla la « 127 » che la « 12 
tro si sono Impossessati di Maria Zappella non risultano rubale 


K oltre 100 chilometri lora da via Rlcasoll In piazza Vittorio ,,o dai irruano raoitxiiijio dH 
Qui la vettura lanciata a grande velocità si è trovata i pQj j] nuovo centro Infatl 
davanti ad un passante Lu brusca steizata e lu frenata per ' fu progettato e appaltato piv 
evitarlo hanno latto perdere al conducente 1) controllo de) d) quindici anni la per sop^ 

mezzo che ha colpito In pieno Marcello Romanlello di 30 rlre alle icciv^ciute necessl 

anni che si trovava a passate di li Luomo è volato In aria e tÀ della città che il matta 

si d quindi schiantato sull asfalto morendo sul colpo La «127» to o non riusciva già allora 

^ poi andata ad uilare contro due auto parcheggiale I due n soddisfare Pronta già da 


go dui gruppo capitolino del no alla fine de secolo scorso 

PCI II nuovo centro Infatti situati al centro del Testac 

fu progettato e appaltato piu do trs Monte del Cocci e 1 

di quindici anni la per soppe Teveie a poca dlstajiz.s da a! 


tri quattro quartieri (Oslen 
se Trastevere Porto Fluvla 
le e San Sabi) In cui la man 


davanti al] amministrazione 
comunale Occorre Infatti una 
variante al plano regolatore 
per impedire che su questa 
iroa che da tempo fi gola 
alla speculazione sorgano 
nuovi palazzi Un confronto 
una sena occasione per mi 


a soddisfare Pronta già da i canza di verde e servizi al e surarsl con t problemi e con 


tre y ragazzi su jo nanne rag ranlnatorl per prevenire ogni I occupanti sono usciti dalla vettura e stando almeno ad una f tempo la nuova struttura è fatta con I Infittirsi delia ur le esigenze dei clltad ni per 

giunto risultati positivi agli reazione ha sparato contro prima ilcostiuzlone del tragico episodio sono saliti a bordo rimasta Inutilizzata per liner 1 banizzazlone dnmmatlea E afferma-e le quali le forze 

esami dell anno scorso E ri vetrata della cassa man i <fl « 128» dopo aver chiesto un passaggio al conducente zia e 1 incapacità degli amml quindi 1 occasione per avviare democratiche e i comitati di 

spetto all 84% del *73 è un dandola In frantumi I quat 1 Le due auto sla la «127» che la «128» intestata ad Anna nitratori capltoknl che hanno un serio risanamento di tutta quartiere vanno battendosi 


costretto lavoratori e operato 1 la zona di cui 1 area del mal 


Schermi e ribalte 


ARCHIMEDE D’ESSAI (875 567) 
Chiuiuro «stiva 
ARISTON (Tel 353 230) 

Cab«r«t. con L MInnvill S 9 
ARLECCHINO (Tel 360 3S 46) 
li pfccglo grande uomo con O 
Hottman A 999 

ASTOR 

CIu IB teeta, con R Stelgar 

(VM 14) A 9* 

ASTORIA 

Una ragiona per vivere una par 
morire con ) Coburn A # 

ASTRA (Vlalo Ionio 325 « Tele* 
fono 886 209) 

Soquoitro di paraona con F 
Naro OR 9*“# 

ATLANTIC (Via Tuacotana) 
Frankenftein Junior, con G W t 
dar SA 99 

AUREO 

Breve chiuiuro «stiva 
AUSONIA 

Le ragazza di «corta con M 
OBran (VM 18) DR 

AVCNTINO (Tel 571 337} 
Chiuiuro estivo 
BALDUINA (Tal 347 593) 

7 «pose per 7 fralelli con J 
PowlM M 4* 

BARBERINI (Tal 475 17 07) 
Fantozzl con P V llogg o C 
OEL5ITO 

Il mostro è tn tavola barone 

Frankaniteln con S Dottcsboi 
dro (VM 18) SA 

BOLOGNA (Tal 430 700) 

Il commiiiarlo Papa con U To 
gnarz SA a 4* 

BRANCACCIO (Via Merulana) 

Lo «garbo coi L Mono (VM 18) 
DR * 

CAPITOL 

La mlnorenif# con G Gu da 
(VM 18) DR 4 

CAPRANICA (Tel 670 24 05) 

Ch usure estiva 

CAPRANICHETTA (T 679 24 65) 
E Jhonny prese il lucile con T 
Botto b OR 4 *-4^ 

COLA DI RIENZO (Tel 360 584) 
Il commissario Pepe con U To 
gnazz SA 4 * 

DEL VASCELLO 
Chiusura «Ulva 
DIANA 

Ch uso per restouro 
DUE ALLORI (Tal 273 207) 

Il gatto a 9 codo con t Frai 
ciscus (VM 14) C 4 a 

EDEN (Tel 380 188) 

Il pozzo e 11 pendolo con V 
Prce (VM 16) C a 

EMBASSV (Tel 870 345) 

L incubo del sensi (pr ma) 
EMPIRE (Tei 857 719} 
Frankensleln Junior con G 
Wllder SA 99 

ETOILE (Tel 687 556) 

Ultimo tango a Parigi con M 

Brando (VM )B> DR 9999 


EURCINE (Piazza Italia 6 Tale 
tono $91 09 86) 

Il piccolo grande uomo con D 
Hoffmen A 4 44 

EUROPA (Tel 865 736) 

L uomo cha amò « Catta dan 
Xante con B Reynolds A 4 4 
FIAMMA (Tal 475 11 00) 

Doppia coppia con ragina con 
M Mail C » 

FIAMMETTA (Tel 475 04 64) 
Chiusura «stiva 
GALLERIA (Tal 678 267) 
Chiusura «stiva 
GARDEN (Tel 582 848) 

Ettore lo fusto con P Leroy 
SA *■ 

GIARDINO (Tel 894 940) 

Il getto a 9 cede con ) Fron 
c scus (VM 14) C 4sr 

GIOIELLO D ESSAI (T 864 149) 
Vivere per vivere con Y Moi 
fond DR * 4 

GOLDEN (Tel 755 002) 

L Ispettore Keraté contro I ano* 
nima sequestri A 4 

GREGORY (Vie Gregorio VII 165 
Tei 638 06 00) 

L ultimo colpo deli Ispettore 
Clark con H Fonda SA 4 
HOLIOAY (Largo Banadalto Mar 
callo Tal 858 326) 

Per favore non toccate la paltina 
con 5 Me Oueen C 44 

KING (Via Fogliano 3 Telefo¬ 
no 831 95 51) 

Chiuiuro estiva 
INOUNO 

Breve chiusura «stiva 
LE GINESTRE 

Mimi metallurgico ferito nel 

I onore con G G ennln SA 4 *- 
LUXOR 

Chiuso per restauro 
MAESTOSO (Tat 786 086) 

L uomo che amò « Gatta dan 
zente con B Reynolds A k « 
MAJ69TIC (Tel 679 49 08) 
Magia erotica con S Kcn icdy 
(VM 18) DR 4 

MBRCURY 

II gatto 0 9 code con I Fran 

c Bcus (VM 14) G 4* 

METRO DRIVE IN (T 609 02 43) 
Prima pagina con J Lemmon 
SA 94* 

METROPOLITAN (Tol 689 400) 
Chiusura estivo 

MIGNON D ESSAI (T 869 4931 
Il moralista co i A Sord SA 4 * 
MOOERNETTA (Tal 460 285) 

La mogllettina con J Mitcheil 
(VM 18) DR 4 
MODERNO (Tal 460 285) 
Chiusura «stivo 
NEW YORK (Tat 780 271) 
Ultimo tango o Parigi, con M 
Braido (VM 18) OR 9994 
NUOVO STAR (Via Michela Ama 
ri 1B • Tel 789 242) 

Brava chiusura «sHv» 


OLIMPICO (Tol 395 839) 

Bravo chiusura astiva 
PALAZZO (Tal 495 66 31) 

SS Sasiena saqueetri (pr me) 
PARIS (Tal 754 3»8) 

Fantozr» con P Vir »99>o C 99 
PASQUINO (Tel 503 622) 

Paper Moon (in nglese) 
PRENESTE 

Chon furore rosso con Wel Tzu 
Yum (VM 18) A 4 

QUATTRO FONTANE 
Breve cHluturs «st va 
QUIRINALE (Tel 462 8531 
Il cervello con i P Beimondo 

QUIRINETTA (Tel 679 00 12) 
tl ponte eul ilume Kwai con W 
Hoiden DR 499 

RADIO CITY (Tal 484 234) 
Breve chiusure estiva 
REALE (Tel 581 02 34) 

Tra squali (igra « desparados 
con C VYildt (VM 14) A 4 
REX (Tel 884 185) 

Chiusure estiva 
RITZ (Tel 837 481) 

Ultimo tango a Parigi con M 
Brando (VM 181 DR 4994 
RIVOLI (Tal 460 883) 

La modella con J C Dnaly 

(VM 18) C 4 
ROUCE ET NOIR (Tal 864 305) 
l( fantino dava morire con A 
ScoU C «ur 

ROXY (Tal 870 504) 

Chiusura «stiva 
ROYAL (Tal 757 45 49) 

Per qualche dollaro in piu con 
C Eostwood A 99 

SAVOIA (Tel 861 139) 

Ch usura estiva 
SISTINA 

Vampiri con 0 Niven SA 4 
SMERALDO (Tal 351 581) 
Detective « Story co i P New 
IO ì G • 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
Una ragiona per vivere una per 
morire co ^ J Coburn A * 
TtPPANY (Via A Oapretts Tale* 
tono 463 390) 

Sesso in corsia coi D Ardei 
(VM 18) S 4 
TREVI (Tel 689 619) 

Chiuauro attivo 
TRIOMPHB (Tel 838 00 03) 
Coppie Infedall con M Dabo s 
(VM 18) SA 4ir 

UNIVERSAL 

Immersione mortale D Jannset 
DR 4 

VIGNA CLARA (Tel 320 3S9) 

Il conia Dracula con C Lee 
(VM 14) OR 4 

VITTORIA 
Breve chiusura «stiva 

SECONDE VISIONI 

ABADANi II sagrate della palma 

4 acciai» 


AGILI Ai Un dollaro d'onora con ] 
J Wayne A 44 4 

APRICAi Ispaftera Martin ha fa* 
so la trappola con W Matthau 
(VM 14) DR A 
ALASKAi Chiusura estiva 
ALBAi Chiusura estiva 
ALCE; Chiusura «stiva 
ALCYONEt L amica di mia ma* 
dra» con B Bouchet (VM 18) 

SA 4 

AMBASCIATORI) Breve ch usura 
estiva 

AMBRA JOVINELLIt La minoran 
ne perversa e Rivista 
ANIENEi Paper Moon con R 
O Naat S 444 

APOLLO) Il saprofita con Al 
Clivtr (VM 18) SA 44 

AQUILA: Il dormigliene con W 
Alien SA 4 

ARALDOi Tokio ordina distrug i 
gate Paarl Harbour. con T Mi 1 
fune DR 4 

ARGOr Demoni apertura 
ARIELi La pantera rosa con D 
NIvan SA 4 4 

AUCUSTUS Rassegna Agente 007 
Missione Goldflngar con S 
Connery A 4 

AURORA: Ultimatum alla polizia 
con M Melato (VM 14} DR 4 I 
AVORIO D ESSAI: Una notta sul i 
tatti con I Iratelli Marx | 

C 444* I 

BOITOi Ciao PuMicst con P 
OToole (VM 18) SA 4* 
BRASIL: 47 morto che parla con 
Totò C 4* 

BRISTOL: Invasione Marte attac 
ca Terra con S Brady A 4 
BROAOWAYi La rapina piu paz 
za del mondo con C C Scott 
SA 4 4 

CALIFORNIA: L amica di mia 

moglie i 

CASSIO ) 300 di fort Camby > 
con C Hamilton A * 

CLODIO: Mimi metallurgico lerito 
nati onore con C Giannini 
SA 44 

COLORADO: Anna qual particola* 
re piacere con £ Fenach 

(VM 18) C * 
COLOSSEO: Il dormiglione con 
W Allei SA * 

CORALLO Chiusura estive 
CRISTALLO Un esercito di 5 
uomini con N Castetnuovo A * 
DELLE MIMOSE: Professione et* 1 
sasslno con C 8 onson C * ‘ 
DELLE RONDINI: t 300 di torte 
Camby coi G Hamilloi A * 
DIAMANTE Sfida all O K Corrai 
con B Lancosicr A * * * 

DORIA: Chiusura «sitva 
EDELWEISS: 1 mostri coi | 

Gassmon Tognozzi SA 4 * 

ELDORADO: L aliare Becket con I 
L Jefires A * I 

ESPERIA: Boon II sacchaggiatore | 
con 5 Me Queon A * 

ESPERO: Virilità con T Ferro 
(VM 14) SA * 

FARNESE O ESSAI: Fragole a 

sangue con B Oev son (VM 18) 

DR *4*4 

FARO Ch suro estive 
GIULIO CESARE Rassegno Nini 
Tirabusciò con M Vtt SA 9 4 


HARLEM II sindacalista, con L 
Suzzanca C 4 

HOLLYWOOD: Chiusura a«tiva 
IMPERO: Ch usuro «stiva 
JOLLY La mandarina con A C 
rordot (VM 14) S » 

LEBLONi La avventura aaesuall di 
Greta In 3 O. con L Skoog 
(VM 18) A 4 
MACRYS L’arotoman# con C 
Mosch n (VM 18) SA 4 
MADISON La storia del dottor 
Wasael con G Coopar A sa * 
NBVADA: Wang Yu tane con 

Wang Yu (VM 14) A 4 
NIACARA L armata degli eroi 
NUOVO: La tarantola dal ventre 
nero con G Clann ni (VM 14) 
G * 

NUOVO OLIMPIA: Diarie di una 
casalinga Inquieta con C Snod 
grcss (VM 18) DR 444 
PALLADIUMt U terra si tinga di 
rosso con R Staigar A * 
PLANETARIO: Ch usura estiva 
PRIMA PORTA: Mani sporche 
sulla città, con E Couid 

(VM 18) DR 44 
RENO: Piedone lo sbirro con B 
Spencer A * 

RIALTO: La banda dagli onaefi 
con Totò C 4 

RUBINO D ESSAI: Chiusure est vo 
SALA UMBERTO: Breve chiusura 
estivo 

SPLENDID La proda con Z 
Aroyo (VM 18) DR 4 

TRIANON La ragazza dal Golden 
Saloon 

VERSANO: Il soma dall odio con 
5 Poiter A4* 

VOLTURNO: Femmina adatta par 
lare I amora con C Ce sler 

e R V »ta (VM 18} S * 

TERZE VISIONI 

DCl PICCOLI: Chiusura est vo 
ODEON La polizia brancola nel 
buio 

ARENE 

ALABAMA (Via Caallins Km 
14 500 Tal 779 394) 
tl sue noma gridava vandetta 
CHIARASTELLA (Via Edimeo 
ne 6) 

Il treptanto con C Culire 
(VM 14) C * 
COLUMBUS (Via dalle 7 Chieso 
101 Tel 511 04 62) 

I soliti ignoti con V Cessna i 
C « * * 

FELIX (Clrc na Clanicolansa 73t b 
Tel 532 29 31) 

Le piu beila serata della mia 
vita con A Sord SA * * 

MEXICO (Via di Crottarossa 37 
Via Cassia Tal 69 13 391) 
E una sporca faccenda tenente 
Parker con J Woyne G • 
NEVAOA 

Wang Yu teng con Wang Yu 
(VM 14) A * 

NUOVO (Via Ascianghl 6 Tele* 
fono S88 116) 

La tarantola dal vanire nero 
con C C ennln (VM 14) G ★ 
ORIONE (Via Tortona 3) 

Joe Kid con C Castwood A 44 


SAN BASILIO (Via Pcnnabllli) 

La notte che Evelin usci dal 
I la tomba con A StoHcn 
I (VM 18) O * 

I TISUR (Via Etruschi 36 * Tale 
fono 495 77 62) 

La tala dol ragne con G Jehns 
G 9* 

TIZIANO (Via Guido Rtni 2*6 
Tal 392 777) 

Borsalino con J P Bcimoncto 

a 9 

OSTIA 

CUCCIOLO LIMI o tl vagabondo 
DA D» 

FIUMICINO 

I TRAIANO: Fino eli ultimo raspi 
ro con J P Qeimondo (VM 16) 
DR 4* 

SALE DIOCESANE 

CJNE flORELLJ lo non spezzo 
rompo con A Noschese C « 
COLUMBUS: I soliti ignoti co: 

V Gassmon C 4 49 

ORIONE: Joe Kid con C East 
wood A 99 

I PANFILO: La conquista del Weet 
' TIBUR La tela del ragno con 
G Johns C 94 

TIZIANO: Borsatino con J P 
[ Beimondo C 9 

CINEMA £ TEATRI CHE PRA 
TICANO LA RIDUZIONE ENAL. 
ACiS ARCI AGLI SNDASt 
Alaska Anlana Argo Avorio CrI 
slatlo Delle Rondini Nlagare 
Nuovo Olimpia Palazzo Planata- 
rio Prima Porta Reno Traiano 
di Fiumicino Ulissa TEATRI 
Arti Beat 72 Balli Carlino Can 
frale dai Satiri Del Servi Dalle 
Muse DioscurI Elisao Papagno 
{ Parioll Quirino Rossini Sen Ce 
neslo 


AVVISI SANITARI 


Mud 0 e Ceb nertp Med co per «s 
d egnoti « cura delie • «eie » d ihjn 
t on e debolezze «estua I d origine 
nsrvoia p« eh ca endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 

Med co dfd calo • eKius vamenta • 
«le tesiuoiog s (neursttene sessuali 
del c enze tenll tà sndocr ne sterilità 
acid tà emotiv tà del elenza virile 
mpoients) innesti In loco 
ROMA Via Vlmlnala. 3S 
(Termini 41 fronfe Teetre 4aU Opera} 
Consu tizlonl ora 6 13 e 14*19 
Tel 47 51 110/47 56 980 
(Non si curano veneree pelle »cc} 
Per Informazioni gratuita «crtv«ra 
A Com Roma 16012 * 11*11*1956 
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Ieri rincontro Sarti-Carroro 


rUniià / venercH 1 agosto T975 
Sui rossoneri in ritiro l'ombra del « grande assente » 


Sgravi fiscali: Sarà il Mìlan del «dopo Rivera» 
sì del ministro fon suoi problemi e sue ambizioni 


Dieci miliardi alle Società di «A» e «B» 
un sacrificio davvero ragionevole ? 


Questo il parere di Giagnoni che non ritiene la squadra inferiore alle altre grandi - «Sarà come partire 
dall'anno zero » dice l'allenatore - Risolta in un lampo l'operazione reìngaggi - Nessun caso si profila in vista 


Dopo Campana, il pro.sidcn- 
te della Lega calcio Carraro. 
Il ministro del Turismo e del¬ 
lo Spettacolo Sarti ha cosi 
completato la sua ricogni'zto- 
ne nel mondo del calcio. Il 
colloquio è stato concluso da 
una breve conferenza stam¬ 
pa. Il ministro ha toccato il 
tema dello sgravio fiscale (il 
problema che più sta a cuore 
alle società) e ha conformato 
di aver parlato con il mini¬ 
stro delle Finanze Visentini 
a proposito della legge Tesini 
.sugli sgravi fiscali. «Visewfi- 
ni — ha detto Sarti — ai è 
dimostralo compren.siro e di¬ 
sponibile. Ha afiidato la que^ 
stione al sottosegretario Gal¬ 
li che sta ultimando la sua 
ricoonizione. La legge è ri¬ 
masta ferma nel suo iter, pro¬ 
prio perché una delle obie¬ 
zioni fu quella relativa all'in¬ 
determinatezza deìVonere. Si 
era infatti parlato senza /on- 
damento di circa 20 milktrdi ». 

« invece — ha proseguito il 
ministro — si tratta di molto 
meno e cioè di poco più di IO 
miliardi, secondo i dati SIAE. 
Non sarà quindi un dissesto 
per Verario italiano, ma un 
soeri/icio ragionevole che po¬ 
trà agevolare notevglmente le 
società ». 

L’affermazione del ministro 
ci la.scia alquanto perplessi. 
Non mettiamo in dubbio che i 
dicci miliardi facciano como¬ 
do ai presidenti (anche a For- 
laino che ha siieso due miliar¬ 
di per Savoldi). Ma non ca¬ 
piamo come si pos.sa giu-stifl- 
care un simile « sacrificio » 
per il già dissestato erario ita¬ 
liano. considerando per giunta 
che non sì tratta di corto di 
un « investimento » utile a rad¬ 
drizzare la barca dello sport 
italiano. Un regalo destinato 
piuttosto a stemperarsi nel 
gran mare di debiti del cal¬ 
cio italiano. 

Per il resto il colloquio si ò 
trasformato in una dichiara¬ 
zione di tregua e in una af¬ 
fermazione di buone intenzio¬ 
ni. Nessun problema ~ ha dot- 



premurato di assicurare la 
disponibilità delle società a 
ridurre ì prezzi dei biglietti e 
a risolvere i problemi, solle¬ 
citati daU'associazione calcia¬ 
tori. dello svincolo c dei me¬ 
diatori. Il 30 settembre po¬ 
tremo vedere con quanta buo¬ 
na volontà. 


Dal nostro inviato 

MILANELLO, 31 

«Partiamo sfavoriti, tutti 
cl danno per spacciati. Sarà 
dunque maggiore lo stimolo 
per smentire le opinioni ne¬ 
gative». E' 11 pensiero quali¬ 
ficante del Milan edizione 
'75-’76 che si è rimesso da og¬ 
gi al lavoro a Mtlanello, con 
molto entusiasmo e molta 
voglia di fare. 

Portavoce del Mllan è na¬ 
turalmente Olagnonl. Giagno- 
ni non à giunto stamani In 
sede proprio tra i primi. Il 
primo di tutti era Oorln. se¬ 
guito da Zecchini. I locali 
di via Turati erano ancora 
deserti, Gorin ha dovuto 
aspettare dabasso, dal tabac¬ 
calo. Tra le nove c mozza e 
le dieci i ranghi si sono com¬ 
pletati. Gli ultimi ad aprire 
la porta sono stati Blgon, 
Chiarugi e Benetti. Una mez¬ 
z'oretta dedicata al cronisti, 
per 1 soliti « come va. dove 
sei stato? ». AU’appuntamen- 
to è mancato Bet: assente 
glustificatlssimo: sua moglie 
ha dato alla luce un erede 
proprio nella notte. 

Inutile aggiungere con tri¬ 
ta consuetudine che 11 gran¬ 
de assente ò ricorso con fre¬ 
quenza nelle domande catti¬ 
ve rivolte un po' a tutti. Il 


suo è uno di quel vuoti che 
hanno corpo. Ma nel com¬ 
plesso non si sono viste la¬ 
crime né debolezze, anche da 
parte degli amici. Più che al¬ 
tro si ragiona già in base ad 
un « dopo-Rivera ». Insomma: 
è un altro stimolo, forse per 
dlmo.strare che la squadra 
non è soltanto lui. e che gli 
altri, anche se non facil¬ 
mente. possono cavarsela lo 
stesso. 


La rosa del Milan è mas¬ 
siccia: tra giovani, vecchi, 
rientri e riscatti si contano 
trenta giocatori! E’ clilaro 
che a novembre qualcuno do¬ 
vrà andarsene. L’elenco del 
convocati 6 presto detto: 
portieri: Albcrtosi. Tancredi. 
Plzzaimlla. Incontri; dlfento- 
ri: AnqulDclti, Bet. Zecchini, 
Sabadini. Citterio. CoHovati, 
De Nadal. Dolci. Matdera, Tu- 
rene. Zlgnoll: centrocamplati: 


Sciolto il Belluno 
per ì troppi debiti 


BELLUNO. 31- 
L'astemblaa straordinaria 
del aoci dalla Società Calcio 
Ballano, riunitati in seconda 
convocaziona nello studio di 
un notaio, sotto la praaldan- 
za di Francaaco Sommavllta, 
ha deliberato lo telogllmento 
ufficiala della eocletà e. con- 
aeguentementa. della squadra 
che non^iarteclperà pertanto 
al proeeimo campionato na¬ 
zionale di tarla « C ». 

Le decisione è maturata In 


contidarazlone della pelante 
situazione finanziarle (Il pat- 
alvo è di circa 400 milioni di 
lire) e della scarta collabo¬ 
razione trovata dagli attuali 
dirigenti presso Imprenditori 
di Belluno e della provincia. 

Se entro 24 ore non vi sa¬ 
ranno novità di rilievo. Il Bel¬ 
luno parteciperà al campio¬ 
nato dilettanti di terza cate¬ 
goria. I giocatori dalla « ro¬ 
sa n saranno svincolati d’uf¬ 
ficio e quindi libar) di tro¬ 
vare! un’altra aietemazlone. 


Domenica « F-1 » al Nurburgring 


Le Ferrari per cancellare 
l’insuccesso di Silverstone 


Il pericolo è che Niki Lauda e Re- 

Sport e pericolo 

Alla viglila del Gran Pre- i macchine di Maranello c que- 
mio di Germania, che si cor- sto « handicap » non potrà es- 
Può darsi che, come si suol i Moss, che pare fosse addirli- rerà domenica sul Nurbur- sere facilmente annullato dal- 
dire, la penna sia andata ol- tura fuori di si per questa grlng. si parla di duello Lau- la pur eccezionale bravura 


mio di Germania, che si cor¬ 
rerà domenica sul Nurbur- 


sto « handicap » non potrà es¬ 
sere facilmente annullato dai¬ 


ni. Messun problema — ha dot- te intenzioni, ma a teeqere nuova misura prudenziale. da-Flttlpaldl. In effetti, 11 del suo guidatore, 
lo Carraro — ner 1 calendari la lettera articolo di un colle- Ammiriamo il grande Afoss campione brasiliano, che dopo Dal canto loro le Ferrari 
Oliando nnn nWn il nomniiie.: 0“ apparsa sull'ultimo nume- come pilota, ma se fa di que- 11 successo di Silverstone. è hanno già dimostrato l’anno 

^Inn .fa,? '’<> <'< » Autospriiit » sl lio lo stB Sortite (pare purtroppo tornato ad es,sere l’unico vali- - -’ - - 

sono siau sempre compunii | i7npre.S5(one che inue* non ala la sola) siamo cO' do antagonista del pUotadel- 

in autunno, uecisivn — nii ondare avanti sl eo- stretti a pensare che. come la Ferrari, perù non cl sembra 

detto ancora Carfaro — sarà 1 aUa tornare indietro, infatti tanti altri del resto, eoli ab- In grado di battersi con lui 


ro di uAutosprint» sl ha la | ste sortite (pare purtroppo 


ne((a impressione che inue* 
ce di andare avanti sl co¬ 


rion sia la sola) siamo co- 
stretti a pensare che. come 


tornato ad essere l'unico vali¬ 
do antagonista del pilota dei- 


scorso di trovarsi a proprio 
agio sul saliscendi della lun- 


glia tornare indietro. Infatti | tanti altri del resto, egli ab- 


la Ferrari, perù non cl sembra ghl.sslma pista di Adenau e 


la riunione paritetica del 30 /a lettera articolo è tutta per- bia esawrifo tutto tl suo ge- 

settembre. Por adesso Car- vasa dalla nostalgia del pas- nio neU'agone sportivo. 

raro sl limiterà a riferire le quando si poteva parlare nn altro scritto della 

o.sservazioni del ministro agli n cavalieri del rischio» smessa pubblicazione, stavolta 


In grado di battersi con lui 
ad armi pari, almeno sul clr- 


quesi’anno. con la 312T. Lau¬ 
da e Regazzonl dovrebbero fa- 


culto tedesco. La Me Laren di re anche meglio. Come sl ri- 
Emerson, che pure ha fatto 1 corderà, nella scorsa edlzlo- 


altri presidenti, difficili ora 
da rintracciare perché tutti 
in ferie. 

Il clima è per ora disteso. 
Rientrato lo sciopero dei cal¬ 
ciatori. dovrebbe rientrare 
anche quello dei presidenti. 


mentre i piloti di oggi sareb- a firma di Jackie Steivart, 


negli ultimi tempi Indiscuti¬ 
bili progressi, non possiede le 


ne. se non cl fosse stato 
l'errore di Lauda subito dopo, 


bero divejitatl ((cavalieri del I leggiamo che le corse attuali competitività delle l «bolidi rossi» avrebbero 


non rischio». 

L'indignaziOJte, perché di in 
dignazione sl tratta, dei col 


rischiano dt diventare noiose 
per gli spettatori. Nella let¬ 
tera articolo del collega è più 


lega che tn tante altre occa- | volte ripetuto che lo spettaco- 


sioni abbiamo avuto modo d' 
stimare, per la troppa sicu- 


L’annuncio che lo .sgravio fi- f rezza (questo, purtroppo ap¬ 


io ha preso il sopravvento sul- \ 
lo sport. Chi ha ragione? j 
Quanto alla s;)ortività o meno I 


scale potrebbe es.scrc cosa j pare lo spinto dello scritto) delle corse odierne ci pare di 


fatta darà indubbiamente cuo¬ 
re ai presidenti, che potran- 


parte dal fatto che a Silver- 
stone. durante il primo giro. 


poter dire che forse si fa 
confusione se sl dice, come 


Ciclisti italiani al 
G.P. deH’Argovia 

MILANO. 31. 

Oltre «i cinque corridori del¬ 
la « Magnlflex » capeggiati 
da Gluaeppe Perletto. altri 
cinque appartenenti alla 


no riimostrnrf» h^n nroitn (a\ I fossero proibiti-i soTTìassi al- dice il collega, che non è ST)or- «Scic» tono partiti per Gip- 
mercato di novembre! oualo «Chicane» come sono tivo evitare i rischi: da quan- plngen (Svizzera) per pren- 

m^e cnio ai novcmoiT) quale proibiti, sempre al primo gì- do in qua lo sport, per esse- dere parte domani al Gran 


u.so sapranno fare dei quat¬ 
trini che avranno a disposi¬ 
zione. 

Carraro .si è in compenso 


TO. alta curva « Ascari » di re tale, deve essere perico- 
Moma. toso? 

La « cattiva novella » il col- _ 

lega l’ha appresa da Stirling 


I Premio delTArgovia, gara su 
I strada di 225 chilometri che 
servirà come preparazione al 
1 « mondiali ». 


I mondiali di nuoto hanno accentuato la superiorità dei due paesi 

Tra RDT e USA non 
c’è spazio per nessuno 

Le polemiche hanno condizionato la Boiiolotti - I molti e decisivi compiti della scuola anche in questo campo 


A Cali l maschi hanno bat¬ 
tuto un solo record mondiale 
(Staffetta veloce); le ragazze. 
Invece, ne hanno battuti quat¬ 
tro: Komella Ender nel 100 
«crawl» e nei 100 delfino 
i56"22 In prima frazione nel¬ 
la 4x100 e n0"24). Birgit 
Trclber nel 200 dorso 12'13” 
e 46) e la staffetta stile li¬ 
bero della Germania Demo¬ 
cratica (3'49"37). La tabella 
del record, cosi parzialmente 
scritta, propone (per le 14 di¬ 
scipline olimpiche) 12 primati 
della RDT. uno degli Stati U- 
nlti (Shlrley Babashoff nel 
400 «crawl») e uno dell’Au¬ 
stralia (Jenny Turrall negli 
800). In campo europeo il do¬ 
minio delle ragazze tedesche 
è totale: gli appartengono tut¬ 
ti e 14 l primati. 

A Cali le ragazze della RDT 
hanno lasciato alle avversarle 
solo quattro titoli: 200 c 400 
alla Babashoff. 200 misti (e 
la cosa ha fatto sensazione) 
alla Heddy e gli 800 alla Tur¬ 
rall. Hanno, quindi, confer¬ 
mato di essere largamente le 
migliori del mondo. Ora a 
Montreal sarà da vedere se 
nuotatrici come la Babashoff 
avranno ancora voglia di sot¬ 
toporsi allo «stress» di re¬ 
stare sulla cresta dell’onda c 
se 1 «coJleges» saranno an¬ 
cora in grado di attingere nel¬ 
la grande massa del pratican¬ 
ti le giovinette capaci di tener 
testa alla straordinaria effi¬ 
cienza delle colleghe della 
Germania Democratica. 

Le canadesi hanno mostra¬ 
to 1 risultati del buon lavoro 
fatto in vista delle «loro» 
Olimpiadi del '76. L'Unio¬ 
ne Sovietica non ha trovato le 
eredi della grande ranista Ca¬ 
nna Prozumcnshlko o di 
altre nuotatrici in gamba co¬ 
me la dorsista Lekvclscvlli o 
come le altre ranlste Babanl- 
na e Pozdnlakova. La Gran 
Bretagna sl è dovuta accon¬ 


tentare di due atlete In finale 
e di rimpiangere 1 tempi del¬ 
la Crlnham. della Edwards, 
della Wllklnson. della Lonsbr- 
ough, della Long, della Lud- 
grove. Paro proprio che nel 
duello tra tedesche democra¬ 
tiche e americane non resti 
margine per nessuno. C’è l'O¬ 
landa con la creola Enlth Bri- 
gltha e con la Mazereeuw, 
una ranista nuova, che hanno 
messo In crisi la Anke nel 
200. L'Ungheria e le sue ra¬ 
gazze meravigliose dell'isola 
Margherita? E la Francia con 
le sue Madonnaud e Caron? 
Sparite. 

E l'Italia col suo titolo mon¬ 
diale conquistato da Novella 
Calllgurls? Sparita anch’essa. 
Sl sperava in Laura Borto- 
lotti ma la giovinetta — che 
pure è imperturbabile e ha 
un carattere d’oro — deve a- 
ver risentito delle polemiche 


che hanno travagliato la sua 
partecipazione al «mondiali». 

Le polemiche evidentemen¬ 
te non le sono scivolate sulla 
pelle. Le sl sono annidate 
dentro e hanno sgretolalo la 
sua bella sicurezza. Cl augu¬ 
riamo che questa non allegra 
esperienza le sla di aiuto e 
non le lasci troppo gusto di 
amaro nell'anima. La vita 
non è solo fatta di nuoto e 
bopraltuLto, non è solo fatta 
di sconfitte. 

Ora sl tornerà a polemizza¬ 
re sul genitori invadenti e su¬ 
gli allenatori Insofferenti. Sa¬ 
rebbe meglio, Invece, che sl 
guardasse In fondo neiravven- 
tura colombiana, nei prece¬ 
denti. in quel che si ha e In 
quel che sl potrebbe avere. 
Che si decidesse di collabo- 
rare. tutu «tutti almeno quel¬ 
li che ne han voglia e che 
sono In grado di dare qualco- 


sportflash-sportflash-sportflash'sportflash 


• IN UNA PARTITA valevole per la coppa Inter¬ 
continentale di pallacane.stro. disputatasi ieri .sera a 
Rieti, gli Stati Uniti hanno battuto l'Italia per 78-74. 
Sempre per lo stesso torneo a Leningrado l'URSS 
ha .sconfitto il Brasile per 94-73. 

• MARGHERITA GARGANO ha battuto a Saclle 
r. primato Italiano del 2000 metri col tempo di 3'59”2 
ip.p 6'3" appartenente a Vlcenslna Darlo). 

• FRA ITALIA E SPAGNA 1-1 dopo la prima gior¬ 
nata della semifinale della Coppa De Galea di tennis 
m corso di svolgimento a Vlchy. 

• CLAMOROSA CESSIONE di Iclllnl, Il campione 
di basket passato dalla Innocenti agli «odiati» cu¬ 
cini della MobllGlrml (ex Ignls) pare per 250 milioni. 

• AL RADUNO dcirAlcssandrla, (serie C) Tallena- 
toro Losl ha « rifiutato » Il giocatore Unere che la 
società aveva acquistato poche settimane fa, 


I sa). Anche l genitori. Ma con 
uno spinto nuovo, senza il so¬ 
spetto che ognuno voglia non 
il bene ma il male degli altri. 
Si è scritto c sl è detto che 1 
genitori si limitino a fare 1 
genitori c Ia.sclno che la fe- 
t derazlone faccia 11 suo me¬ 
stiere. Cl si dimentica sempre 
che la scuola non fa quel che 
dovrebbe fare e che lo stato 
non fa niente. Discorsi vec¬ 
chi, purtroppo. A proposito 
dt .scuola. Sono stati creati de¬ 
gli org-ìnisml nuovi con J de¬ 
creti delegati. Stenteranno, al 
principio. Faranno annotare 
errori. La realtà è che non fa 
.sbagli solo chi non fa niente. 
E allora perché, per fare un 
esempio, non .si tenta di inse¬ 
rire Il nuoto nella scuola, in 
maniera viva e valida, attra¬ 
verso questi strumenti (che 
non .sono da Inventare ma già 
esistono)? Lavoro da fare ce 
n’è tanto. Purché non si sciu¬ 
pino tempo ed energie in Inu¬ 
tili vendette e In sterili e dan¬ 
nose polemiche. 

Remo Musumeci 


LA CLASSIFICA 
FEMMINILE 

1) RDT punti 163: 2) Sta¬ 
ti Uniti 133: 3) Canada 63: 
4) Olanda 37: 6) Australia 
38; 6) Unione Sovietica 23; 
7) RFT 19: 8) Nuova Zelan¬ 
da 9; 9) Francia 6; 10) Sve¬ 
zia 5; 11) Gran Bretagna e 
Coetarica 4; 13) Ungheria 2; 
14) Cecoelovacchia 1. 

La classifica — compilata 
assegnando 8 punti al vinci¬ 
tore (0 alla squadra vinci¬ 
trice In staffetta), 7 al se¬ 
condo e cosi via — tiene con¬ 
to solo delle 14 gare di nuoto 
femminile. Non vi figura 
l'Italia (che ha. quindi, 0 
punti) non avendo piazzato 
nessuna atleta nelle finali. 


molto probabilmente ottenuto 
un « cn plem » strepitoso. Co¬ 
munque Regazzonl ha dimo¬ 
strato che la sua Ferrari era 
praticamente Imbattibile. Lo 
svizzero ha staccato di oltre 
un minuto la 'fyrrell di Jody 
Scheckter c* ha stabilito 11 
nuovo record della corsa In 
un'ora 4r35” alla media di 
Ì88.82Ò chilometri l’ora (pri¬ 
mato precedente: Jackie Ste¬ 
wart su Tyrrell In un'ora 
42'()3'’). Vale )a pena di ricor¬ 
dare che a sua volta Lauda 
aveva realizzalo il miglior 
tempo In prova con 7'00”8, 
battendo abbondantemente, 
anche se ufficiosamente 11 
primato sul giro. 

Dunque Ferrari favorite In 
questa undicesima prova mon¬ 
diale di « Formula 1 ». Resta 
da vedere .se verrà adottata 
qualche tattica o se l piloti 
verranno lasciati liberi di fa¬ 
re ciascuno la propria corsa. 
In Inghilterra, da quanto sl 
è visto, è sembrato che il 
compito di fare la lepre sla 
stato lasciato (o se Io sia as¬ 
sunto) a Regazzonl. mentre 
Lauda navigava nel gruppet¬ 
to di punta forse con l’Inten¬ 
to di « accontentarsi » del .se¬ 
condo posto. 

Però In Inghilterra le cose 
sono andate come sono anda¬ 
te e ora Lauda vuole ad ogni 
casto ristabilire le distanze 
dagli Inseguitori per rimet¬ 
tere una sicura ipoteca sul 
titolo Iridato. A sua volta Re- 
gazzoni, pensiamo, vorrà ten¬ 
tare. come già a Silverstone, 
di acciuffare 11 primo suc¬ 
cesso della .stagione. C’è quin¬ 
di da aspettarsi, se la situa¬ 
zione lo consentirà, di vedere 
subito l due piloti del «Ca¬ 
vallino» In testa al gruppo. 
L’augurio è che non ingaggi¬ 
no un duello fra di loro, con 
li rischio di fare II gioco 
degli avversari. Se i fcrrarl- 
stl dovessero commettere 
questo errore, allora si che 
potrebbe spuntare ancora una 
volta II muso della Me Laren 
di Emenson Flttlpaldl. 

Giustissimo che ciascun pi¬ 
lota punti al massimo suc¬ 
cesso e bene se Niki Lauda do¬ 
menica sera avrà stabilito fra 
sé e gli avversari un distacco 
prossocchè Incolmabile. Tut¬ 
tavia non pare II caso che 
' egli sl getti alio sbaraglio. 
Il SUD vantaggio su Flttlpai- 
di e pur sempre di ben 24 
punti 147 contro 33). mentre 
gli altri concorrenti sono a 
dl.stanze abissali. Quindi a fa¬ 
vore del campione austriaco 
giocano anche gli eventuali 
piazzamenti dei vari Reut- 
mann. Hunt. Pace. Scheck¬ 
ter. Per fare un esemplo li¬ 
mite. se domenica nè Lauda 
nè Regazzonl dovessero pren¬ 
dere punti, a guadagnarci sa¬ 
rebbe il pilota austriaco al 
quale basterebbero quattro 
secondi posti nelle rimanen¬ 
ti quattro corse per assicu¬ 
rarsi matematicamente 11 
mondiale. Questo anche nel 
caso che Flttlpaldl dovesse co¬ 
gliere quattro sonanti succes¬ 
si. Ma siccome questa even¬ 
tualità appare alquanto re¬ 
mota, per non dire Impossi¬ 
bile, è chiaro che a Lauda 
per laurearsi campione oc¬ 
corre molto meno. 

Giuseppe Cervetto 


Antonelli. Benetti, Bergama¬ 
schi. Blaslolo, De Vecchi, Lo- 
rlnl. Scala; attaccanti: Bi- 
gon. Callont, Chiarugi. Gorin, 
Gori. Turlnl. Villa, Vincenzi. 

Tutta questa gente (ecce¬ 
zion fatta appunto per Bet, 
Tancredi e De Nnda) si è 
quindi ritrovata nella sala 
del Consiglio per il discorso 
del presidente Buticchl e per 
un brindisi. Non è mancato 
un falso allarme: qualcuno 
ha telefonato la presenza del¬ 
la solita bomba, cosi la sede 
del Milan sl è riempita an¬ 
che di poliziotti! 

La tendenza generale è 
quella di accantonare defini¬ 
tivamente l’ombra di Rlvera. 
Non 11 Milan senza Rlvera. 
dunque, ma un Milan nuovo 
e basta. Lo stesso Giagnoni 
non ha voluto sbilanciarsi. 

I coMeghl gli han dato cor¬ 
da. quasi per un tacito ac¬ 
cordo. 

Ad un certo punto abbiam 
posto, fuor di reticenza, la 
domanda scottante; «Allora 
Giagnoni. slamo onesti, la 
verità è che questa squadra 
parte solo apparentemente in 
tutta tranquillità. In realtà 
lei per primo sa benissimo 
che fra due mesi 11 braccio 
di ferro tra Buticchl e Rlve¬ 
ra può ricominciare con il 
recapito del solito comunica¬ 
to a sorpresa. E 11 Mllan può 
essere rigettato nuovamente 
nella sua crisi. Questa incer¬ 
tezza ha già pesato durante 
il vo.stro fallimentare merca¬ 
to. Sono convinto che conti¬ 
nuerà a pesare ancora per 
molto tempo, finché una qual- 
slA.sl soluzione non sarà da¬ 
ta... ». 

« Era quanto volevo dire io 
— ha risposto e non rlspo- 
.sto Giagnoni. comunque In 
modo chiarificante — e che 

poi non ho detto quando mi 
chiedevate le tutto andava 
bene ». 

Dalle raccomandazioni al 
giocatori Ad un breve Incon¬ 
tro coi cronisti, ecco anche 
la volta di Buticchl. Lui di 
Rivcra non parla per niente. 
Al giocatori — dice — ha ri¬ 
volto più che altro un ap¬ 
pello. Di voler bene al Ml¬ 
lan. soprattutto, e di fare i 
ciascuno 11 proprio dovere. ' 

L’ultima formalità espleta¬ 
ta. con rapidità e.sempJare, è 
stata la fìrma di ingaggio. 
Operazione-lampo. Cosi la co¬ 
mitiva è riuscita a partire 
per Mllanello con tutti l con¬ 
tratti già firmati. 

A Mllanello è pro.segullo 
in chiave tecnica 11 discorso 
con Giagnoni. Il tecnico sl è 
dichiarato convinto che II Ml¬ 
lan farà senz’altro meglio del¬ 
l’anno scorso, proprio perché 
è rimasto Intatto. « lo vola* 
vo la riconferma della equa* 
dra — ha aggiunto — a eono 
stato accontantato. Quell’uno 
o due in più che avrei desi¬ 
derato non sono venuti. Pa¬ 
zienza. In un certo senso ri¬ 
partiamo da capo, coma da 
anno zero. Guasto Mllan — 
ha concluso Giagnoni — non 
è dunqua Inferiore a neseu* 
nn. anche se obiettivamente 
non è superiore agli altri ». 

Il giorno di Ferragosto il 
Mllan sl troverà a Massa per 
giocare In amichevole con¬ 
tro la ex squadra di Cerllìl. 

II 20 giocherà a Marassi con¬ 
tro M Genoa ed 11 23 a Ber¬ 
gamo contro l’Atalanta. 

Gian Maria Madella 


Ieri raduno (parziale) 
della Juve a Torino 

TORINO. 31. 

Per sci giocatori della Ju¬ 
ventus. la preparazione alla 
prossima stagione sl è Inizia¬ 
ta oggi, con una settima- 
na di anticipo, cioè, ri¬ 
spetto agli altri compagni di 
squadra. I nuovi acquisti 
Gorl e Tardelll. Spinosi (che 
era rimasto a lungo Inattivo 
Capello (ancora alle pre¬ 
se con l’Infortunio al ginoc¬ 
chio destro riportato a Mo¬ 
sca nel corso della partita 
della nazionale!, ed 1 giovani 
Alberto Marchetti e Rossi sl 
sono Infatti trovati oggi allo 
stadio comunale, dove erano 
attesi dairallenatore Carlo 
Parola, da) segretario gene¬ 
ralo Giuliano e dal medico 
sociale La Neve. 

Considerato che a causa 
della trasferta In Brasile. 1 
giocatori Juventini hanno ter¬ 
minato In ritardo rispetto al 
colleghi la passata stagione. 
I ma.sslml dirigenti Juventini 
hanno Infatti deciso di dare 
loro un po’ di riposo anche 
in agosto, facendo però ec* 
cezlone per 1 sei convocati 
per oggi 1 quali, sla pure per 
differenti motivi, non aveva¬ 
no bi.sogno di altra vacanza. 


la 

«Tris» a 
Cesena 

La prima « Trli » di agosto II 
Premio Prince Hall (handicap ad 
Invito, lira 4 milioni) ai corre 
■taiera (ore 22,35) al Savio di 
Cesena con quindici protagonisti 
di media qualili. 

A M. 2040t 1) Moncalieri (E. 
Bordoni): 2) Armadlllo (B. D’An¬ 
gelo); 3) Savio (N. Bellei): 4) 
Saraceno (W. Cestelleni): S) 
Frustone (C. Pabbronl); G) Ge¬ 
rardo (Viv. Baldi): 7) Emù (L. 

Canzi): 8) TaKi (Vitt. Ballar- 
dini); 9) Barbaggio (W. Calti). 

A METRI ZOGOf IO) Ewarda 
(C. Rossi); 11) Ournollie Rain- 
bo (Ar. ‘Trivellato); 12) Spector 
RP5 (FI. Barbieri); 13) Chef ovi¬ 
ne (M. RIvara); 14) Lynn Sim- 
prost (G. C. Baldi): 15) Nick 
Carter (E. Martelli). 

Considerata la distanza, la qua- 
liti: e la forma del protagonisti 
la rosa del lavoriti può essere ri¬ 
stretta a Chaloulne (13), Savio 
<3), Gerardo (G). Saraceno (4), 
Nick Carter (15) e Emù (7). 


Inveititi dalla crisi che travaglia il Paese 

In gravi difficoltà gli 
italiani in Argentina 

Sono un miliono « 300 mila - E' necessario 
un tempestivo intervento del nostro governo 


La situazione politica ar¬ 
gentina ha ulteriormente ag¬ 
gravato le condizioni di la¬ 
voro e di vita di oltre un 
milione e trecentomlla emi¬ 
grati italiani 1 quali sono 
direttamente investiti dagli 
eventi che travagliano quel 
Paese d’oltreoceano. Questi 
problemi sono stati discussi 
nel corso della riunione te¬ 
nuta a Roma dei rappresen¬ 
tanti del Comitato consulti¬ 
vo degli italiani all’estero 
(CCIE) per l’America lati¬ 
na alla quale hanno preso 
parte esponenti del gover¬ 
no, parlamentari, rappresen¬ 
tanti delle associazioni e dei 
sindacati. In una dichiara¬ 
zione rilasciata all’AISE il 
compagno Ferdinando Aloi¬ 
sio, consultore del CCIE 
per l'Argentina e coordina¬ 
tore del patronato INCA, 
ha rilevato che la crisi po¬ 
litico-economica in cui ver¬ 
sa attualmente l’Argentina 
è senza dubbio la più pe¬ 
sante degli ultimi trent'an- 
ni. Lo stesso governo di 
Buenos Aires considera l’e¬ 
conomia del Paese in « sta¬ 
to di guerra». Tutto ciò, 
ha aggiunto Aloisio, si ri¬ 
versa drammaticamente sul¬ 
la nostra emigrazione la 
quale ormai è assai vecchia 
(un'età media di 50 anni) 
ed è molto esposta al li¬ 
cenziamenti In massa in 
quanto si tratta nella stra¬ 
grande maggioranza di la¬ 
voratori dipendenti. E’ per¬ 
tanto indispensabile, ha pro¬ 
seguito il compagno Aloisio, 
sensibilizzare il governo ita¬ 
liano per giungere ad un 
nuovo tipo di relazioni com¬ 
merciali con l'Argentina poi¬ 
ché in questo Paese latino- 
americano la immigrazione 
italiana ha rappresentato un 
fenomeno di massa ed é 
giusto, ha precisato anco- i 
ra, che l’Italia contribuisca j 
al superamento delia crisi 
favorendo direttamente i no- , 
stri connazionali. E’ questo | 
un modo per contraccam- | 
blare la solidarietà che la 
Argentina ha sempre mani¬ 
festato nel confronti degli 
Italiani. 

I lavoratori italiani In Ar¬ 
gentina esigono nel contem¬ 
po la soluzione dei loro prò* 
olemi urgenti: essi chiedo¬ 
no misure per venire in¬ 
contro a coloro che, colpi* 
ti dalla crisi, nel giro di 
poco tempo hanno visto an¬ 
dare in fumo 1 propri po* 
chi risparmi. Il consultore 
per l'Argentina ha poi os¬ 
servato che attualmente cen¬ 
tinaia di nostri connaziona¬ 
li in età pensionabile rice¬ 


vono con notevoli ritardi 
la pensione a causa delle 
lungaggini e della disorga¬ 
nizzazione degli istituti pre¬ 
videnziali. E’ inoltre indi¬ 
spensabile assegnare la pen¬ 
sione sociale agli emigrati 


FRANCIA 


Petizione 
delle donne 
emigrate 

Larghissima eco ha riscos¬ 
so m tutta la Francia la pe¬ 
tizione lanciata fra le don¬ 
ne italiane emigrate dalla 
associazione «Amicale fran- 
co-ltalJenne » ncH'anno in¬ 
ternazionale della donna. La 
petizione e stata accolta con 
interesse da parlamentari 
del raggruppamenti rappre- 


ultrasessantaclnquennl che 1 mentati all'Assemblea nano- 
sl trovino nelle particolari ! e al Parlamento euro- 


condizioni previste dalla leg¬ 
ge 153 del 30 aprile 1969. 

II compagno Aloisio ha 
quindi sottolineato che in 
Argentina non esistono for¬ 
me di discriminazione nei 
confronti degli emigrati ita¬ 
liani: « Dobbiamo semmai 
aggiungere che le autorità 
di questo Paese ci hanno 
sempre trattati alla pari del 
cittadini indigeni. Chi di¬ 
scrimina è il nostro gover¬ 
no! Ciò avviene soprattutto 
nei confronti degli emigra¬ 
ti di oltre oceano i cui pro¬ 
blemi non vengono affatto 
recepiti. E' da decenni che 
le nostre legittime istanza 
sono sistematicamente elu¬ 
se ed è per questo che le 
nostre condizioni si fanno 
sempre più precarie e diffl- 
dii ». 


. SVIZZERA 


peo che ha inoltrato il do¬ 
cumento con migliaia di fir¬ 
me alla commissione AiTari 
sociali. La « Amicale franco- 
italienne » e il suo mensile 
L'emigrante hanno in tal 
modo sensibilizzato l’opinio¬ 
ne pubblica sulla difficile 
condizione delle lavoratrici 
Italiane, avanzando una se¬ 
rie di proposte al governi 
italiano e francese -intese a 
tutelare la donna e a favo¬ 
rirne la sua promozione so¬ 
ciale e professionale. Tra 
le rivendicazioni più sentite 
segnaliamo quella del dirit¬ 
to alla pensione a 55 anni, 
la parità nel versamento 
degli assegni familiari, la 
giusta causa di licenziamen¬ 
to ed infine una rigorosa 
applicazione dei regolamen¬ 
ti comunitari. 


Numerose le feste 
attorno alPa Unità» 

Forte mobilltezione dalla Federazione di Zurigo 


Nonostante die molti no¬ 
stri connazionali siano stati 
costretti ad anticipare le fe¬ 
rie per la chiusura di fab¬ 
briche e cantieri (fatto que¬ 
sto insolito in Svizzera e 
motivato da) padronato con 
la crisi economica), Tattivi- 
tà politica delle nostre se¬ 
zioni non ha avuto sosta an¬ 
che se ha dovuto subire un 
comprensibile e momenta¬ 
neo rallentamento. Le sezio¬ 
ni delle zone di San Gallo, 
Soletta e Basilea e quelle 
di Olten, Stàfa, Wald e Zu¬ 
rigo Centro hanno già rea¬ 
lizzato le riuscite feste del* 
IVnttà e di Realtà Nuova', 
altre feste sono in program¬ 
ma per i prossimi giorni a 
Berna e a Dietikon, a Wald 
e a Wàdenswll, a Zurigo 
Centro. Lucerna e Bellinzo* 
na. Dal canto suo la Fede- 


AUSTRÀLIÀ 


lavora per formare 
I Comitati consolari 

Semprt Inlania l'attività unitaria delta FILEF 


In Australia 1 lavoratori 
italiani hanno largamente 
discusso sulle prospettive 
che si aprono al nostro Pae¬ 
se dopo 11 risultato del 15 
giugno. Questo ha contri¬ 
buito a rafforzare il mo¬ 
mento unitario nella diffici¬ 
le lotta per una effettiva 
parità politica e sociale de¬ 
gli emigrati italiani e a sti¬ 
molare l'attivJtà delle orga¬ 
nizzazioni democratiche. 

Molteplici sono infatti le 
iniziative. Nuovo paese — 
il quindicinale democratico 
dei lavoratori italiani in. Au¬ 
stralia ~ ha effettuato una 
tiratura straordinaria, giun¬ 
gendo con i commenti e 
servizi suiritalla dopo il 15 
giugno in migliala di fami¬ 
glie. A Melbourne centinaia 
di emigrati hanno parteci¬ 
pato alla festa popolare or¬ 
ganizzata dal circolo « A. 
Gramsci », presente il con¬ 
sole generale italiano. 

La FILEF continua nella 
sua iniziativa intesa a rac¬ 
cogliere le adesioni delle al¬ 
tre associazioni rappresen¬ 
tative dei lavoratori italia¬ 
ni affinchè sl porti avanti 
con impegno la attuazione 
delle proposte emerse dalla 
Conferenza dell'emigrazione 
favorendo ovunque è possi¬ 
bile la formazione di Comi¬ 
tali consolari al fine di non 
lasciare insoluti 1 problemi 
e le rivendicazioni del no¬ 
stri lavoratori In attesa del¬ 
la definitiva approvazione 
della legge istitutiva. Dram 
malica è infatti la condizio¬ 
ne di molti Italiani disoc¬ 
cupati i quali essendo 
sprovvisti di mezzi per af¬ 
frontare 11 viaglgo In Italia 


e a causa di una complica¬ 
ta legge australiana non 
percepiscono alcuna inden¬ 
nità. Continua nel contem¬ 
po la battaglia per una ef¬ 
fettiva democratizzazione e 
imparzialità da parte dei 
mezzi di informazione ra¬ 
diotelevisivi destinati al no¬ 
stri lavoratori. A Melbour¬ 
ne, la FILEF può ora acce¬ 
dere ai microfoni di una 
emittente che settimanal¬ 
mente manda in onda pro¬ 
grammi in lingua italiana. 

fpp-f 


razione è mobilitata per la 
organizzazione del proprio 
'festival che anche quest’an¬ 
no avrà luogo presso il Cen¬ 
tro sportivo Stadthalle di 
Dietikon nei giorni 30 e 31 
agosto. Per quanto riguarda 
la sotto.scrizlone per la 
stampa comunista, oltre 30 
sezioni hanno già effettuato 
versamenti per complessivi 
5 milioni di lire. Una par¬ 
ticolare citazione meritano 
a questo proposito le sezio¬ 
ni di Kreuzlingen, Olten. 
Pfàffikon. Appenzellen, Lan- 
genthal e Schlieren le qua* 
li hanno raggiunto e supe¬ 
rato i rispettivi obiettivi as¬ 
segnati. 

Purtroppo, dato Tantici- 
pato periodo feriale, le no¬ 
stre sezioni non hanno po¬ 
tuto svolgere un’adeguata 
iniziativa politica per valo¬ 
rizzare il risultato elettora¬ 
le de) 15 giugno, sulla scia 
del grande entusiasmo che 
quel voto ha suscitato an¬ 
che tra i nostri connaziona¬ 
li all’estero. E' un discorso 
questo che deve essere ri¬ 
preso con grande impegno 
e con una estesa azione di 
proselitismo, per portare 
nelle file del partito nuovi 
lavoratori, giovani e donne, 
al fine di affrontare le fu¬ 
ture battaglie per il rinno¬ 
vamento democratico del 
nostro Paese. Attualmente 
gli iscritti alla Federazione 
di Zurigo sono 5642. Ma 
quante sono le possibilità 
di reclutamento se nei pros¬ 
simi giorni si svilupperà un 
serio e sistematico lavoro 
in questa direzione? Appun¬ 
to per coordinare questa 
importante atthdtà — la 
quale dovrà andare avanti 
di pari passo con le inizia¬ 
tive politiche unitarie in di¬ 
fesa degli interessi dei no¬ 
stri lavoratori resi più acu¬ 
ti dalla situazione economi¬ 
ca — si riuniranno nel pros¬ 
simi giorni gli organismi di¬ 
rigenti della Federazione u- 
nitamente ai compagni se¬ 
gretari di sezione. 


Dai conalgllarl ragionali dal PCI 


Proposta in Sardegna la 
Consulta delFemìgrazìone 


Anche la Sardegna deve 
darsi una Consulta regiona¬ 
le della emigrazione da Isti¬ 
tuire su basi democratiche 
e rappresentative. La pro¬ 
posta è stata avanzata dai 
consiglieri regionali del no¬ 
stro partito. Nella relazione 
introduttiva al progetto di 
legge .si afferma che gli e- 
migrati sardi hanno più 
volte manifestato la loro 
volontà di partecipazione 
alla vita politica della re¬ 
gione. Con l’istituzione del¬ 
la Consulta è inoltre possi¬ 
bile superare una linea di 
intervento di tipo caritati¬ 
vo, eliminando la dispersio¬ 


ne del mezzi e il clienteli¬ 
smo. I>a Consulta, che m 
base alla proposta del PCI, 
oltre ai rappresentanti del¬ 
le forze politiche sociali 
della Regione, deve com¬ 
prendere 1 rappresentanti 
di circoli e associazioni de¬ 
gli emigrati sardi e delle 
loro famiglie operanti nel¬ 
l’Isola, nel territorio nazio¬ 
nale e all’estero, dovrà ave¬ 
re la possibilità di espn 
mersi sulla politica della 
Regione e di presentare al¬ 
la Giunta proposte riguar¬ 
danti la utilizzazione del 
Fondo per le provvidenze a 
favore degli emigrati. 


Le famigli» degli «migrati si riuniscono con il PCI 


Festa della stampa a Norimberga 


Una simpatica festa del- 
IVniià è stata organizzata 
a Norimberga dalla sezione 
del PCI. Nonostante sia 
questo il periodo di rientro 
in Italia in seguito alle fe¬ 
rie aziendali, Intere famiglie 
di emigrati hanno accolto 
con entusiasmo il compa¬ 
gno GrassuccI, segretario 
della Federazione di Latina, 
che nel suo discor.so ha il¬ 
lustrato le iniziative e le 
proposte del PCI dopo Ja vit¬ 


toria del 15 giugno alla quale 
hanno largamente contri¬ 
buito i lavoratori italiani di 
Norimberga. Nella mattina¬ 
ta i no.stn compagni ave¬ 
vano effettuato una diffu¬ 
sione straordinaria deirt/m- 
tà. Anche In questa città 
della Baviera settentrionale 
la crisi economica e occu¬ 
pazionale ha causato Io spo¬ 
stamento o il ritorno di nu¬ 
merosi lavoratori, i quali 
più di una volta hanno la¬ 


mentato la mancanza di tu¬ 
tela da parte del vice con¬ 
solato soprattutto per quan¬ 
to riguarda 1 licenziamenti 
arbitrari e le discriminazio¬ 
ni cui vengono sottoposti 
diversi operai da parte de¬ 
gli uffici federali quando si 
tratta di assegnare loro 
nuovi posti di lavoro. Que¬ 
sti ed altri sono 1 motivi 
che vedono centinaia di ita¬ 
liani raccogliersi intorno al 
nostro partito. fm c.J 
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In un'imboscata di estremisti protestanti 


Prosegue la sfilata dei testimoni al processo contro i colonnelli 


I prezzi all'ingrosso sono raddoppiati in sei mesi 


I componenti di 
un complesso 
musicale uccisi 
nel Nord Irlanda 

Cinque morti, fra cui due degli aggressori 
i giovani musicisti rientravano nell'Eire 


Atene: ex ministri e generali ^ 
smentiscono le tesi dei golpisti il collasso dell'economia 


Altre testimonianze sull'ambiguo ruolo del re Costantino nel colpo di Stato — Il mini¬ 
stro Papaliguras che allora occupava il dicastero della Difesa afferma che al momen¬ 
to del golpe la situazione del paese era sotto il controllo degli organi dello Stato 


E’ stato preparato dal neo-ministro deH’Economia Bonanni - «Isabelita» 
avrebbe delegato i suoi poteri a quattro ministri che agiscono d’intesa 
con i capi militari - Attacchi terroristici a Cordoha 


LONDRA. 31 

Cinque morti, tre del quali 
membri di un popolare com¬ 
plesso musicale Irlandese, so¬ 
no li bilancio di una tragica 
Imboscata compiuta nelle pri¬ 
me ore di stamane da estre¬ 
misti protestanti nel pressi di 
Newry, non lontano dal con¬ 
fine fra la Repubblica Irlan¬ 
dese e ruister. Le altre due 
vittime sono gli stessi aggres¬ 
sori, uccisi dall ’ esplosione 
prematura di una bomba. 

I particolari della sangui¬ 
nosa azione terroristica non 
sono ancora chiari. Il com¬ 
plesso musicale, denominato 
« Miami », stava ritornando 
all'alba nella Repubblica Ir¬ 
landese dopo aver dato una 
serata a Banbrldge nella con¬ 
tea di Down, quando un 
gruppo di uomini armati ha 
teso un’imboscata al pullmino 
su cui viaggiavano, a circa 
sei chilometri da Newry. Con 
una torcia elettrica, gli ag¬ 
gressori hanno segnalato al¬ 
l'autista di accostare sul ci¬ 
glio della strada. Pensando 
che fosse la polizia. Il gio¬ 
vane al volante si è fermato 
c tutti sono scesi, sempre 
pensando a un controllo. Im¬ 
provvisamente, 1 terroristi 
hanno aperto 11 fuoco contro 

I componenti del complesso. 
Poi c'è stata una violenta 
esplosione. 

La polizia ha trovato sul 
ciglio della strada cinque ca¬ 
daveri e una sesta persona 
gravemente ferita. Alcune 
delle vittime presentavano 
ferite da arma da fuoco, altre 
lacerazioni da esplosione. 

I tre membri del complesso 
« MIamI » uccisi sono Brian 
MeCoy. Frank O’Toole e An¬ 
thony Oeraghty. Sul braccio 
di uno degli altri morti erano 
tatuate le parole «UDP Porta- 
down». CIÒ significa che egli 
apparteneva alla cosiddetta 
« Ulster Dcfencc Force ». una 
organizzazione cstrembta pro¬ 
testante. 

La zona in cui è avvenuto 

II massacro non è nuova agli 
episodi di violenza. Sei setti¬ 
mane fa, due protestanti fu¬ 
rono uccisi mentre tornavano 
da una mastra di cani, il po¬ 
sto britannico di confine a 
Klllaen è stato fatto saltare 
otto volte. 


Delegazione 
del BAAS libanese 
in visita 
alle cooperative 

Unii delegazione libanese 
del Partito BAAS Arabo So¬ 
cialista composta da Hussein 
Osman. Hablb ZoKhallc. Mou- 
fleh Allou. Soubhi Humada. 
Hlcham Obeld. Tafla Osman 
c stala ospite della Lega na¬ 
zionale cooperative dal 23 al 
29 luglio. Durante II soggiorno 
in Italia, che ha Io scopo di 
conascere Tespenenza del mo¬ 
vimento cooperativo, la de¬ 
legazione ha avuto Incontri 
in numerose cooperative e 
presso consorzi nazionali. A 
conclusione della visita. In 
un incontro con l dirigenti 
della IsCga. gli ospiti hanno 
Illustrato la situazione del 
proprio paese 


Ravenna: 
il Consiglio 
comunale 
per la libertà 
di Corvalan 

RAVENNA. 31. 

Un ordine del giorno eh»* 
chiede rintervento dell'ONU 
per salvare la vita del diri¬ 
gente comunusta cileno Luis 
Corvalan è stato approvato 
Ieri sera all'unanlmitii dal 
Consiglio comunale di Raven¬ 
na. Questo II testo del docu¬ 
mento approvato dal PCI. 
PSI. FRI e DCi « I! Consiglio 
comunale di Ravenna, asso¬ 
ciandosi a!U presa di posi¬ 
zione espressa dal .segretari 
nazionali del partiti antifa¬ 
scisti, chiede che la segrete¬ 
ria dcirONU intervenga sulle 
autorità di Santiago del Cile 
per salvare la vita al sena¬ 
tore Luis Corvalan. segreta¬ 
rio del Partito comunista ci¬ 
leno. perseguitato cd Impri¬ 
gionato dalla gluma fascista 
cilena, il ristabilimento del 
diritti civili e la liberazione 
del prigionieri politici». 


ATENE, 31 

Le deposizioni di uomini 
politici c di o.sponcnll mili¬ 
tari chiamati a doporre al 
processo a carico di Papado- 
pulos 0 del 19 suol commi¬ 
litoni fautori del colpo eh .hi i- 
to In Grecia nel 19G7, vino 
apparse cfl.icordl nel ritene¬ 
re che nessun pericolo In¬ 
terno o esterno minacciale 
Il paese in qucH'epoca. La l"- 
si opposta, sostenuta dal col¬ 
legio di difesa degl: impu¬ 
tati, ha cercalo fin dall’m.- 
zlo del dibattimento di dr | 
mostrare che Papadopou'.os ' 
e la sua giunta, oggi alla 
sbarra degli Imputali, si eia- | 
no proposti di «salvare il ; 
paese dall’anarchia con la i 
loro rivoluzione ». 

Tra Ieri sera e oggi sono ! 
sfilati sulla tribuna della cor- , 
te speciale chiamata a giu- j 
dlcarc gli ex «golpisti», gl: j 
ex capi di stato maggiore : 
deiracronautlca Antlnakos c 
della marina Ebgolfopulos. i 
ministri Papaliguras c Rallls. 
ancora oggi nel governo d: 
Karnmanlis. un segretario 
dcH'ex sovrano Cosianllno, 
Valcnas. c 11 capo dell:i giur- 
dia reale Papantonlu. 

I due alti esponenti mili¬ 
tari hanno aflermato di es¬ 
sersi posti a fianco deU'cx 
re non appena conosciuti i 
reali obiettivi del «golpUll» 
di Impossessarsi del potere e 
di governare direttamente la 
nazione. Stamane ratlualc 
ministro dcircconomla Papa¬ 
liguras. ministro della dife¬ 
sa al momento del colpo di 
stato, quando venne arresta¬ 
to e detenuto, ha affermato 
che l’ex sovrano si era schie¬ 
rato contro rintcrvonto della 
giunta, ma era stato sotto¬ 
posto a pressioni psicologiche 
finendo per avallare in par¬ 
te 11 colpo. Sul plano poli¬ 
tico. secondo il testo, la Gre¬ 
cia nel 1967 non correva al¬ 
cun pericolo di deviazione 
dal sistema parlamentare ta¬ 
le da «giustificare» un inter¬ 
vento di «golpisti». Gli or¬ 
gani militari, la gendarmeria. : 
le forze armato erano l soli ' 
responsabili della salvezza | 
della nazione senza che fos- ' 
se necessario l'intervento di 
un gruppo di colonnelli, Con¬ 
cludendo. U ministro ha ag¬ 
giunto che in sette anni eli 
dittatura la giunta, priva di i 
una ideologia, non ò riuscita : 
ad accattivarsi l'appoggio del- ' 
la popolazione. ; 

Secondo 11 ministro Glor- i 


gio Itulli.s. chi- avev.i l.i re 
.sponiabiuta dell’ordmc pub¬ 
blico al momento del colpo 
di stato, il governo nel 19i>7 
aveva i mezzi necessari per 
riportare Tordlne ne) paese, 
anche .so la nazione attraver¬ 
sava momenti diffìcili. Se¬ 
condo le rivelazioni del mi¬ 
nistro, re Costantino aveva 
tentato dì ottenere il so.ble- 
gno del corpo di armata di 
stanza nel nord della Grecia, 
ma 1 cospiratori si erano già 
assicurati il sostegno di alcu¬ 
ne unità di quella zona. Og¬ 
gi si è sentita anche, per al¬ 
cuni momenti, la voce del¬ 
l’ex dittatore Papadopulos 
che ha chiesto al mlni.-itro 
di non riferire «voci» allo¬ 
ra messo In circolazione e di 
aver maggiore rispetto per 
le persone degli imputali. 11 
ministro aveva merito che 
la notte del golpe molti ul- 
flciaìl avrebbero preferito ri¬ 
manere nella vasca da bagno. 

Infine il responsabile della 
.sicurezza di casa reale ha ri¬ 


cordato che nella notte del I 
21 aprile del 1907. 1 compo¬ 
nenti del «triumvirato» del¬ 
la giunta. Papadopulos. Ma- 
karezos e Pattakos, si erano 
prc.Hentatl nH'abltazionc del¬ 
l’ex re Costantino chiedendo 
un colloquio immediato con 
il sovrano che domandò lo¬ 
ro di pre.sentarsl con il ca¬ 
po di stato maggiore Spandi- 
dakis anch'egli su) banco de¬ 
gli imputati nel procedimen¬ 
to in corso. Il re si trovò, se¬ 
condo la deposizione del suo 
ex aiutante di campo, prigio¬ 
niero di situazioni preparate 
a sua insaputa sul piajio mi¬ 
litare. 

Il processo prosegue con la 
deposizione di ancora una 
se.ssantlna di testimoni. Pa¬ 
padopulos e IC suol commi¬ 
litoni hanno già rifiutato la 
difesa, mentre altri quattro 
accusati hanno separato le 
loro posizioni legali e proce¬ 
durali da quelle degli ex 
«golpisti». j 


Nel 73 eravamo 
tre miliardi 
e 860 milioni 

NEW YORK. 31 
La popolazione mondiale 
era valutata alla fine del pri¬ 
mo semestre 1973 in tre mi¬ 
liardi e 860 milioni di esseri 
umani, con un aumento di 
228 milioni rispetto al primo 
semestre del 1970. Lo indica 
rultima edizione dell’Annua- 
rio statistico dell’ONU. pub¬ 
blicato a New York. 

L'incremento nel giro di tre 
anni di 228 milioni di unità 
(più di tutta la popolazione 
degli Stati Uniti) rappresen¬ 
ta un aumento medio del 2,1 
per cento all’anno. Dai dati 
pubblicati risultano tuttavia 
ampie variazioni tra le vane 
pani del mondo. 


Clerides e Denktash si sono incontrati, presente Waldheim 

Comincia a Vienna il difficile 
negoziato sul futuro di Cipro 


VIENNA, 31. 

li rappresentante greco- 
ciprwta Giafko.s Clerldc'.> c 
giunto a Vienna dove si e 
incontrato col leader turco- 
cipriota Ratif Denkta.sh i)er 
una nuova .serie di negoziati 
su Cipro .sotto la presidenza 
del .segretario generale del¬ 
l’ONU Waldheim. Clerides. 
prima dell’incontro, ha riaf¬ 
fermato la sua fiducia nel 
negoziati di Vienna ma hu 
agg'.unto che il progre.sso di 
qùc.sti negoziati ò rallentalo 
a catusa delia mancata pre¬ 
sentazione da parte turco- 
cipriota di proposte concreto 
.su numero.so questioni chiave 
come 11 ruolo di futuri go¬ 
verni centrali c regionali nel- 
l’iuoìa c * profughi. 

Da parto sua Wa'dhclm. 
giunto oggi a Vienna da He!- 
-.inki, ha mes.so m guardia 


contro « attese c.sagcraie » 
circa l'esito della terza fase 
dei negoziali di pace per Ci¬ 
pro. ma ha .sottolinealo che 
« non VI e alcuna alternati¬ 
va ». Waldheim ha .sottolinea¬ 
to la nece.s.sltà di « mantene¬ 
re il dialogo» tra le duo co¬ 
munità ed ha detto che 
Il tema centrale del negoziati 
sarà 11 problema di una nuo¬ 
va costituzione per l'I.sola. 

SI tratta m effetti di un 
negoziato non difficile e lo 
ha confermato Denktash in 
un'lniervi.sta all'APP prima 
di partire per Vienna. Dcnk- 
i.ush ha detto che nel col¬ 
loqui con Cleride.s Insl.sierà 
ix*!’ la formazione di un go¬ 
verno provvi.sorlo a Nico.s:a. 
« Se que.slo governo non vie¬ 
ne formato e .se Makanos 
continua a fare il giro del 
mondo dicendosi il rapprc- 


.senUinte legale di CIjm'o. noi 
saremo costretti a dichiarare 
la nostra Indipendenza», ha 
aggiunto II pre.sldente della 
repubblica lederale procla¬ 
mata dal turco-clprloli. 

Riguardo alla questione dei 
turco-cIpriotl rimasti nella 
parte sud deiri.sola, Denktash 
ha detto che .se I grccociprioli 
non li la.sceranno ira.sfenr.si 
nel .settore nord (controllalo 
dal turchi), a loro volta 1 
turco-clpriotj procederanno 
dalla prima settimana di ago- 
.sto a tra.sferlre un migliaio 
di greci rlma.stl nel .settore 
turco e desiderosi di trasfe- j 
rlrsl a sud. «Se nonostante j 
ciò l greci persisteranno a | 
trattenere l turchi, allora noi i 
evacueremo anche l greci che ! 
non vogliono lasciare il .set- ; 
lore turco», ha aggiunto 1 
Denktash. ' 


BUENOS AIRES, 31 

Il ministro dell’economia 
.trgonlma Pedro Bonanni ha 
annunciato la notte scorsa, 
con un discorso alla televi¬ 
sione li nuovo plano d'azione 
mirante a superare la crisi 
economica del i>ae.se. Tra gli 
obbiettivi del nuovo plano fi¬ 
gurano il mantenimento di un 
«rapporto equilibrato» tra 1 
salari e i prezzi, la lotta con¬ 
tro l’Inflazione, la promozione 
del commercio con l’estero, 
requlllbrlo della bilancia del 
pagamenti, l’aumento degli 
investimenti nonché misu¬ 
re di austerità riguardo alla 
spesa pubblica. 

Sulle possibilità che Bonan¬ 
ni r)e.sca a leali'zzarc il suo 
programma o anche solo a 
controllare con qualche effi¬ 
cacia la situazione, gli osser¬ 
vatori .sono piuttosto scettici. 

I prezzi airingi’osso In Argen¬ 
tina sono aumentati negli ul¬ 
timi dodici me.s) del (lo 

rende noto l'Istituto di stati¬ 
stica). Il .salto più alto è stato 
raggiunto in giugno, quando 
1 prezzi airingrosso sono au¬ 
mentati del 42,5'’o. L'incre¬ 
mento maggiore è .stato tutta¬ 
via realizzato nel periodo 
compreso tra gennaio e giu¬ 
gno con il 98.3" 0 . Nel solo me¬ 
se di giugno il latte è rad¬ 
doppiato di prezzo c costa ora 
Tequivalente di 150 lire al li¬ 
tro. 

Il .salarlo minimo in Argen¬ 
tina è di circa 6.5,000 lire al 
mese. I! ta^so di inflazione 
secondo quanto previ.sto dagli 
economl.^ti supererà 11 200*’,, 
prima dcii.i fine dell'anno. I 
prezzi del prodotti agricoli so¬ 
no saliti del 18.4 da gennaio 
a giugno, mentre quelli del 
prodotti non agricoli sono cre- 
.sciut! del 49.9"u. Saranno le 
mv^.sse ]X)poUiri a sopportare 
li jH-'.-^o maggiore dal plano di 
au.-^lerltà del nuovo minestro. 
Bonanni — il quarto perso¬ 
naggio chiamato a occupare 
la carica di ministro dell'Rco- 
nomla dal 1. giugno — che hu 
esposto la drammatica situa¬ 
zione del puo.se e h.a aggiun¬ 
to: «E’ per questa ragione 
che la .signora Presidente ha 
deci.so di chiamare lavorato¬ 
ri. imprenditori, partiti politi¬ 
ci. Jor/e armato, governatori 
provinciali e parlamentari a 
contribuire a questo fine, nel¬ 
l'alto intento del servizio del- 
l.( patria ». 

In realta rautorllà di « Isa- i 
lolita » è in iH.*^ decre.scente. i 
m questo momento, lori il i 
consiglio dot ministri .si 6 rlu- ; 


mio .senzii la prc*scnza dcll.i 
signora Peron, La .stam)Jtì di 
Buenos Alre.s dice che ella 
ha praticamente delegato Ulti: 
i suol poteri a qu.altro min:- 
.stri, e.sponenti d: un «mini- 
gabinetto» che agirebbe in 
accordo con i capi militari. 
Ne fanno parto: Bonanni. il 
mlni.stro degli Interni Antonio 
Benltez. quello della Difesa 
Jorge G.arrldo c quello della 
G:u.stizla Ernesto Corvo- 
lan Nanclares. 

E' .stato oggi annunciato il 
rilascio di diclotto prigionieri 
)X)Iltlc;: in totale no sono 
stati liberati ses-sanla in una 
.settimana. Si tratta di perso¬ 
ne che ereno in prigione a 
tempo indeterminato in base 
allo .stato d'as.sedio istituito 
in novembre, jx’r lar Ironie 
alia guerriglia. 


, Nuove ;;Ti]>re.so U'rror,.>t:clie 
vengono segnalale da Corde¬ 
lla' per due ore. nel centro 
dell.» citta gruppi .irmeli di 
' sinNlra hanno sperato, lancia¬ 
to bomìx*, incendiato negozi e 
I automobili. Una bomba ha uc- 
I el.-so tre )X)l:z:otl:. L'attacco é 
[ atl.ribui’o a: Monionero^, i pe- 
' renisi 1 dissidenti che .sono lor- 
, nati alla clando.siinita l’anno 
! .scordo, accusando Mona E- 
1 .stola de Peron d: non a\ere 
ri.spetuto gli ideal: del vero 
peroni-smo, Dal 19 luglio ; 

I .Montoncro.s sono passati a. 

I l'attacco nelle grand; città 
deli'Argentina La setumonA 
pa.s.sata gli attacchi dei guer¬ 
riglieri urbani hanno tatuato 
gr.ivi dann. a Buenos .'Xire.- 
ove sono stati .itiaccflti posti 
militari o di ;x)l:z:a e .sedi 
' indù.-.tri,li: 


Sarà « osservatore » all'ONU 

Il delegato della RDV 
festeggiato a New York 

Hanoi pronta a normalizzare i rapporti con gli USA 


Nguyon \'an l^uu. ambascia¬ 
tore della RDV .olle Nazioni 
Unite, è giunto oggi a New 
York, accollo, come già il 
rappresentante del GRP sud- 
vietnamita. (la una folla di di¬ 
mostranti con bandiere e sln- 
.sc'ioni clic salutavano la «vM- 
toriu del po|X)lo vietnamita 
sull'imperialismo t. 

L'ambasciatore ha delto: 
•i Desidero tr<Tsmellervi i miei 
migliori auguri. Sono venuto 
CjUi nella veste di osscr\’aiore 
alle Na/.ioni Unite. Spero di 
a\'cre molte occasioni di in¬ 
contrarvi *. In una dtchiani 
/ione letta dall'Interprete, il 
diplomatico vietnamita ha d' 
altra parte affermato: « Con 
grande onore desideriamo iwr 
tare al popolo americano i 
cordiali saluti del }X)polo vici- 
namitn. Il governo della Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam desidera .stabilire nornui- 
li rapporti con il gm'erno de¬ 
gli Stali Uniti sulla ba.se de)!' 
accordo di Parigi. Auspichia¬ 
mo migliori rapporti fra i po- 
ix>li del Vietnam o degli Sta¬ 


ti L'nili. neirnileresse di en 
trambi i jiaesi '>, 

Il rappresentante di Hanoi 
è stato accolto da numerosi rJi 
j'Iornatici di paesi socialisti e 
'..non allineati ». Mancava in 
vece un rappre-senlanle ufii 
viale degli Stati Uniti. 

(ih spostamenti della delc 
gazione di Hanoi saranno li 
milati a un raggicj di quaran 
tn ehilnmelri ntlorno a Ncu 
Vorlv. secondo la procedur.i 
acioilala per le delegazioni dei 
paesi rappresentali alle Na 
/toni Unite ma privi rii rap|>or 
li diplomatici con W.-ishlng 
lon. 


Nel .secondo annivcrs.ino 
della sua scomparsa. Ded'^ 
Silvia e Mano ricordano il 
loro caro 

MAX CORTICELLI 

ai compagni ed agli amici 
Cile gli hanno voluto beme. In 
sua memoria versano lire 
ino.000. 

Milano. 1 agosto l'J7[> 
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MMal 2M €§gosia €ti V settembre 1975 

FESTIVAL de L'UNITÀ sul MARE 

i ««« ta M/n «mvan franko» 


21 agoito - GENOVA 

Ritrovo del crocieristi alle ore 22 alla staziona ma¬ 
rittima di Genova. Inizio operazioni di Imbarco. 
Imbarco a sistemazione nelle cabine prenotate. 
Ore 24; spuntino di mezzanotte e partenza dal 
porto di Genova. 

22-23 agosto • IN NAVIGAZIONE 

Nel tardo pomeriggio del secondo giorno, nel salo¬ 
ne della feste, presentazione del Comandante e dal¬ 
l'equipaggio sovietico. Durante le giornate dì navi¬ 
gazione saranno organizzati giochi di ponte, tornei 
di scacchi, gioco della carte, ecc., proiezioni cine¬ 
matografiche, feste danzanti, divertimenti per ra¬ 
gazzi, dibattiti e tavole rotonde su problemi sociali 
e culturali. 


24 agosto - CADICE 

Oro 7 arrivo a Cadice. Dopo lo operazioni di 
polizia discesa libera a terra. Giornata a di¬ 
sposizione per le escursioni facoltative numero |_ 
16 e 17. Allo ore 21 le M/n « Ivan Franko » 
lascerà II porto di Cadice. 

25-26-27 agosto • LISBONA 

Mattinata in navigazione. Ore 13 del 25 agosto arri¬ 
vo nel porto di Lisbona. Discesa a terra. Tempo li¬ 
bero per le escursioni facoltative numero 29, 30 e 
31. Pasti e pernottamento a bordo. Durante i tre 
giorni dì sosta a Lisbona, verranno organizzati a 
bordo incontri con dirigenti e redattori del quoti¬ 
diano del P.C.P. « AVANTE! » e con rappresentanze 
politiche e sindacali portoghesi. Alle ore 16 del 27 
agosto la M/n « Ivan Franko » lascerà il porto di 
Lisbona diretta a Casablanca. 


Mtineraria : 


QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 

SECONDO E TERZO PONTE 

Cabine a 4 letti senza servizi L. 200.000 
Cabine a 2 letti senza servizi L. 250.000 

PONTE PRINCIPALE E PASSEGGIATA 


Cabine a 4 letti senza servizi L. 230.000 
Cabine a 2 letti senza servizi L. 270.000 

PONTE LANCE 

Cabine a 2 letti con servizi L. 320.000 
(1 basso -h 1 alto) 

PONTE PASSEGGIATA 
Cabine a 2 letti bassi con servizi 
e finestre L. 420.000 

PONTE LANCE 

Cabine a 2 letti bassi con servizi L. 450.000 


L. 320.000 


L. 420.000 


28-29 agosto - CASABLANCA 

Mattinata in navigazione. Alle ore 12 del 28 agosto 
arrivo a Casablanca. Dopo le operazioni di polizia 
sbarco dai passeggeri. Possibilità di escursioni fa¬ 
coltative numero 18, 19 e 20. Dalle ore 20 del 29 
agosto in navigazione. In serata spettacolo folklo- 
ristico di danze e canti dell'URSS offerto dai mem¬ 
bri dell'equipaggio. 

30-31 agosto - IN NAVIGAZIONE 

Durante la navigazione trattenimenti, proiezioni ci¬ 
nematografiche, feste danzanti, dibattiti. 

1* settembre - GENOVA 

Mattinata in navigazione. Arrivo nel porto di Ge¬ 
nova alle ore 12. Operazioni di sbarco, controllo 
della Dogana. 


H CADICE > Viill. d.ll. città *d «.cur.lon. a J.r«x d. la Frontara: Brava visita di Cadice a prssegvimento per Jerer de le 
Frontora, la patria dal famosi vini spagnoli. Qui tl visiterà una dalla maggiori manifAtture di vini a si asslsiera alle principali 
fasi dello conservazione del vino, che viene effettuata in Innumerevoli grandi botti a m vasti depositi. L. 4.000. Escursione e SU 
viglia: Sivi^iia e fin troppo celebre per essere descritte. Esse simboleggia nel mondo più ampio l'autentico spirito spagnolo nel'e 
sue ricchezze artistiche, neNa gentilezza del suo) abitanti, nelle sue caratteristiche feste andaluse. I.. 1S.000. ■ CASABLANCA • Visite 
della città: La visita comprende la vecchia Medina, molto pittoresca e ricca di genuino folklore, la nuova A^edina con lo sue 
iV.oscliee e gli interessanti negozi di artigianato, la citlò moderna che unisce armoniosamente caratteristiche europeo e arabe, Li¬ 
re 3.$00. Escursione a Rabat: La capitale del Marocco viene visitata nei suol monumenti più significativi: il Palazzo Reale di nu- 
rabile ecl nrmonlosa fattura ricco di giardini: la Torre Hassan e. veramente suggestivo, il coniplesso Chellah con la tombe del Sul- 
tjno raccliiusa In un vero e proprio scrigno d'oro e di pietre colorate, L. 14.000. Escursione a MarraUech: Dalle citta imperiali 
del Marocco Marrakech à quella che conserva più genuino il folklore del paesi arabi. A parte I monumenti che si visiteranno, si 
resta particolarmente colpiti dallo spettacolo unico della piazza centrale, ove II folklore esplode In tutte le sue manifestazioni; in» 
contatcri di serpenti, venditori ambulanti, artigiani, ecc., tanti piccoli spettacoli che vale verannente le peiia di vedere. L. 34.000. 
H LISBONA • Visita della città: La visite della città comprende, tra l’altro, la Piazze del Commercio. >1 Parco Edoardo VII ccn 
I suoi famosi giardini d'inverno, il Museo delle Carrozze Reali, Il Monastero di S. Geronimo, la Torre di Belem. L. 3.500. Escur¬ 
sione a Cascofs, EitoriI e SIntra: La Costa del Sole portoghese annovera alcuni del centri di maggior rìchianio per i> raffiiieto turi» 
sino internùzionale. Visita di Queluz, con 11 suo sontuoso Castello del XVIIJ secolo, e proseguimento per Cabo de Roes, estrema 
punta occidentale dell'Europa. Sosta a Cascais e infine a EstoriI, uno dei luoghi Incantevoli della costa portoghese e famosa sta¬ 
zione balneare, nota anche per il suo Casinò. L. 15.000. Lisbona di notta con cena e spettacolo folkloristico: G>ro orientativo 
della città fifuminata. In un localo caratteristico sarà servita la cena e si assisterà ad uno spettacolo folkloristico di fado eseguito 
da un complesso di cantanti e chitarristi. L. 18.000. 


LE QUOTE COMPRENDONO 

La sistemaziona a bordo per ì 12 giorni di cro¬ 
ciera; il vitto e bordo (prima e seconda cola¬ 
zione, thè pomeridiano, pranzo, spuntino di mez¬ 
zanotte), 1/4 di vino durante i pasti principali; 
facchinaggio ai porti. 

LE QUOTE NON COMPRENDONO 

Lo tasse di Imbarco e sbarco pari a L. 12.000 
por persona. Lo escursioni facoltative. Gli extra 
personali s tutto quanto non specificato. Per i 
residenti a Milano e provincia, il trasferimento 
in pullman Milano - Genova - Milano. 

DOCUMENTI 

Per partecipare alla crociera e necessario il pas¬ 
saporto Individuale e in regola con la tassa go¬ 
vernativa (marca da bollo di L. 4.000), per i 
figli minori occorre che gli stessi siano iscritti 
sul passaporto del genitore. 

ISCRIZIONI 

Per le iscrizioni occorre inviare la somma di 
L. 50.000 di acconto per persona (con la precisa 
indicazione della categoria prescelta), a mezzo rac¬ 
comandata, vaglia postale o assegno, indirizzati 
a UNITÀ VACANZE - viale Fulvio Testi 75 - 20162 
Milano - telefoni 64.23.557-64.3S.140, oppure ri¬ 
volgendosi ai Comitati degli Amici de « L'UNITA ». 
All'atto della prenotazione sarà premura del no¬ 
stro ufficio dare conferma della stessa. I docu¬ 
menti di imbarco non vengono mai spediti ma con¬ 
segnati a Genova agli interessati, previa presenta¬ 
zione di un documento di riconoscimento. 

CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

Per tutto quanto si riferisce a rinunce, annulla¬ 
menti o altro, valgono le norme riportate in calce 
alla scheda di iscrizione e si pregano gli interes¬ 
sati di volerne prendere visione. 


[i] 


GENOVA - CADiCE - LiSBONA - CASABLANCA - GENOVA 


UNITA VACANZE 

Viale Fulvio Testi, 75 
Telefoni 64.23.557-64.38.140 
20162 MILANO 

Organizzazione Tecnica Itaiturist 
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L’evoluzione della situazione politica a Lisbona 

Formato il nuovo governo 
ieri sera in Portogallo 

j Avrà luogo dal 25 al 29 agosto - Il governo perù* 

Lo ha annunciato il presidente Costa Comes prima di partire per Helsinki ■ li capitano Sousa Castro I dichiarato la riunione «dì priorità nazio- 

puntualizza in un’intervista le posizioni dell’ala moderata del Movimento delle forze armate j ‘ '"‘‘’pro!sìmo'’aId LankT'^""® 


Pubblicato l'odg della riunione dei ministri degli esteri 

Lima: sovranità 
e sviluppo temi 
della conferenza 
dei non allineati 


DALLA PRIMA PAGINA 
Helsinki 


Dal nostro inviato 

LISBONA. 31 

Il presidente portoghese 
Francisco da Costa Comes 
ha annunciato stasera che è 
stato formato U nuovo go* 
verno portoghese. Il genera¬ 
le non ha reso noti l nomi 
del membri del nuovo go¬ 
verno. Si è limitato a dichia¬ 
rare: «Ho il piacere di an¬ 
nunciare che è stato formato 
un nuovo governo ». 

La scelta dunque è stata 
fatta e il governo Congalves 
avrebbe avuto rimprimatur i 
ufficiale degli altri due trlum- | 
viri e del consiglio della ri- i 
voluzlone. Questa mattina il i 
portavoce del consiglio della , 
rivoluzione si era limitato a j 


Kove ufficiali 
rimossi dai 
lora incarichi 
a Lisbona 


LISBONA. 31 

Nove ufficiali e quattro sot¬ 
tufficiali del servizi di sicu¬ 
rezza militari sono stati ri¬ 
mossi dal loro Incarichi per 
ordine del generale Otelo Sa- 
raiva de Carvalho. capo del 
Copcon. 

Gli ufficiali sono stati tra¬ 
sferiti nella sede dello stato 
maggiore deireserclto; tra es¬ 
si figura U colonnello Jatme 
Neves, comandante del reg¬ 
gimento di «commandos» di 
Amadora. Secondo un comu¬ 
nicato deireserclto 1 tredici 
militari sono stati rimossi 
in « considerazione del mo¬ 
mento politico attuate » e 
« per ribadire la necessità di 
rafforzare l'alleanza del mo¬ 
vimento delle forze armate 
col popolo ». 


Il «vertice» 
africano si 
impegna per 
la Rhodesia 

RAMPALA. 31 

Il «vertice» africano ha 
approvato oggi 11 «documen¬ 
to di Dar es Salaam», con¬ 
cordato nello scorso aprile 
dai ministri degli esteri del- 
roUA, che indica le linee del¬ 
l’azione africana contro l re¬ 
gimi razzisti dell'Africa au¬ 
strale. 

Nel documento si ribadisco¬ 
no la condanna del razzismo 
c la politica delle sanzioni 
contro 11 Sud Africa, respin¬ 
gendo le ambigue offerte di 
« distensione » avanzate da 
quest'ultimo. 

Per quanto riguarda la Rho- 
desia, il documento lascia 
aperta la porta a una solu¬ 
zione costituzionale che porti 
la maggioranza africana al 
governo, ma afferma che. fi¬ 
no a quando 11 primo mini¬ 
stro razzista Smith non si 
sarà impegnato In questa di¬ 
rezione. dovrà essere portata 
avanti la guerriglia. 

Il « vertice » ha dato anche 
la sua approvazione agli sfor¬ 
zi che alcuni paesi africani, 
come la Tanzania e lo Zam¬ 
bia, conducono per Indurre 
il Sud Africa a riconoscere 
rindlpcndenza della Namibia 
e a trattare con la SWAPO. 
l’organizzazione del patriot! 
mamlblanl. 
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dire: il consiglio al completo 
(questa volta i dissidenti che 
non avevano purleclpato alla 
riunione delj’assemblea del 
MPA erano scesi dal loro 
Avenllno) ha ratificato la no¬ 
mina del «direttorio» del tre 
generali Costa Gomes. Gon- 
calvcs c Saralva de Carvalho. 
cedendo al tre leaders le 
competenze che per legge 
spettavano al massimo orga¬ 
no delta rivoluzione. 

L’annuncio del nuovo go¬ 
verno. Il quinto nel quindici 
mesi seguiti al rovesciamen¬ 
to della dittatura di destra, 
è stato dato poco prima che 
Costa Gomes partisse per 
Helsinki, per partecipare alla 
conferenza sulla sicurezza e 
sulla cooperazlone in Europa. 

Per quanto riguarda l ter¬ 
mini del dibattito In coi*so 
nel Movimento delle forze 
armate, essi risultano ormai 
Hbba.stan/.a espliciti. Il por¬ 
tavoce del Consiglio della ri¬ 
voluzione. quando un giorna¬ 
lista gli ha chiesto se «dal 
confronto delle due lince » 
(quella per un governo mino¬ 
ritario basata su un program¬ 
ma di « accelerazione del pro¬ 
cesso rivoluzionarlo» e quella 
che rivendica una piattafor¬ 
ma di più ampie intese sul 
plano politico e sociale per 
approfondire la democrazìa 
politica ed economica in que¬ 
sta delicata fase di transizio¬ 
ne vei*so una società sociali¬ 
sta) sla uscito un program¬ 
ma comune, ha Infatti am¬ 
messo che «si è teso al rag¬ 
giungimento di una piatta- 
torma concordata ». 

Non vi sarebbe quindi sta¬ 
ta «rottura::, ma sembrerebbe 
essere prevalsa la necessità di 
giungere a un compromesso 
attraverso un dibattito che. 
a quanto è dato sapere, si 
vuole impedire possa venire 
turbato da pressioni esterne. 

In questo senso si tende a 
Interpretare la convocazione, 
questa notte, a palazzo Be- 
lem. del comandanti delle 
unità operative del Cop>con 
e la riunione odierna del co¬ 
mando del corpK) di .sicurez¬ 
za al quale sarebbero stati Im¬ 
partiti dallo stesso generale 
Costa Comes c dal generale 
de Carvalho ordini tassativi 
di mantenere rigorosamente 
rordlnc pubblico e di dissua¬ 
dere ogni tentativo di mano¬ 
vra di piazza Ispirato da for¬ 
ze sla di destra, sia di « estre¬ 
ma sinistra», 

Le misure di ordine pubbli¬ 
co discusse questa notte do¬ 
vrebbero tendere ad arresta¬ 
re gli atti di violenza che 
vanno ripetendosi in diverse 
regioni del paese e a dissua¬ 
dere determinati ambienti po¬ 
litici dairintraprcndere una 
campagna dì «disturbo» che 
in questa fa.so politica, cosi 
delicata, potrebbe rivelarsi 
estremamente pericolosa. 

Si accenna oggi alla inten¬ 
zione. espressa dal segreta¬ 
rio del socialdemocratico PPD. 
Guerrclro. di dar vita nel 
prossimi giorni a una serie di 
manifestazioni di piazza in 
tutto II paese e al preannun¬ 
cio. du parte di dirigenti cat¬ 
tolici di Coimbra. di una ma¬ 
nifestazione In quel grosso 
centro universitario, domeni¬ 
ca prossima. 

Tornando al dibattito po¬ 
litico che è in atto in seno 
alla leadership miUtave, l’at¬ 
tenzione oggi si appunta 
sulla Intervista concessa a 
un giornale della capitale da 
uno dei membri « dissidenti » 
del consiglio della rivoluzio¬ 
ne, 11 capitano Sousa Castro. 
Egli puntualizza e documenta 
ampiamente le posizioni che 
si presume siano state espres¬ 
so dall'ala moderata del MFA 
anche nella riunione di que¬ 
sta notte. Egli sastleno che 
« Il ritmo che deve tenere la 
rivoluziono è quello che de¬ 
ve permettere ad essa di man¬ 
tenere una ba.se sociale suffi¬ 
cientemente larga e tale da 
impedire che la rivoluzione 
debba ricorrere a sistemi re¬ 
pressivi »: che, se 6 vero che 
« lo .sviluppo indu.striale è 
sempre stato fatto a .spese 
dello sviluppo agrario, occor¬ 
re eliminare Innanzitutto que¬ 
sta fatalità se si vuole Impe¬ 
dire che ristena rivoluziona¬ 
rla a livello di Lisbona possa 
avere corno con.seguenzu .sol¬ 
tanto la rottura Insanabile 
tra la capitalo, la sua cintura 
industriale c il resto del 
paese ». 

Sousa Ca.stro critica poi 
duramente coloro che hanno 
un concetto astratto dei par¬ 
titi. che «sono Invece una 
forza politica reale» con la 
quale occorre fare l conti, e 
al quali «compete la pre.sa di 
coscienza e la mobilitazione 
del vari strati popolari. In 
questo caso in direzione di 
una avanzata verso una socie¬ 
tà socialista» che egli dctlnl- 
scc «in una prima fase come 
una rivoluzione democru' ica 
verso l’instauruzlone dt una 
democrazia |X)Utica ed econo¬ 
mica ». 

Non manca una esplicita 
critica al dualismo esistente 
oggi fra potere politico e po¬ 
tere militare, ciò che, a suo 
avvl.so, ha fino ad ora para¬ 
lizzato quasi ogni decisione di 
tondo e che difficilmente po¬ 
trà e.shcre stipenito con la 
creazione del triumvirato so 
non si eviterà in tuturo «che 
una opzione adottata a li¬ 
vello politico') possa poi nel 
la sua esecuzione «e.sseie 
votata o nio.ssa in diseii.-^slo- 
ne li livello militare da una 
qualsiasi unità dove — egli 
dice — il capitano o portino 
il furiere in ogni caso spe¬ 
cifico si ritiene in diritto eh 
oj>erare lu sua scelta perso- 
n<ile. Il Intere -- al forma ‘.n 
line — non deve risiedere sul¬ 
ta punta dello baionette». 

Franco Fabiani 



PARACADUTISTE PERUVIANE 


Donne paracadutiBte dBll'eserclto pe¬ 
ruviano efilano In parata a Lima. 
Rappresentano l'avansuardia In armi delle migliaia di donne che dall’anno prossimo do* 
vranno obbligatoriamente prestare servizio militare. 


Secondo l'americano « Boston Globe 


Israele avrebbe già 
dieci bombe atomiche 

Il governo di Tel Aviv disporrebbe anche dei mezzi per sgan¬ 
ciarle sul bersaglio a « centinaia di chilometri» dalle sue frontiere 


BOSTON, 31 

Israele avrebbe già fab¬ 
bricato più di dieci bombe 
atomiche, di potenza parago¬ 
nabile a quelle usate dagli 
Stati Uniti contro 11 Glap* 
pone nella seconda guerra 
mondiale, e disporrebbe del 
mezzi por portarle su bersa¬ 
gli a parecchie centlnanla 
di chilometri dalle frontiere 
Israeliane: Io afferma og¬ 
gi Il « Boston Gìoàe ». no¬ 
tando che questo arsenale 
farebbe di Israele la sesta 
potenza nucleare mondiale 
dopo USA, URSS. CINA. 
Gran Bretagna e Francia, 
o la settima se si Include nel¬ 
l'elenco l’India. 

Il governo di Tel Aviv, ag¬ 
giunge il giornale di Boston, 
ha deciso di avvertire l pae¬ 
si arabi e rUnlone Sovietica 
che è pronto a ricorrere an¬ 
che ad armi nucleari nel ca¬ 
so in cui fosse In gioco la 
«.sopravvivenza» di Israele. 

TI « Boston Globe » non 
Identlllca le fonti da cui ha 
avuto la Informazione. E’ la 
prima volta, si nota, che no¬ 
tizie relative agli sforzi di 
Israele nel campo nucleare 
vengono date In forma cosi 
precisa. 

Come à stato più volte ri 
( levato, Israele dispone di due 
‘ centrali nucleari, costruite 
I con l’aiuto degli Stati Uniti 
negli anni cinquanta e, stan¬ 


do a Indicazioni della stam¬ 
pa Internazionale, almeno 
una di esse produce pluto¬ 
nio sufficiente per co.strulre 
una bomba atomica l'anno. 

In un discorso pronunciato 
il 1. dicembre 1974. che fece 
a suo tempo mollo scalpore. 
Il presidente Israeliano, 
Ephraim Katzlr, che è uno 
scienziato, ebbe a dichiarare 
che Israele ha mes.Ho Insie¬ 
me tutte lo cognizioni c lo 
equlpaggjamcnto necessari 
per produrre armi nucleari. 
« E’ sempre stata nostra In¬ 
tenzione — egli affermò — 
di provvedere 11 potenziale 
per lo .sviluppo di armi nu¬ 
cleari. Ora lo abbiamo. Di¬ 
fenderemo Il no.stro paese con 
tutti l mezzi disponibili. Dob¬ 
biamo elaborare nuove e più 
potenti armi per difenderci ». 


TEL AVIV. 31 
Interrogato dal giornalisti, 
un portavoce del ministero 
degli esteri Israeliano ha ri¬ 
fiutato oggi ogni commento 
alla notizia apparsa sulla 
stampa americana .secondo 
f'Ul Israele sarebbe In pos- 
se.sso di dieci bombe atomiche. 
"Ogni notizia In questo sen-* 
so — si ò limitato a dire 11 
oortavoco — si basa unica¬ 
mente su congetture ». 

Funzionari governativi 
hanno rinviato i giornalisti 
alle dichiarazioni fatte nel¬ 


lo .scorso dicembre dal presi¬ 
dente Katzlr c a quelle suc¬ 
cessive del primo ministro 
Rabln. secondo le quali Israe¬ 
le « non sarà 11 primo a 
Introdurre armi nucleari nel 
Medio Oriente» ma «non 
può permettersi di essere se¬ 
condo» qualora rltcncs.se che 
gh Stati arabi abbiano ar¬ 
mi nucleari e siano pronti 
a impiegarle. 


IL CAIRO. 31 
Il presidente Sadat ed l 
massimi esponenti politici e 
militari del governo egiziano 
si .sono riuniti oggi per di¬ 
scutere rultlma proposta 
Israeliana per II Stnal. Pri¬ 
ma della riunione. Sadat ave¬ 
va ricevuto Tambasclotorc 
americano Herman EUts. la¬ 
tore della proposta Israelia¬ 
na. e il ministro degli esteri, 
Ismall Fahanl. Domenica, 
Elltó va a Belgrado per ri- 
lerlre al segretario di stato 
I Klsslngcr sulla risposta egl- 
' zinna. 

E' la terzji volta, da quan¬ 
do gli Stati Uniti hanno ri¬ 
preso la strategia del « pas¬ 
so dopo passo» per una so¬ 
luzione di compromesso nel 
Medio Oriente che gli Israe¬ 
liani e gli egiziani si scam¬ 
biano 1 rispettivi punti di 
vista tramite 1 canali diplo¬ 
matici americani. • 


In una violenta sparatoria con la polizìa 

Due guerriglieri baschi 
uccisi nel centro di Madrid 

Più di 100 colpì di armi da fuoco — Assalto con bombe lacrimogene a 
una villa — Fermento fra i giornalisti spagnoli per il caso Huertas 


' MADRID, 31 

] Due guerriglieri baschi .so- 
i no morti in seguilo ud uno 
, scontro nel centro di Madrid: 

! uno nel corso della .sparatoria 
' con la polizia, un altro du- 
1 runte la notte In o,spedale per 
' le gravi lerllc nporwte. 

J 1,‘inclclenie. dicono gli o.s- 
, servaion, c il piu grave uv- 
I venuto nella capitale dalla fi- 
! nc della guerra civile. 

Stando a notizie di .stampa, 

' nello scontro a fuoco finale 
^ ir.i U\ polizia e quattro gio- 
’ vani eh? tentavano di sot- 
, trarsi alla c.ttuira soiìo .si.iti 
' .sparati piu di un centinaio 
j di colpi, 

Nel quadro di una opera¬ 
zione probabilnienle collega- 
I ta alla sparatoria, la polizia 
ha circondato una villa della 
’ periferia p?n.>>.indo di irovar.sl 
' di 1 ionie a una ba.->e di guer- 
1 rigUerl. Dopo un fitto lancio 
* eli bombe lacrimogene c una 
' .qjaratoria concentrala .sul 
' piano .supcriore delta vi!!.:, gli 
! .(genti hcìnno fatto irruzione 
1 a.oprendo però che non c'era 
I ncs.suno, Alcuni civili .sosten¬ 
gono di aver i>entlto raffiche 
I di mitra prima che Iniziasse 
raltacco della polizia. Il che 
può far pensare che nella 
vill.( hi trovassero delie per¬ 


I sene nascilo In qualche mo- 
! do a mettere al .sicuro prima 
I della irruzione. 

] Lu .sparatoria nel centro 
1 cornine: ciale di Madrid, af- 
I ferma la stampa, ha avuto 
I inizio In .seguilo a una .segna- 
fazione della polizia di Bar- 
1 cellona. Secondo Tavverli- 
mento, in» gruppi: di .sospelll 
! guerriglieri baschi era giunto 
a Madrid e .si prep.irava a 
compiere un attentato. Inizia¬ 
va .subito, nel lardo pome¬ 
riggio. una ma.s.sjccja c.iccia 
.ill'uomo. Alla line la polizia 
riu.sc.Va a imtraccl.àre l’auto 
dei .so.sp'’lt.. Questi balzavano 
a terra tentando di dar.>l al¬ 
la tuga e<l aprendo II fuoco 
sugli agenti eh'* rtsiwndevano 
con le armi. Un giovane mo¬ 
riva .sul posto. Secondo alcu¬ 
ne notlzU*. i‘g!i r>l .sarebbe 
.suicidalo nel vedensi preclasa 
la fuga. 

L'inseguimento degli altri 
quattro giovani, frattanto, 
conllnuav.i culminando nello 
scontro decisivo a |X)chl iso¬ 
lali di di.sta.nza. I quattro si 
lermavano ed jjnpegnuvano 
la polizia In una .sparatoria, 
lino nll’ultimo colpo conclu- 
.sa.si con 11 ferimento di due 
dei .sospetti e Tarresto degli 
altri due. Secondo fonti della 


polizia, come .si e detto, uno 
dei feriti decedeva poi in 
aspcdule. 

Si Ignora se vi siano .stati 
feriti tra I poliziotti ed l pas¬ 
santi. 

A Barcellona, intanto, si è 
nppre.-*o che la magl.siralura 
militare ha re.spinto la richie¬ 
sta di liberta provvisoria per 
Jo.sò Maria Huertas Clave- 
ria. arre.slato nove giorni fa 
In .seguito ad un articolo nel 
quale alfermava che a vedo¬ 
ve di mll.tari .si ccnccdcv.i- 
no licenze per Ke.stlrc alber¬ 
ghi funzionanti come ca.se di 
tolleranza .L*accu*a rivolta a 
Claveria e di oltraggio alle 
terze armate. 

Il caso ha .suscitato non po¬ 
co fermento negli ambienti 
giornalLstlc] .spagnoli. La t>et- 
timana .sconsa, In .seguito ad 
uno .scloiKTo di .joUda’*lelà 
del giornalisti per Claverla. 
cinque giornali di Barcellona 
non uscirono per un giorno. 
Succes.slvumente. .si è .saputo 
che l giornalisti intendono at¬ 
tuare un altro sciopero se Cla- 
verla non sarà liberato In at¬ 
tesa del processo. A Madrid, 
la locale otLsoclazione del 
giornalisti ha espresso appog¬ 
gio aH'azlonc dei colleghi di 
Barcellona. 


LIMA. 31 

Sono ormai a buon punto a 
Lima I preparativi per la con¬ 
ferenza del ministri degli 
e.stcii dei paesi non allinea¬ 
ti che. come è noto, avrà luo¬ 
go dal 25 al 29 agosto prossi¬ 
mi. Il minestro degli esteri 
l>cruviano generale De la Fior 
Villa. Incaricato di organizza¬ 
re la riunione, ha già reso 
nota l'agenda provvisoria del 
lavori. Temi centrali deH'ln- 
contro saranno quelli delle 
materie prime, delle Imprese 
multinazionali e degli inve¬ 
stimenti stranieri. 

Il governo peruviano annet¬ 
te particolare importanza al- 
Tavvenlmento tanto è vero 
che un decreto supremo ha 
dichiarato la conferenza «di 
priorità nazionale ». In una 
recente dichiarazione 11 mini¬ 
stro degli esteri De la Fior 
Villa aveva affermato che l 
paesi non allineati costituì- 
.scono « la più lormidablle 
avanguardia mal costituitasi» 
nella lotta rivoluzionaria con¬ 
tro lo sfruttamento neocolo- 
nluli.sta del pae.sl in via di 
sviluppo c produttori di ma¬ 
terie prime. Il problema del 
recupero della sovranità sulle 
proprie rl.sorse naturali, è 11 
punto centrale della battaglia 
che il Perù porta avanti dal 
1968 e che intende porre al- 
Tesarne dalla prossima riu¬ 
nione dei non allineati. Per 
questo il governo di Lima pro¬ 
porrà la definizione di un 
patto di assistenza reciproca 
in base al quale una aggres¬ 
sione militare, politica od eco¬ 
nomica contro uno del paesi 
non allineati verrà conside¬ 
rata come una aggressione al¬ 
l’Intero gruppo. 

La situazione di squilibrio 
nella distribuzione del potere 
politico, economico, tecnologi¬ 
co e militare pone l paesi del 
terzo mondo in una condizio¬ 
ne di dipendenza, affermano 
l dirigenti peruviani, per cui 
si impone una azione autono¬ 
ma. coordinata e unitaria di 
tutti i popoli delTAsia. del- 
TAfrlca e delTAmorlca Lati¬ 
na. In que.sio senso il gover¬ 
no militare di Lima ha ope¬ 
rato anche alla recente con¬ 
ferenza delTOSA (Organizza¬ 
zione degli stati americani) 
battendosi con successo per 
l’approvazione del concetto 
della « sicurezza economica 
collettiva ». Concetto che si 
basa sulla constatazione che 
non può esistere sicurezza 
senza la realizzazione di 
strutture che permettano lo 
sviluppo integrale della regio¬ 
ne. In sostanza essi afferma¬ 
no che «sono le ineguaglian¬ 
ze economiche che determi¬ 
nano l rischi di frizione e di 
scontro nelle relazioni intc- 
remlsfcrlchc ». Significativo 
ci pare che a San Josè di Co¬ 
starica questa proposta peru¬ 
viana abbia ricevuto un solo 
voto contrario, quello degli 
Stati Uniti. 

Il non allineamento, essi .so¬ 
stengono, costituisce una ne¬ 
cessità per tutti 1 paesi pic¬ 
coli c medi del terzo mondo. 
E' su questa linea che il Pe¬ 
rù cerca di svolgere un ruo¬ 
lo attivo in America Latina 
e più In generale tra l pae.sl 
in via di sviluppo. In questo 
contesto si inquadra anche 
Tlnlzlativa di organizzare la 
conferenza del ministri de¬ 
gli esteri del paesi non alli¬ 
neati. 

L’ordine del giorno della 
riunione, appena reso nolo, 
ò anch’esso chiaramente ca¬ 
ratterizzato in questo senso. 
I ministri saranno Infatti 
chiamali ad esaminare tra 
l’altro « la realizzazione delle 
decisioni economiche della 
quarta conferenza dei paesi 
non allineati c altre misure 
per II rafforzamento della 
cooperazlone». Quc.slo punto 
comprende anche l'approva¬ 
zione del fondo di solidarie¬ 
tà per lo sviluppo economico 
e sociale del paesi del grup¬ 
po. Un altro punto fissa Tesa¬ 
rne della situazione interna¬ 
zionale con particolare riferi¬ 
mento a Medio Oriente, Pale- 
.stlna. Sud Airica, America 
Latina. Cipro. Indocina. 

I ministri degli e.sterl del 
paesi non allineati dovranno 
anche dclinlre come già ab¬ 
biamo detto Muna strategia per 
il rallorzamento della solida¬ 
rietà c delTaluto reciproco 
politico cd economico tra l 
paesi del gruppo di fronte al¬ 
la minaccja di aggressione 
contro lu loro sovranità, la lo¬ 
ro indipendenza, il loro svi¬ 
luppo e la loro sicurezza ». 

Verranno quindi esaminati 
1 preparativi In corso per lu 
riunione delTONU sullo svi¬ 
luppo c la cooperazlone eco¬ 
nomica internazionale c le 
misure per rafforzare Torga- 
nlzzazlone mondiale. 


Morti sei 
minatori 
sud-africani 

JOHANNESBURG. 31 
Sci minatori africani sono 
morti per una frana avvenuta 
In una miniera d’oro ullu pc- 
rilorla di Johannesburg. I sei 
corpi sono stati recuperali 
staniani dalle squadre di soc¬ 
corso che sono liu.sclte a 
raggiungere 11 punto ostruito. 

Secondo statistiche pubbli¬ 
cate Il mese scorso. gU Inci¬ 
denti delle miniere d'oro sud¬ 
africane hanno causato la 
morte di 5.500 minatori negli 
ultimi dieci anni, cioè In me¬ 
dia dieci vìttime ogni setti¬ 
mana. 


sono legate alla cura per la 
salute delTuomo e. In breve, 
a vari altri aspetti che ri¬ 
guardano le singole persone, 
te lamiglic, 1 giovani, diversi 
gruppi della società ». 

In precedenza, tuttavia, 
parlando di « uno scambio più 
va.sto di Informazioni nelTin- 
tere.sse della pace e delTaml- 
cizio fra i popoli », Breznev 
aveva rilevalo che «non è 
un segreto che 1 mezzi del- 
Tlnlormazlonc possono servi¬ 
re agli obicttivi della pace e 
della fiducia, ma possono an¬ 
che dltfondere nel mondo 11 
veleno della discordia tra pae¬ 
si c popoli », « Vorremmo spe¬ 
rare — aveva aggiunto — che 
il bilancio della conferenza 
.serva da giusto orientamento 
per la cooperazlone anche in 
I questo campo». 

! Esprimendo poi un giudi- 
j zio sulle lunghe trattative 
che hanno preceduto 11 « ver- 
i tice». 11 segretario generale 
I del PCUS ha dichiarato che 
1 esse mostrano « che non ci so- 
I no né vincitori né vinti », che 
' è stata «una vittoria della 
( ragione » e che « hanno vinto 
I lutti: l paesi dell'Est e del- 
I l’Ovest, l popoli degli Stati 
j socialisti e capitalisti, mem- 
' bri delle alleanze e neutrali, 
piccoli e grandi ». « E' molto 
importante — ha anche det¬ 
to lo .statista sovietico — pro¬ 
clamare giusti ed equi princi¬ 
pi nei rapporti tra gli Stati. 
Non meno Importante però è 
radicare questi principi nei 
rapporti internazionali attua¬ 
li. tradurli In atti pratici e 
iarne una legge della vita in¬ 
ternazionale la cui violazio¬ 
ne non è lecita a nessuno ». 

« Daii’csperienza di lavoro 
della conferenza — ha detto 
ancora Breznev — scaturisco¬ 
no Importanti indicazioni an¬ 
che per il futuro. La princi¬ 
pale dt esse è espressa nel 
documento conclu.slvo: nessu¬ 
no deve, basandosi su certe 
o certe altre considerazioni 
di politica estera, tentare di 
imporre ad altri popoli come 
debbono risolvere loro proble¬ 
mi interni. Il popolo di cia¬ 
scun Stato, c soltanto esso, 
ha il diritto sovrano di ri¬ 
solvere 1 suol problemi Inter¬ 
ni. Un diverso approccio rap¬ 
presenta un terreno instabi¬ 
le c pericoloso per la causa 
della cooperazlone intema¬ 
zionale », 

Il mare.sclallo Tito, dal can¬ 
to suo, ha legato l'attuale 
processo In Europa al cam¬ 
biamenti intervenuti in tutto 
il mondo, quando « nessun po¬ 
polo accetta più la dipenden¬ 
za e l’oppressione ». Per la 
libertà, la pace. Tlndlpenden- 
za e Tuguaglianza. egli ha 
sottolineato. « ciascun popo¬ 
lo è pronto a sopportare l 
più grandi sacrifici. La vit¬ 
toria dei popoli del Vietnam, 
In Cambogia, in Africa ed al¬ 
trove ne ò la prova migliore». 

Circa 1 risultati della con¬ 
ferenza, 11 Presidente Jugo¬ 
slavo ha osservato che uno 
dei maggiori è l’accordo «sul 
rispetto del principio dell’ln- 
violabllità delle frontiere» ed 
ha aggiunto: « Io tengo q di¬ 
chiarare solennemente che il 
mio paese considera questo 
principio come impegnativo 
per se stesso e per tutti l suol 
vicini a proposito delle fron¬ 
tiere esistenti, quale che sia 
lo strumento giuridico inter¬ 
nazionale che le abbia fissa¬ 
te, da! trattati di pace sino 
al documenti Internazionali 
quali li Memorandum di ac¬ 
cordo di Londra ». 

Con gli interventi delTarcl- 
vescovo Makarlos e del Pri¬ 
mo minl.stro turco’Demirei la 
questione di Cipro è stata 
anche oggi presente nel di¬ 
battito. Makarlos stamane ha 
denunciato l’intervento delle 
forze armate turche nelTiso- 
la dicendo che la situazione 
che si è creata è in contrad¬ 
dizione con l principi dell’at¬ 
tuale conferenza. Egli ha 
espresso la disposizione del 
suo governo a proseguire le 
trattative bilaterali In corso 
a Vienna sotto l’auspiclo del 
Segretario generale delTONU, 
Waldheim, in conclusione egli 
ha ammonito' che 11 mante¬ 
nimento dclTattuale situazio¬ 
ne a Opro rappresenta «un 
autentico pericolo per la pa¬ 
ce nel Mediterraneo » che mi¬ 
naccia altresì la pace In Eu¬ 
ropa e In altre parti del 
mondo. 

Domani mattina alle otto 
Moro vedrà 11 Presidente ame¬ 
ricano Ford e nel corso della 
giornata Breznev. Demirel. il 
segretario generale della SED 
Honecker. il Primo ministro 
spagnolo Navarro, il Segre¬ 
tario generale del PGUP Gle- 
rek e U Primo ministro ce¬ 
coslovacco Strougàl. 

Clima 

ptìi ancora che per pii altri. 
Dalla risposta che le verrà 
data dipenderà tn grande mi- 
.swra le validità pratica dei 
prmcipt proclamati ad Heh 
sinki. , 

Ad cs.sa è legato anche il 
grande tema del graduale 
superavieiito dei blocchi. Co- 
me Jorse si ricorderà, pro¬ 
prio questa idea fu alVorigi- 
ne delle proposte da cui è 
poi scaturita lu Conferenza 
che st concluderà domani. Di¬ 
re che /‘incontro dt Behsinki 
rapprcscìitu rannullamento 
dei blocchi contropposfi sa¬ 
rebbe palesemente un giu¬ 
dizio sbagliato. Le diverse al¬ 
leanze contìvneranno ad esi¬ 
stere, come hanno ricordato, 
oggi, tra gli altri. Gierek e 
Tito. Qualsiasi ottimismo esa¬ 
gerato e in questo caso fuori 
luogo. Ma già si può dire che 
la .wtuarionc non e ^nù quel¬ 
la di alcuni nnm fa, che la 
vecchia o.stdità si c in par¬ 
te stemperata e che il gra¬ 
duale superamento dell'anti¬ 
ca contrappo.vicione non e 
quindi un proposito velleità- 
no anche se richiederà mol¬ 
to impegno e nio/te nuore 
faiU'he. Helsinki è la confer¬ 
ma della validità di questi 
obicitnn politici. 

Gli incontri che continuano 
a bvoloersi ai margini della 
conferenza hanno sempre più 
le carattenstichc dt un dialo¬ 
go a più VOCI. Il tedesco S(h- 
rnidt ha incontrato questa 
sera Breznev. Ma noti solo. 
Egli ha vido o vedrà entro 
domani quasi tutti i capi 
dei paesi dclVEnropa socia¬ 
lista. In tutti questi incon¬ 
tri si affrontano quc'/t'nn 
precise, che ancora richiedo¬ 
no una soluzione. A’on si può 
dimeìiticare che la Germania 


era stala in Europa il fulcio ' 
della guerra fredda. Certo, | 
molli problemi nati allora , 
sono poi stati risolti. Ma al- I 
tri progressi restano da coni- ^ 
piere E' anche questa una \ 
i la per cui la distensione* de- 
T e a va n za re. 

Un uliimo tema emerge tn- 
fine da queste giornate dt 
IJe'sinki. L'Europa ha visto 
migliorare riegli ultimi anni t 
rapporti fra i suoi paesi. E' 
un notevole risultato, ap¬ 
prezzabile soprattutto se st 
tiene presente — come quasi 
tutti gli oratori ricordano — 
CIO che è accndi^to in pas- 
.soto sul 7iostro continente. 
Ma oggi si sono niodtfi •ah, 
e ancor più vanno modifi 
cundosi, 1 rapporti dell'kurDpa 
col resto del mondo. Anche su 
questo terreno sono necessa¬ 
rie risposte nuore e positive. 
L’esigenza si e affacciata 
alla conferenza per molte tic. 
Lo SI è visto, ad esempio, nel 
modo come i 35 paesi hanno 
dovuto prendere m con.stde- 
razione il problema della si¬ 
curezza nel Mediterraneo. An¬ 
che la presenza di americani 
e canadt'.s’i in questo conve¬ 
gno è una conferma deìVin- 
lerdipendcnza che esiste or¬ 
mai fra il nostro continente 
e altre parti del mondo. In¬ 
fine numerosi delegati - - da 
Wilson ieri a Tito oggi -- 
hanno attirato con insistenza 
Vattenzione sul problema dei 
rapporti con i paesi in via 
di sviluppo. 

Di qui ì'imporianza. fra le 
quinte, dei problemi econo¬ 
mici. E' stato que.sto il moti¬ 
vo dt fondo del vertice occi¬ 
dentale n.strctto che. sem¬ 
pre ai nmrpini della conferen¬ 
za. si è tenuto oggi fra Ford. 
Wilson. Giscard d'Estaing e 
Schmidt. Es.ko ha preso la 
forma di una colazione di 
lavoro fra i quattro statisti, 
durata olire due ore. Natu¬ 
ralmente non vi si è parla¬ 
to di Berlino, come era stato 
detto per rassicurare la de¬ 
legazione italiana, esclusa 
dall’incontro. St è discusso 
invece, secondo quanto ha 
riferito Wilson m una bre¬ 
ve conferenza stampa, del 
Medio Oriente, del Portola/- 

10 e dei temi economici. Non 
è difictle dedurne che proprio 
questo è staio il punto essen¬ 
ziale della conversazione, vi¬ 
sto che sono stati trattati 
sia il terribile problema del¬ 
la crescente disoccupazione 
7nondia/e, sia la possibilità 
dt armonizzare i tassi di in¬ 
teresse e. quindi, le politiche 
monetane in vigore nei vari 
paesi. 

Notizie diffuse dalla delega¬ 
zione tedesca affermano che 
à stato raggiunto un accor¬ 
do per convocare una confe¬ 
renza economica al massimo 
livello cut parteciperanno Sta¬ 
ti Uniti. Germania Occidenta¬ 
le, Inghilterra, Francia e 
Giappone. Tale incontro po¬ 
trebbe aver luogo entro Van¬ 
no. L’Italia, come gli altri 
paesi della comunità europea, 
resterebbe quindi, almeno per 

11 momento, emarginata dal- 
I le importanti trattative. 

Trentin 

recuperare Io stesso tasso di 
crescita. Quanto alla piccola 
industria, « il meccanismo 
creditizio che si vuol rimet¬ 
tere in moto non è di per sé 
tate da garantire un esercizio 
soddisfacente, sia per le sue 
procedure, sia per gli indici di 
solvibilità assunti dalle ban¬ 
che ». 

Alla politica economica del 
governo 11 segretario della 
FLM muove un’altra critica: 
((Sembra che ci sta una ri¬ 
nuncia pregiudiziale a solleci¬ 
tare scelte dt riconversione in¬ 
dustriale. Si ripropone il so¬ 
stegno alle esportazioni come 
asse centrale degli interventi 
anticongiunturali. riconfer¬ 
mando cosi il vecchio modello 
di sviluppo dal quale VItalia 
e uscita perdente. E’ una 
strada fondata, tra l'altro, su 
incognite difficilmente con¬ 
trollabili. come la ripresa del- 
Veconoima USA o tedesco oc¬ 
cidentale, senza tener conto 
che Tino.s’prtr.st della concor¬ 
renza internazionale ha coin¬ 
ciso con uno scadimento della 
presenza italiana sul mercato 
mondiale ». 

Allora, si tratta non solo di 
sostenere, ma prima di tutto 
e soprattutto di modificare la 
struttura dclTlnterscambio 
con Testerò, di non continuare 
ad essere cioè soltanto vendi¬ 
tori di magliette fla bilancia 
commerciale deU’lndustrla 
tessile è in attivo nel primi 
6 mesi dell’anno di 1.201 mi¬ 
liardi). «Tanto più ora — 
aggiunge Trentin — che sono 
cadute le illusioni sulla fun¬ 
zione motrice delle esporta¬ 
zioni. Anche l’ultimo rappor¬ 
to OCSE. infatti, ha dimostra¬ 
to come in Italia la proiezio¬ 
ne sul mercato e.'ftero è stata 
uno compensatone alfa ri- 
strettezza del mercato intcr- 
no; cioè una conseguenza es¬ 
sa ste.s.sa di .sviluppo debole e 
squilibrato ». 

Il padronato e alcuni espo¬ 
nenti del governo hanno rie- 
sumato la tesi che la scarsa 
competitività delTItalla è col¬ 
pa delTeccesslvo costo del la¬ 
voro. 

Quanto c’è d) vero In que¬ 
ste affermazioni? 

« Co7ninc/a77io a fare delle 
precisazioni — risponde Tren¬ 
tin —. L’inflazione e la svalu¬ 
tazione della lira negli ultimi 
tre anni /ian7io fatto recupe¬ 
rare un buon 30 per cento al¬ 
l'industria outomobVisiica i- 
ta//a7ia rispetto a quella tede¬ 
sca. .su tuffi 1 cosff. compre*:© 
quello del lavoro. Le imprese. 
Quindi, st sono avvantaggiate 
dal punto di vista dei conti 
aziendali. La srar.‘ia comveti- 
tività è imputabile al hasKo 
contenuto tecnoloaico della 
industria Ifnliova e al suo li¬ 
mitato grado dt rinnovamen¬ 
to ». 

Il costo del lavoro è allora 
un falso problema’’ «No. ma 
forse e più grave e seno per 
1 lavoratori che per le impre- 
.se. L'attuale struttura dei con¬ 
tributi. infatti, e ir/ realtà 
una tas^a sulla mas.sa del so¬ 
lano. cioè j»u//’occupo 2 ione » 
Cosi, da un lato diventa un 
incentivo al pullulare delle 
varie forme di evasione con¬ 
tributiva. dall’altro uno sti¬ 
molo a mantenere basso il 
tasso di occupazione. Una del¬ 
le spiegazioni del fenomeno, 
patologico in Italia, del de¬ 
centramento produttivo e del 
lavoro a domicilio, secondo 


Trentin può essere ricercala 
tinche m questo, oltre che nel 
leniativo di recujx*rare prolil 
tl e produtiiviià puntando 
sulla massiccia estcn.sione del¬ 
ie aree di sapersiruUamento. 

La conseguenza e che buso 
gnu liscalizzarc gli oneri so 
ciali? «Credo che il movi 
melilo sindacale debba rilan 
ciare questa proposta a certe 
condizioni. Non e una cosa 
per l'oggi: anzi, ni questo mo¬ 
mento sarebbe demagogica e 
irrealizzabile, anche per il pe¬ 
so enorme che avrebbe sul bi¬ 
lancio dello Stato. La fiscaliz¬ 
zazione. inoltre, dovrebbe pro¬ 
cedere di pari passo con una 
profonda modifica del siste¬ 
ma tributano che porti a for¬ 
ti esenzioni sui salari e a 
massicce tassazioni su rendi¬ 
te e profitti ». Quali potreb¬ 
bero essere, comunque, ie tap¬ 
pe di una progressiva fisca¬ 
lizzazione che non si traduca 
in un puro e semplice « rega¬ 
lo » alla aziende private... 
« Ma che regalo — interrompe 
Trentin —. l capitalisti finora 
hanno sempre pagato pochis¬ 
simo. St tratta, invece, dt tas¬ 
sarli come avviene nella mag¬ 
gior parte dei paesi capitali¬ 
stici più avanzati e nello stes¬ 
so tempo di modificare un si¬ 
stema contributivo che st tra¬ 
duce in un danno per i lavo¬ 
ratori. In ogni caso, le fasi 
potrebbero essere queste: dap¬ 
prima esenzione sulle nuove 
fonti dt lavoro, soprattutto 
nel Mezzogiorno: in secondo 
luogo fiscalizzazione per le 
piccole e medie industrie: in¬ 
fine bisogna mutare la base 
di calcolo dei contributi, pas¬ 
sando dal monte salari, come 
avviene ora, al valore aggiun¬ 
to, prendendo come punto dt 
riferimento, quindi, non Z’oc- 
cupazione, ma il reddito che 
SI produce nclVimpresa ». 11 
valore aggiunto, infatti, fi 
calcola sottraendo il valore 
dei beni che entrano nella 
produzione dal valore del be¬ 
ni che escono alla fine del 
ciclo produttivo. 

Tocchiamo un altro tema 
scottante: la mobilità del la¬ 
voro. « Anche qui, si continua 
a vivere sugli equivoci — dice 
Trentin —. La realtà che tut¬ 
ti abbiamo davanti agli oc¬ 
chi mostra che la riconversio¬ 
ne produttiva la vogliono sol¬ 
tanto t lavoratori. Non Lu 
Malfa che nel suo progetto 
non prevede misure che favo¬ 
riscano la riconversione indu¬ 
striale: tanto meno x grandi 
gruppi. La mobilità di cui 
tanto si parla è in verità la 
potestà di licenziare, di spo¬ 
stare gli operai da una fase 
produttiva che non tira a 
un’altra surriscaldata, insom¬ 
ma di recuperare quella flessi¬ 
bilità 7iclVuso della forza la¬ 
voro che ha contraddistinto 
gli anni ’SO ed è stata alla ba- 
se del distorto sviluppo italia¬ 
no, Il sindacato, naturalmen¬ 
te, non può che rifiutare que¬ 
sta impostazione del proble¬ 
ma ». 

L'analisi di Trentin e con¬ 
fermata dalle recenti dichia¬ 
razioni di Umberto Agnelli. 
L'amministratore delegato 
della FIAT, infatti, ha ridi¬ 
mensionato Tillusione che al¬ 
cuni avevano coltivato di un 
monopollo dell'auto già avvia¬ 
to sulla strada della riconver¬ 
sione. Tutt’altro: « Se oggi fi 
fatturato dei prodotti che 
vanno su ruote —• ha detto a 
Panorama — è pari a circa il 
90 per cento del totale, in fu¬ 
turo potrà scendere aìV85-K 
per cento, ma non di più 
Questo è massimo della 
diversificazione ». 

Una tale ostinazione del 
grandi gruppi su una strada 
negativa, può aprire delle 
brecce e accentuare le con 
traddizioni In seno al padre 
nato. « Certo — spiega il se¬ 
gretario della FLM — la 
FIAT può benissimo attende¬ 
re anche dieci anni che ta 
produzione automob///sf/ca ri¬ 
prendo; può sperare di rosic¬ 
chiare margini di mercato al¬ 
la Cer77f0Tifa che si laneerà su 
produzioni più avanzate tec¬ 
nologicamente: può lasciare 
in Italia le fabbriche d’auto¬ 
mobili e diversificarsi alTeste- 
ro, accentuando la sua carat¬ 
teristica di holding multina¬ 
zionale. Ma le piccole e medie 
aziende delì’mdotto, tutta lo 
industria che ruota attorno 
alla FIAT, quali prospettive 
avranno? ». 

In.somma. può incrinarsi 
ora la leadership finora In¬ 
contrastata del grandi mono¬ 
poli sulTinsleme delTlndustrla 
Italiana? 

« Forse per la prima volta 
assistiamo ad una oggettiva 
divaricazione di interessi — 
dice il compagno Trentin —. 
Vediamo piccoli e medi indu¬ 
striali che cominciano a com¬ 
prende che le loro prospetti¬ 
ve non sono più a rvoia della 
FIAT, ma m una politica 
nuova degli investimenti, in 
UTia programmocionc che crei 
un nuovo quadro di conve¬ 
nienze. Decisiva a tal fine può 
essere l’industria a partecipo- 
zione statale: se riuscirà a 
cambiare scelte produttive e 
metodi di gestione, a diven¬ 
tare una delle leve per un di¬ 
verso .st7//uppo economico, de¬ 
mocraticamente ed efficace¬ 
mente azionata». 

Il prossimo autunno potrà 
avere un grande peso. Sia per 
la convergenza di scadenze 
fondamentali come quella del 
contratti e il maturarsi della 
crisi e delle scelte di politica 
economica per superarla: sla 
per la novità della strate¬ 
gia sindacale, che intende 
portare Tattacco su entrambi 
1 Irontl. senza separarli. In 
que.slo contesto si inserisce la 
proposta che la FLM ha lan¬ 
ciato alle confederazioni. 

«Abbiamo detto a Bologna 
— spiega Trentin -- che il 
ìfioi'imento .sindacale nel suo 
nisieme dovrà valutare come 
correlare i tempi dei contratti 
con le vertenze sugli investi¬ 
menti e roccupazione, con¬ 
templando a7ic/ie la pos.<:jbili- 
ta dt .subordinare la conclu¬ 
sione dei contraiti ad alcune 
certezze sul piano della politi¬ 
ca economica. D'altra parte, 
perchè l'intreccio tra .salano 
c occupazione non sia solo 
una generica parola d'ordine 
nelle piattaforme contrattua¬ 
li saranno contenute rivendi- 
cazioni dt fondo (dai turni, 
alla organizzazione del lavo¬ 
ro. agli appalti. a//'ornno/ che 
chiedono una coni;a/ida rn se¬ 
de politica, presuppongono un 
confronto sulle prospetti99 di 
sviluppo ». 

















